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Moralità 

• EgreRìo direttore, ogni volta 
che ascolto la canzone di Ce- 
lenlano Storia d'amore, pro¬ 
vo un senso di fastidio, non 
a causa delta musica, che è 
passabile, ina per il testo di 
essa, che a mio parere oltre¬ 
passa i limili della decenza 
per rasentare quelli della por¬ 
nografia. fio letto che è stata 
esclusa dalle /rd.smis.vioni la 
canzone Je t'aime... moi non 
plus. Non la conosco e non 
posso giudicare. Penso perù 
che anche la suddetta canzo¬ 
ne di Celenianu dovrebbe es¬ 
sere radiata dai programmi. 
Infatti non può essere ascol¬ 
tata dai niinori di 14 anni sen¬ 
za turbamento > ( E. Arlotti 

Boloi^na). 


« Egregio direttore, sono una 
ragazza ventenne, mi ritengo 
abbastanza equilibrata e pro¬ 
prio per questo ho sempre esi¬ 
tato contestazioni e discussio¬ 
ni inutili. Ma la cosa di cui 
intendo parlarle è talmente 
grottesca, che proprio non ne 
posso fare a meno. Mi riferi¬ 
sco all'ultima puntata della 
trasmissione radiofonica Hit 
Parade, che seguo abbastan¬ 
za frequentemente. Cna setti¬ 
mana fa, poi, l'attendevo con 
particolare interesse per sa¬ 
pere in che posizione .si tro¬ 
vasse una canzone che sta di¬ 
ventando popolarissima ovun¬ 
que. Lello Luttazzt ha comuni¬ 
cato che Jo t'aime... mois non 
plus si trovava al settimo po¬ 
sto nelle classifiche generali, 
ed è immediatamente e pru¬ 
dentemente passalo alla can¬ 
zone quinta cla'-sificata. \'ale 
a dire: la sorella RAI ha cen¬ 
suralo la canzone. S(»»io un 
tipo paziente, ma a questo 
punto mi sono veramente irri¬ 
tata. che una canzone non ven¬ 
ga trasmessa, solo perché i le¬ 
sti .sono, diciamo pure, scabro¬ 
si, è veramente inconcepibile. 
Je t'aime... moi non plus è 
una canzone stupenda, con dei 
testi “ veri ", testi che al giorno 
d'oggi, mi creda, signor diret¬ 
tore. non scandalizzano nessu¬ 
no e poi è ovunque getlona- 
tissima. quindi il seme dello 
.scandalo è già germogliato. 
Come si comporterebbe la 
RAI se la canzone arrivasse 
al primo posto delle classifi¬ 
che? La ignorerebbe? Signor 
direttore, signori matusa (non 
parlo di età, ma di spirito), 
siamo nel ventesimo secolo, 
in un Paese democratico, ma 
la realtà è sconfortante > (Bru¬ 
nello Omodei Zanini - No¬ 
vara). 

A nostro parere se è eccessivo 
il giudizio contro la canzone 
di Celentano lo è ancor più 
quello a favore di Je r'oime... 
moi non plus. Come non ren¬ 
dersi conto che si tratta di un 
testo assolutamente sconve¬ 
niente, offensivo della sensi¬ 
bilità della maggioranza degli 
italiani? 

Che poi la RAI si debba pre¬ 
stare alle più basse specula¬ 
zioni, ci pare davvero una 
pretesa assurda e perciò inso¬ 
stenibile da chiunque abbia un 
minimo di discernimento. 


Copertine 

« Egregio direttore, la signo¬ 
rina veronese ha ragione. Alle 
donne i visi femminili non 
dicono proprio niente. Quindi 
io direi di fare così: due setti¬ 
mane con copertina femminile 
e una con copertina maschile. 


Vorrei però farle notare una 
cosa: da quando compro U 
Radiocorriere TV (e cioè da 
molti anni) non ricordo di 
aver mai visto una copertina 
con il volto di un cantante 
lirico. Perché? Anche in que¬ 
sto campo abbondano le belle 
signore: Muffo, Freni, Tebaldi, 
Cahallé, ecc. ecc. Perché ogni 
tanto non dedicate una coper¬ 
tina anche a loro? • (Gianni 
Crico • Firenze). 

« Egregio direttore, anch'io 
sono un'abbonata del suo gior¬ 
nale e le dico che è da molto 
che avrei voluto scriverle quel¬ 
lo che le ha scritto la signori¬ 
na di Veruna. Penso che, come 
me, ce ne sarebbero tante altre 
che avrebbero voluto scrivere 
oppure vogliono scrivere per 
dirle che .’.ulle copertine del 
suo giornale non ci sia posto 
solo per le belle annunciatri¬ 
ci, ecc., ma anche per tanti 
bravi e simpatici lettori della 
TV. Oltre u quelli che ha nomi¬ 
nato la signorina Marcella di 
Verona, ce ne .tono fanti altri 
come, per esempio, Piero An¬ 
gela. Gino Capponi, speaker 
del Telesport di Milano, e altri. 
Spero che con questo dibattito 
che si è aperto si voglia accon¬ 
tentare anche l'occhio della 
donna» (Olga Agosto - Torino). 

« Egregio direttore, raccolgo 
l'apnelio lanciato dalla signora 
o signorina .Marcella .Morhioli 
di Verona circa le copertine 
del Radiocorriere "TV dedicale 
a personaggi matchili. Lo pen¬ 
savo anch'io da tempo che non 
si possono appagare solo gli 
sgimrdi degli uomini, ma è giu¬ 
sto lo siano anche quelli di 
noi donne. Proporrei quindi 
anch'io di veder pubblicate sul¬ 
la prima pagina del nostro 
giornale fotografie di lettori. 


commentatori, giornalisti co¬ 
me Demetrio Volcic, Arrigo 
Levi. Paolo Frajese, e, perché 
no, Ruggero Or/a;ido (tanto 
per citarne alcuni), insomma 
alternarle perlomeno alle foto 
delle pur brave e simpatiche 
annunciatrici, ma che non ci 
siano sempre e solo queste 
ultime, per carità! Sperando 
che queste nostre lettere non 
rimangano isolate e che siano 
dalla nostra una buona parte 
di rappresentanti del gentil 
sesso, le porgo distinti saluti • 
(Maria Pia Longo • Bari). 

• Caro direttore, siamo due 
ragazze sedicenni ed abbiamo 
appena letto la sua risposta 
alla lettera della signorina Mar¬ 
cella Morbiolt di Verona, che 
protesta per via delle coperti¬ 
ne del suo giornale, le quali 
.suno sempre dedicale a perso¬ 
naggi femminili di belTaspetto. 
Crede forse che solo gli uomi¬ 
ni acquistino il suo giornale? 
Provi a fare una copertina con 
una bella foto di Mal: si ren¬ 
derà conto allora di quanto 
sia sbagliata la sua impressio¬ 
ne. Vorremmo aggiungere an¬ 
che un'osservazione diretta 
alla RAI: possibile che ricono¬ 
sca solo in Walter Chiari e 
in Johnny Dorelli i comici e 
gli showmen? • (Miriam Corti 
e Adriana Maletto - Reggio 
Emilia). 

« Pregiatissimo direttore, mi 
auguro vivamente che non ven¬ 
ga accolla la proposta della 
signorina .Marcella Morhioli di 
Veruna. La copertina del set¬ 
timanale da lei diretto ha un 
tocco così gentile che verrebbe 
certamente guastato dall'appa¬ 
rizione di annunciatori o let¬ 
tori del Telegiornale, anche se 
non antipatici. Sono perfetta¬ 
mente convinto che. non solo 


la maggioranza dei lettori, ma 
anche la maggioranza delle let¬ 
trici sia del mio parere » (Dan¬ 
te Cerrina - Torino). 

« Ce«/»7/sstmo direttore, mi ri¬ 
ferisco al Radiocorriere TV 
n. 33. “Lettere al direttore": 
Copertine. Barbato, Stagno, 
Elmi, Farinon, ecc. si vedono 
quasi tutte le settimane alla 
TV, così De Caro, Orsornando. 
Cannali ecc. si ammirano 
3. 4. 5 volle al giorno, ma i 
bellissimi dipinti Vergine in 
Trono, Madonna col Bambi¬ 
no, ecc. per ammirarli biso¬ 
gna andare o agli ' Uffizi " o al 
“ Louvre Io indicherei di 
stampare sulle copertine del 
Radiocorriere TV le più belle 
opere dei grandi pittori na¬ 
zionali ed esteri: Cimabue, 
Giotto. Raffaello e fino ai 
grandi dei nostri tempi e con¬ 
tinuare con i bellissimi monu¬ 
menti italiani ed esteri: Duo¬ 
mo di .Milano. .Male Anionel- 
liana. Torre di Pi.sa, Catte¬ 
drale di San Marco, ecc. 
Il Radiocorriere TV oltre ad 
aumentare la tiratura farebbe 
conoscere (ed apprezzare) ai 
suoi lettori una delle più belle 
arti esistenti nel mondo • 
(abbonato n. 54147087 - Casal- 
maggiore). 

« Egregio direttore, sul nume¬ 
ro 33'1969. a commento della 
lettera della signorina Aforbio- 
/( di Verona, invila i lettori 
della rivista ad esprimere un 
parere sulle copertine del Ra- 
diocorriere TV. Ad una mia 
precedente, del marzo '6S. sem¬ 
pre su questo argomento, ag¬ 
giungo che sulle copertine po¬ 
trebbero essere riprodotti non 
solo uomini che appartengono 
o meno al mondo teatrale, ar¬ 
tistico. intellettuale, ecc., ma 
anche e soprattuiio fotografie, 


una domanda a 


VITTORIO CONCIA 



« Se c'è una cosa che, neU'evo- 
luzione del teatro (credo che 
ormai sui palcoscenici si veda 
di tutto, senza che ci si posso 
stupire più di nulla), è rima¬ 
sta un punto fermo, immuta¬ 
bile. dai tempi delle comme¬ 
die greche e romane, credo 
che questa sia il caratterista. 
Vorrei sapere il motivo di que¬ 
sta “ imperturbabilità “ del ca¬ 
ratterista da uno dei tanti che 
ricoprono brillantemente que¬ 
sto ruolo, dall'attore Vittorio 
Cangia » (Paola Scambucci - 
Cortona). 

Il teatro, nonostante i grandi 
interessi economici che gli 
stanno dietro cerchino di con¬ 
dizionarlo sempre di più ogni 


anno che passa, è ancora un 
fenomeno vivo e vitale. E fin¬ 
ché il teatro rimarrà vivo, 
esisterà anche la figura del 
caratterista. 

Se vuole la mia personale opi¬ 
nione. il caratterista è nato 
dal rammarico degli autori, 
pentiti d'aver creato la parte 
per il primo attore. Per questo, 
infatti, hanno sempre creato 
situazioni patologicnc. eventi 
paradossali che trovano ri¬ 
scontro soltanto nella loro fer¬ 
tile fantasia. E poiché il pub¬ 
blico ha bisogno sempre di 
trarre le sue conclusioni, di 
tornare con i piedi ben saldi 
a terra dopo ogni proiezione 
orbitale, ecco che l'autore ha 
creato il caratterista. Il ouale 
è sempre rimasto quello che è. 
proprio perché il caratterista 
rappresenta, nel lavoro creati¬ 
vo. nel disegno fantastico del 
commediografo, la realtà, la 
verità, il muro dell’esistenza 
contro cui cozzano o si risol¬ 
vono i voli dei personaggi più 
stravaganti. Ci faccia caso: là 
dove non esistono caratteristi, 
intesi nel senso tradizionale 
della parola, come personaggi 
ricchi di personalità ma di 
spalla, da contraltare, è lo 
stesso carattere del personag¬ 
gio principale ad essere cosi 
caricato, così vero da fame un 
caratterista. Le porto ad esem¬ 
pio i celebri coniu^ di Chi 
ha paura di Virginia Woolf?, 
due personaggi principali cosi 
tipizzati da avere dei caratteri 
Fortissimi, e da risultare per¬ 
ciò ideali per laureare il mi¬ 
gliare dei caratteristi. E poi¬ 
ché la realtà della vita cam¬ 
bia molto relativamente, anzi. 


nelle sue linee generali, resta 
sempre la stessa, ecco che il 
caratterista rimane fedele a se 
stesso. 

Io non faccio davvero molta 
televisione. L'ultima mia espe¬ 
rienza. c neppure troppo feli¬ 
ce. è stata Non cantare, spara. 
Ma le dirò che non mi sento 
a disagio per queste mie appa¬ 
rizioni assai rarefatte in TV. 
Perché io, come ogni buon ca¬ 
ratterista, amo fare la parie 
deU'awocato del diavolo, di 
colui che mette il dito sulla 
piaga. 

Una parte, perciò, ad arte 
fatta per una • spalla ». per 
un contorno, necessario, ma 
pur sempre un contorno. 

Che in TV non rende. Perché 
la televisione è un mezzo di 
comunicazione di massa, che. 
per la natura stessa della sua 
tecnica e dei suoi mezzi di 
ripresa, esige i divi. Dopo 
quanto le ho spigato prima, 
capirà ora perché la TV non 
ha inciso minimamente sulla 
espressione dei caratteristi. 
Semplicemente perché il ca¬ 
ratterista rimane tagliato fuo¬ 
ri dalla meccanica dello spet¬ 
tacolo televisivo. I primi piani 
sono riservati ai divi, che 
sono quelli che si accaparrano 
le parti principali. Ai caratte¬ 
risti rimangono le briciole di 
sempre. 

Non creda che di questo io mi 
dispiaccia: nell’evoluzione del 
teatro, nei vari « Hving » e 
■ happening » che vanno e ven¬ 
gono. l'elemento di continuità 
e di stabilità, proprio come 
lei ha detto, sta in noi ca¬ 
ratteristi. 

Vittorio Congta 


disegni e altre figurazicmi atti¬ 
nenti a fatti, cronache, inter¬ 
viste, ecc., in programma tanto 
alla TV che alla radio nella 
settimana cui si riferisce il 
numero della rivista stessa 
(così, per esempio, per il n. 3J 
potrebbe essere stato riprodot¬ 
to un fotogramma significativo 
del film sulla morte di Lam- 
brakis, oppure un'inquadratu¬ 
ra dell'intera équipe della for¬ 
tunata trasmissione Chiamate 
Roma .H3I). Naturalmente ogni 
tanto non dimenticarsi delle 
facce carine e simpatiche di 
annunciatrici, cantanti o attri¬ 
ci femminili come normalmen¬ 
te avviene ora » (Luigi Porta - 
Firenze). 


Lingue estere 

« Egregio direttore sono un 
utente della RAI-Tv, e vorrei 
offrire al suo esame una mia 
proposta che, penso, potrebbe 
interessare a molti italiani. 
Per parecchi che, come me, 
sono studiosi di lingue, risulta 
molto difficile avere una di¬ 
screta ricezione dei program¬ 
mi delle s/azioni estere con i 
comuni apparecchi riceventi, 
mentre è appunto indispensa¬ 
bile ascoltare il più assidua¬ 
mente possibile persone che 
parlino le lingue studiate, al 
fine di tenersi al corrente del¬ 
la continua evoluzione di que¬ 
ste. Ora. dato che pochi han¬ 
no il tempo e le possibilità 
economiche per potersi per¬ 
mettere una permanenza pe¬ 
riodica in Paesi esteri, io pro¬ 
porrei di creare un nuovo pro¬ 
gramma. o della radiodiffusio¬ 
ne o della filodiffusione, in cui 
ogni giorno della settimana ci 
.sta un collegamento con una 
stazione estera. In questo mo¬ 
do si potrebbero accontentare 
moltissimi studiosi e studenti, 
servendosi di un solo program¬ 
ma » (Paolo Mercatelli - Bo¬ 
logna). 


Troppo brevi 

« Spettabile direzione, vi scri¬ 
vo, spinta anche da tanti altri 
ascoltatori che la pensano co¬ 
me me, per muovervi una gros¬ 
sa lagnanza a proposito della 
vostra trasmL'isione II padro¬ 
ne delle ferriere. La durata di 
un quarto d'ora, contenente 
anche il riassunto delle pun¬ 
tale precedenti, e a cui. di tan¬ 
to in tanto, avete il corag¬ 
gio di rubare qualche minuto, 
è veramente ridicola. Due bat¬ 
tute e via: non si ha nemme¬ 
no il tempo di concentrarsi che 
subito...: " Avete ascoliato... 

Di questo passo nell'anno 70 
potremo sperare di ascoltare 
la conclusione dell'intermina¬ 
bile romanzo» (Teresa Ingra- 
sci - Catania). 


IniUiizzatc le lettere a 

LETTERE APERTE 


Radiocorriere TV 
c. Bramante. 20 • (10134) 
Torino, Indicando quale 
del vari collaboratori del¬ 
la rubrica si desidera In¬ 
terpellare. Non vengtMOO 
prese in consIdcrazioDe 
le lettere che non porti¬ 
no il nome, il cognome e 
l’indirizzo del mittente. 
Data l'enorme quantità di 
corrispondenza che d ar¬ 
riva settimanalmente, e la 
limitatezza dello spazio, 
solo alcuni quesiti, scelti 
tra quelli di interesse più 
generale, potraiUK» esse¬ 
re presi in considerazio- 
ite. Ci scusino quanti, 
nostro malgrado, non ri* 
ceveranno risposta. 

__I 
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padre^Marìano 


Agape 

« Àgape o agàpe? Ed è vero 
che è nome di origine cristm- 
na? » (S. O. - Pegli). 

Il greco agàpe significa amore. 
I primi cristiani denominarono 
COSI alla greca i loro conviti 
fraterni, ispirati all’amore fra¬ 
terno. In S. Ignazio d'Antio- 
chia (martire sotto Traiano) 
agàpe è la comunità cristiana. 
Secondo la crìtica odierna que¬ 
sti conviti fraterni (agapi) van¬ 
no distinti dalTEucaristia. Da 
agàpe greco è venuto il latino 
àgape e l'italiano àgape. 1 fran¬ 
cesi spesso pronunciano aga¬ 
pe: c così ce n'è i>er tutti i 
gusti! 


Abolire la predicazione? 

€ Non affermo una cosa pere¬ 
grina se dico che la predica¬ 
zione di oggi ha scarsissima 
influenza sulla vita dei catto¬ 
lici, perché, fatte le dovute, ma 
rare eccezioni, è. a giudizio co¬ 
mune, insoddisfacente. Perché 
la Chiesa non la abolisce? Non 
sarebbe più utile sostituire al¬ 
la predicazione in chiesa la 
lettura graduale e sistematica, 
sempre in chiesa, di tutta la 
Sacra Scrittura, con brevi illu¬ 
strazioni e spiegazioni? Propor¬ 
rei quindi: leggere la parola di 
Dio, anziché predicare» (U. T. 
- Senigallia). 

Che cosa significa predicare? 
Questa parola italiana deriva 
dal latino medievale: praedica- 
re, che significava: rendere no¬ 
to, esaltare, lodare. Ecco per¬ 
ché il sacerdote prima di ini¬ 
ziare la predica dice: sia loda¬ 
to Gesù Cristo! E a lui i pre¬ 
senti rispondono: « sempre sia 


lodato! ». Lodato da chi? E' 
chiaro: dal sacerdote stesso. 
Così deve essere e guai a lui 
se non è così! Qualunque te¬ 
ma tratti, il sacerdote deve 
parlare « in Cristo» (San Pa(> 
lo) e cioè con lo spirito e il 
cuore di Cristo: se così non fa, 
tradisce il mandato di Cristo: 
« andando verso tutto il mon¬ 
do (quasi come amici portato¬ 
ri di una grande notizia) pre¬ 
dicate il Vangelo, insegnando 
loro ad osservare tutte quante 
le cose che io non vi ho enun¬ 
ciato » (cfr. Luca 16, 15 e Mat¬ 
teo 28, 20). E Vangelo — co- 
m’è noto — significa « buo¬ 
na notizia »: ed è certo che 
quando Gesù pronunziò le pa¬ 
role ora citate, non alludeva al 
testo scrino del Vangelo (il 
« contenente » la buona noti; 
zia) bensì al « contenuto > di 
esso, che è Lui stesso: Dio cioè 
che si è fatto uomo per ripor¬ 
tare l’uomo a Dio. Non si di¬ 
mentichi mai che il Cristiane¬ 
simo non è tanto una dottri¬ 
na, quanto una persona. Gesù, 
che è la Via per ritornare al 
Padre prcHsrio perché è Veri¬ 
tà e Vita (= Dio}. Ed allora 
predicare non può significare 
per la Chiesa altro che questo: 
rendere noto, esaltare, lodare 
Gesù. Gesù è poco conosciuto 
dagli uomini? Una parte di col; 
pa ce l'hanno quei sacerdoti 
che invece di parlare di Lui, 
della sua Persona, parlano di 
altro, o tutt’al più della sua 
dottrina, dimenticando che la 
sua dottrina è proprio Lui stes¬ 
so. Gesù non ha lasciato nulla 
di scritto, non ha comandato 
ai suoi discepoli: scrivete!, ma 
« predicate! ». Quindi la Chie¬ 
sa non potrà mai trascurare o 
alxiltre questo preciso coman¬ 
do di Gesù, con il quale evi¬ 
dentemente Gesù volle conse¬ 


gnare il suo messaggio, più che 
ad uno scritto, alla voce viva, 
e vivente d^li uomini, ritenen¬ 
do, come è di fatto, più effi¬ 
cace la parola dello scritto. 
Non è Lui la parola vivente di 
Dio agli uomini? Così ha fat¬ 
to, fin dai primi anni della sua 
esistenza, la Chiesa. Ma è an¬ 
che vero che ben presto (dopo 
una trentina d’anni circa, dal; 
la Resurrezione di Gesù) si 
sentì il bisogno di fissare sul 
papiro, sulla pergamena, per 
poterla conservare intatta c 
poterla più rapidamente e più 
ampiamente diffondere la buo¬ 
na notizia la realtà nuova por¬ 
tata da Gesù e in Gesù rias¬ 
sunta. Nacquero così gli scrit¬ 
ti del Nuovo Testamento (Van¬ 
geli. lettere, Atti, Apocalisse) 
che. con l’Aiitico Testamento, 
costituiscono le Sacre Scrittu¬ 
re. Esse sono preziose per la 
Chiesa perché, se pure sono 
scritti di uomini, sono però 
ispirati da Dio. I quattro Van¬ 
geli (che costituiscono un solo 
Vangelo!) sono particolarmen¬ 
te cari alla Chiesa, che li leg¬ 
ge spesso e invita tutti i fedeli 
a leggerli anche quotidiana¬ 
mente. Però, come sempre ha 
fatto, prima ancora di leggere, 
di invitare a leggere la parola 
di Dio che è la Sacra Scrittu¬ 
ra, e pur leggendola sempre, 
la Chiesa predica: questo è il 
suo primo e innegabile dovere. 
La predicazione c^gi lascia a 
desiderare? Non lo nego. Si de¬ 
ve abolire e sostituire ad essa 
là lettura in Chiesa della Scrit¬ 
tura. con seguente spiegazione 
di essa? No. Del resto nella 
Messa della domenica che si 
fa? Dopo la lettura del Vange¬ 
lo. il sacerdote lo « spiega » in 
ima breve omelia. Ciò non to¬ 
glie che sia ottimo il suggeri¬ 
mento (che del resto in diversi 
luoghi già è una pratica abi¬ 
tuale) di leggere nel corso del¬ 
la settimana ai fedeli brani 
della Scrittura, con metodo 
« graduale e sistematico • (in 


modo che si finisca per legger¬ 
la tutta) con una brevissima 
illustrazione esplicativa, in una 
breve funzioncina serale, in 
orario possibile a tutti quelli 
che desiderano intervenire, per 
conoscere i tesori racchiusi 
nella Sacra Scrittura. E’ una 
vergogna ignorare la Scrittura, 
proprio perché come dice San 
Girolamo € ignorare la Scrittu¬ 
ra è ignorare Cristo ». 

Quanto alla predicazione si 
può e si deve migliorare: rna 
questo rientra nella formazio¬ 
ne sacerdotale. 


San Paolo 

« San Paolo scrive nella lettera 
ai Calati che porta le stimmate 
di Gesù. Fu dunque san Paolo 
un santo stimmatizzato?» (O. 
B. - Varigotti). 

Nella chiusura dell’epistola ai 
Calati (ai quali Paolo insisten¬ 
temente ricordia che la Croce 
di Cristo ci ha portato la gra¬ 
zia che supera la Legge mosai- 
ca), l'apostolo dice un po' bru¬ 
scamente: € D'ora in poi nes¬ 
suno mi dia molestie, perché io 
porto impresse nel mio corpo 
le stimmate di Gesù » (Calati 
6. 17). Non vuole più che con¬ 
tinuino a chiedergli se egli è 
per la «Legge* (di Mosè) o 
per la grazia (di Cristo): egli 
appartiene definitivamente a 
Cristo, di cui è «schiavo» (lo 
afferma altrove, cfr. Romani 1, 
1). Lo prpvano le cicatrici del¬ 
le battiture e gli altri maltrat¬ 
tamenti subiti per mano dei 
Giudei dopo la sua adesione ir¬ 
revocabile a Cristo. Egli usa 
la parola greca « stfgmata > 
(ss stimmate) che ricorda quei 
marchi a fuoco fatti nella pel¬ 
le degli schiavi per indicarne 
l'appartenenza a questo o a 
quei padrone. Egli è schiavo di 
Cristo: è giusto che porti nella 
sua carne i segni del suo aroo- 
I re per lÀii, spinto fino a patire 


per Lui. Così tutti i comroen- I 
latori. Non pare quindi si pos- ^ 
sa parlare di stimmate (o stig¬ 
mate) di san Paolo, come si j 
può invece parlare di stimmate 
di san Francesco c di vari altri 
santi: e cioè delle piaghe mi- ' 
racolosamente comparse nel 
loro corpo, che ricordano le 
cinque piaghe di Gesù in Croce 
(mani, pie^ e costato). Dicia¬ 
mo neU'occasione che queste se¬ 
conde stimmate possono anche 
essere di origine non miraco- „ 
Iosa, ma patologica, e che, co- ' 
munque, né accrescono né di¬ 
minuiscono la santità di un 
santo. La Chiesa quando deve, 
con un processo, canonizzare 
un servo di Dio, non tiene con¬ 
to delle eventuali stimmate, 
ma solo delle virtù eroiche: le 
prime possono essere un dono 
del Signore, le seconde sono 
frutto della buona volontà del 
servo di Dio. 


Concisione 

« Mi stancano i sacerdoti che 
nell'omelia domenicale non la 
finiscono mai. Sarebbero mol¬ 
to più efficaci se fossero più 
concisi» (T. W. . Como). 

Abbia pazienza! Non tutti pos¬ 
sono essere nello stile dei Ta¬ 
cito o dei Machiavelli. E c'è 
anche chi tra i fedeli ama la 
predica lunga, o almeno piut¬ 
tosto abbondante, ma nutrita 
di pensiero. D’altra parte an¬ 
che la eccessiva brevità di qual¬ 
che sacerdote è poco pastora¬ 
le; dà l'impressione di essere 
troppo sbrigativa. Ma ognuno 
ha i suoi gusti e le sue esigen¬ 
ze. Io, personalmente, preferi¬ 
sco la concisione. Non s'inten¬ 
de quella... di Victor Hugo, che 
per chiedere all'editore come 
andasse un suo libro appena 
uscito, gli mandò un figlio con 
un semplice « ? ». L'editore ri¬ 
spose « ! • (cioè, molto bene). 
Ma questo è un caso limite ini- 
mitaoile e non consigliabile. 




fare tutto da soli E SEMPLICISSIMO 






La Black & Decker 
fa solo 

trapani elettrici, 
per questo 
sono i migliori 




con un trapano 

& Decker 


Con un trapano BLACK & DECKER siete 
in grado di eseguire da soli qualsiasi lavoro 
di manutenzione, installazione e rinnovo che 
si rende necessario in ogni cosa: forare muro 
e piastrelle, segare, levigare, lucidare, ecc. 
Perchè un trapano Black & Decker è 
un"artigiano tuttofare" pronto, sicuro, rapido, 
facilissimo da usare, già adottato da oltre 
35 milioni di persone i | IO 
in tutto il mondo. QCI L* 

in poi 


sega 

circolare 


” L 5.900 

con questo occessoiio aggiunto ol 
tropono. si può segare legno e com¬ 
pensato sino o 30 mm. di spessore e II 
taglio può essere regolato fino a 45* 
di inclinazione. 


oggi stesso questo tagliando o | |j . 

utensili elettrici I * 


Inviate oggi stesso questo toi 
STAR utensili elettrici 
22040 Givate (Como), g 

Riceverete ORATIS un I 
cotoiogo o colori e I 

un buono per ottenere ■ 
IN REGALO un accessorio? 
RC 2 - 


I orbitale L. 6.900 

I 

I seghetto , . anr\ 

< alternativo L* OeTvvI 













nostre praticlie 


l’avvocato 
di tutti 


Antonio Guarino 


Dimissionano 

€ L'assemblea del condominio 
mi ha eletto amministratore 
contro la mia volontà. Sul mo¬ 
mento noti ho saputo dire di 
no, ma dopo tre o quattro me¬ 
si ho visto che la cosa assolu¬ 
tamente non mi andava bene 
e mi sotto dimesso, indirizzan¬ 
do una lettera raccomandata 
ai singoli condomini. Nunostan. 
te ciò. l'assemblea non si è riu¬ 
nita per la nomina del nuov,ì 
amministratore ed il portiere 
ha preteso di far capo a me 
per il pagamento del suo sala¬ 
rio mensile. Al mio rifiuto di 
pagare e di occtdparmi comun¬ 
que di questa faccenda, il por¬ 
tiere non ha fatto altro che 
ricorrere ad im a\n>ocato (co¬ 
sa facilissima, trattandosi del¬ 
l'inquilino al terzo piano) e 
l'avvocato, manco a dirlo, mi 
ha minacciato di causa. Non 
ci capisco più niente » (Lettera 
fìrmata). 

Temo che lei non abbia capito 
fìn dal principio. Innanzi tutto 
non vedo come l'as.semblea dei 
condomini abbia potuto proce¬ 
dere ad eleggerla amministra¬ 
tore « contro la sua volontà >. 
E' chiaro, viceversa, che lei 
ha accettato la nomina e che, 
pertanto, l'elezione non è av¬ 
venuta contro la sua volontà. 
Ma andiamo avanti. Quando 
lei ha decìso di « dimettersi » 
dalla carica di amministrato¬ 
re. doveva pur tener presente 


che l'impegno di fare Tammi- 
nistratore era stato, sia pur di 
malanimo, assunto verso il 
condominio nel suo insieme e 
non verso i sìngoli condomini. 
L'aver indirizzato una raccoy 
mandata ai sìngoli condomini 
non signifìca, dal punto di vi¬ 
sta giuridico, che lei si sia di¬ 
messo. Lei doveva invece con¬ 
vocare l'assemblea dei condo¬ 
mini per rassegnare alla stes¬ 
sa le sue dimissioni. Ed è al¬ 
tresì evidente che, sino a che 
Tamministratore dimissionario 
non sia stalo sostituito nei 
modi di legge, egli, esattamen¬ 
te come il primo ministro, ri¬ 
mane in carica per gli anari 
di ordinaria amministrazione. 
Ciò significa, in concreto, che 
il portiere ha ragione: lei era 
tenuto a provvedere come am¬ 
ministratore. da un lato alla 
riscossione di quanto dovuto 
al condominio, dairaltro al pa¬ 
gamento di quanto il condo¬ 
minio doveva al portiere. Le 
consiglio, in conclusione, di 
risolvere la cosa amichevol¬ 
mente con l'inquilino del 
terzo piano. 

L’alluvione 

■ Mi dicono che. a stretto rigo¬ 
re di diritto, V “ alluvione “ non 
sarebbe un’alluvione » (M. G. - 
Torino). 

Se un corso d'acqua, pur sen¬ 
za mutare di letto, si gonfia, 
esorbita dalle rive consuete e 
determina vaste trasmigrazioni 
di terreno da monte verso val¬ 
le o dall'una verso l'altra riva, 
nel linguaggio comune si par¬ 
la, in ogni caso del genere, di 
alluvione; ma nel linguaggio 
tecnico del diritto bisogna di¬ 
stinguere tra alluvione, avul¬ 
sione e isola nata nel fiume. 


Si ha t'« alluvione >, in senso 
proprio, quando le acque cor¬ 
renti determinino un impove¬ 
rimento continuo ed impercet¬ 
tibile di un fondo, il cui hu¬ 
mus venga portato ad arricchi¬ 
re un altro fondo. In questo 
caso, il proprietario del fondo 
impovento dalle acque non ha 
che da maledire la sua cattiva 
stella, ma non può certo re¬ 
carsi dal proprietario dell'altro 
fondo per riprendersi il suo 
humus o per farsi comunque 
risarcire. Sarebbe assurdo. Di¬ 
verso è il caso dell'c avulsio¬ 
ne », la quale si verifica se l’im- 
peto delle acque stacca da un 
fondo una parte considerevole 
e riconoscibile di esso, portan¬ 
dola ad unirsi con altro fondo. 
In tale ipotesi, il codice stabi¬ 
lisce che il proprietario del 
fondo cui si è unita la parte 
staccata dalle acque acquisti 
la proprietà di quest'ultima, 
ma sia tenuto a pagare all'al¬ 
tro prc^rietario un’indennità 
nei limiti del maggior valore 
recato al fondo dairavulsione. 
Infine, può darsi che il cor¬ 
so delle acque determini la na¬ 
scita di un'isoletta costituita 
da terra sottratta a fondi ri¬ 
vieraschi (una • insula m fìu- 
mine nata ». come dicevano i 
romani). Qui il legislatore di¬ 
stingue. Se risoletta si è for¬ 
mala per effetto di alluvione 
in serìso proprio, essa appar¬ 
tiene al demanio pubblico. Se 
essa si è invece forTnata per ef¬ 
fetto di avulsione, il proprie¬ 
tario del fondo da cui è avve¬ 
nuto il distacco ne conserva 
la pixiprietà. Fin qui abbiamo 
supposto che il corso d'acqua, 
pur gonfiandosi ed mirando in 
piena, non abbia abbandonato 
il suo tragitto consueto, non 
abbia cioè mutato il suo letto. 
Nell'ipotesi, invece, che esso 


si allontani in tutto o in parte 
daJl'alveo, inondando con le 
sue acque terreni di proprietà 
privata, sorge un'altra serie dì 
problemi che il codice risolve 
così. In primo luogo, è stabi¬ 
lito che il proprietario del fon¬ 
do cop^o dalle acque non 
possa rivalersi con chicchessia 
del danno subito. Quanto al¬ 
l'alveo rimasto scoperto (T* al- 
vcus dcrelictus » dei romani), 
esso spetta ai proprietari rivie¬ 
raschi. che se Io dividono fino 
al mezzo del letto, secondo la 
estensione della fronte del fon¬ 
do di ciascuno. Infine, se il fiu¬ 
me o torrente, formando un 
nuovo corso, circonda il fondo 
di un proprietario rivierasco, 
facendone un’isola, il proprie¬ 
tario originario conserva ogni 
diritto sulla stessa. Si trat¬ 
ta di una regolamentazione, 
che si tramanda quasi immu¬ 
tata dai tempi del diritto ro¬ 
mano. Una regolamentazione 
giudiziosa, che non vi era ra¬ 
gione di mutare. Tanto più che. 
dopo duemila anni, non sono 
di molto mutate, iwrtroppo, le 
situazioni di fiumi e torrenti, 
almeno nel nostro Paese. 


il consulente 
sociale 

Giacomo de Jorio 

Guerra e pensioni 

« Possiamo riscattare il servi¬ 
zio militare compiuto dal 1940 
in poi? » (Gruppo Ex Combat¬ 
tenti di Milazzu). 

La legge 28-Ì-I968 n. 341. pub¬ 
blicata sulla G.U. n. 93 del IO 
aprile 1968, ha innovato, e non 
abrogato, alcune precedenti di¬ 
sposizioni in materia di rico¬ 
noscimento della campagna di 


guerra 1940-lf>46 ai fini previ¬ 
denziali. L'art. 6 della pr^etta 
legge prevede, infatti, la pos¬ 
sibilità che il singolo cittadino, 
che si sia trovato in determi¬ 
nate circostanze, possa pre¬ 
sentare domanda di riscatto 
del servizio militare prestato. 
Possono presentare domanda 
di riscatto; i militari che pre¬ 
starono servizio presso reparti 
mobilitati operanti in zona di 
operazione; i militarizzati; i 

F iartigiani; i mutilati e gli inva- 
idi per la lotta di liberazione; 
gli altoatesini già appartenenti 
alle forze armate germaniche 
che hanno conservato o riac¬ 
quistato la cittadinanza italia¬ 
na; i patrioti (coloro che han¬ 
no coilaborato alla lotta dì li¬ 
berazione); le donne partigìa- 
ne. Sono esclusi coloro che 
hanno prestato servizio mili¬ 
tare in reparti della Repub¬ 
blica Sociale. 

Sono riscattabili i periodi di 
chiamata e richiamo alle armi 
compiuti dal 1(W-1940 all'S-S- 
1945. e anche successivamente, 
purché anteriormente o suc¬ 
cessivamente il servizio mili¬ 
tare ci si sia assicurali. In altre 
parole, bisogna avere accredi¬ 
tato sul proprio conto indivi¬ 
duale presso ri.N.P.S. almeno 
un contributo prima o dopo 
il servizio militare. Non è ri¬ 
scattabile il servizio militare 
dal 10^1940 in poi quando per 
lo stesso periodo siano stati 
versati contributi assicurativi, 
o il servizio stesso sia stato ri¬ 
conosciuto al fine di quiescen¬ 
za da parte di altri trattamenti 
di previdenza sostitutivi di 
quello dell'I.N.P.S. Il servizio 
militare ammesso al riscatto 
è utile non solo al fine della 
misura della pensione (per 
l'aumento dell’importo) ma 
anche per il raggiungimento 
dei requisiti contributivi mi¬ 
nimi. E’ utile anche |>er l'auto 
rìzzazione alta prosecuzione vo¬ 
lontaria. I benefici hanno effi¬ 
cacia dalla data di riscatto. 
Chi ne abbia interesse deve 


non date tempo 
al raffreddore 



CORICIDIN 

lo blocca ai sintomi 


ì salti addosso 


Si. non aspettale che 
Bloccate il raffreddore 
I ai primi sintomi con Coricidin 
Starnuti, brividi di febbre, mal di testa 
mettete subito Coricidin tra voi 
e il raffreddore! Coricidin combatte 
tutti i sintomi del raffreddore 
Non c'è sintomo che tenga 
Coricidin blocca il raffreddore. 

Potrete finalmente dire: 
come l'ho preso, l'ho perso I 
CORICIDIN in casa e... subito meglio. 











presentare la relativa doman¬ 
da alla ^dc provinciale del- 
ri.N.P.S. presso la quale ri¬ 
sulta costituito il proprio con¬ 
to individuale assicurativo. 
Alla domanda dovrà essere al¬ 
legata copia del foglio matti 
colare, o dello stato di servi 
zio. nei quale siano riportali 
benefici combattentistici e la 
qualifica di partigiano o di pa¬ 
triota. Non è stabilito alcun 
termine di decadenza. 

L'onere del riscatto è a totale 
carico dell'interessato. Occor¬ 
re p«rò dire che il contributo 
richiesto non appare eccessivo. 
Esso è dovuto per ogni setti¬ 
mana di riscatto nella seguen¬ 
te misura; 

dal ia«-1940 al 30-4-1952: L. 6 
dal 1-5-19S2 al 31-8-19S5: L. 231 
dal 1-9-1955 al 31-12-1957: L. 236 
dal 1-1-1958 al 31-3-1958: L. 296 
dal 14-1958 al 31-12-1959: L. 366 


pronto prontamente 

rende il mobile splendente 


perché 


l’esperto 


lo sporco 


tributario 

Sebastiano Drago 


Pagare il dazio 

• Sono pensionalo e dalle ori- 
Bini della legge a liiflo il 1965 
ho versato i cunlrihmi Ina 
Case e GESCAL. Recentemen¬ 
te ho comperato nn apparta¬ 
mentino di circa 60 rnq. e il co¬ 
struttore ha pagato il dazio 
sul materiale rivalendosi su di 
me facendomelo pagare. Mi so¬ 
no rivolto al locale Ufficio Co¬ 
munale imposte sul materiale 
da costruzione e mi hanno ri¬ 
sposto che non ho diritto al¬ 
l'esenzione, perché a tale esen¬ 
zione ha diritto soltanto chi 
costruisce in cooperativa. Gra¬ 
direi sapere se posso chiedere 
il beneficio della legge n. 431 
del 13-5-1965 e. se ne ho il di¬ 
ritto. come devo comportarmi 
per essere rimborsato dell'im- 
porto che ho dovuto versare al 
costruttore • (Giuseppe Novel¬ 
li • Trieste). 

Esattamente il locale ufficio 
delle Imposte di Consumo le 
ha risposto che non ha diritto 
alTesenzione. perché la detta 
previsione agevolatrice, secon¬ 
do il disposto del 2" comma 
dell'art. 45 delta legge 13 maggio 
1965 n. 431, è riferibile soltanto 
a chi direttamente « realizza > 
una casa economica o popo¬ 
lare. 


Alloggi economici 

« Vorrei un chiarimento in or¬ 
dine alla tanto dibattuta que¬ 
stione che riguarda l'esenzione 
dell'imposta di consumo sui 
materiali da costruzione per 
alloggi di tipo economico e 
popolare. Se no ben capito nel 
quesito posto nel numero 24 
del Radiocorrierc TV avente 
per itiofo " Otto Vani " è sta¬ 
lo risposto che. indipendente¬ 
mente dalla impo.ssibile retro- 
attività delle leggi I3-S-I965 
n. 431 e 7-2-1968 n. 26 in quanto 
non prevista, le caratteristi¬ 
che di qtiell'immobile fanno 
presumere che non costituisca 
una casa economica e popolare 
nel senso inteso dalla legge so¬ 
pra richiamata e cioè ai sensi 
del T.U. per la edilizia econo¬ 
mica e popolare. Per un que¬ 
sito analogo mi sembra sia 
stala data una risposta diversa 
nel n. 18 avente per titolo « Due 
piani •. Si tratta infatti di una 
costruzione di due piani com¬ 
posta di 4 vani ciascuno oltre 
gli accessori e con una super-; 
fide utile di mq. 110 per ogni 
piano. E' stato risfyosto che le 
norme espUcalive sona conte¬ 
nute nel T.V.E.P.E. di cui al 
R.D. 28-4-1938 n. 1165 e preci¬ 
samente all'arl. 49. Im legge 
n. 431 considera alloggi di tipo 
economico, prescindendo dal 
limite di superficie di 110 mq. 
quelli che non abbiano più ài 
dieci vani abitabili, esclusi da 
•egue • pag. t 







In Carosello del 16 settembre CASTOR presenta 
la settima avventura di Bue 
il Bucaniere Bucato e ricorda le famose 

LAVATRICI 

LAVASTOVIGLIE 







•ague da pag. 7 

Questo numero i locali acces¬ 
sori e di servizio, come can¬ 
tina, bagno, cucina e riposti¬ 
gli, e pertanto si consideraim 
aventi diritto all’esenzione. 
Questo punto gradirei una ri¬ 
sposta in mento ritenendo la 
materia interessante per molli 
lettori. Gradirei inoltre 5apt;»cr 
se esiste una definizione legale 
di vano e la sua eventuale su¬ 
perficie e se all'atto della de¬ 
nuncia alilffficio delle imposte 
di consumo per l'inizio dei la¬ 
vori sia opportuno riferirsi so¬ 
lamente alla legge o meglio a! 

R. D. 28-4-1938 n. 1165. che sem 
hra molto più favorevole al 
l'esenzione • (Giacomo Petrilli 
- Roma). 

L'apparente contraddizione tra 
le due risposte pubblicate, da 
lei rilevata, è apparente ma 
non reale, specialmente se si 
aderisce alla tesi di chi (Can¬ 
nella. in Oss. Trib. n. 6 del 
giugno 1%9. pag. 124-126) so^ 
stiene che il limite dei dieci 
vani si debba riferire al com¬ 
plesso edilizio e non al singolo 
appartamento: infatti nel pri¬ 
mo caso si trattava di un ap¬ 
partamento di otto vani, men¬ 
tre la seconda fattispecie con¬ 
cerneva una palazzina di due 
piani composta di due appar¬ 
tamenti di 4 vani ciascuno. C'è 
poi da considerare che nel ca^ 
so concreto ulteriori differenti 
configurazioni sono pKJSsibili 
sulla base della presenza o 
meno di opere e forniture su¬ 
perflue. la cui assenza deve 
caratterizzare le case economi¬ 
che, ai sensi dell’art. 49 del 
T.U.E.P.E.. R.D. 2&-4-1938, n. 
1165. Si fa presente infine, 
a proposito della superfìcie dei 
vani, che il D.M. 4-12-1961 con¬ 
sidera quale caratteristica di 
lusso, tra le altre, una super¬ 
ficie utile netta media (dei va¬ 
ni utili) superiore a ma. 25. 
All’atto della denuncia all'Uf¬ 
ficio ll.ee. per l'inizio dei la¬ 
vori. riteniamo, a parte lo sta¬ 
to di incertezza e confusione 
tuttora regnante in proposito, 
ancor più opportuno riferirsi, 
piuttosto che alle disposizioni 
del T.U.E.P.E., alParl. 36 del 
Reg. ll.ee. - R-D. 304-1936 
n. 1138, il quale dispone che 
debbono comprendersi tra le 
costruzioni di tipo medio (e 
perciò non di lusso), non solo 
le case economiche di cui al 
citato art. 49. ma anche quelle 
case di abitazione pur non pri¬ 
ve di agi e di distinzione. 

Trasformazione 

«Sono l'amministratore unico 
di una piccola società immobi¬ 
liare S.r.l. (capitale L. 50.000) 
costituita circa 30 anni or sono. 
I soci (due) vorrebbero scio¬ 
gliere la società, oppure tra¬ 
sformarla in società in acco¬ 
mandita semplice o a nome 
collettivo. Le chiedo Quali pra¬ 
tiche occorre fare e a chi ri¬ 
volgersi. Ritengo si dovrà 
sborsare una somma non in¬ 
differente anche per il plusva¬ 
lore, poiché si tratta di un 
appartamento» (Angelo Fos¬ 
sati - Milano). 

Per trasformare o liquidare 
la società occorre un atto no¬ 
tarile (assemblea straordina¬ 
ria) che deliberi il cambia¬ 
mento. 

Non occorrono cifre dì ecce¬ 
zione: infatti, se sì liquida, il 
patrimonio immobiliare va 
venduto (il plusvalore risnet- 
to a trenta anni fa effettiva¬ 
mente costituirebbe l'utile del¬ 
la liquidazione ed andrebbe 
tassato in Ricchezza Mobile 
una tantum, quindi pagato 
con te somme disponibili dalla 
vendita stessa). 

In caso di tra.sformazione in 

S. A.S. o in società a nome col¬ 
lettivo le spese sono circoscrit¬ 
te all’atto notarile, tassa di 
concessione governativa, omo¬ 
logazione dei Tribunale. 


ATTENTI 


AL NUMERO 


I VINCITORI 


DELLA 8^* ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cinquanta numeri estratti 
relativi alla serie BC del Concorso « Gran Premio Mira 
Lanza ». considerate tutte le testate regolarmente inviateci 
entro il 30 agosto 1969, i premi sono risultati così attribuiti: 

1* premio/MIRALANZA da 1 MILIONE a i 

Benito Crestani - Germanedo Lecco (Como) 

Gli altri premi sono stati assegnati a: 

Ida Baldizzone - Legnano (Milano): Ducezio Febraro - Noto 
(Siracusa); Luciano Longoni - Canate Brianza (Milano): 
Ciro Fruncillo - Bagnolo Mella (Brescia): Carlo Stanglini - 
Milano; luno Di Fraia - Anzio (Roma); Bruno Cozzari - 
Città di Castello (Perugia): Linda De Nard - Cortina d’Am¬ 
pezzo (Belluno); Vito Pasotti - Brescia: Ermete Greco - 
Como; Adalia Spero - Milano: Maria Antinolfi • S. Tam¬ 
maro (Caserta); Maria Canziani • Muggia (Trieste): Maria 
Cherici Pignatelli - Roma; Rosalia Di Miceli - Palermo; 
Ciro Valanzano - Vico Equense (Napoli). 


X Concorso internazionale 
Alfredo Casella 


Fervono all'Accademia Musicale Napoletana i lavori di or¬ 
ganizzazione del X Concorso pianistico intemazionale « Al¬ 
fredo Casella » al quale si abbina il VI Concorso di com¬ 
posizione, per un Trio, o Quartetto, o Quintettu. con o 
senza pianoforte, assolutamente inediti. 

Il Concorso si svolgerà nelTaprile 1970. nella Sala del Con¬ 
servatorio di Musica S. Pietro a Maiella. La Giuria sarà 
costituita da eminenti personalità del mondo musicale. 
Per il Concorso di pianoforte sono a disposizione premi 
in danaro, oltre la Coppa Città di Napoli c i diplomi 
al merito. 

Per il Concorso di composizione, al vincitore del Premio 
Daniele Napolitano verrà offerta una medaglia d'oro, L’ope¬ 
ra premiata sarà pubblicata per j tipi della Casa Editrice 
G. Zanibon, 

I Regolamenti del Concorso possono essere ritirati presso 
la segreteria dell'Accademia Musicale Napoletana - Napoli 
• via S. Pasquale, 62 • lei. 39,77.06, i Consolati, le Amba¬ 
sciate, gli Istituti italiani di Cultura all’Estero. 

Le domande con i documenti richiesti o con la Composi¬ 
zione concorrente dovranno pervenire, non oltre la sera 
del 15 marzo 1970. presso gli Uffici della Segreteria del¬ 
l’Accademia Musicate Napoletana. 


Secondo concorso internazionale 
di violino _ _ 

Fondazione Alberto Cure! - Napoli _ 

Al concorso possono partecipare violinisti di qualsiasi na¬ 
zionalità che non abbiano superalo — al 31 dicembre 1969 
— il 35’ anno di età. Sono esclusi i vincitori di primi 
premi di altri concorsi intemazionali. 

La competizicme comprende due prove ed una finale. Le 
tre prove avranno luogo nella sede della Fondazione 
Curci, via Nardones 8; la presentazione de! vincitore 
del 1* premio avverrà in una pubblica sala per l'esecu¬ 
zione del Concerto di Beethoven con accompagnamento 
d'orchestra. 

L’ammissione alla 2* ed alla 3“ prova (finale) verrà stabi¬ 
lita dalla giuria con giudizio inappellabile. Il concorrente 
dovrà eseguire a memoria tutte le prove programmate, 
tranne il pezzo inedito (seconda prova n. 3). Alla prova 
finale saranno ammessi un minimo di sei concorrenti. 

Le prove si svolgeranno nel novembre 1969 in data che 
verrà comunicala tempestivamente agli ammessi al con¬ 
corso. 

La giuria sarà composta da musicisti italiani e stranieri 
di miara fama. 

Per l'ammissione al concorso sono richiesti: 

a) Domanda scritta ed indirizzata, non oltre il 15 settem¬ 
bre 1969, alla segreteria della Fondazione A. Curci, via Nar¬ 
dones 8 - Napoli; 

b) Certificato di nascita: 

c) Curriculum vilae; 

d) Fotografia recente; 

e) Prima della D prova il concorrente dovrà produrre un 
documento di identità personale. 

L’ammissione al concorso è gratuita. 

Per maggiori informazioni rivolgersi alla segreteria del 
concorso di violino « Fondazione Alberto Curci », via Nar¬ 
dones 8 • Napoli. 








audio e vì d e o 


il tecnico 


radio e tv 


Enzo Castelli 


Sull’alta fedeltà 

« Avrei intenzione di installare 
nel mio piccolo appartamento 
nn impianto ad alta f^eltà. 
Per il complesso mi sarei orien¬ 
tato verso i componenti della 
lista che allego. Desidererei 
avere «« suo parere su tali ele¬ 
menti e un orientamento per 
le scelte da effettuare. 

Volendo aggiungere un secon¬ 
do registratore di tipo porta¬ 
tile, penso di acquistare un 
tipo a due velocita (4,7S e 9,5 
m/ml con una dinamica di 
circa 4S dB e una risposta in 
frequenza da 60 Hz a 15 kHz 
alla veltH'ità più alta. 

Desidero ancora cono.scerc le 
cflraneri5/if/je di un sintoniz¬ 
zatore di tìlodifiusione adatto 
al mio impianto. 

Quali libri adatti aliappassio- 
nato mi .-tono stati consigliali 
Alta fedeltà e Tecnica della 
Stereofonia di G. Nicolao. Vor¬ 
rei conoscere il suo parere su 
questi volumi » (Luigi fiotta - 
Napoli). 

Quali componenti per un com¬ 
plesso ad alta fedeltà adatto 
ad un normale ambiente do¬ 
mestico. consigliamo di sce¬ 
gliere. fra i vari tipi offerti 
dalla ditta, ramplificatore a 
due canali sterco da 20 Walt 
(quello da lei indicalo con il 
numero 4). con due cassette 
acustiche di corrispondente 
potenza o di tipo piatto per 
montaggio a parete (numero 7 


della sua lista) o di tipo nor¬ 
male (numero 8 o 9). 

A questo complesso di base 
può essere colletto il sinto¬ 
nizzatore MA e MF (consiglie¬ 
remmo il numero due della 
lista), il giradischi, il registra¬ 
tore magnetico, il sintonizza¬ 
tore della filodiffusione. 

Per ottenere una conveniente 
omogeneità di prestazioni con¬ 
sigliamo. da un lato il modello 
di giradischi con testina ma¬ 
gnetica e con pressione della 
puntina regolabile (ad esem¬ 
pio il numero 1 della sua 
lista); daH'altro lato, come re¬ 
gistratore. il tipo a due tracce e 
tre veUxità (4.75; 9J>; 19 m/ml 
con tre ingressi (microfono, 
fono, radio) con banda regi¬ 
strata da 40 Hz a 18 kHz alla 
velocità massima (ad esempio 
il numero 1 della lista). 

Come registratore pKjrtatile, 
quello da lei prescelto ha pre¬ 
stazioni perfettamente adegua¬ 
te allo scopo, soprattutto per 
la ottima regolazione della ve¬ 
locità. Ouest’ultima è una ca¬ 
ratteristica molto importante 
poiché e determinante per de¬ 
finire la qualità dei regi.straio- 
ri compatii: e interessante raf¬ 
frontare le loro prestazioni 
sotto questo profilo refpstran- 
do e riproducendo una nota 
continua, ad esempio alla fre¬ 
quenza di 1 kHz.. La uniformità 
di muto è inade^ata se la 
nota riprodoiia risulta varia¬ 
bile in frequenze o trillala al¬ 
l'ascolto attento. Il registrato- 
re compatto da lei prescelto 
contiene anche il sintonizzato¬ 
re MF. utile se si intende ese¬ 
guire una registrazione imme¬ 
diata dei programmi trasmessi 
da tali stazioni; se d'altra par¬ 
te lei non intende sfruttare 
uesta possibilità, potrà pren¬ 
ere in considerazione il tipo 


corrispondente senza sintoniz- 
z.atore. 

Per ciò che riguarda i testi 
dedicati alla riproduzione so¬ 
nora. condividiamo la sua 
scelta. La letteratura in lingua 
italiana sull’argomento non è 
molto ampia, ma potrà inte¬ 
grare la lettura dei libri pre¬ 
scelti consultando i>eriodici in 
lingua inglese, reperibili in 
libreria o presso i grandi di¬ 
stributori. 

Passando infine al sintonizza¬ 
tore per filodiffusione ricor¬ 
diamo che in commercio esi¬ 
stono i tipi a due uscite indi- 
pendenti per stereofonia sui 
quali dovrà rivolgere la sua 
attenzione. Fra questi scelga i 
tipi aventi una banda passan¬ 
te uniforme compresa fra 
50 Hz. e 12 kHz circa. 


Altoparlanti 

« Vorrei un r)riarimen/o sulla 
efficienza degli altoparlanti. 
Questo dato è raramente ri¬ 
portato dalle Case costruttrici, 
ma penso sia molto importan¬ 
te perché da esso dipende il 
dimensionamento degli ampli¬ 
ficatori » (A. C. - Alessandria). 

L'cfiìctenza deH'altoparlante, o 
meglio, della cassetta acustica 
è data dal rapporto, espresso 
in percentuale fra la potenza 
sonora irradiata e la potenza 
elettrica immessa. 

Nessun altoparlante isolalo 
dalla cassetta ha un rendimen¬ 
to uniforme a tutte le frequen¬ 
ze ed è proprio la cassetta 
acustica ad avere il compito 
di correggere questa anomalia 
a scapito del rendimento stes¬ 
so. Il valore assoluto del ren¬ 
dimento ha scarso significato 
(Hiiché oggigiorno la costru¬ 


zione di buoni amplificatori dì 
buona potenza non è un gros¬ 
so problema, né tecnico né 
economico. 

L'uniformità di efficienza dei 
diffusori compatti viene in ge¬ 
nerale ottenuta sacrificando il 
suo valore assoluto a un’enti¬ 
tà dell'ordine delJ’l %, men¬ 
tre io cassette più voluminose 
essa può raggiungere il 20%. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Pizzirani 


Doppia esposizione 

a Posseggo da poco una cine¬ 
presa e vorrei sapere come si 
fa a far apparire lo scritto 
sul filmato » (Marcello fiertini 
- Roma). 

Il sistema più efficace è quel¬ 
lo già altre volte illustrato 
della doppia esposizione. In 
sintesi, consiste nel girare la 
scena, riportare la pellicola al 
punto d’inizio della scena stes¬ 
sa. quindi filmare la scritta 
in bianco (o anche in giallo 
per i films a colorì) su fondo 
nero, ben illuminata e dia¬ 
frammando solo in funzione 
del bianco o del giallo. In tal 
modo, in proiezione la scrìtta 
apparirà sovrimpressa alla sce- 
na. Però, la possibilità di ese¬ 
guire la doppia esposizione va¬ 
ria a seconda che la cinepresa 
sia 8 mm.. Single 8 o Super 8 
(cosa che lei non specifica). 
Infatti, tale procedura è rea¬ 
lizzabile neli'8 mm. con faci¬ 
lità se la cinepresa possiede 
un meccanismo di rìawolgi- 
mento. meno facilmente (a 
mano e al buio) se ne è sprov¬ 
vista. Nel Sinjgle 8, data la 

f )resenza di caricatori ermetici, 
e sovrimpressioni sono possi¬ 


bili solo se l'apparecchio di¬ 
spone di un dispositivo di riav¬ 
volgimento. Nel Super 8, in¬ 
vece, la doppia esposizione è 
praticamente imi>ossibile. 

Lo zoom 

c Desidero sapere se adope¬ 
rando lo zoom, la messa a 
fuoco si deve spostare secondo 
se il soggetto viene avvicinalo 
o allontanato, oppure se basta 
metterlo a fuoco una sola vol¬ 
ta quando è nella posizione più 
vicina • (Filippo Liova - Scai). 
Per quanto concerne la messa 
a fuoco, lo zoom si comporta 
come ogni altro obiettivo. Se 
durante la ripresa il soggetto 
inquadralo si s|>osia variando 
la propria distanza dalla ci¬ 
nepresa oltre i limiti della 
profondità di campo derivanti 
dalla focale e dal diaframma 
impiegati, occorre seguire i 
suoi spostamenti con adeguale 
variazioni di fuoco. Questo va¬ 
le sia se io zoom viene ado¬ 
perato fisso su una determi¬ 
nata lunghezza focale, sia se 
si eseguono variazioni di fo¬ 
cale. o zoomate. Se invece il 
soggetto e immobile, o la sua 
distanza non varia in misura 
apprezzabile, ed eventuali ef¬ 
fetti di avvicinamento o di al¬ 
lontanamento sono affidati so¬ 
lo all’azione di carrellata ot¬ 
tica dello zoom, la situa¬ 
zione cambia. La messa a 
fuoco può infatti essere es^ 
guita una sola volta, preferi¬ 
bilmente con l'obiettivo nella 
posizione di massima lun¬ 
ghezza focale (posizione tele), 
che è quella più critica agli 
effetti di una buona profon¬ 
dità di campo. In questo mo¬ 
do, si può star tranquilli che, 
qualunque sia poi la focale im¬ 
piegata nella ripresa, il sog¬ 
getto prescelto apparirà sem¬ 
pre perfettamente a fuoco e 
che questa messa a fuoco non 
subirà variazioni per effetto 
di eventuali zoomate. 




Baby talco Johnson 
vi insegna ad essere delicati 
nei punti delicati 


Usatelo delicatamente: 

1. Ad ogni cambio per 
prevenire arrossamenti. 

2. Dopo il bagnetto 
per assorbire 
residui di umidità. 

3. In quelle zone 
dove sono possibili 
irritazioni della pelle. 

Baby talco Johnson’s 
è un prodotto del 
Metodo Johnson,formulato 
per l'igiene dei bambini. 






• Passate direttamente 1 ovatta 
sull oggetto da lucidare. 

• Strofinate con un panno morbido 
Uno splendore entusiasmante! 
Uno splendore che dura... 


Ajragi 





Dnr«^i è in 4 oonf«afoni: 
bln, per aigeato e cromo 
nrnneionei per metalli 
uvnrro» per acciaio inox 
ginllo, per mobili 


Come Nugget, è un prodotto 


Reckitt 


Coloro cbe desiderano avere risposta ai loro quesiti devono 
ÌB> lare le lettere, con le loro fotografìe, a « Radiocorrie- 
rc TV > / rubrica o la posta dei ragazzi > / corso Bra> 
mante ZO / (10134) Torino. 

Non le pare che la conguista della Luna 
)' possa suggerire qualcosa anche ai padroni 
dei Luna-park? Potrebbero studiare nuovi 
giochi, nuove sorprese e nuove emozioni. 
Qualcosa che sostituisca i vecchi labirinti o 
1 treni-/an/asnia. Penso che i ragazzi lo 
desiderino. (Giovanni Barca. Como). 

Se i padroni dei Luna-park terrestri non si 
aggiorneranno in fretta, saranno superati da 
coloro che stanno progettando parchi di divertimento proprio 
sulla Luna. Una grande società alberghiera americana che si pre¬ 
para a costruire un albergo spaziale, ha già previsto, per diver¬ 
tire i suoi ospiti, la grande attrazione del Luna-park. II 
doti. Erhike. che è il progettista, lo ha descritto così a Pieni 
/kngela: < Un certo numero di grandi sfere simuleranno le condi¬ 
zioni gravitazionali e ambientali di Marte, Venere o della Luna. 
Sarà un po' come visitare quei pianeti. Inoltre vi sarà (a piscina 
spaziale. Cioè un'immensa sfera in cui si galleggcrà nel vuoto, 
sospinti da leggere correnti d'aria •. 

Cara Anna Maria, una mia amica sbaglia 
sempre i verbi e dice * ho potuto andare » 

• ho dovuto partire >. Ho ragione quando dico 
che ha torlo? (Rosanna Rizzi, Bari). 

Hai ragione. Perchè «potere» e «dovere», 
verbi servili, devono prendere l'ausiliare del 
verbo con cui si accompagnano. I verbi « an- 
dare » e « partire > vogliono Tausiliare < es¬ 
sere ». Infatti non sì dice < ho andato ». « ho 
partito » (certe libertà diventano brillanti tocchi di originalità 
nelle canzoni, ma i comuni mortali non se le devono permettere), 
ma «sono andato», «sono partilo»; perciò anche «potere» e 
« dovere » esigeranno, in questo caso, l'Busiiiare « essere »: < Sono 
potuto andare», «sono dovuto partire». Ma se al posto di 
«andare» e di «partire» ci fossero «fare» e «mangiare», 
diremmo; «ho potuto fare», «ho dovuto mangiare». 

£ Gentile Signora, conosciamo i nomi di cen¬ 
tinaia di attori e cantanti, anche minimi (cioè 
quelli che durano una stagione sola) e non 
sappiamo i nomi di tanti scienziati che hanno 
fatto camminare il mondo tanto in fretta, 
negli ultimi decenni. Non mi pare giusto e 
vorrei che venissero ricordati, per esempio, 
tufli i nomi dei « Premi Nobel » per la fisica. 
Grazie. (Paolo Scannapieco, Napoli). 

Tutti sarebbero troppi, perchè si parte dal 
1901 (anno in cui venne premiato Wilhelm K. Rontgen, 
per la scoperta dei raggi che portano il suo nome). Ti dirò 
ì • Premi Nobel • degli ultimi dicci anni. Emilio G. Segrè (I) 
e Owcn Chamberlain (USA) per la scoperta dell'antiprotone; 
Donald A. Glaser (USA) per l'invenzione della « camera a 
bolle » per lo studia delle particelle subatomiche; Robert 
L. Hofstadler (USA) per i suoi studi sulla struttura elettroma¬ 
gnetica dei nuclei realiz/ali mediante esperimenti di diffusione 
di elettroni dì alta energia: Rudolf Mossbauer (D) per la sco¬ 
perta dcU'« effetto Mossbauer»; Lev D. Landau (URSS) per i 
suoi studi sulla materia condensata (in particolare elio liquido); 
Eugene Paul Wigner (USA). Marie Goeppert Mayer (USA) e 
J. Hans D. Jensen (D) per ricerche sulla struttura dei nuclei 
atomici; Oiarles Hard Townes (USA). Nikolai G. Basov (URSS) 
e Alexander M. Prochoro (URSS) per l'invenzione del « maser » 
e del • laser»; Richard Feynman (USA) e Sinitiro Tomonaga (J) 
per le ricerche sui fondamenti della elettrodinamica quantistica; 
Alfred Kastler (F) per la scoperta e lo sviluppo dei melodi ottici 
per lo studio della risonanza herziana degli atomi; Hans 
Bethe (D) per ridentificazione delle reazioni nucleari cau.santi 
la produzione di energia stellare (1938) e per la grande versa¬ 
tilità negli studi di fìsica teorica. Senza di loro, e di tutti gli 
studiosi che li hanno preceduti (fra cui i nostri Marconi e 
Fermi, Premi Nobel 19(1^ e 1938), niente passeggiata balzellante 
sulla luna Vogliamo sentirci in colpa, perché non ricorderemo 
neppu’T uno di questi nomi che io ho appena scrìtto e tu 
hai appena Ietto? Ma no. è perfettamente naturale che sia cosi 
Plinio il Vecchio era certo uno sconosciuto per i suoi contempo¬ 
ranei che invece sapevano tutto su mimi e danzatrici. 

Cara Anna Maria, mi piacerebbe avere dei 
rapporti diretti con dei ragazzi stranieri; co- 
nascerli da vicino, non attraverso i libri, 
che falsano un po’ tutto. Ma come è possi- 
bile, se non si può viaggiare e se non può 
W esserci uno scambio di idee veramente sin- 
^ cero, senza cerimonie? (Elide Giaccarello, 

Refrancore, AstO. 

Oggi molte cose sono possìbili. Fammi sa¬ 
pere quali ragazzi vorresti «incontrare», quale lingua stra¬ 
niera conosci, quali argomenti vorresti trattare. L'invito che 
rivolgo a te è anche per tutti gli amici che hanno il tuo stesso 
desiderio. Ma permettetemi un avvertimento: poiché io vi prendo 
sul serio, voi fate altrettanto con me, cioè non impegnalevi con 
leggerezza, non ubbidite ad una curiosità passeggera. Per ora 
non posso e non voglio dirvi di più, ma spero di non deludervi. 

Anna Maria Romagnoli 



Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A tavola con Calve 


INVOLTINI Ut PESCE ALLA 
CLEO <por 4 pcrooae) • Su 
4P0 irr. di nietu di peac«. di 

mare o dt acqua dolce, met¬ 
tete un compocto preparato 
con preuemolo tritato, (or- 
masKlu irrsttualato. margari¬ 
na GRADINA, sale e noce mo- 
ocaUt Arrotolate 1 filetti e fia- 
Mtell con ptuzzJcadentl. Inter¬ 
calandoli con toglie di erba 
salvia Fateti rocoUue In 40 gr 
circe di mantarina GRADINA, 
aprtuzatell con vino bianco 
aecco e terminate la cottura. 

POLPETTONE DELLA St- 
CNOBA INES iper 4-S pene- 
ae> • Battete bene una fetta 
di polpa di vitello di circa 
sno gr. Stendetevi 100 gr di 
proaciutto cotto a fette e 100 
gr di animella (precedente- 
mente BCottatai pure a fette. 
Arrotolate la carne, legatela 
e fate rosolare II polpettone 
In SO gr di margarina GRA¬ 
DINA. Salatelo, bagnatelo con 
1/2 bicchiere di vino bianco 
secco e. quando questo aarS 
evaporato. aggiungete poco 
brodo Coprite e lasciale cuo¬ 
cere per circa 1 ora e 1/4 
Servite la carne a fette con 
Il sugo ristretto. 

DOLCE ni MELE (per 5-« per- 
loael - Sbucciale I kg di me¬ 
le. affettatele e fatele cuocere 
lentamente con poca acqua e 
a cucchiai di zucchero, finché 
avranno la conalatenza di una 
talpa densa, poi fatele raffred¬ 
dare In un tegame a parte 
in rlrca 100 gr di margarina 
GRADINA, fate rotolare 200 
gr circa di pasta margherita 
o pan di Spagna, ridotta a bri¬ 
ciole. poi togliete queste dal 
fuoco quando saranno dorate 
e croccanti Liaaclatele diven¬ 
tare fredde e diaponelele In 
un piatto fondo a strati con 
la salsa di mele Decorate U 
dolce con 200 gr di panna 
montala che cospargerete con 
ciocco lato fondente 

FAGIOLINI CON MAIONESE 
(per 4 persoae) - Fate teaaa- 
re ODO gr. di fagloUnl o altra 
verdura a piacere In acqua 
bollente aalata Scolateli e dl- 
aponetell sul piatto da porta- 
tata. Coprite I fagiolini, tie¬ 
pidi o freddi, con 11 contenu¬ 
to di un vaaetto dt maionese 
CALVS'. mescolato con un 
cucchiaio di succo di limone 
e dei baaiUco o prezzemolo 
tritato Cospargete il tutto con 
2 o 3 uova sode tritate Se vo¬ 
lete ottenere un effetto mi¬ 
gliore. potete tritare I tuorli 
e i bianchi separatamente e 
disporli In modo da fornwire 
una decorazione a vostro pla- 


PtLETTI Dt PESCE CON 
MAIONESE - Tenete Immer¬ 
si. per un'ora, del filetti di 
pesce In una marinata di olio, 
succo dt limone, cipollina tri¬ 
tata. sale e pepe Scolateli, 
asciugateli. Infarinateli e pas¬ 
sateli In uovo sbattuto, poi In 
pangrattato Fateli dorare In 
burro o margarina vegetale 
imblondlu e disponeteli sul 
piatto da portata Serviteli 
con maionese CALVX' a parte 

COBNETTI AL PBOSCIUTTO 
- RltagUate delle mezze fet¬ 
te di prosciutto cotto a trian¬ 
goli e arrotolate questi for¬ 
mando del coni che potrete fla- 
aare con stuzzicadenti Riem¬ 
piteli con un composto pre- 
psrato mescolando Insieme del 
pesce sfaldato, qualche cappe¬ 
ro e della maionese CADVE' 
Mettete l cornetti In frigori¬ 
fero per qualche ora. poi >er- 
vltell su foglie di Insalata, 
oppure su uno zoccolo di pa¬ 
tate lessate, tagliate a dadlnl 
e condite con olio, limone, 
maionese, sale • pepe 


OBATIS 

altre ricette scrivendo al 
• Servizio Lisa Biondi 
Milano 















I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 14 al 20 settembre dal 21 al 27 settembre dal 28 settembre al 4 ottobre dal 5 alni ottobre 

ROMA TORINO MILANO TRIESTE NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI 


1 progninmi >t««ofonici itottofaidicati nono trasmessi sperintenlalmcnte anche sla radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz lOOJ), Milano (MHz 102J). Tortaio (MHz 101.8) e Napoli (MHz 103.9) con tre riprese giornaliere, rispettisamenle 
alle ore 11, 15^0 c 21. (In qucst'ultima ripresa viene trasmesso il profprafuma previsto anche hi filodiffusione per il giomo seguente). 


domenica 


AUDITORIUM (IV Canal») 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
i C Bach Sintonia concartante In do mn gg . 
per flauto, oboe, violino, vioiorwelio e orche¬ 
stra; B Martiiìu Doppio concarto per due 
orchestre d'archi, pianoforti e timpani, D Scio- 
stahovic Sinfonia n. 1 in fa magg. op. tO 
0.tS (18.15) TASTIERE 

9.35 (18.35) I QUARTETTI PER ARCHI DI GIAN 

FRANCESCO MALIPIERO 

10.10 (19,10) WILLIAM BOYCE 

Ouverture in re magg. • To His Ma|aaty‘s 

blrthiday oda • 

10.20 (19,20) CIVILTÀ' STRUMENTALE ITA- 
LIANA 

tO.SS (19.55) FRANZ SCHUBERT 
Sfarzo n. 2 in re barn. magg. 

11 (20) INTERMEZZO 

D Cimaroaa Gli Orari e I Curiali: Sinfonia; 
G F Hser>dal: Concarto In si barn. magg. op. 4 
n. 6 per arpa e orchestra; W A Mozart Sa- 
renata la re magg. K. 239; R Schumann Qual* 
tra Nonuraf op. 23 per pf.. J Strause Jr 
Storiali# dal bosco vienasse 

12 (21) VOCI DI IERI E DI OGGI: TENORI 
AURELIANO PERTILE E CARLO BERGONZI 
12.30 (21 .X) IL DISCO IN VETRINA 


13.20 (22.20) ERNEST BLOCH 

Rapsodia, dolio • Suite ebraica > per v la e pf 

13.» (22 30) CONCERTO DEL BARITONO 

ANDRZEi SNARSKI 

13.56 (22.55) CLAUDE 8ALBASTRE 

Sonata a quattro In si bem. magg. 

14.10-tS (23.10-24) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
E Macchi imposizione n. 4 per gruppo 
strumentale — Per cembalo n. 1; V Gelmetti 
Misura II. Studio da concerto sullo Strutturo 
metriche, per due pianoforti — Intersazfone III 
(in memoria di E Varèse) 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

I Strawinski- Sinfonie in tre movimenti; 
A Dvorak Concerto In si ndn. op. 1M 
per violoncello e orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Panzen Livraghi Quando m'innamoro; Longo- 
Lopez-Vegoich E' un giramondo; Koama: Las 
tsuillas moftas; Calabreoa-Ballotta- Dopo di 
noi; Portar Love for sala; Daiano-Aurlat-Du- 
besu- La rosa aalla nebbia; Amede-Bécaud 
L'Importaift c'ast la rosa; Maggi Chi coma 
ma; Durartd Paria Palace Hotal; Mer^er-Man- 
cinl. Moon livar; Paoll-Oortaggio il sola dalla 


rtotto; BncuBae. Doctor DoolfttJa; Guardsbaeai- 
Ciotti-Rubaschkyn Caaatschok; Lara Granada; 
Tenco MI sono Innamorato di ta; Daiano-Ca- 
murri- E Agursll »a...; Rosai- Chitarra d'Al- 
catraz; Bigazzi-Oel Turco; Luglio: Poiter la 
tha atill of thè night; Migliacci-Mattone Ma 
che freddo fa; Cour-Popp- Love la blue; Bar- 
dotti-Bracardl II mio amore; Webb. Up. up 
and away; Casadei Zenin-Censi Rose bianche; 
Fields-Mc Hugh I can't give you anything 
bui love baby; Testa-Rema Frin frin frin; 
Herman: Marne; Beretta-Anelli Tu eel quello; 
Lsfforgue Julie la rouase; Shaw. Back bay 
ahuffle 

8.» (14.X-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Ortolani. More; Darin Thinga; Beretta-Cavai- 
laro Applausi; Evans Happiness ia; Debussy 
(libera trascnz.): Clair de lune; Alberteili-Ric- 
cardi: ZIttgara; SigmarvRussel Ballerina; Ros¬ 
ami (libera trsscriz ); Tarantella napoiatana; 
Freire Ay, ay, ay; Anka Tha lorrgest day; 
Vidal tn-Becaud )a t’aime; G<rsud Sous le 
del da Paris; Coleman The Wall Street rag; 
Haziewood’ These boots are meda for wafkin'; 
Popp- Tom Pillibl; Bonagure-Cioffi Scaliaatal- 
la; Baxter Via Veneto: Sherman Chim chim 
eheroe; KAImén Valzer da • La Priecipaaaa 
dalla Ciarda •; De Moraes-Jobitn: O morrò; 
Rimsky Korsakov (libera trsscriz ); Il volo del 
calabrone; StillmarvLecuona; Andalucia; Rlvi- 
Innocenzi Addio aogni di gloria; Simortetta- 
Gaber Ma pensa te; RiO: Tequila; Previn: 
You'ro gonna bear from ma; Saager-Martm-Borw 


compagni-Angulo- Guairtanamara; Martin; Gypay 
fiddien Mercer Somathing's gotta giva; Me 
Cartney-Lennon Hey Jude 

fO (16-2?) QUADERNO A QUADRETTI 
Jobim: Samba da urna nota so; Amurri-Verde- 
Pissno Blam blam blam; Venable-Armstrong. 
I nani a big buttar and agg man; Reid-Brooker. 
A «rhiter shada of pale; Bardottt-de Hollanda; 
Far nianta; Warren; Lullaby of Broadway; Hart- 
Rodgers; Lover; VarKmi-Caltfano-Raltano; Una 
ragiona di più; Rogera-Moore-Tarpiin-Robirtson; 
Ain't Ihat peculiar; Lane-Moler-Taylor Every- 
body ioves somebody; Lai- Vivrà pour vivrà; 
Thibaut-Frangois-Chiprut- Jacques a dit; Loews 
Get me to thè Church: Van Heuaen All thè 
vray; De Moraes-Gilbert-Powell Berimbau; 
Rodgers; There'a a amali hotal; D'Ercole- 
Artdrews Ma guarda un po' chi c'è; Gillespie 
Wintar samba; Cassis-Marvin-Watch-Bennatt 
Non dlriwnticare chi ti ama: Patch Four bloer 
tour; Zambrmi-Meccia Scenda la notte, aale 
la luna; Dylan Mr. Tambourine nwn; Mariow- 
Scott: A tasta of honey; Delanoè-Bècaud Tu 
ma r'coanais pas; Heftì Corel reef; Broglla- 
Cansi- Sai come II mare; Dvorak (libera 
trascnz ): Humoresque; Parazzlni-Woods-Camp- 
bell-Connalty. Sono lai uomo che non sa; 
Kahn-Eliscu-Youmans. Carioca; Ambrosino-Sa- 
vio- Addio fallcitè. addio am or ». Portar Just 
ons of thosa things 

11.» (17.30-23.») SCACCO PdATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
L van Beethoven Sinfonia n. S In do mia. 
op. 67; C Seint-Saéna Concarto n. 1 in la 
min. op. 33 par violoncello e orchestra. B. Bar- 
tok II Mandarino meraviglioso, auits dai bal¬ 
letto 

9.15 (18.15) PRESENZA RELIGIOSA NELLA 
MUSICA 

10.10 (19.10) DANIEL LESUR 
Pastorale variè 

10.20 (19,20) LE SONATE PER VIOLINO E 
PIANOFORTE DI WOLFGANG AMADEUS MO¬ 
ZART 

Sonata In sol magg. K. 9 — Sonata In fa magg. 
K. 57 — Sonata in do magg. K. 303 

11 (20) INTERMEZZO 

P Locatelli Sonata a Ira In mi magg. per due 
flauti e clavicembalo. F. J. Haydn; Divartl- 
manto In fa magg. op. 3 n. 5; L van Beet¬ 
hoven- Rondò In si bem. megg. per pianoforte 
e orchestra. B Brittsn Matinéas musicaiss, 
aulta n. 2 op. 24 su temi di Rossini 

11,55 (».55) FOLK-MUSIC 
J Rodrigo Dodici Canzoni popoinri spagnola 

12.10 (21.10) LE ORCHESTRE SINFONICHE; 
BERLINER PHILHARMONIKER 

13,30-15 (22.»24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Charles MOnch. bt Kim Borg. pf. Vladi¬ 
mir Horowitz, sopr Règlne Cmapin, vi. Aarort 
Rosand. dir Emeat Ansermst 


tS.30-19.» STEREOFONIA: MUSICA U- 
RICA 

Lm tableau parlant, opera comica In un 
atto di André Modeste Gretry - Orch. 
Sinf di Milano dalla RAI, dir. E. Grecia 


_ MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Rosa: Hollday for flutaa; Mlgllaccl-Plntuccl-Fa- 
rina: La mia ragarta sa; Young: Love lettere; 
Fidenco-Oilvfero: Mei; Madriguere; Tha minuta 
aamba; Bigazzi-Del Turco; Cosa hai masso nel 
caffè; Pollack; That's a planty; Webatar-Fain: 
Aprii lova; Bsretta-Abnar. (.aura smila; Pachel- 
bel Papathanaaatou-Bargmen; Rain and leara; 


Toffolo Pe-ta-pum; MertdonQs-Joblm: DessH- 
nado; Berdotti-Reverben Caldano; Il mio po¬ 
sto qual è; Fielda-Mc Hugh l'm ia tha mood 
for lovs; Pace-Umbertino Panieri Ua auovo 
mondo; Bechet Petite flaur; Gentse-Lsms; 
Come la rose; Anonimo; Cialito lindo; Pece- 
Carlos lo (i amo. ti amo, ti amo; BirxJi Per 
vivere; Calabrese-Cherden II moiKfo è grigio. 
Il mondo è blu; Williams Roysl garden blusa; 
Paitsvicini-Reitano. Più Importsnts dall'smors: 
Scott-Marlow A tasta of honey; Bscky-Msrisno 
Un eorriso: Keempfert Schwabach-llena; Oanke 
schòn; Rossi-Tsmborrelli-DeirOrso II mio 
amore; Mauriat; Mirabella; Robin-Reinger- 
Pleeee 

8.» (14.30-20») MERIDIANI E PARALLELI 
Waahirtglon-Oliveira-Wolcott. Saludoe amigos; 
Magne Any nutrir' cen wln‘; De Vita E' 
giorno; Mendonca*Johim Samba de urna nota 
so; Hammeretein-Rodgers: Tha carousel waltz: 
Dalano-Dubeau-Aurlat: La rose nelle nebbia: 
Mogol-Wood; Tutta mia la città; Snyder-Kutik- 
Loose-Laal. Game» thst lovers play: Ragovoy- 
Weiss- Ring bell, ring bell; Jennecci-Aute Bobo 
merenda; Robln-Cllfford-Youmans; Hatlelu|ah: 
Oommerco-Albanese: Vola vela vola: Crswe- 
Linzer-Randell Let's hmtg on; Goell-Dudan- 
Coquatrlx: Clopin clopani; Glgli-Modugrto; 'O 
Vesuvio; Fall- Valzer del dollari da • La Prin- 
cipaasa dal dollari •; Cleikowsky (libera tre- 
Bcrlz.): Teme dal • Lago del cigni •; Galdiert- 
Rsdì; Perché non sognar. Page The • In • 
crowd; Brel: Sur ta place; Davld-Bacherech 
What'e new PuseycatT; Mogol-Battieti- Il vanto; 
Haziewood; Sugar town; Cslifano-Remlgl; N<v 
stalgie: Hamick-Azrtavour-Bock; Flddler on thè 
roof; Ithier-Reed The last «rallz: Pece-Panzeri- 
Pllal Uno tranquillo; Konny-Coots; Love lettera 
In thè sand; Terzi-Rosai; Che vaia par ma; 
Dylan; Biovrin' In tha wlnd 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Rshbain-Karr^ert- The worid we knew; Bonfa 
Samba de Orfeu; Porter-Hayes: Whan eome- 
thing le wrertg ivlth my baby; Roes-Bsrkan; 
Lee akate; Donato; The frog; Hammerstsin- 
Kem; Ali thè thinge you ara; Marchsr>d: Signor 
Caruso; Webaier-Martdel: The shadow of your 
amila; Dalano-SotticI; OtM groaaa lacrime 
bianche; Previn Vellay of thè doMe; Adamo- 
Qua la temps s'arTèta; Kirk: Throe for thè 
faatlval; Brent-Dannis. Angel ayee; Marlano- 
Vandalll Cominciava cosi; Berroso: Facaire; 
Doasana-Aber-Renard- IrTealBtlbllmante; Nelson; 
Freedom danca; Argenio-Casaano-Contl-Cook- 
Greenaway- The way It used to be; Margo; 
Whan I look my doer; Dalano-Gold-Goland: 

11 pretesto; Trovajoll La famiglia Benvenuti; 
Herman-Bums; Eariy a utu ii w ; Wartier-Guareldl 
Casi your fate to thè wind; Schlfnn; The wava; 
Mlller-Murden: For once In my tifa; Pinchi- 
Rosai: Chitarra d'Alcatraz; Amurrl-Canfora; Né 
coma né perché; Kémpfert; A awlngln’ safari 

1140 (17.30-23,») SCACCO MATTO 


martedì 


AUDITORIUM (IV CsMla) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
H Schumann Quintetto In mi bem. megg. 
op. 44 per pianoforte e archi; A Rousset- 
Trio op. 40 per flauto, viola e violoncello 

8.46 (17.45) I POEMI SINFONICI DI FRANZ 
LISZT 

Promatao — Hunnenech taciti 

9.15 (18.15) POLIFONIA 

9.40 (18.40) ARCHIVIO DEL DISCO 

10.06 (19,06) HEINRICH STULZEL 

Concai groaao a quattro cori 

10,20 (19.») MUSICHE PARALLELE 

F. Chopin: Dodici Studi dsll'op. 25; A. Scria- 

bin: Tra Studi 

Il (20) INTERMEZZO 

11.46 (».4S) MAESTRI OELL’IMTERPRETAZIO- 
NE: VIOLISTA WILLIAM PRIMROSE 

12. » (21.») MELODRAMMA IN SINTESI 

SI l'atals ral, opera comica in tre atti di 
A P Dennary a J. Breeil • Ver», ritmica itel. 
di O. Previtali - Musica di Adolphe Adam - 
Orch Sinf. a Coro di Milano della RAI. dir. 
F. Vemizzi - M» del Coro G. Bertola 

13. » (22,») RITRATTO DI AUTORE: HUGO 
WOLF 

14. a-IS (23.25-24) MUSICHE ITAUANE D’OGGI 
C Prosperi; Marezzo, da «Ossi di sappia» di 
Eugenio Montale, per voce recitante, coro e 
orcheatre: G. Menxoni: Studio a. 2 per orche¬ 
stra da camere 


15,30-16,» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In progremma: 

— Musiche da film eseguite al piano¬ 
forte da Peter Nero 

— Fausto Pepetti e II suo compleaeo 

— Alcune interpretazioni del cantanti 
Astrud Gilberto e Luis Alberto del 
Parané 

— Quincy Jones e la eua orchestre 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Sciorini Non pensare a bm; Morfina: Vado nel 
Nord; Rossi Le mille bolle blu; Bovio-Fslvo; 
Guapparia; Surace-Monti-Lambarti: La mia prl- 
mavare; Lewis; Hoer high thè moon; Conti- 
niello-Oel Monaco: Se c'é un peccato; Niaa- 
Palllni-Centomanl: Gii iMMmoratl eoa lo aaa- 


no; Adler- Hamando'» HIdaawrsy; Meccia-Zam- 
bnni: lo. chi sono lo; Panieri Coma prima: 
Lame- Clerinel special; Simonelll-Jarrusso; Ho 
tanta voglia di ta; Pieretti-Gianco Luisa; Pen- 
zen-PiIal; La pioggia — Alla Hna dalla strada; 
Vecchloni-Caf'anni Francesio-Lo Vecchio Per 
un anno che se ne va; Psce-Hazlewood- 
Hammond Little arrows; Lauzi; Se tu sapessi; 
Marrapodi-Msscoli; Sarabanda; Csrleggi-Mslgo- 
ni Flamenco rock; Judsoo-Panzeri-Ripa Aveva 
un bavero; Pestalozza; Ciribiribin; Arnghini- 
Vannucchi Cerco un amore per restata; Fares- 
amo. Nostra esse disumana; Kramer Quattro 
chitarre; Rivl-Innocenzi. Addio sogni di gloria; 
Pallavicini-Sherman-Massara Parmattete signo¬ 
rina; Palisvicini-Tezè-Gustin: Las mouatachas; 
Trenet: Qua resta-t-ll do noa amour»? 

8.» (14.30-».») MERIDIANI E PARALLEU 
Portar: I love Pari»; Pierettl-Glsnco: Un ca- 
vallo bianco: Flelde-Kem Tha way you look 
lonight; Sang. Mepuane; Frfml Song of tho va- 
gabond; Nisa-Ferran Amoro di un'eetste; Erv- 
dngo: Canzone per te; Berlin: Blue skiee; Wet- 
cher Cabeza arHbaI; Wolden-Moss-Simme-Red- 
ding: Love come» et>d goae; Donovan: Sunshine 
Buperman; Menescal-BoscoH. O barquinho; 
Monti-Surace; Un colpo di scena; Paca-Csrloe: 
Quando; Rodgers: Slaughter on tendi Avenue; 
Sordi-PIccloni; Breve amore; Coaby-Wonrior- 
Moy l'm wandering: Calvi Waltz for brasa: 
Lauzi: Domani tl diranno; Coulter-Martin; 

Sorround youraalf wtth aorrow; Welll; Sap- 
t ambar song; Whlte-Franklin: Thlak; de Hol¬ 
landa; A talaviaéo: Strauss: An dar achdnaa 
blauan Donau; Babila-Florini-Giulifan Perdona; 
Predo; ManWe n. 8; RodrigueZ; La cumparaita; 
Spencer YIppI yl, yippl yo; Dominguez; Fre- 
nesl; Kenner- Something you fot; Anonimo: 
Lee cblapenecas 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Anderson: Tha ayncopatad clock; Sevagnone- 
Usueilc A piedi sudi; Brooks; Oarktown strut- 
tera ball; Bsllard Speak har name; Tonani: 
Tempo di febbraio: Casas; SI llego a beaeria; 
Trovajoll: Ciao Rudy; Davld-Hofhnan-Livlng- 
aton; Blbbidl bobbidi boo; Maggi; Chi coma 
ma; Msfaldo-Best; Hoaeymeon diala; Prtmrose: 
St. James Infirmafy; Pallavlcinl-Conts: Il gram¬ 
mofono; Donadio: Look out; Mercer-Arien: Hiat 
old black magic; Ortolani; Tl guardaré nai 
cuora; Aznavour-Bécaud: Ma qua ma qua; Dai- 
lara-Ceregioli Noa ho avuto mal; Maria-Sllva; 
Vam ho)#; ZinzI- L’ho Imparato; Oennfa: Evary- 
thing happens to ma; Luttazzl. Boogle par tra; 
Clotti-Martmo: Ora; Velaaquez. Basama mu- 
cho; Cahn-Van Heuaen; Star, Dalano-Camurrl; 

11 van to euoaava l'mpa; Intra; Tributa le hUH; 
Amurrl-Piccioni Dipenderà da ta; Llgglna; Ho¬ 
ney tripper; Monty-ChanJen SI tu m'almss; 
Kahn- Crazy rhythm 

1140 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


11 








I 


mercoledì 


AUDITOflIUM (IV C«i«l«) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
C. M. von Wabar ouvartur* In mi magg. 

op. 58; N Paganini: Concarto n. I In r« magg. 
op. 8 par violino a orchaatra; P I Ciaikowaki: 
Sifilonia n. 6 in al min. op. 74 • Patatica • 

9.15 (1615) MUSICHE PER STRUMENTI A 
FIATO 

8.45 (16 45) CANTATE DI ALESSANDRO SCAR¬ 
LATTI 

10,10 (19.10) NIKOS SKALKOTTAS 
Sulla par pianoforte 

10.20 (19,20) MUSICHE ITALIANE D'OGGI 
F. Ghiai Divarllmento dantaata per piano¬ 
forte; D Aldenghi Concarto n. 1 per piano¬ 
forte e orchaatra 

10.55 (19.») INTERMEZZO 

11.56 (20.55) ITINERARI OPERISTICI: L'OPE¬ 
RA BUFFA NAPOLETANA 

12.30 (21.30) IL DISCO IN VETRINA 
F. J Haydn Trio In re magg. per pianoforte, 
violino e violoncello — Trio in fa dlasla min. 
per pianoforte, violino e violoncello — Trio In 
mi Imm. magg. per pianoforte, violino e vio¬ 
loncello 

(Disco Hermonia Mundi) 

13.15 (22.15) BEDRICH SMETANA 
Due quadriglie 

13,30-15 (22.30-24) CONCERTO SINFONICO DI¬ 
RETTO DA ARTURO TOSCANINI 


15.30-18.30 STEREOFONIA: MUSICA DA 
CAMERA 

J S Bach- Preludio e fuga in la min. 
' n. 20; F. ) Haydn- Quartatto n. 2 dal 
I - Sai quartatti concertanti • (Revia. di B. 

Giurenna), F. Chopin: Scherzo n. 3 In 
I do dleaia min. op. 39-, M Reger: Quin¬ 
tetto in la magg. per clarinetto e archi 


MUSICA LEGGERA (V Canaio) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
North’ Unchainad malody; Lai- Encora un jour 
de notte emour; Bardotti-Kaytan-Barbato Don¬ 
dolo; Pace-Carlos. Eu ta amo, te amo, ta amo; 
Valleroni-Del Turco Piccola piccola — Cosa 
hai metao nai caffè; Lunero. Una lacrima aul 
viso; Alfleri-De Crescenzo-Benedetto: Bandiere 
bianca; Herrera-Omellaa: Angellto; Pace-Siem- 
Mamay Un Jour un enfant; Mogol-Battlati Non 
è Fraaceaca; Tucci Dolca abbandono; Gneco- 
Martino- Baciami per domani; Simonetta-Chioa- 


so-Gaber; Ma pensa te; Brodaky: Red rosea For 
a blue lady; verdecchia-Serengay-Negri Quan¬ 
do aarò lontana; Barbour: Maftana; Jannl-Buo- 
nafade. Pasca 'a cannuocla; Mlgliacci-Calla- 
garr II gioco deiramore; Mertelli-Nerl-Siml: 
Com'è ballo Fa' remore quanno è aera; Young; 
Stalla by stsrllght; Charden-Chloaao: Sym- 
phoala; Del Prete-Eìeretta-Scott: Tutto da mia 
madre; Oallara-Ceragloh: Non ho avuto mal; 
De Simone-Capoloati: Aria di Festa; Pace-Ham- 
mond-Haziawood: LIttia arrowa; Faln: Aprii 
love; Pace-Panzeri-Piiat: Volano la rondini; Pa- 

E ani-Marcharrd: Signor Caruso; Lewis-Carter; 

afa go to San Franclaeo; Lentini: Cheiro 
da cNè 

8,30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
Evans; Lady oF SpaIn; Karn: The last lime I 
aatv Paria; Califano-Gambardella Nini Tirabu¬ 
sciò; Green-Edwards: Once in s whila; Ano¬ 
nimo Tha yallow resa of Tanas; Conte-Barbu- 
to-Martlno' CDoeia; Roubaskin: Casatachok; Pro^ 
Pattacini: Canta ragazzina; Carriliho: Samba da 
morrò; Elgos-Niisasen-Starii- Valzer d'amore; Lé- 
har Haliom a cimbalmot; Dal Preta-Beretta- 
Thompaon. Napolsona, Il cow-boy e lo Zar; 
Oehr-Flelda: Gieenllelda; Berlin: Top hot, white 
Ile and taila; Amade-Delartoé-Bècaud Viens 
danaer; Otis: Take a look; Puglieaa-Vian: Il 
mare; de Hollanda Meu rafrio; Centile-Oe Si- 
mone-Capotosti: Il primo mattino dal mondo; 
StrauBS: FrOhlIngaatlmman; Murolo-Tagliafern. 
Napule ca se ne va; Haziewood Thasa boota 
ara made far walking; Cerroll-Mac Carthy (da 
Chopin) t’m always chaalng rainbowa; Valle; 
Samba de verio; Pareons-Cheplin Limellght; 
Anonimo: Banana boat-, Pace-Piisde-Penzeri II 
mio amore è una ruota; Vannucchi Cerco un 
amore par l'aatata; Biahop At tha wood- 
achoppar'a ball; Farrall-Charden Soudain en 
plaln étè; Wyche-Watts: All right, okay, you wIn 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Dylan Mister Tambourine man; Me Intosh Ca¬ 
perà; Mogol-Carson-Thompson Neon ralnbow; 
Vlrca-Allcata-Germeni; Il trombone; Aiien: Get 
happy: Lanfranchl-Moffo Ombre; Timmona 
Moanln; Bemet-Charden L'homma à la gultare 
d'or; Rotondo Poi city; Hammer-Lawla Today I 
slng thè blues; Fischer Camaval; Young-Lewis- 
Akst. Olnah; Palleal-Corynn-Arllow My aweat 
angel; Volontà Hollywood; Salvador La balla- 
de de Bonnie et Clyde; Young Laater laapa 
in; Almaran Histoiia de un amor; Luttazzi 
Vecchia Amarica; Leigh-Bernatein Walk a way; 
Pallavlcini-Donaggio Le solite cose; Ballotta 
Chiudo gli occhi; Calabrese-Fontana Eri; Pace- 
Panzen-Livraghl Quando m’innamoro; Rodgers 
Blua moon; Slmonelli-Jarruseo E’ fasta intor¬ 
no a ma; Lara: Noche de ronda; Delanoé-6é- 
cBud L'oranM; Bonfa Samba da Orfau; Han- 
derson; Black bottom; Battiatelli Aretuaa 

11.38 (17,30-23.30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
M Clementi- Sonata in fa min. op. 14 n. 3; 
J Brahms Trio In do magg. op. 87 per pia¬ 
noforte. violino a violoncello 
8.« (17.45) MUSICA E IMMAGINI 
K Szymanowaki; La Fontana d’Aratusa. poema 
n 1 da • Mythaa • op. 30; O. Raapighi: Pini 
di Roma 

B.tO (18.10) CONCERTO DELL'ORGANISTA 
LUIGI FERDINANDO TAGLIAVINI 

8,45 (16,45) MUSICHE ITAUANE D'OGGI 
P. Castaldi; Anfrage, per due plenoforti 

10.10 (19.10) lOSEF MYSLtVEZCEK 
Sinfonia In re magg. 

10.20 (19.20) L'EPOCA DEL PIANOFORTE 

10.55 (19.56] INTERMEZZO 

D Scarlatti; Sinfonia In al barn, magg.; G. P. 
Talemann: Sonata In la magg. per violino e 
basso continuo; I Pleyel; Sinfonia concertan¬ 
te per flauto, oboe, fagotto, corno e orche¬ 
stra (Rleleb di F. Oubradous); F. Poulenc; Le 
bai maaque. cantata profana su testo di M. 
Jacob per baritono e orchestra da camera 

11.55 (20,55) FUORI REPERTORIO 

G. Verdi. Due Romanze; R Wagner Cinque 
Poemi su testi di M. Wesendonk 

12.30 (21,30) COMPOSITORI CONTEMPORA¬ 
NEI: HANS WERNER HENZE 
13.28-15 (22.20-241 HENRY PURCELL 
Ode for St. Cecilla's day 
TURNER WiaiAM WALTON 
Belshazzar'a Feaat, oratorio per baritono, coro 
e orchestra 


15.38-16.30 STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

in programma 

— L'orchestra James Laet 

— Giorgio Camini all'organo elettrico 

— Il compleeeo vocale Crying People 

— Canzoni del West eseguite dallor- 
cheeers dirette da Marty Gold 


MUSICA LEGGERA (V Cwials) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Kidd-Stuart; Yesterday's gone; Roaal-Tamboirel- 
It-OeirOrso II campione; Piaano-Alpert Pluc- 
ky; Beretta-Renis-Olivares Tenerezza; Di Chia¬ 
ra; La spagnola; Bmdi; Il nostro concerto; Lor¬ 
dar:; Olamonds; Rose; Holiday for stringe; Nisa- 


Anelli Quello che perderai; Pace-Pilade-Pariza- 
ri; Il topolino blu; Rascal JknivedarcI Roma; 
Perette-De Martino: Per una donna; Evangeliati- 
Ballotta L'amore del venfatml tuoi; Rimaky 
Koraakoff. Il volo del calabrone; Cslifsno-Mar- 
tlno: Che cosa sai di ballo; Amurri-Canfora. 
Se c'è una cosa che mi fa Impazzire; Hanlay. 
ZIngI wsnt thè strlng of my haart; Parka; 
Sontethln' etupld; PalFavicIni-ltaldo-Poniiak; E 
corro a caroarti; Reltano-Bracardi; Maglio una 
aera (piangere da aolo) —• Baci baci baci; 
Zsnm-Mrangay-Cordara-Zauli; Una aotta mat¬ 
ta; Ricci: Tarentalla; Califano-Lombardi Un 
uomo; Randolph: Yaksty sax; Sc^i-Sopranzl- 
Marletta Altre sui nrera; Simoniacchi-Faure-Ba- 
leake: Jet Caravella; Nial-Moachini-Pradalla; 
Un bambino; Dorreto A madia luz; Oaiano- 
Ruskin: Thoaa wara tha days; Winkler: MOt- 
tarisin; Focolari-Oavoli II canot t o 
8.» (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Chlappo-lbeAez Dar Student gaht vorbel; Chri¬ 
stian Funlra Broadway: Spadaro. La porli un 
bacione a Firenze; Suraca-Lamberti Se dici ai; 
King Song of thè Itlanda; Braham. Umahouaa 
blues; Catsldi-Beretta-Anellc Odio a amore; 
Airta. Las dos pensa; Martcìni- Charade; 
Marrapodi-Meacoli. Sar a banda; Plka-Randaz- 
zo. Rain In my haart; Offanbach Can can; 
Portar I get a klcfc out of you; Farraira 
Racado; Terzi-Roaai Quando vedrò; Planta- 
Aznevour: On ne aait lamate; Waldteufel: 
EepaAa; Biri-Mascbaroni Addormentarmi coai; 
Maaon-Reed Leva nre; Boga. Frenesia brazl- 
laira; Mogol-Malgoni Una volta nsila vita; 
Gallo. Beat la lire; Maxadairo-Buonafade Pa- 
lomma 'a Tuledo; Radula Nova da Julio: Berlin 
Arrything you can do; Komeda Roaemary'a 
baby: Lombardo Costa Napoletana; Bumt- Ba'a 
Ihat way; Lojacono Carina; Mogol-Fontana 
Amore a primavera; Danza Funicull funiculà 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Gerahwln: ^mabody ioves me; Porter Get out 
of town; Velorra-Ramm Mualc to watch girla by; 
Calvi Tango for brasa; Umiliam Dribbling; 
Pallavicmi-Guatin-Teza E tl dico ti amo; Co- 
sby-Moy Uptight; De Andrè-Monti La canzoea 
di Marinella; Miller-Wellt Trevelin’ man; Vsl- 
dambrmi Mitigati; Berlin l'm puttin' all trry 
eggs In erta baakat; Anonimo Las chiapaneeaa 
— Slag o laa; Kapar: lirvilatlon; Lsich 
Allsntls; Raiiarro Dsreìdan; Da Moraaa-Joblm 
Carota de Ipanertw; Berlin They aay Ifa won- 
darful; Oletz-Schwartz Pretect me; Weston- 
Cahn-Stordhal I ahould care; Sarrason Bias 
Lou; Lauzi: La donna dal Sud; Taata-Rerxa 
Quando dico che tl snw; Donaldson hfy blua 
hesven; Fogerty Proud Mary; Walta-Gamac- 
chlo-Da Maai: Posso sbagliare; Rossi Ritro¬ 
viamoci; Riguai Cuanòo ealienta al sol; Ami- 
ghini-Vannucchi Cerco un amore per l'aatata; 
Sullivan Lima rock gatsway 

11,30 (17,30-23,30) SCACCO MATTO 


venerdì 


AUDITORIUM (FV Cvials) 


6 (17) CONCERTO DI APERTURA 
W A Mozart Sinfonia In do magg. K. SI 
« Jupiter •; W Egk Musica par violino a or¬ 
chestra, Z Ko<rely: Hary Janea, auite dal 
Liedarapiel 


8,15 (18.15) MUSICHE DI BALLETTO 

10,10 (19.10) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Sonata In la min. per Flauto a basso continuo 


10.20 (19.20) PICCOLO MONDO MUSICALE 
R Schumann- Kinderszenan op. IS; C. Salnt- 
Saéns II Carnevala degli animali, grande fan¬ 
tasia zoologica per due pianoforti e orchestra 
Il (20) INTERMEZZO 


12,30 (21,30) WERTHER, opera in tre atti e quat¬ 
tro quadri di Blau. Mllllet e Hartmann, da 
Goatha (Vare, ritmica Hai di G Targionl-Toz- 
zetti a G. Manaaci) - Musica di Julee Maase- 
net - Orch Sinf di Torino a Coro di voci 
bianche dell'Ente Autonomo del Teatro Regio di 
Torino, dir. M. Rossi - M<> dal Coro R Maghini 
14.36-1$ (23.S-24) MUSICHE PIANISTICHE 


15.30-18,38 STEREOFONIA: MUSICA SIN¬ 
FONICA 

K. Weill: I Satte Peccati Capitali, per 
soli e orchestra; F. Schubert: Sinfonia 
n. 4 in do min. • Tragica • 


MUSICA LEGGERA (V CsMla) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Gerahwln: Strike im tha band; Pallaviclnl-Laon- 
cavalio; Mattino; Pourcal: Uvareool; Bardotti- 
Casa La promaaaa d'amorai Pallavlclni-Olstal- 
Gustin: La bonne hunwuz; Ferrazza-Guatalli: 
Swaat motiva; Amdt; Nola; Clottl-Capuano: 
Viso d'angalo; Bigazzi-Del Turco: Il complean¬ 
no; CrawB-Caudio; To giva tha reoaon I leve; 
Aznavour Emmenez-moi; Roasi-Simon: The 
aound of afianee; Borghi: Claviar veleoté; Ml- 
gliacci-Bongusto Se T'amora potesse rìtorna- 
re; Andaraon: Serenata; Capurro-Gambardalla: 
Uly Kangy; Young-Bllk: Stringa on tha abera; 
Golch-Nistri-Vianello: Povaro lui; Buonaaalsl- 
Bartaro-D'AnzI: Una storia d'amore; Laleh: Jan- 
nifer Junipar; Baratts-MInallono-Morrlaori; Tu 
trinci sanare. Arien: Ovsr tha ralabow; Abbata- 
Palltvlclni-Hlldebrand: Ha waiks Itka a man; 
De Luca-Psca-Panzarl; Rosina; Touaaalnt: Jsva; 
Faln: Lava la a many aplandorad thing; Baret- 
ta-laola: La ballata dagli Innamorati; Rosai: 
Quando vian la aara; Nepal-Ooralll: lo lavora 
coma un sagra; Lennon: Ob-la<dÌ ob-lmda; Pa- 
gani-Oonaggio: Vanfanal quanta aara 


per all3cciarsi 
alle 


FILODIFFUSIONE 

Par inatallara un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è nacasaarlo rivolgarsi agli Uf¬ 
fici dalla SIP, Sedati Italiana par 
rEaarcizIo Taiefonloo, o al rivanditori 
radio, naila 12 città sarvita. 
L'installazione di un Impianto di Fllo- 
dlffualono, par gli utanti gli abbonati 
alla radio o alla talsvlaiona, costa ao- 
lamanta 6 mila lire da varaara urre sola 
volta all'atto dalla domanda di allao- 
clamanto a 1000 lira a trimsstre con- 
tsggiata sulla bolletta del telefono. 


8.30 (14,30-20.30) MERIDIANI E PARALLEU 
KampFert: A swinging aaferi; Spadaro: Il val¬ 
zer della povera gante; Adamo ineh Allah; 
Fucik: Einzug dar Gladiatoren; Qillespie-Coats: 
You go to my head; Ruekin; Thoaa ware tha 
days; Leva-Revarbari: Dova finisca II mare; 
Brown-Modugno: Taxi taxi italiano; Matis-Starr: 
The enchantad saa; Hampton; Hamp's boogla 
wooda; Pilat-Dal Prate-Beretta-Negn: La riva¬ 
le; Plante-Aznavour; Las comddlans; Moqol- 
Domds: Al di là; Portar Just one of thoaa 
things; Gershwin; Embraceabia you; David- 
Cherden- Patita fili#; Anonimo: La bamba me- 
rlachl; Simon: Polnclana; Anonimo: Dovm by 
tha rivaraida; Strauas: MorganbIMter; Paoli: 
Che cosa c'è; Jagqer-Richard; Satiafactlona; 
Carrillho: O canto do aabla'; Discepolo: Vira 
vira; Dixon: Wong dang doodle; Pallavlclni- 
Messors: Due maal due all; Gibbs: Words; 
Anonimo- VIn di pargola; Nlaa-Lojacono-Sa- 
lemo- Non ealpaatata I fiori; Lavagnino; Ta- 
rantalla; Cahn-Styna: It'a baso a long long dma 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Miller: Berale'a fune; oBabila-Florini-Glullfan; 
Corri; Boteiho-Vlllarin; Eu eo meu corsgao; 
Rotondo: Cool feeling: Anonimo: The hovae 
of thè riaing aun; Valder: Basarne equi nana; 
Cray: Bye bya blusa; Gllleapia-Smith; Thal old 
lucky tua; Filhoviana-Gimbel-Lobo: Chaganga; 
Ferrara: Anche coai; Mesetti Nowè; Guidl- 
Bigszzl: Prima di ta. dopo di ta; Me Donsld- 
Umiliani: Fda had plannad It so; Carri: Ton- 
sambarls; Adderlay: Sermonatta; Savagnone- 
Usuelli A piedi nudi; Rivi-Innocanzi: Jtddio 
segni di gloria; Laich: To Susan on tha West 
C eaat waiting; Gillaspla: Woodyn' you; Parish- 
Burwall; Swaet Lorraina; Croppar-Covtv: 8es 
sani; Tjsdar- Tumbao; Arodln-Carmlchael: Lazy 
rfver; Brugnolinl: Laopoldvilla; Gasparl-Mar- 
rocchl; E' la vita di una donno; Meinkan: 
Wobash blues; Testoni-Fanciulli: lo aeno II 
vanto; Caesar-Youmant; Tea for two; Lauzl- 
Fontans: A Calais; Prima: Slng aing aing 

11.30 (17.30-Z3,30) SCACCO MATTO 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) CONCERTO DI APERTURA 
I S Bach. Sonata n. 2 In la msM. par vio¬ 
lino e clavicembalo; A Vivaldi Sonata n. 3 
In sol magg. da • Il • Paator fido • op. XIII; 
L Janacak: Quartetto a. 1 par archi 

8,46 (17.45) LE SINFONIE DI ANTON DVORAK 
Sinfoaia n. B la mi mia. op, 86 • Dal auovo 
mondo > 

8.30 (18.30) DAL GOTICO AL BAROCCO 
8.50 (16.50) MUSICHE ITALIANE D’OGGI 
E Deadari: Tre Preludi all'- Antigone • di So¬ 
focle 

10,10 (19.10) PIETRO NARDINI 

Trio in do magg. par flauto, oboe e clavlcem- 

baio 

10,20 (19.20) LA LIEDERISTICA CORALE 
10.» (19.50) EMMANUEL CHABRIER 
Fata polonaise 
tl (20) INTERMEZZO 

L. van Beethoven Undici danza viannaal (Revla 
di H Riamann); C. Samt-Saèns: Variazioni su 
un tema di Baetfwvan op. 35 per due piano¬ 
forti; A Ovorek. Rondò In sol min. op. 84 

K r violoncello e orchestra: E. Elgar: Tto 
and of Youth, auite n. 2 op. 1 b) 

t1« (20.») NUOVI INTERPRETI: VIOLINISTA 
VICTOR TRETIAKOV 

12,20 (21.20) IL NOVECENTO STORICO 

P. Hindemith; Quartetto n. 1 in fa min. op. 10 

per archi — Sonata n. 2 per organo 

13-1S (22-24) IL PIPISTRELLO 

operetta In ire atti di C Haffner e R. Genée - 

Musica di Johann Strauaa )r. • Orch. Philhar- 

mania di Londra, dir H. von Karajan 


15.30-16.» STEREOFONIA: MUSICA LEG¬ 
GERA 

In programma: 

— Il aaaaofonlata Boote Randolph con 
orchestra e coro 

— L'orchestra diretta de Enzo Ceregloll 

— I cantanti Joe Simon e Sarah Vaughen 

— Manny Delgado e la sua orchestra 


MUSICA LEGGERA (V Cooala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 

Ortolani: Tha yallow Rolla Royca; Endrigo: le 

che amo solo ta; Taata-Mozzocchl-Branna; Oc¬ 


chi negli occhi; Beretta-Oal Prele-Pliat Ange¬ 
lino ii camionlata; Roalena Due par due; Pai- 
lavicini-Conla La aparanzj è una stanza; Ca- 
paldo Gambardeila L'arte d' 'o sola; Surece 
Madaira: Sciorini Non pannare a ma; Mogol- 
Oaiano-Charron Marna; Msrf-Maacharoni Sal¬ 
to l'omÉirallino; Zambrim-lntra Bada bambina — 
Piccola piccola; Tolomai Torrredo- Simpatlcla- 
aima; Mastrommico-Conte Tornerà: Kàmpfart 
Danka achoen; Van Heuaen Traugniy modem 
Mlllie; Ferrara- Vela fantaala; Aleaaandroni 
Boasa italians: Castaldo-Conma-Torii-Oa Mar¬ 
tino A che gioco giochiamo; Aibertelli Mayer- 
Stark Bonjour bonfour; Guetalh: Copri guitar 
Paollnl-Sllvastrl-Baudo Stasare ai; Pellavicinl- 
Ranard-Thlbaut Toucita a tout; Cordifarro- 
Cardillo: Cora 'agrsto; Donpe-Metaiclch: Ua 
giorno; Amurrl-Canfora Vorrai che fossa amo¬ 
re; Labe Graan tambouria; Simon: Somaday 
one day; Callfano-Colorìrteilo: Non tl capisco 
più; Bigarzi-Tommaai- Sa mi dai un appunta¬ 
mento; Alesaandrani: Lungo la atrade 

8.» (14.30-20.») MERIDIANI E PARALLELI 
Wsyr>e: In a littia apanUh town; Medinl-Melller: 
La strada buona; LaredO: Ts quiaro y olà; Mo- 
gol-Caitender-Tenco- Se ataaars sono qui; Bri- 
cuase Ooetor Doolittia; Salerrw-Reiteno. Par 
un uomo oolo; Bryant Mexico; Kèmpfart: Le- 
nely la Ihe nome; Anonimo; El merlo ga perae 
al beco; Weill: Speak low; de Hollanda Tarn 
mala samba; Covay: Chain of foola; Paatalozza: 
Ciribiribin; Parish-Roehmeld. Ruby; Bardottl- 
Kaylsn-Volmen-Nlchol-Barbeto: Dondolo; Notai 
My Toni; Ortolani: Today story; Simonalli-Jar- 
ruaao Quando l'amora vlana; Savona-Chloaeo- 
Femo- Ad Abllana; Van Heuaen: All thè way; 
Lif>d Elusive Buttérfly; Raverberi-Dl Bari La 
vita a remora: Sachar. Long long resd; Tionv 
kln Tha green leavea of nummer; Mazzoni- 
Bsndeira Nenem; Pinchi-Martelli Sole non tra- 
montara; Groggart: Calda è la vHa; Cisala- 
Bardotti-Marrocchl; Tu ani balla coma aal; Da 
Ponii-De Vita: La mia strada; Rodgera Levar; 
Velaaquez Beaama mucho; Fiora-Vian: Ma 
pe c ché 


IO (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Trant-Hatch: Doa't alosp in tha subway; Dala- 
no8-Lo Vacchlo-Fugain: Betty blu; Kampfart 
Easy gefag: David-Bacharach: Alfia; Baratta- 
Parazztnl-lntra. Un'ora fa; Ftahman-Oonida. GII 
occhi miai; Dasmond; Trita flve; Bardottl-Bra- 
cardl: Baci baci baci; Jaggsr-Rlchard I oan't 
get no aatlriaction; Qlmber-Valle: Summar sam¬ 
ba; Adderlay: Work aong; Amas-Martdal Qhiiatly 
thera; Paca-Crevra-Caudlo: Te giva; Well-Mann 
Blama It on dia boaaa nova; Ben- Mas qua na- 
da; Trim-Gluck; 1*11 navor gel you; Mancini 
Mr. Lucky... goes Latia; Psscal-Maurtst Una 
slmpla lattra; Coleman: MIaa Fraachy Brawn; 
Evsrre; Doing my thing; Marlsno-Backy Marzo; 
Mason-Read: l'm coming homa; Oalano-Camurri 
E figurati sa; Keaael- Wall S ti aat; Bigazzl-Dal 
Turco* Il complaaane; Portai: Swaat a^ gant- 
la; Mogol-Colonnello- Quel momento; George 
In a miare mood; GreervDsnkworth: Medaaty; 
Farraira; Racado boasa aova 

11.» (17,30-23.») SCACCO MATTO 
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che ha il prezzo di un'utilitaria, 
ma che ha stile, rifiniture e 
ricercatezze da "grossa cilindrata", 
che potete spingere tranquillamente 
a centoventi all'ora, che trasporta 
cinque "comodi " passeggeri 


se volete l'auto che ha "sorpreso 
gli esperti per il suo basso 
regime di consumo (oltre 18 Km. 
con un litro di benzina!) 
che, ancora, ha una rete di 
assistenza capillare ed efficiente 
in tutta Italia... allora voi 
volete la PRINZ 4LI... 


NSU Prinz 4L - 600 cmc-6 posti omologali -120 Km/h - consumo: 5,5 litri per 100 Km Importatore per l'Italia: Compagnia Italiana Automobili SpA 

L. 745.000 (IGE inclusa) + L. 20.000 per treni a disco anteriori, franco concessionario Zona Industriale, Padova 

(le spese di trasporlo sono comprese nel prezzo di listino) - 615 punti di assistenza Filiale di Roma: Via Giovannelli. 12/14 (largo Ponchielli). 

























lo stesso aperitivo 
che prendo al bar, 
liscio oppure al seltz, 
ma sempre ben ghiacciato 
per esaltarne l’aroma 


RADI@p5PlERE 


serrtMANALE della radio e della televisione 

Mino 46 . n. 37 ■ dal T4 al 20 aattambra IMO 
Dirattora responsabile: CORRADO GUERZONI 


somnnsrio 


Felice Frolo 

Giuseppe Bocconetti 
Ferrwldo Di Glsmmatteo 

Giorgio Albani 
Guido Guidi 
Luigi Fait 
Mano Francinl 
Maurizio Barendson 
Renato Mariani 

Guido Pannalo 

Sergio Vslentlni 
Nando Martelllnl 
Ettore Nusra 


16 La gioia di ritrovare i compagni di 
scuola 

18 Spettacoli per sodici sotitmane alla TV 
20 Nostalgia del passato prossimo 
22 Memoria del '36 
24 Cansoniaslms è già cominciata 
26 II robot con la piatola 
30 Dalla locomotiva al Metropolitan 
33 L’Impero sul colli fatali 
35 Petardi In campo 
37 Una storta alla Carmen Ispirò Zan- 
donal 

37 Riassunto epico di una vita di pas¬ 
siona 

40 Ritiro pre-campionsto In c onvento 
46 La differita preoccupa II talacronintn 
46 La dozzina dalla aporania 


cuiche a Ccisa 

ilmioaperol 



APEROL 

lapentivo poco alcolico 
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PRIMO PIANO 


ORA POSSO VIVERE 


La rubrica televisiva «Un volto, una storia» ha inter¬ 
vistato a Londra lo scrittore russo Anatol Kuznetsov 
fuggito poche settimane fa dall’Unione Sovietica per 
ritrovare, nella libertà, se stesso e la sua vocazione 



Lo scrittore Anatol Kuznetsov durante l'intervista concessa | 
a Londra agli Inviati della rubrica « Un volto, una storia » I 


Let tu rinunciato a una vita che | 
solo pochi cllladini russi possono oggi | 
condurre. Era uno scrittore famoso... 

7 milioni di copie del suol libri ven¬ 
dute... Ila rinuncialo a tutti I privilegi I 
che le derivavano dall’Unione degli I 
scrittori dcH'lInlone Sovietica. Perché? 

Sono fuggito, sono rimasto qui a 
Londra perché tutti questi privile¬ 
gi. l'appartamento in città, la casa 
in campagna, l'automobile, la se¬ 
gretaria. non contano a.ssoIutamen- 
te niente in confronto a quella che 
per me è l’unica ragione di vita: 
scriveic, scrivere ciò che voglio, 
scrivere liberamente. In Russia po¬ 
tevo avere questi privilegi sola¬ 
mente con un compromesso con la 
mia coscienza: scrivevo cioè sola¬ 
mente quello che mi comandavano 
dall'alto... scrivevo cioè contro la 
mia coscienza. 

Certo, potevo scrivere anche per 
me stesso, per il mio piacere per¬ 
sonale. ma questo non mi poteva 
soddisfare fino in fondo perché i 
miei manoscritti non potevo nem¬ 
meno rileggerli quando volevo, non 
si potevano tenere in casa... Pensa¬ 
te. mi tacevano continuamente delle 
perquisizioni... c mi ricordo che ap¬ 
pena era secco l'inchiostro li sep¬ 
pellivo sotto terra. Tutto questo na¬ 
turalmente non me lo poteva ripa¬ 
gare nessun privilegio... 

Non pensa che la sua sta stata la acelta 
più comoda? 

Per me era l’unica strada p>ossi- 
bile. Rimanendo 11 sarei impazzito 
o forse mi sarei suicidato. Per chi 
vive nella libertà è diffìcile capire 
questo stato d’animo. Forse quello 
che dico sembrerà melodrammati¬ 
co. ma vi assicuro che è così. Ero 
arrivato all’estremo della sopporta¬ 
zione, vivevo come un sep>olto vivo, 
senza luce né aria e il mio, quindi, 
è stato come un atto istintivo, ani¬ 
malesco. di conservazione, di sal¬ 
vezza. Ora posso vivere e per me 


vivere vuol dire scrivere, è l'unica | 
attività che mi fa daie un senso | 
alia vita, quando scrivo... c’è come | 
una purificazione del mio essere. | 
Ma il momento che sono privato j 
di questa attività sono privato del¬ 
la vita. E perciò fuggendo, io sem¬ 
plicemente mi salvavo senza pen¬ 
sare se questa strada era giusta o 
meno: questo problema allora non 
potevo averlo... Forse, adesso, guar¬ 
dandomi indietro comincerò a dare 
un senso a ciò che è successo. p>erò 
credo di non essere ancora capace 
di questo... Ancora oggi. dopK) trenta 
giorni che mi trovo in Inghilterra, 
ho ogni notte lo stesso incubo, con 
qualche variante: io che fuggo e i 
poliziotti russi, quelli della Polizia 
Politica, che mi prendono; questo 
ogni notte... E’ spaventoso, ogni 
mattina mi sveglio sconvolto da 
questo incubo. Anche altre piersone 
fuggite come me dalTUnione So¬ 
vietica. con le quali ho parlato di 
questo, mi dicono tutte che sono 
tormentate, a volte per mesi e mesi, 
da sogni di questo genere. 

Lei non crede che la terra di miasione 
per gli scrittori russi sia la Russia? 

Secondo me, purtroppo, lo scritto¬ 
re russo non può realizzare la sua 
vocazione ncH'Unione Sovietica, gli 
rimane dentro. La storia della let¬ 
teratura russa è piena dì esili. For¬ 
se in Russia uno scrittore può at¬ 
tuare, in parte, la sua missione se 
crede nel comuniSmo e vede che 
i suoi aspetti negativi sono supera¬ 
bili e che. in fondo, il comuniSmo 
con un volto umano è pK>ssibiIe... 
Uno scrittore che la pensa così può 
anche lottare, può far circolare i 
manoscritti delle sue opere, può di¬ 
fendere le sue opinioni al processo 
se viene processato e spedito infine 
nei campi di lavoro: questo è il de¬ 
stino di Soltenitsyn, di Siniavski 
e di molti altri, ma il fatto è che 
io non credo più al comuniSmo. 


Lei ha dichiarato: « Rinnego tutto quan- | 
to è stato scritto sotto il nome di Ana- ^ 
lol Kuznetsov, scrittore disonesto, con¬ 
formista e vile •. Perché? 

Il mio scopo era di trasmettere al 
lettore un qualche cosa di umano, 
anche poco, ma quanto era possibi- ' 
le. E' il principio del « bene mino¬ 
re », il principio che seguiva, p>er 
esempio. Paustovski. fino a un cerio 
punto Ehrenburg, e molti altri. 

Ma mi sono convinto che... si trai¬ 
la di un terribile compromesso: in 
questo modo infatti al lettore arriva 
pochissimo, così poco da non po¬ 
tersi considerare. 

Ma il desiderio di essere, finalmen¬ 
te, me stesso, questo desiderio è 
sialo più forte, quando io, come 
quel bambino della favola di Ander¬ 
sen. guardai con occhi di fanciullo 
tutti i 40 anni della mia vita — il 
bambint) della tavola di Andersen 
urla: ■ Il re è nudo! » — anch’io ho 
visto che ero nudo, nudo! Orribi¬ 
le! Ho visto che. vigliacco, non po- ' 
levo nemmeno essere come Sol- 
ienitsyn; che ascoltavo quello che 
mi dicevano e acconsentivo perché 
.se no non mi avrebbero pubbli¬ 
cato... Quello che facevano ai miei 
romanzi era un assassinio vero e 
proprio... 

Un mio romanzo per me è come un 
figlio, è vivo, c loro lo prendevano, 
e con un coltello lo tagliavano a 
pezzi, gli tagliavano il cuore, la te¬ 
sta. le mani e, al lettore, arrivava 
una specie di troncone, di aborto. In 
venticinque anni che pubblicano 
quello che scrivo, nemmeno una 
delle mie opere è stata stampata 
come io l’avevo scritta, è sempre 
messa con la testa capovolta e... 
quindi mi sono deciso a rinnegarle. 
Questo mi resta facile perché ho 
i testi originali. Li ho portati con 
me. non me ne separo mai... li ho 
fotografati, da dilettante, come ho 
potuto... In questo piccolo pacchet¬ 
to c’è tutta la mia vita, tutto ciò 
che veramente scrissi... Perciò tutto 
quello che è stato pubblicato, i 7 mi¬ 
lióni di copie in lingua russa, e le 
altre copie, non si possono calco¬ 
lare. né le traduzioni in quaranta 
lingue... rinuncio a tutto, rinnego 
tutto... non è roba mia, è qualcosa 
che mi riguarda molto da lontano... 
Quello che è veramente mio. quello 
lo pubblicherò, e allora sarà mio. 
Ristamperò tutto qui a Londra sen¬ 
za i tagli e le manipolazioni che 
aveva subito in Russia. Per poter 
distinguere quale era il vero scrit¬ 
tore e quale il conformista firmerò 
queste nuove opere solo col mio 
nome: Anatol. 

Boria Polcvol, il direttore reaponsablle 
della rivista per 1 giovani « Yunost » 
della quale lei era amministratore edi¬ 
toriale, le commissionò l’opera che 
avrebbe dovuto scrivere durante il suo 
soggiorno a Londra. In questi giorni 
PolevoI ha fatto un violento attacco 
contro di lei, In un articolo pubblicato 
sulla « Gazzetta Letteraria ». Questo ar¬ 
ticolo reca il titolo • Una breve preci¬ 
sazione a proposito dell’ez Anatol Kuz¬ 
netsov ». Lei lo ha letto? 


Si l’ho letto. Mi hanno fatto un 
grosso favore con queU’articoio. Per¬ 
ché i russi devono sapere che io 
sono fuggito all'estero, che ho ri¬ 
nunciato alle mie opere. Boris Po- 
levui mi ha fatto questo grosso fa¬ 
vore. Ha raccontato tutto; delle pel¬ 
licole che ho portato con me, del 
fatto che rinnego le mie opere; p>er 
questo gli posso perdonare le pa¬ 
rolacce con le quali si è scatenato 
nel suo articolo, solo per il fatto 
di aver dato queste notizie. Io stes¬ 
so non avrei potuto, con tale dovi¬ 
zia di particolari, informare meglio 
il lettore russo. I lettori, in Rus¬ 
sia. sanno leggere tra le righe. Bo¬ 
ris Polevoi mi chiama doppiogio¬ 
chista. rinnegato, traditore. Proprio 
queste parole: doppiogiochista, tra¬ 
ditore... si pronunciavano al pro¬ 
cesso di Siniavski e Daniel... perciò 
i lettori russi sanno bene di che si 
tratta. Solo una cosa Polevoi ha 
scritto in quest’articolo che mi ha 
ferito profondamente... Ha scritto 
che ho abbandonalo in Russia una 
donna in attesa di un figlio mio, 
questo ha detto... ma è una sua in¬ 
venzione... 

Si dice che la sua crisi abbia radici nel- 
rintervento russo in Cecoslovacchia... 

Ero vicino alla città di Tuia, a 
Yasnaia Poliana. dove viveva Tol- 
stoi. Ascoltavo la radio. I visi della 
gente erano cupi, pensierosi come 
se la maggioranza della gente aves¬ 
se l’impressione che fosse scoppia¬ 
ta la terza guerra mondiale. Si aggi¬ 
ravano per le strade smarriti, molti 
piansero ascoltando le notizie alla 
radio. Quel giorno io pensai che un 
popolo che opprime un altro non 
può essere libero, e io piersonal- 
mente mi sono sentito soffocare. 
Proprio quel giorno decisi di anda¬ 
re via dalla Russia ad ogni costo. 
Decine di migliaia di propagandisti 
andavano in giro dicendo che in 
Cecoslovacchia stavano per entrare 
carri armati tedeschi della Repub¬ 
blica Federale e che i nostri carri 
armati li avevano preceduti di po¬ 
che ore. L’atteggiamento dei russi 
nei confronti dei tedeschi è com¬ 
prensibile: la paura di una guerra 
contro i tedeschi è ancora oggi pro¬ 
fondamente ancorata nell’animo più 
semplice del p>opolo russo, e questa 
fu una mossa molto abile della pro¬ 
paganda sovietica. Molta gente ci 
ha creduto, incredibile ma ci ha cre¬ 
duto, che noi stavamo salvando la 
Cecoslovacchia dai tedeschi. 

Lei, oggi, scriverà qui in Inghilterra, 
ma In Russia, naturalmente, I suol 
scritti non saranno mai Ietti. Allora 
non crede che 11 suo gesto raggiunga Io 
scopo solamente a metà? 

No... non mi voglio limitare a essere 
uno scrittore russo e basta. La 
Terra, tutto il globo terrestre è la 
nostra casa, e noi siamo innanzi¬ 
tutto abitanti della Terra. Io voglio 
essere semplicemente uno scrittore 
su questa Terra, uno scrittore che 
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KUZNETSOV 


Un occhio 
al futuro 
mentre 
IO milioni 
di alunni 
tornano 
nelle aule 


vive nel secolo XX e scrive. Natu¬ 
ralmente sono russo e scriverò in 
lingua russa. Spero sempre però che 
le mie opere riusciranno a penetra¬ 
re anche in Russia. 

I miei romanzi entreranno sotto 
forma di manoscritti: in Russia in¬ 
fatti è molto popolare questo mezzo 
di far circolare ciò che non è per¬ 
messo dalle autorità. Questa forma 
si chiama « Samizdat •, cioè « Pub¬ 
blichiamo da noi »; con la macchina 
da scrivere, su carta fine, si pro¬ 
ducono molte copie che la gente 
scrive e legge di notte. Io stesso 
ho letto molte opere solo in queste 
< copie ». Per esempio ho conosciuto 
solo in questa forma La peste di 
Camus. La Corsia del Cancro di 
Solienitsyn e molti altri romanzi. 
Questi enormi manoscritti ven¬ 
gono passati di mano in mano in 
grande sc^elezza. Sarò felice se 
anche i miei romanzi circoleranno 
in questo modo. 


di Felice Froio 


Roma, settembre 

D ieci milioni di alunni ri¬ 
tornano a scuoia. In 
questi giorni anche le ve¬ 
trine dei negozi e dei 
grandi magazzini ci ri¬ 
cordano, se ce ne fosse bisogno, che 
le scuole stanno per ricominciare. 
I ragazzi, tutto sommato, sono in 
ansiosa attesa di rivedere i loro 
compagni; attendono gioiosamente 
il primo giorno di scuola, anche se 
presto cominceranno a contare le 
settimane che li separano dalle va¬ 
canze di Natale. In altri Paesi (in 
Francia, ad esempio) il primo gior¬ 
no di scuola è una giornata festo¬ 
sa e molto importante; non c’è quo¬ 
tidiano o settimanale che non dedi¬ 
chi almeno una pagina all’inizio del¬ 
l'anno scolastico. E’ l'occasione per 
fare il punto sulla situazione della 
scuola, ritenuta il settore che più 
di ogni altro determina il progresso 
civile ed economico del Paese. 


Ora vorrei farle una obiezione; altri bi- 
tellettuaii hanno dato dimostrazione di 
essere capaci di resistere alle più dure 
pressioni proprio perché hanno con¬ 
quistato la capacità di sopportazione, 
di sacrificio, di dominio di sé. Solie- 
nltsyn dice: « Benedetta sia la prigione, 
mi ha dato modo di riflettere >. Lei in¬ 
vece è fuggito; cosa prova pensando 
a Daniel, Sinlavski e gli altri scrittori 
in carcere? 

Ho già detto che, per quelle perso¬ 
ne che accettano l'idea del comu¬ 
niSmo e protestano solo contro gli 
errori e le deviazioni, quella è la 
strada giusta. Mi inchino davanti 
a Solienitsyn, davanti a Siniavski, 
a Marcenko, alla Gorbanevskaia, e 
altre persone come loro, che in Rus¬ 
sia si comportano come gli anti¬ 
chi martiri cristiani. Vanno avanti 
sapKjndo ciò che li aspetta e vanno 
incontro alla condanna, al sacrifi¬ 
cio: sono persone eroiche ma per 
me questo non basta. Nessuno di 
loro insorge contro l’idea stessa del 
comuniSmo, ma io sì; mi oppongo. 
Perciò dico che dovevo o morire 
lì, o scappare di lì. e dire ciò che 
penso, fuori da quella prigione. 


Dibattito permanente 


In Italia solo da qualche anno la 
opinione pubblica comincia ad in¬ 
teressarsi in qualche modo dei pro¬ 
blemi della scuola; il più delle 
volte è un interesse legato a fatti 
che toccano direttamente le fami¬ 
glie. Le questioni scolastiche fanno 
notizia quando c’è un grosso avve¬ 
nimento e durante il periodo degli 
esami; non c'è, come in moltissime 
nazioni, un dibattito permanente, 
un interesse vivo. Quasi tutti i gior¬ 
nali se ne occupano in funzione del- 

1 avvenimento, non vanno oltre cer¬ 
ti argomenti. Basta sfogliare qual¬ 
che numero di Le Monde per fare 
un raffronto e vedere come in Fran¬ 
cia vengono seguiti questi proble¬ 
mi, e l'interesse che suscitano le 
vicende scolastiche degli altri Paesi. 
Tuttavia anche l’Italia va avanti. 
Negli ultimi dieci anni gli alunni 
delle scuole medie e degli istituti 
sono raddoppiati, l’evasione nelle 
scuole elementari è quasi scompar¬ 
sa. Quest’anno 4 milioni e 700 mila 
ragazzi andranno alle elementari, 

2 milioni alle medie, 1 milione e 
500 mila agli istituti superiori. Ac¬ 
canto a questo esercito di scolari 
e studenti ci sono 1 milione e 300 
mila bimbi che frequentano le scuo¬ 
le materne. In totale circa 10 mi¬ 
lioni di alunni affidati a 500 mila 
insegnanti. Raffrontando queste ci- 


AI di là di ogni lignificato politico, 
ideologico, coinè uomo, nel suo intimo. 
Lei lascia sua moglie, suo figlio, la sua 
patria... 

Io vivo F>er potermi esprimere, la 
letteratura è la ragione della mia 
esistenza; la mia vita privata, da¬ 
vanti a questo, passa in secondo pia¬ 
no. Mi dispiace, ma è così. Certo 
ho paura a pensare cosa potrebbero 
fare a Mosca a mia madre, a mia 
moglie e mio figlio... In un certo 
senso pero H mio problema è faci¬ 
litato perché mia moglie mi lasciò 
e prese con sé nostro figlio: si era 
innamorala di un altro uomo. Non 
abbiamo litigato, siamo rimasti in 
buoni rapporti... mia madre è molto 
vecchia, lei ormai non teme più 
niente... mi dispiace per mio figlio... 
mi dispiace moltissimo... Io aspetta 
una vita molto dura... 


Anatol, quali sono I suol programmi, 
le sue prospettive? 

E' già un mese che sono qui, in 
Inghilterra, e finora non ho impa¬ 
rato ad adoperare la mia libertà, 
non so che farne... E’ molto strano: 
è come se un animale selvaggio che, 
nato e cresciuto in gabbia, fosse, 
tutto ad un tratto, scappato da 
quella gabbia, sì fosse liberato... 
mal sopporta questo nuovo stato 
e muore. Comunque sono qui, libero 
di poter scrivere ciò che voglio, sa¬ 
pendo che per questo non mi mette¬ 
ranno in prigione. 

(Intervista di Alberto Michelini) 


Tornare a scuola: un giorno felice 
per milioni di ragazzi italiani. 
La popolazione scolastica 
è formata quest’anno 
da 4 milioni e 700 mila alunni 
per le elementari, 
2 milioni per le medie, 
1 milione e 500 mila 
per le superiori, oltre al milione 
e 500 mila delle scuole materne 






A. DI RITROVARE 
ONI DI SCUOLA 



Tre con quelle di cinque, dieci anni 
fa possiamo essere soddisfatti, è un 
grande balzo avanti che fa ben spe¬ 
rare per il futuro. Ma nel settore 
della scuola l'ottimismo è fuori luo¬ 
go, una nazione si misura prima di 
Lutto dal grado d'istruzione dei suoi 
cittadini e l’Italia ha molta strada 
da fare. 


Disparità di partenza 

Esaminando fugacemente i singoli 
settori possiamo renderci conto del 
cammino da percorrere. Comincia¬ 
mo daH’educazione pre-scolastica. 
Da due anni è stata istituita la scuo¬ 
la materna statale, un fatto molto 
importante ma limitato perché ap¬ 
pena 70 mila bimbi potranno fre¬ 
quentare le scuole pubbliche. E’ sta¬ 


ti sono senza il richiesto titolo di 
studio. Eppure vi sono esempi di 
come dovrebbe funzionare la nuova 
scuola media: alla « Petrocchi > di 
Roma da tre anni si applicano mo- 
demi sistemi F>edagogici. La parola 
« bocciato > per gli alunni di que¬ 
sta scuola non ha senso; se un ra¬ 
gazzo non raggiunge la preparazione 
globale richiesta per frequentare la 
classe successiva, i professori lo 
convincono a • fermarsi * e la deci¬ 
sione viene presa di comune accor¬ 
do tra insegnanti, genitori, alunno. 
Però gli alunni della • Petrocchi » 
dal 5 al 25 settembre possono an¬ 
dare a scuola p>er tre ore al giorno; 
sia quelli che hanno bisogno di col¬ 
mare delle lacune, che i bravissimi 
desiderosi di fare un rodaggio p>er 
il nuovo anno scolastico. 

Tutti gli alunni frequentano dalle 
8,30 alle 19 con un intervallo dalle 


calcola che vi sono circa 400 mila 
giovani in possesso dell’abilitazione 
magistrale, i quali non riescono a 
trovare una sistemazione adeguata 
al titolo di studio. 

Anche nell’ambito degli istituti te¬ 
cnici c’è una inflazione di ragionie¬ 
ri ed ora comincia a preoccupare 
anche il numero dei p>eriti indu¬ 
striali che ogni anno escono dalle 
nostre scuole. Insomma, si va avan¬ 
ti senza tener conto della situa¬ 
zione del mondo della produzione, 
ed i giovani scelgono il tipo di 
scuola suggestionati da qualche di¬ 
scorso o da notizie non esatte. Uh 
fenomeno tipico è accaduto airini- 
zio degli anni Cinquanta quando 
sembrava che il settore chimico con¬ 
sentisse una sicura sistemazione; 
ci fu una corsa verso gli istituti in¬ 
dustriali per chimici ma poi, dopo 
i cinque anni di corso, la situazio- 


I' ^ 


Una questione fondamentale: risvegliare l’in¬ 
teresse dell’opinione pubblica per questo set¬ 
tore ebe più di ogni altro determina il pro¬ 
gresso civile ed economico di un Paese. Dalla 
scuola materna agli istituti superiori, una serie 
di problemi da risolvere. Fra i più gravi, quelli 
dell’orientamento professionale e dell’edilizia 



to calcolato che su 100 bimbi in età 
fra I 3 ed i 5 anni solo 46 la fre¬ 
quentano ed è questo un fenomeno 
di una gravità notevole; la moderna 
pedagogia ha da tempo acquisito 
che solo la frequenza di due, ire 
anni di scuola materna può atte¬ 
nuare il divario tra le condizioni di 
un bimbo che in famiglia non ha 
alcun sussidio e quelli più fortu¬ 
nati che, invece, trovano a casa 
quanto necessario per la prima for¬ 
mazione intellettiva. Così si deter¬ 
mina una disparità di partenza che 
non potrà essere più colmata crean¬ 
do discriminazioni sociali contrarie 
ad ogni principio morale, prima che 
civile. 

Un altro dato preoccupante riguar¬ 
da gli iscritti alla scuola media che 
è scuola d’obbligo. Una recente in¬ 
dagine dell'Istat ha accertato che 
quest'anno più di 100 mila ragazzi 
licenziati dalla scuola elementare 
non si sono iscritti alla prima me¬ 
dia. Non si sa con precisione quanti 
siano complessivamente i ragazzi in 
età 11-14 anni che non frequentano 
le tre classi di scuola media; pur¬ 
troppo in Italia non esiste l’anagra- 
fe scolastica e le cifre non sono 
attendibili. C'è chi sostiene che sia¬ 
no 400 mila, altri invece li fanno 
ammontare ad almeno 600 mila. In 
ogni caso, trattandosi di scuola del- 
Tobbligo, sono cifre considerevoli. 
Restando nel settore della scuola 
media preoccupa l’impostazione di¬ 
dattica: non tutti gli insegnanti 
sono ancora entrati nello spirito che 
ne ha ispirato l’istituzione, il do¬ 
poscuola è limitato, molti insegnan- 


13 alle 15; naturalmente quando la 
sera tornano a casa non devono 
pensare ai compiti. Due delle quat¬ 
tro ore pomeridiane .sono dedicate 
alle attività scolastiche o di « recu¬ 
pero ». le altre due alle attività com¬ 
plementari che comprendono: edu¬ 
cazione artistica, osservazioni scien¬ 
tifiche. educazione musicale, conver¬ 
sazioni in lingua straniera, giorna¬ 
lismo. 


La distribuzione 


Le famiglie degli alunni parteci¬ 
pano alla vita della scuola e pos¬ 
sono finanche assistere alle lezio¬ 
ni. Questa scuola è un esempio 
di come dovrebbe essere impostata 
la nuova souola media, ma nello 
stesso tempo un raffronto con la 
maggior parte delle altre, specie 
quelle dei piccoli centri, fa emer¬ 
gere ancor più la deficienza della 
impostazione didattica. 

Negli istituti sui^riori la situazione 
dal punto di vista quantitativo è 
soddisfacente (più del 70 % dei li¬ 
cenziati della scuola media prose¬ 
guono gli studi), ma preoccupano gli 
abbandoni. Un'altissima percentua¬ 
le dei giovani che si iscrivono al 
primo anno non riesce a conseguire 
il diploma. Allarmante anche la di¬ 
stribuzione nei vari tipi di scuola : 
c'è una situazione drammatica ne¬ 
gli istituti magistrali che sfornano 
circa trentamila maestri l'anno. 
II fabbisogno di insegnanti elemen¬ 
tari è appena di ottomila l’anno; si 


ne era già mutata creando una gra¬ 
ve disoccupazione. 11 problema è 
complesso, e uno dei più difficili 
da controllare; è però preoccupan¬ 
te il fatto che si faccia poco o nulla 
per orientare i giovani alla scelta 
degli studi. 

Accanto a queste deficienze c’è 
quella seria deH'edilizìa scolastica. 
Proprio in questi giorni il ministro 
della Pubblica Istruzione Ferrari Ag¬ 
gradi ha detto che bisogna cam¬ 
biare la legge, altrimenti la crisi 
deH'ediiizia scolastica rischia di ag¬ 
gravarsi ancor più. Troppo compli¬ 
cato il meccanismo per costruire 
gli edifici ; passano degli anni prima 
che una scuola possa essere costrui¬ 
ta. L'aspetto più inquietante è che 
due anni fa, in considerazione del 
fatto che passava troppo tempo tra 
il momento dell’assegnazione e la 
fine delle costruzioni, il Parlamen¬ 
to ha deciso di modificare la legge. 
Ora si riparla di nuova modifica per 
eliminare le complicazioni. Intanto 
centinaia di miliardi rimangono inu¬ 
tilizzati e gli alunni sono costretti 
ai doppi ed anche ai tripli turni 
che creano disagi e complicazioni 
nelle famiglie. 

L'elenco delle carenze della nostra 
scuola non è finito qui, ve ne sono 
altre e non meno trascurabili. Si 
dice che la classe politica affronta 
le riforme quando sono mature nel¬ 
la coscienza del Paese. Un discorso 
in parte vero: per questo è auspica¬ 
bile che l’inizio del nuovo anno 
scolastico coincida con un maggiore 
interesse deU'opinione pubblica ver¬ 
so i problemi della scuola. 
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Show musicali, quiz, molte novi 


tà e qualche.! 



Anche semlnascosto Hall» telecamera, non è difficile riconoscere U sorriso di Raffaele PIsu. Il popolare comico 
tornerà presto sul video in un nuovo spettacolo dmnenicale. Gli autori del testi sono Castellano e Plpolo 


Enzo Tortora in un «Passatempo a premi» fat¬ 
to su misura per ie sue quaiità di giornaii- 
sta - presentatore. «Settevoci» iascia il posto a 
«Musica più, musica meno», con Miranda Mar¬ 
tino, Carlo Loffredo, Bruno Martino e un ango- 
io riservato al folle e al cabaret. Mike Bongior- 
no alla guida di un programma che alterna gio¬ 
chi e numeri di varietà. G & G preparano una 
«cavalcata nel tempo» per Milva e Bramieri 


di Giuseppe Bocconetti 


Roma, settembre 

L ’estate è veramente finita. 
Con l'autunno, la televisio¬ 
ne riprende il suo ruolo di 
protagonista nelle serate del¬ 
la maggior parte degli ita¬ 
liani. I nuovi programmi sono tanti, 
quelli di impegno come quelli di pu¬ 
ro divertimento. Ma è precisamente 
lo « spettacolo ■ che offre, nei pros¬ 
simi mesi, te novità più interessanti. 
Mentre milioni e milioni di italiani 
erano impegnati nella folle, assur^ 
corsa verso le vacanze, c'era chi 
studiava il modo di rendere più 
piacevoli e distensive le loro gior¬ 
nate del «dopo>, del ritorno cioè. 
Lo spettacolo che diciamo « legge¬ 
ro ■ è leggero per modo di dire. 
E’. SI, distensivo, divertente, simpa¬ 
tico da seguire, ma non è meno 
laborioso e diffìcile da allestire del 
più impegnato dei programmi cul¬ 
turali. Anzi. Non si ha l’idea, per 
esempio, delle difficoltà, dei contrat¬ 
tempi che si sono dovuti superare 
per condurre in porto la « trilogia » 
di show-recital che è passata con 
il titolo: Le regine. Regine dello 
spettacolo s'intende. L'impegno era 
di coprire tre domeniche di set¬ 
tembre e, mentre per Mireille 
Mathieu era stato lutto relativa¬ 
mente facile, per il recital di Mi¬ 
riam Makeba, la giovane e bellis¬ 
sima moglie del leader negro Sto- 
kely Carraichael, — in onda questa 
settimana —, le cose s’erano fatte 
improvvisamente piuttosto compli¬ 
cate. 

La giovane cantante di colore espri¬ 
me uno stile forse unico al mondo. 
C'è nelle sue canzoni una forte ca¬ 
rica di protesta, l’amarezza e il 
dramma della sua gente che si bat¬ 
te per la conquista della parità 
civile e fXJlitica, ma anche un pro¬ 
fondo richiamo alle orìgini del jazz, 
ai canti africani, al patrimonio cul¬ 
turale delle tribù primitive. Miriam 
è conosciuta in Italia per la can¬ 
zone Fata paia, che l'ha subito 
fatta classificare ncU'ambito del 
genere « pop ». 

Ed è questo che a lei non piace, 
perche in fondo il suo stile può 
dirsi diverso anche dal * pop », dal 
momento che testimonia l'autenti¬ 
cità del filone musicale afro-ameri¬ 
cano, avviato sin daH'epoca dei 
piantatori di cotone. 

Questo per dire che, se Miriam 
Makeba è disposta ad esibirsi in 
pubblico senza troppi accorgimenti. 
« al vivo » cioè, per la televisione 
avrebbe desiderato una certa pre¬ 
parazione. E poiché il carattere del 
recital consiste proprio in questo, 
nella ripresa diretta, senza allesti¬ 
menti particolari, si è dovuto atten¬ 
dere qualche giorno, perché al mo¬ 
mento della registrazione dello spet¬ 
tacolo la cantante fosse già. come 
dire, « rodala ». Ieratica, monumen¬ 
tale, regale in ogni suo atteggia¬ 
mento, Miriam Makeba è già lei 
stessa uno spettacolo: il coro che 
l'accompagna, spesso nelle diverse 
lingue d'Africa, ha la funzione che 
aveva il coro greco nella rappre¬ 
sentazione delle tragedie. 

Joséphine Baker invece, da quella 
donna straordinaria che è, ha reso 
tutto molto più facile. E' la prima 
volta che appare alla televisione 
italiana con un recital tutto per sé 
cd è quello che vedremo la sera 
del 21 settembre. E' un’occasione 
piuttosto unica, dal momento che 
Joséphine probabilmente non can- 
teià più, fra qualche tempo. Unica, 
soprattutto, per le nuove genera¬ 
zioni, che di lei hanno soltanto 
sentito parlare, come della sua bel¬ 
lezza senza paragoni, del fascino 
della sua voce. Non è più giovanis- 
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ritorno nel cartel Ione fra rautunno e Tinverno 


sima e le vicissitudini di questa 
€ madre » di una nidiata di bam¬ 
bini di ogni parte del mondo, che 
non sono suoi, hanno disegnato sul 
suo volto la tristezza e il disin- 
ranno. 

^re, sono poche le cantanti, an¬ 
che famose, capaci di reggere al 
suo confronto. A Venezia, dove 
Joróphine ha cantato il giorno del¬ 
l'inaugurazione della Mostra d’arte 
cinematografica, il suo non è stato 
il solito successo di cortesia, tribu¬ 
tato da un pubblico particolare, 
giunto al Lido come in pjeUegrinag- 
gio. E nemmeno per il « ricordo » 
di ciò che fu. Ma per ciò che 
Joséphine è oggi ancora. 

Enzo Tortora è il « fatto » più im¬ 
portante della stagione autunno- 
inverno, con il suo Passatempo a 


zone. Un ritorno suggerito da Mi¬ 
randa Martino, da Carlo Loffredo 
e da un « jazzman > italiano, 
Bruno Martino. Saranno loro, in¬ 
fatti, a riproporre in maniera nuo¬ 
va le canzoni più fortunate di qual¬ 
che anno fa, soprattutto quelle che 
hanno anticipato le canzoni attuali, 
moderne. 

Musica che richiama gli « ospiti • 
ed ospiti che suggeriscono una 
€ certa » musica. E tra gli ospiti 
un angolo è riservato al « can- 
taprovincia », agli autori ed esecu¬ 
tori di un genere folk, popolare 
che ha avuto, in questi ultimi tem¬ 
pi, un rilancio incredibile anche 
nel nostro Paese. Lauzi, Banfi, Mon¬ 
tesano, Gaber, Farassino e tanti 
altri, proporranno al pubblico tele¬ 
visivo quel particolare tipo di can- 


Lelio Luttazzi e di una formula di 
SF>ettacolo fortunatissima. Altri per¬ 
sonaggi continueranno la sfilata su 
un immaginario palcoscenico, in cui 
il passato trova il suo punto d'in¬ 
contro con il presente. Attori, at¬ 
trici, atleti, uomini di scienza, regi¬ 
sti. F>oeti: non c’è distinzione. Quan¬ 
ti hanno avuto un « ieri » c meri¬ 
tano di essere ricordati « oggi ». 
perché appartengono ancora a noi, 
alla nostra epoca, saranno ospiti 
del « terribile triestino » o — come 
lo dicono — «il maestro tutto¬ 
fare ». 

Dicembre, tra tutti i mesi dell'an¬ 
no, è quello che dal punto di vista 
televisivo è il più difficile. E’ il 
tempo delle più familiari e sugge¬ 
stive feste dell’anno: Natale e Ca¬ 
podanno. La gente, consigliata an- 


un « nuovo » Mike Bongiomo, che 
rilancia per la televisione un gioco 
a • quiz > che se nel meccanismo 
delle domande e delle risposte (ed 
anche dei premi), può dirsi di tipo 
tradizionale, non lo è più neU’im- 
p>ostazione generale dello spettacolo 
che. a sua volta, comprenderà uno 
» show ■ vero e proprio, con la 
funzione di « intrattenimento » tra 
un tempo e l’altro del gioco. Anche 
qui. tutto è ancora in preparazione 
e Mike Bongiomo, smessi i panni 
dello yachtman e la tuta del « sub », 
gira in questi giorni per i corridoi 
di viale Mazzini con la sua prover¬ 
biale cartellina sottobraccio. 

Anno nuovo, nuovo Speciale per voi. 
lo spettacolo di Renzo Arbore che 
tante discussioni ha sollevato. 

La novità consiste nel fatto che 



Tre fra I proiagcmlstl del varietà tclevUlvo fra autinmo e inverno. Nella foto a stnlatra, Lrilo Lnttarri, che apparirà in una nuova serie di € Ieri e oggi ». 
Al centro, Miraiula Martino, « vedette » di « Musica più, musica meno ». Infine, Gino Bramlcri, che con Milva sarà U protagonista di « Indietro di venti » 


premi. Non è un « auiz » e la di¬ 
stinzione va fatta subito. Piuttosto 
è una trasmissione concepita su 
misura per l’hidatgo della Dome¬ 
nica sportiva, adatta cioè alle sue 
capacità di giornalista-presentatore, 
cordiale, simpatico, al contrario del 
« tipo » ineccepibile costniito in la¬ 
boratorio. 

Il programma musicale, detto an¬ 
che «delle 12,30», è forse la novità 
televisiva di rilievo nel mese di ot¬ 
tobre. Prende il posto di Settex'oci 
e come Settevoci sarà ripetuto nel¬ 
la giornata, per sei domeniche con¬ 
secutive. Si chiamerà: Musica più, 
musica meno, e vuol essere un 
ritorno agli anni felici della can¬ 


zone a cavallo tra il folk e il caba¬ 
ret, che nasce spontaneo, e dunque 
più autentico, proprio in provincia, 
lontano dalle grandi città, dai gros¬ 
si centri dì produzione discografica 
e dello spettacolo in genere. 

Non ricompare Che domenica ami¬ 
ci/, che ha avuto un successo impre¬ 
vedibile. Raffaele Pisu tornerà, però, 
al suo pubblico in uno spettacolo 
che si spera divertente e spassoso 
per tutto U mese di novembre. E’ in 
preparazione e si cerca una partner 
che sia all'altezza dello spettacolo, 
comunque tra le migliori di cui 
dispone il nostro teatro leggero. 
Ieri e oggi, che andrà in onda mar¬ 
tedì 7 ottobre, segna il ritorno di 


che dai rigori del clima, trascorre 
più tempo dinanzi al televisore, com¬ 
presi coloro che, in altra epoca, la 
snobbano. Spettacoli anche a di¬ 
cembre e specialmente per la sera 
della vigìlia e dell'ultimo deH’aniio. 
Due programmi speciali, assoluta- 
mente nuovi, che rappresenteranno 
una sorpresa rispetto agli armi pas¬ 
sati. Non se ne sa di più, anche 
perché, se si sapesse, non sarebbe 
più una sorpresa. 

Canzonissima, di cui ormai si sa 
tutto, o quasi, e come al solito era 
notevole anticipo sulla data d’inizio, 
segnerà il tempo di sabato in saba¬ 
to, fino alla sera deU’Epifania. 
Ma con il nuovo anno avremo 


il pubblico in teatro, questa spe¬ 
cie di pubblico ministero « collet¬ 
tivo », varierà di volta in volta 
e non sarà più un pubblico di soli 
milanesi, ma proveniente da ogni 
città d’Italia. 

Chiude l’elenco delle novità uno 
spettacelo rivista che segna il ^ 
tomo alla televisione della copoia 
d’autori più famosa in Italia: Gari- 
nei e Giovannini, che hanno pro¬ 
dotto Indietro di venti, per Milva 
e Gino Bramieri. 

Indietro di venti (anni) è il tema 
dello spettacolo, alla ricerca dei 
« protagonisti » di una ep(x:a così 
vicina nel tempo, ma cesi remota 
nella memoria. 
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Alla TV i più celebri film di Carnè: Il porto dellel 

Nostalgia del pa 

Del regista francese, Michelangelo Antonioni, che fu suo assi- . 
stente, ha scritto anni fa: «Ha una vasta cultura cinematografi- \ 
ca, si vale di una memoria ferrea, ed ha il gusto deirintelligen- 
za. E’ guidato da un irrefrenabiie bisogno di andare contro cor¬ 
rente, di essere vistoso, o di essere sempiicemente originale» 


di Fernaldo Di Giammatteo 


Roma, settembre 

sempre quello, lo spartiac¬ 
que: la guerra, la maledet¬ 
ta guerra di Hitler e degli 
incoscienti che gliela lascia¬ 
rono scatenare. Distrusse, 
la guerra, ciò che non doveva es¬ 
sere distrutto, le vite umane a mi¬ 
lioni, ma distrusse anche ciò che 
distrutto doveva essere, per sem¬ 
pre. II prima e il dopo stanno a 
mostrarci, se non altro, che TEu; 
ropa di Monaco. deH'ombrello di 
Chamberlain e degli effimeri Fronti 
popolari non poteva reggere. 
Marcel Carnè, regista francese, ora 
sessanlaseienne, faceva parte di 
queU'Europa. Era un bel personag¬ 
gio (lo è tuttora), acuto, testone, 
egoista. Rappresentava un certo ti¬ 
po di civiltà (proprio quella che 
sarebbe stata distrutta, giustamen¬ 
te), e lo rappresentava con un rigo¬ 
re e un tono splendidi. Oggi si na 
il vezzo di dire che era un mito, 
e abbasso i miti, dunque. Sì sa es¬ 
sere così ingenerosi, talvolta, per 
il piacere di smitizzare, che non ci 
si avvede di perdere, con il mito, 
anche la ragione e il gusto della 
storia. 


Amore critico 

Questo francese che faceva (e fa 
ancora, fiaccamente) del cinema 
l'ha descritto assai bene Michelan¬ 
gelo Antonioni, il quale fu nel 1942, 
a Parigi, suo assistente. Antonioni 
allora amava Carnè, come tutti lo 
amavano, ma d'un amore critico e 
feroce. Lucido, probabilmente. Ec¬ 
co qua: « Ve lo potete figurare. Car¬ 
nè, come un uomo piccolo, brutto 
(forse a lui dispiacerà che dica que¬ 
sto) ed estremamente vivace. La sua 
vivacità colpisce subito: è infantile 
e nervosa ed è alimentata da una 
curiosità di natura un po’ femmi¬ 
nile. Ma è necessario dire subito 
come all'occorrenza questa vivaci¬ 
tà si risolva in altrettanta energia 
e in una fortissima volontà di la¬ 
voro che non conosce limiti di 
fatica. S'aggiungano un'ambizione 
estrema ed una viva gelosia per 
ogni successo altrui (ma anche que¬ 
ste di natura istintiva, rozza, infan¬ 
tile) e si saranno riassunte le ca¬ 
ratteristiche di Carnè uomo ». 
Antonioni non è tenero, lui che poi 
di Carnè, nei suoi film, qualcosa 
ha conservato. Hai Timprcssione che 
gli sia perfino un poco antipatico, 
questo bassetto nevrastenico che 
non si stanca mai. Eppure, lo am¬ 
mira. Confrontando l’uomo al regi¬ 
sta. dice ancora (lo scritto in que¬ 
stione rìsale al 1948, quando Anto¬ 
nioni faceva egregiamente il criti¬ 
co): * Se il primo veste con cura 
raffinata, con eleganza minuta che 



Un primo plano di Michèle Morgan, l’attrice che vedremo sugli schermi delia TV protagonista di « 11 porto 
delle nebbie > (« Qual dea brumes •). 11 film, che porta la data del 19S8, Inaugura la serie dedicata a Marcel Carnè 













nebbie. Alba tragica, Les enfants du Paradis 



direi ortodossa rispetto al tipo fran¬ 
cese (in piena estate, nel caldo sof¬ 
focante dei teatri dì posa. l'ho visto 
vestito di blu, inappuntabile, in mez¬ 
zo a tutti scamiciati), il secondo 
non ha limiti in fatto di pignoleria, 
una pignoleria che investe tutte le 
fasi, tutti i settori della lavorazio¬ 
ne del fìlm... Se il primo ha mente 
viva, agile, astuta, ma cultura limi¬ 
tata. se manca di una solida prepa¬ 
razione letteraria e fìlosofìca, il se¬ 
condo ha una vasta cultura cinema¬ 
tografica. che si vale di una memo¬ 
ria ferrea, ed ha il gusto deirintelli- 
genza. Mentre dal canto suo il pri¬ 
mo ha nella società una posizione 
di sfida, il secondo è ^dato da un 
irrefrenabile bisogno di andare con¬ 
tro corrente, di essere vistoso, o di 
essere semplicemente originale ». 
Che dire ancora? Antonionì ha già 
spiegato tutto (è vero che anche lui. 
ripubblicando il suo saggio nel 1960, 
cedette alla tentazione di smitizza¬ 
re l'idolo d’un tempo: « Io non mi 
pento di ciò che ho scritto su di 
lui. ma certamente oggi non lo scri¬ 
verei più. Carnè, in sostanza, rima¬ 
ne un'epoca, ma un’epoca dì deca- 


o prossimo 


denza »). Basterebbe ricordare, in 
fondo, i titoli dei film più celebri, 
e il discorso sarebbe chiuso. Ossia; 
Il porlo delle nebbie (Quai dcs bru- 
mes), 1938. con Jean Gabin e Mi¬ 
chèle Morgan; Alba tragica {Le jour 
se lève), 1939, con Jean Gabin. Jules 
Berr>’, Jacqueline Laurent e Arletlv; 
Amami perduti {Les enfants du Pa¬ 
radis), 1943-'45, con Jean-Louis Bar- 
rault, Arletlv, Pierre Brasseur e Ma¬ 
ria Casares. Il resto è roba cosi co¬ 
sì, da citare, se si volesse, per ca¬ 
pire gli alti e bassi di una carriera, 
e per seguirne, crudelmente magari, 
la decadenza del dopoguerra (che 
culmino — questo, almeno, diciamo¬ 
lo — con un incredibile omaggio co¬ 
lorato alla voce e alle mossette del 
canterino Bécaud: il film si chia¬ 
mava Il fantastico Gilbert, 1956). 
Ebbene no. sarebbe stupido. Con¬ 
clude Antonioni: « Carnè rimane 
un’epoca, ma un'epoca di decaden¬ 
za ». Forse, decadenza non è la pa¬ 
rola esatta (la vera decadenza, sem¬ 
mai. è quella che stiamo vivendo), 
ma anche Io fosse, è proprio que¬ 
sto che indica l’importanza del re¬ 
gista pignolo, intelligente c poco 
colto. disp>erato. arido, ingenuo nel¬ 
la sua astuzia, che i rivoluzionari 
smitizzatoci hanno seppellito da un 
pezzo. Era, anche lui nel suo pic¬ 
colo. l’Europa da distruggere, la 
Francia da bastonare. Accanto a 
lui. come sceneggiatore, ci fu — 
per i film rammentati e per altri 
— quel poeta anarcosentimcntale 
che si chiama Jacques Préverl, 
struggente testimonianza d'una uma¬ 
nità in rovina. 

I tre film maggiori di Carnè e Prè- 
vert sono, per immagini, la stessa 
testimonianza. Non siamo qui per 
intenerirci sulle testimonianze dei 
fallimenti (non commuovono, del 
resto, le immagini del parigino). 
Siamo soltanto disposti ad accetta- 


Qul a fianco, Jean Gabin, 
uno degli attori 
prediletti da Carnè; 
nella foto in basso. 11 regista 
con Tattrice Danielle Gaubcrt 
sul set di « Gioventù nuda > 


re il ricordo come una parte anco¬ 
ra viva della nostra storia. La Fran¬ 
cia — mirabile, atrocemente razio¬ 
nalista, tremendamente sfiduciata 
anche negli improvvisi entusiasmi 
—, la Francia della memoria. La 
Francia dei letterati (chi più lette¬ 
rato del poeta delle Feuilles mor¬ 
tesi) che raccontano storie di di¬ 
sertori coraggiosi e di dolci ragaz¬ 
ze sfortunate, che vanno a cercare 
nei languori e nelle crudeltà dell’Ot¬ 
tocento il senso di ogni raffinatezza, 
quella raffinatezza per cui sola, in 
un periodo di fraglie, vai la pena 
di vivere. 


Fantasmi 

(Juesta Francia dello spartiacque, 
questa Europa a cavallo della guer¬ 
ra di Hitler non possono non inte¬ 
ressarci. Il porto delle nebbie. Alba 
tragica e Amanti perduti trasudano 
belle (raffinate) immagini, letteratu¬ 
ra (a livello popolare, alla Prévert), 
simboli (il Destino si spreca, Carnè 
ha tanto cattivo gusto che Io ha per¬ 
fino materializzato nelle facce strac¬ 
che ed enigmatiche di certi allori), 
nostalgìe irrealizzabili, dolore, inca¬ 
pacità di guardare al futuro, il sen¬ 
so d’una morte già avvenuta e regi¬ 
strata freddamente allo stato civile. 
Letterati (in veste, perché no. dì ge¬ 
nerali), razionalisti, nostalgici, la 
Francia ne avrà tanti anche dopo, 
negli anni nostri. Ma quelli che si 
riconoscevano nei • falliti » dei film 
di Carnè (e degli altri registi del¬ 
l’epoca, dai più grandi come Renoir 
e Feyder ai più piccoli come Duvi- 
vier) erano diversi, com'è logico. 
Sembreranno fantasmi, a rivederli 
oggi? Certo. Anche Hitler, a rive¬ 
derlo. può sembrare un fantasma, 
e nessuno dà credito ai fantasmi, 
diamine. Si va a calpestare la Luna, 
i fantasmi annoiano o irritano (ma 
sulla Luna ci si va anche grazie al 
fantasma Wemher von Braun). Car¬ 
nè, si faccia avanti, qualcuno che 
lo rispetta c'è ancora. 


II porto delle nebbie va in onda lunedì 
15 settembre alle 21 sul Nazionale TV. 







come gli agrari di un tempo, guai a chi 

10 disturba. Ha fondato una società di 
produzione insieme con Fomandel, si 
fanno i film per conto proprio. Raro av¬ 
vicinarlo, difficile strappargli confessio¬ 
ni o ricordi. Insomma, un « mostro sa¬ 
cro ». Fa un po’ effetto saperlo co.sì, un 
Jean Gabin arcigno è l’ultima cosa che 
si vorrebbe credere. Ha sessantacinque 
anni. Tira avanti come ha sempre fatto, 
lavoratore infaticabile. 

Figlio d’arte, recitò per anni teatro leg¬ 
gero (music-hall, operette), tutte le 
sere sulla scena a respirare polvere e 
applausi: è cosi che gli attori si fanno 
le ossa e gettano le basi d’una robusta 
vecchiaia. Poi il cinema, e il voltafaccia. 
Da canterino ad attore tragico. L’attore 
per i tormenti del destino lo inventò 
Duvivier nel ’34 con il Gìglio insangui¬ 
nalo (Marie Chapdelaine) c se lo portò 
dietro in alcuni successi clamorosi, sem¬ 
pre con la stessa faccia di onest’uomo 
travolto dai casi della vita. Tìtoli co¬ 
me La handera e II handiio della Cashah 
qualcuno li ricorderà ancora, con no¬ 
stalgia. Gabin non era bello, e aveva 
gli occhi tristi. Gli credevi, vedendolo 
nei panni del disperato, l’esistenza 
sempre in gioco, l’amore impossibile, gli 
inutili sforzi per uscire dal pantano. 

Si parlò, a quei tempi, di naturalezza 
miracolosa. Gabin aveva la faccia co¬ 
struita per essere naturale, sembrava 
« vivesse » le sue parti tragiche. Era un 
naturale con il rovello interiore, che. a 
dirlo, fa un po’ ridere, ma, quando lo 
si guardava, sullo schermo, convinceva, 
proprio come fosse stato vero. Miracolo? 
In un certo senso si. com'è sempre mira¬ 
coloso il perfetto equilibrio nella recita¬ 
zione d’un attore autentico. Tuttavia, se 
c’è uno che non ha da spartire con i mi¬ 
racoli è lui. Jean Gabin, vecchia lenza di 
attore che arriva dalla gavetta. 

Attore autentico, spieghiamo perché. Il 
«destino» glielo hanno incollato sulla 
faccia molti registi che il destino ama¬ 
vano di amore languido e cupo. Gabin 
fu disponibile. Ma quando gli affidarono 
personaggi diversi — per esempio, nei 
due film di Jean Renoir che al destino 
credeva poco: Verso la vita e il formi¬ 
dabile La grande illusione — seppe es¬ 
sere, con altrettanta naturalezza, l'uomo 
coraggioso e lucido che affronta le diffi¬ 
coltà senza timore, a viso aperto. Il suo 
pilota Maréchal, che (nella Grande illu¬ 
sione) cade prigioniero dei tedeschi, re¬ 
siste, fugge c non abbandona mai, fino 
alla salvezza, la sua popolana dignità, 
spicca nel film di Renoir con forza, 
duro e sereno come la natura. Altro che 
resa al destino maligno. 

11 destino maligno era quello dei film 
di Duvivier e di Marcel Carnè (// porto 
delle nebbie, Alba tragica), nel decennio 
precedente la guerra. Lui stava benis¬ 
simo al gioco, da attore autentico qual 
era. Ma sapeva stare anche ad altri 
giochi. Nel dopoguerra, quando comin¬ 
ciò a invecchiare, saltò di qua e di là, 
fino ad arrivare allo humour di quella 
graziosa Traversata di Parigi (Autant- 
Lara, 1956) che .segna uno dei punti più 
felici d'una foltissima carriera. S’era 
preso il lusso, questo attore d’istinto, 
di vincere a Venezia due Coppe Volpi 
per la migliore interpretazione maschile 
(nel 1951 con La notte è il mio regno e 
nel ’54 con Grisbi), soddisfatto eviden¬ 
temente ma per nulla emozionato. In 
questi ultimi anni ha piegato sempre 
più le sue vele aH’umorìsmo, che gli 
riesce forte e sornione. Una pasta di 
attore che se ne trovano poche in giro. 



Galleria d'immagini dal film « Il porto delle nebbie », che 
apre il ciclo TV dedicato a Carnè. .A sinistra. .Michele Morgan; 
qui sopra, Jean Gabbi; in basso, 1 due protagonisti Insieme 













Oltre a « II porto delle nebbie », Gabin interpretò, con la regia dì Marcel 
Carne, « Alba tragica »: a destra, l'attore in una scena del film con Arlelly. 
In alto, qui sopra e in basso, ancora Inquadrature da « Quaì des brumes >■ 










La troupe dello spettaoolo milionario tia preso 



Confermata la sigla - trucco, 
con le gemelle Kessier e il bal¬ 
letto intarsiati nel paesaggio 
delle varie regioni italiane. Su¬ 
spense fino all’ultimo momen¬ 
to per Gianni Morandi e Adria¬ 
no Celentano. Qualche noti¬ 
zia sulla scelta delle canzoni 


_ di Giorgio Albani _ 

RcHna, settembre 

A lle otto di sera, giovedì 
4 settembre, mancavano 
soltanto dieci nomi alla 
chiusura del « cast * di 
Canzonissima 1969. A 
quell'ora, infatti, risultavano fi rma ti 
32 contratti, ossia trentadue can¬ 
tanti sicuri su quarantadue previsti 
dalla competizione televisiva. Poi, 
nei giorni successivi, il quadro si è 
andato via via completando. Le 
uniche presenze incerte fino all'ul- 
timo, sono state quelle di Gianni 
Morandi e Adriano Celentano. Ai 
giornalisti specializzati che conti¬ 
nuavano a telefonare per avere la 
notizia del sì o dei no, Gian Paolo 
Cresci, capo del Servizio stampa 
della RAI, esponeva con franchezza 
la curiosa situazione; c II vincitore 
della Canzonissima 1968 ha posto 
come condizione del suo ritorno al 
Teatro delle Vittorie la partecipa¬ 
zione di Adriano Celentano. Al mo¬ 
mento attuale, dopo molte tratta¬ 
tive, si ha la sensazione che i due 
finiranno per disertare la manife¬ 
stazione. Ma è una sensazione. 
mani potrebbe essere diverso ». 

Le prove dello spettacolo, intanto, 
sono già cominciate. Domenica 7, il 
coreografo americano Jack Buch, i 
trenta ballerini e le gemelle Kessier 
(impegnate per la sigla), hanno 
reso formalmente possesso del 
eatro delle Vittorie, iniziando il 
loro lavoro. Martedì sono comparsi 
Johnny Dorelli e Raimondo Via- 
nello per leg g ere e studiare il primo 
copione scritto da Dino Verde, Italo 
Terzoli ed Enrico Vaime. I cantanti 
invece faranno la loro entrata nel 
corso della settimana precedente la 
untata Inaugurale del 27 settem- 
re. E saranno soltanto i sei prota- 
TOnisti della prima trasmissione. 
L'anno scorso invece ci fu il raduno 
generale; giunsero tutti insieme per¬ 
ché figuravano nella sigla, Tormai 
popolare Zum-zum-zum. 

In proposito è stato confermato che 
per la nuova edizione il soggetto 
delia sigla « è un panorama delle 
r^oni d’Italia, con trucchi spe¬ 
ciali che rendono possibile la collo¬ 
cazione delle sorelle Kessier e dei 
ballerini su qualsiasi paesagpo ita¬ 
liano. Si è ricorsi ad un sistema 
nuovo: una telecamera della TV a 


colori riesce a intarsiare le figure di 
Alice ed Ellen e del balletto sullo 
sfondo prescelto, cancellando tutti 
i colori tranne il blu e ottenendo 
effetti simili a quelli del film Mary 
Poppins ». Uno strumento che viene 
definito « rivoluzionario » per la TV 
e che è stato messo a punto da 
pochi giorni. Il suo esatto nome 
di battesimo è « croma-key », non 
« cri-ma-chi », come s'era saputo 
quando ancora intorno a questa 
novità aleggiava il mistero. 

Per un « croma-key » che arriva, un 
« Eidophor » che parte. Molti tele- 
spettatori ricorderanno che nella 
precedente edizione il regista Anto¬ 
nello Falqui utilizzò un grande 
schermo al centro del palcoscenico 
sul quale presentava le immagini 
raccolte da un apparecchio elettro¬ 
nico speciale (tenuto a temperatura 
costante in un frigorifero). Appunto 
r« Eidophor ». che permetteva di 
vedere le facce dei cantanti molti¬ 
plicate all’infinito come in un in¬ 
crocio di spechi, e i collegamenti 
con le giurie esterne. Stavolta il 
gigantesco « lenzuolo » apparirà in 
campo di rado, forse soltanto per 
• Paolo Villaggio e Gianni Boncom- 
pagni, ì due padrini fìssi, diciamo 
così, delle giurie esterne, convocate 
in differenti città italiane (se non 
all'estero in qualche caso). 

Con l'avvio delle prove, domenica, 
i cronisti hanno tentato di sapere 
quale sarebbe stata la divisione de¬ 
gli interpreti per le sette puntate 
del ciclo iniziale (27 settembre-8 no¬ 
vembre). Circolavano voci contrad¬ 
dittorie, ipotesi e perfino un elenco 
con i nomi di questo o quel can¬ 
tante già collocati in ognuna delle 
serate. In realtà si trattava di una 
distribuzione arbitraria. A titolo di 
pura curiosità invece sembrano più 
attendibili le notizie sulle scelte che 
i protagonisti della competizione 
faranno nel loro repertorio. 
Endrìgo, per esempio, riproporreb¬ 
be Marianne, la canzone che non 
ebbe molta fortuna ail'Eurofestival 
1968; Little Tony un pezzo orecchia- 
bile come Solo per te; Massimo 
Ranieri il motivo che ^ ha fatto 
vincere il Cantaro, Rose rosse; 
Maurizio vorrebbe rilanciare Eli¬ 
zabeth. col quale concorse al Di¬ 
sco per l'estate 1969; Mino Rei- 
tano, Daradan; Dalida, dal canto 
suo, sembra indecisa fra La speran¬ 
za è una stanza e Oh lady Mary. 


Raimondo Vlanello al rilassa In posizione yoga: forse rimedita le battute 
che Valine, TerxoU e Dino Verde hanno preparato per hd nel ot^jilonc 


Si sa che in questa fase d'avvio, 
il regolamento di Canzonissima la¬ 
scia liberi i 42 concorrenti di « bat¬ 
tersi » con il brano che preferisco¬ 
no, ed è ovvio che tutti puntino 
sul successo più recente, sul ritor¬ 
nello che ancora fischia nell'orec¬ 
chio dei consumatori di musica 
leggera. Facile quindi pensare eh*» 
la giovane rivelazione Dori Gheoi 
voglia ottenere voti con Casatschok; 
o che Mario Tessuto chieda di 
nuovo aiuto alla sua Lisa dagli 
occhi blu. 

Don Backy, Fausto Leali, Jinuny 
Fontana. Iva Zanicchi, Gaber, Patty 


Pravo, Al Bano, Orietta Berti. Or¬ 
nella Vanoni. Herbert Pasoni, Mil- 
va, Fred Bongusto. la Cinquetti, 
Nada, Bobby Solo sì r^oleranno 

B resumibìlmente allf» stesso modo. 

n'incc^nita può essere Domenico 
Modugno: qiude fra i suoi tanti 
successi utilizerà per il rilancio? 
Anche Villa non ha Timbazazzo 
della scelta: basta pensare che in 
25 anni di carriera fi « reuccio » ha 
interpretato circa mille canzoni e 
che oggi sul mercato circolano al¬ 
meno trecento suoi dischi fra clas¬ 
sici e nuovi. 

Idem per Morandi, clausola C^len- 


14 














DorcUl con le Kessler. Alice ed Ellen sono state le prime ad entrare nel Teatro delle Vittorie: dovevano registrare la misteriosa sigla-tracco cbe Anto¬ 
nello Falqul ha escogitato per redbdone 1969 di « Canzonlsslma ». Sono ancora « top secret » 1 ncnnl del sei cantanti che per primi scenderanno In gara 


tano a parte: forse nella prima 
« manche » del concorso giochereb¬ 
be con Toma e ritorna. E Celen- 
tano, clausola Morandi a parte, sce¬ 
glierebbe S/orÙ 2 d'amore che ha te¬ 
nuto per buona parte della stagio¬ 
ne estiva la testa delle classifiche 
discografiche. 

Oltre ai nomi che già si conoscono, 
nella rosa di Canzonissima trovia¬ 
mo due soubrette-cantanti impo¬ 
stesi col varietà televisivo: Lara 
Saint Paul (Quetti della domenica) 
e Ombretta Colli (E' domenica, ma 
senza impegno). La moglie di Gaber 
potrebbe sfidare i colleghi ripre¬ 


sentando la canzone scrìtta per lei 
dal napoletano Ettore Lombardi, 
Riccioli a cavatappi; e, una volta 
firmato l'impegno, ancdie Sylvie Var- 
lan avrebbe l'occasione di verificare 
la popolarità acquistata con Dop¬ 
pia coppia. La moglie di Johnny 
Hallyday interpreterebbe Festa negli 
occhi, festa nel cuore. 

Tre persona gg i non meno attesi 
alla prova di Canzonissima sono il 
genovese Michele, Carmen Villani 
c Marisa Sannia. Quest’ultima non 
I ha partecipato al Festival di San¬ 
remo né al Disco per l'estate; la 
I competizione autunnale perciò co¬ 


stituisce per lei un appuntamento 
impanati vo. 

E ^ta Pavone. Nel giro ormai deUe 
mamme celebri d’Italia (Loren, 
Efrìkian, ecc.), la signora Ricordi 
ha dichiarato che il numero delle 
cartoline-voto le dirà con estrema 
chiarezza se la gente l'ha dimenti¬ 
cata o se invece la considera an¬ 
cora una beniamioa. Oggi non ha 
occhi che per Alessandro, il figlio 
di due mesi, e per la linea. II 13 set¬ 
tembre riprendierà ufficialmente l'at- 
tività di cantante con un viaggio 
a Londra, «quindi una tournée in 
Canada dal 7 al 13 ottobre, infine 


un perìodo di vacanza. Si suppone 
che al Teatro delle Vittorie Rita Pa¬ 
vone compaia tra il Canada e la 
vacanza c^ptire nell'ultima trasmis¬ 
sione dei cosiddetti ■ quarti di fi¬ 
nale » per cantare NostaJ^a o Zuc¬ 
chero (lo stesso brano di ^nremo). 
Infine, una singolare coincidenza. 
Anna Identici, in attesa di un lieto 
evento, pare sia costretta a rinun¬ 
ciare alla gara. E chi la sostitui¬ 
rebbe per Canzonissima? Rosanna 
Fratello, la stessa giovane cantante 
che prese il suo posto a Sanremo, 
dopo il drammatico tentativo di 
suicidio. 

SS 








Con la rievocazione di un caso inquietante 





Nel marzo del 1951 un giovane danese entrò in una banca per 
compiere una rapina. Perso il controllo di sé, sparò all’impaz¬ 
zata e uccise due persone. Processato e condannato, rivelò 
d’aver compiuto quei delitti in stato di ipnosi, soggiacendo alla 
volontà d’un amico. Colpevole o innocente? I contrastanti pa¬ 
reri degli studiosi di psichiatria e le attuali norme di legge 



di Guido Guidi 


A Copenaghen, diciotto anni 
or sono, la mattina del 29 
marzo venne compiuta 
una rapina. Un giovanot¬ 
to, Emil Holberg, entrò 
in una banca impugnando una pi¬ 
stola; con tono perentorio ordinò 
agli impiegati terrorizzati di conse¬ 
gnargli il danaro ma, quando sentì 
qualcuno che gridava per dare l'al¬ 
larme, perse la calma, prese a spa¬ 
rare, uccise il cassiere e il direttore, 
fuggi lasciando su un tavolo la bor¬ 
sa ormai piena di banconote. Emil 
Holberg venne arrestato di lì a 
poco: non oppose resistenza, era 
soltanto stravolto. Il tenente della 
polizia. Rudolph Lange che lo aveva 
inseguito e che fu il primo ad inter¬ 
rogarlo spiegò: « Holberg sembrava 
in stato di incoscienza e mostrava 
unicamente una preoccupazione: 
quella di mettere in evidenza d’ave¬ 
re progettato personalmente la ra¬ 
pina e di non avere avuto dei com¬ 
plici ». 


Troppo semplice 


Un caso terribile soprattutto per 
quei due sventurati uccisi senza ra¬ 
gione: un delitto inutile seppure sel¬ 
vaggio, ma senza risvolti misteriosi. 
Tutto, anzi, sembrava straordinaria¬ 
mente chiaro: persino troppo sem¬ 
plice. Il processo, la sentenza e quin¬ 
di la condanna finivano per assu¬ 
mere un valore di pura formalità. 
Emil Holberg, un impiegato che 
aveva interrotto da poco gli studi 
di economia e commercio, un gio¬ 
vanotto di ot tima famiglia, con una 
discreta educazione, non aveva al¬ 
ternative per difendersi, né mostra¬ 
va di cercarle. 

« Sono io e soltanto io il colpevo¬ 
le », era stata la sua prima dichia¬ 
razione. E a dare un'idea ancora 
più precisa della sua personalità esi¬ 
steva un precedente che aveva una 
elc^uenza sconcertante; due anni 
prima, Holberg aveva tentato una 
rapina ed anche in quella occasione 
aveva sparato, per fortuna sua e 
degli altri fallendo il bersaglio. Era 
stato condannato ad otto mesi ed il 
carcere non sembrava avergli inse- 

f iato nulla. 

utto chiaro, quindi: Holberg era 
un.rapinatore sia pur maldestro, ma 
senza scrupoli. Sorse, in verità, il 
sospetto che qualcuno potesse aver¬ 
gli suggerito l’idea di assalire la 
banca; qualcuno pensò, sia pur per 
un attimo, ad un suo amico, Jul 
Winkel, anche lui con qualche pre¬ 
cedente penale davvero non edifi¬ 
cante. Ma Jul aveva un alibi di fer¬ 
ro e il sospetto rimase tale. 

A nessuno balenò l’idea che quello 
di Emil Holberg sarebbe diven¬ 
tato uno di quei casi che rimango¬ 


che i soggetti ipnotizzati finiscono 
per trasturmarsi in automi con la 
conseguenza di agire su comando 
dell'ipnotizzatore, il quale è in gra¬ 
do di esercitare la propria volontà 
non soltanto durante il sonno ipno¬ 
tico, ma anche successivamente. 
L’ipnotizzato, cioè, continua ad ob¬ 
bedire anche dopo il risveglio se¬ 
condo i suggerimenti ricevuti nello 
stalo di ipnosi. E — questo forse è 
l'aspetto più interessante e più gra¬ 
ve del fenomeno — il soggetto è in 
grado di compiere atti che presup¬ 
porrebbero una cultura ed una for¬ 
za fisica superiori. 

Ma — que.sio è il problema — può 
un ipnotizzatore costringere un ip- 
notizz.ato a compiere un delitto? II 
problema è antico e non facile a 
risolversi. Le tesi sono due e dia¬ 
metralmente in contrasto. J. Char- 
cot, in Francia, ha sempre soste¬ 
nuto — c la maggioranza degli psi¬ 
chiatri è d’accordo con lui — che 
la passività dell'ipnotizzato è sem¬ 
pre più apparente che reale. « L'ip¬ 
notizzatore ». sostengono taluni me¬ 
dici, < nonostante le impressionanti 
esibizioni negli spettacoli teatrali, 
non riuscirebbe mai a far fare al- 
l'ipnotizzato tutto ciò che vuole se 
non si limitasse ad atti indifferenti 
o addirittura gradevoli ». 

A torto si è parlato deH'ipnotismo 
come di una terribile arma per co¬ 
stringere una persona a compiere 
una qualsiasi azione anche se !’« azio¬ 
ne era in grossolano contrasto con 
la coscienza e con i sentimenti dcl- 
l’ipnotizzato ». «Una donna», ricor¬ 
dava Charcot. « che si è data ad un 
uomo durante o subito dopo il son¬ 
no ipnotico, si sarebbe data ugual¬ 
mente a lui al di fuori di ogni espe¬ 
rienza di ipnotismo ». « In stalo di 
sonnambulismo », insiste a sua vol¬ 
ta un altro psichiatra. Bronardel. 
« non si realizzano che le sugge- 
stioni gradevoli o indifferienti e 
quando derivano da un so gg etto che 
ispiri qualche simpatia ». 

Se questa tesi fosse valida non vi 
sono dubbi che le responsabilità di 
Emil Holberg sarebbero identi¬ 
che a quelle di Jul Winkel: l'ipno¬ 
tizzatore — ammes.so sempre che 
quello della ipnosi non sia stato un 
espediente difensivo — avrebbe fat¬ 
to compiere, cioè, all'ipnotizzato sol¬ 
tanto quello che l'ipnotizzato vole¬ 
va fare. La forza della suggestione 
determinata da uno speciale fluido 
magnetico non è in grado di supe¬ 
rare le barriere dietro le quali si 
trincera la coscienza dell'individuo. 
Ma alle argomentazioni di Charcot 
gli avversari hanno opposto degli 
esperimenti ese^lti nel laboratori 
di Nancy. Taluni soggetti sono stati 
ipnotizzati ed è stato loro ordinato 
di compiere delle crudeltà quasi pa¬ 
radossali: colpire ad esempio un 
fratello con un coltello nel ventre: 
avvelenare la sorella con una zol¬ 
letta di zucchero. E gli esperimenti 
sono tutti riusciti; il fratello ha col- 


no negli annali scientifici, sollevan¬ 
do un problema che ha finito per 
interessare due distinti settori: quel¬ 
lo della psichiatria e quello del di¬ 
ritto. Sia pur soltanto dopo dieci 
mesi, Emil Holberg rivelò di ave¬ 
re compiuto la rapina in stalo di 
ipnosi: il suo amico, il suo migliore 
amico. Jul Winkel, lo aveva sugge¬ 
stionato al punto da ridurlo un fan¬ 
toccio nelle sue mani, e lui si era 
trovato costretto ad obbedire ai co¬ 
mandi che l'altro gli impartiva an¬ 
che a distanza. 

Chi era, dunque, Emil Holberg: 
un assassino che cercava di sfug¬ 
gire all'ergastolo simulando di es¬ 
sere una vittima, o un malato al 
quale era stata sottratta ogni volon¬ 
tà e del quale il vero resf>onsabile. 
Jul Winkel, si era servito per rea¬ 
lizzare l’assalto alla banca? Un pro¬ 


blema difficile, delicato, importante 
che seppure preso in esame teori¬ 
camente dagli scienziati e dai giu¬ 
risti ha scarsi per non dire scarsis¬ 
simi precedenti. Può. cioè, un uomo 
(e per di più esperto come Emil 
Holberg) perdere coscienza di ogni 
suo gesto al punto da non sapere 
reagire se il suo • padrone * gli im¬ 
pone di compiere un delitto? 

Una premessa è necessaria: che co¬ 
sa significa ipnotismo, innanzi tutto. 
Le prime indagini in questo settore 
furono condotte da Paracelso agli 
inizi del '500 e si accertò che esi¬ 
stono individui capaci di produrre 
una forza matetica. Ma soltanto 
oltre tre secoli dopo fu coniata la 
parola « ipnotismo », per indicare lo 
stato prodotto in un uomo dalla at¬ 
tenzione prolungata di un oggetto 
brillante o luminoso. E si accertò 


Corrado Pani In una drammatica acena di « Un vuoto di tre ore ». L'attore 
impersonerà Emil Holberg, 11 giovane danese che uccise in stato d’ipnosi 
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ritorna sul vìdeo «Rrocessi a porte aperte» 


N LA PISTOLA 



tato di compiere una rapina ed ave¬ 
va sparato. 

Preoccupato, comunque, che questa 
teoria sia pur eccezionalmente p>os- 
sa trasformarsi talvolta in cruda 
realtà, il legislatore italiano ha pre¬ 
visto la ipotesi ed ha deciso che « se 
taluno mette altri nello stato di in¬ 
capacità di intendere e volere al fine 
di fargli commettere un reato, del 
reato commesso dalla persona resa 
incapace risponde chi ha cagionato 

10 stato di incapacità ». Non solo: 
ma la F>ena, in questo caso, è au¬ 
mentata. Ed il succube, l’ipnotiz¬ 
zato? Se la sua volontà è stata coar¬ 
tata senza che egli abbia dato il suo 
consenso, per lui si dovrà aprire il 
manicomio. 

Ma il legislatore italiano, seguendo 
l'esempio di quello belga, è andato 
anche oltre: ha vietato tassativa¬ 
mente ogni trattamento dì ipnoti¬ 
smo e di fakirismo che possa recare 
una perturbazione profonda nella 
impressionabilità del pubblico. E’ 
prevista soltanto una eccezione: che 

11 medico provinciale non escluda 
la eventualità di qualsiasi pericolo 
per le « particolari cautele > con cui 
vengono eseguiti questi eventuali 
esperimenti in pubblico. 


Un vuoto di tre ore va in onda dome¬ 
nica 14 settembre alle ore 21 sul Pro¬ 
gramma Nazionale TV. 


pito (con un coltello di latta ovvia¬ 
mente) il fratello; la sorella ha av¬ 
velenato (anche in questo caso al- 
Cultimo momento la zolletta di zuc¬ 
chero con il veleno è stata sostitui¬ 
ta) la sorella. 

A parte la teoria, cosa insegna la 
realta? Nulla o quasi per fortuna. 
Senonché nel 1930, oltre venti anni 
prima del delitto di Copenaghen, a 
Heidelberg avvenne un episodio che 
riapri la discussione sul problema: 
se cioè un individuo normale e sen¬ 
za alcuna tendenza criminale può 
essere indotto ai delitto in stato di 
ipnosi. A Heidelberg una signora, 
ipnotizzata da un medico al quale 
si era rivolta per una visita, fu 
sfruttata, violentata ed indotta ad 
attentare alla vita del marito. Ma 
— è questo l'aspetto forse più inte¬ 
ressante — la signora quando ven¬ 
ne interrogata dalla polizia disse di 
non ricordare nulla e negò che qual¬ 
cuno potesse averle ordinato di com¬ 
piere quello che aveva compiuto. 
Poi. sottoposta ad un trattamento 
ipnotico da parte di un medico, lini 
per raccontare tutto quello che era 
avvenuto e quale reale ruolo era 
stata costretta ad assumere. 


Problema teorico? 


Da allora sono trascorsi ventuno 
anni, prima che si accertasse un ca¬ 
so analogo ]^r non dire simile e da 
diciotto anni, dopo l'episodio di Hol- 
berg, non sembra che se ne sia più 
verificato un altro. Si tratta dun¬ 
que di un problema teorico o quasi? 
E' probabile, anche perché la ra¬ 
pina di Copenaghen sembra dare 
più credito alla tesi di Charcot che 
a quella della scuola di Nancy: in 
fondo Emìl Holberg quella mat¬ 
tina del 29 marzo 1951 ha (atto nella 
Banca Landman qualcosa che la sua 
personalità lo induceva a fare, se è 
vero che due anni prima aveva ten¬ 



Nella foto In alto, ancora Corrado Pani. Qui sopra, una scena di • Un vuoto di tre ore » con Massimo Serate 
(Jul Winkel) e Paola Mannonl (Hilde Holberg). La regia della ricostruzione televisiva è di Gianfranco Bettetini 
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Gondola per Patty 

Durante lo svolgimento della quin¬ 
ta Mostra intemazionale della mu¬ 
sica leggera, in programma a Ve¬ 
nezia dal 18 al 20 settembre, sarà 
premiata, com'è tradizione, l'inter¬ 
prete della canzone che. tra quel¬ 
le presentate nella passata edizio¬ 
ne, ha ottenuto il magpor suc¬ 
cesso discografico. Il riconosci¬ 
mento quest'anno toccherà a Pat¬ 
ty Pravo che. con La bambola, ha 
raggiunto nel periodo giugno-di¬ 
cembre '68 quota 805.928, e pre¬ 
ceduto nell'ordine Riccardo Del 
Turco {Luglio: copie 511.035) e 
Fausto Leali {Angeli negri: copie 
492284). Queste cifre sono state 
fomite dalla Società che control¬ 
la e tutela i diritti delle riprodu¬ 
zioni discografiche. 


Sorelle d’eccezione_ 

Nel ciclo delle commedie di Cecov 
attualmente in preparazione, la te¬ 
levisione si proporrebbe di inserire 
anche Le tre sorelle in una edizio¬ 
ne ormai divenuta preziosa. Si 
tratta, infatti, di una registrazione 
effettiiata una decina di anni or 
sono quando tutte le trasmissioni 
televisive andavano — come si di¬ 
ce — in diretta. Le tre sorelle, con 
la regìa di Claudio Fino, fu un av¬ 
venimento artistico d'eccezione per 
l'importanza degli interpreti. For¬ 
se mai nessun cast, in seguito, ha 
raccolto tanti attori, alcuni già fa¬ 
mosi e altri che lo sarebbero di¬ 
ventati come Salvo Randone, Lilla 
Brignone, Elena Zareschi, Enrico 
Maria Salerno, Gianni Santuccio, 
Valeria Valeri, Giulio Bosetti, Lu¬ 
ciano Alberici. 


I vecchietti di Monicelli 


Mario Monicelli che, come regista 
de La ragazza con la pistola, fì^- 
ra tra i « campioni d’incasso » del- 


lìnea 

diretta 


la stagione cinematografica '68-'69, 
si accosterà prossimamente alla 
televisione per dirigere una serie 
di telefilm. La serie, in prepara¬ 
zione. è tratta da un soggetto di 
Suso Cecchì d'Amico, ed è imper¬ 
niata su una storia di vecchietti: 
il più giovane ha 65 anni. Sono 
degli ex « lupi di mare ». che stan¬ 
chi di vivere in un ospizio, ruba¬ 
no una barca e partono alla con¬ 
quista di un'isola sulla quale vor¬ 
rebbero morire. Un naufragio im¬ 
pedisce loro di raggiungere l'iso¬ 
la: saranno salvati e ricondotti in 
terraferma. Uno degli interpreti è 
Carlo Carpitelli, detto Campo Na¬ 
sone, attore filodrammatico che la 
sceneggiatrice Suso Cecchi d’Ami- 
co ha scoperto a Livorno e che. 
successivamente, Paolo Panelli ha 
utilizzato nella nuova serie dei te¬ 
lefilm in cui figura come regista 
e interprete. 


Delitto d'amore 


Dopo la parentesi delle ferie l'at¬ 
tività sta riprendendo in tutti i 
centri di produzione televisivi: a 
Milano è in lavorazione Delitto 
d'amore, per la serie Processi a 
porte aperte. E' la ricostruzione 
di una clamorosa vicenda avve¬ 
nuta nel 1951 a Reims, in Fran¬ 
cia, protagonista la signora Ma¬ 
rie DrevilJe che uccise il marito 
Lucien il giorno stesso in cui que¬ 



sti era stato nominato ministro, 
dopo una brillante carriera poli¬ 
tica cominciata come sindaco e 
continuata come deputato. Il pro¬ 
cesso fu celebrato l'anno succes¬ 
sivo a Orléans. 11 cast di Delitto 
d’amore, che è diretto dalla re¬ 
gista Lyda C. Ripandelli, compren¬ 
de Carmen Scarpitta, Franca Nuli, 
Valeria Valeri, Antonio Pierfede- 
rici, Mario Erpichini e Silvano 
Tranquilli. 


Gino Negri e gli eroi 


Per la serie Sapere il maestro 
Gino Negri sta preparando sette 
puntate su Gli eroi del melodram¬ 
ma. Ogni puntata è monografica, 
cioè è dedicata a un personaggio 
tipico, a un prototipio del melo¬ 
dramma; i temi, in altre parole, 
sono: l’innamorato, la donna fa¬ 
tale, il fellone, la buona figliola, 
il geloso, sedotta e abbandonata, 
amore e morte. La trasmissione, 
in sostanza, difende il melodram¬ 
ma collocandolo tuttavia nel pas¬ 
sato al quale appartiene: né po¬ 
trebbe essere diversamente, dato 
che essa si rivolge ai giovani, i 
quali infatti interverranno a di¬ 
scutere con Gino Negri. I brani 
operistici non saranno eseguiti da 
cantanti in carne e ossa, ma da 
originali pupazzi di Mantegazza. 
Ci saranno invece, in ogni pun¬ 
tata, una personalità della cultu¬ 


ra e un attore o un qualsiasi per¬ 
sonaggio che. nella finzione sce¬ 
nica o nella realtà, sia solito rap¬ 
presentare un certo tipo di eroe 
del melodramma: ad esempio. Ar¬ 
noldo Foà per • il fellone », Mil- 
ly f>er « la donna fatale ». 


Le pagin e proibite 

Il regista Claudio Fino, riunendo 
la compagnia che interpreta alla 
televisione la commedia poliziesca 
Tutta la verità di Philip Mackie, 
non ha consegnato agli attori le 
ultime trenta pagine del copione. 
Naturalmente, quindi, aH’infuorì 
di lui, nessuno sa se, come so¬ 
stiene Andrea Lala, l'assassino 
sia Franco Graziosi, o se, co¬ 
me sostiene Franco Graziosi, 
l'assassino sia Andrea Lala. L'as¬ 
sassino, però, potrebbe essere an¬ 
che Luciano Alberici, sebbene il 
suo personaggio sia quello del¬ 
l’ispettore di polizia. matassa 
è talmente ingarbugliata e ricca di 
colpi di scena che gli unici inso¬ 
spettabili (ma non è del tutto cer¬ 
to nemmeno questo) sono gli as¬ 
sassinati, anzi le assassinate. Tutta 
la verità è stata uno dei maggiori 
successi del teatro poliziesco in¬ 
glese di questi ultimi anni. 


Il cinema per voi 

II cinema figura tra i primi argo¬ 
menti che verranno trattati quan¬ 
do, dalla metà di settembre, ripren¬ 
derà, con la sua originale formula 
di conversazione, la rubrica radio¬ 
fonica Per VOI giovani, che nel pe¬ 
riodo estivo è stata trasformata in 
una passerella musicale. Per que¬ 
sto dibattito si avranno a disposi¬ 
zione le osservazioni e le interviste 
raccolte da Cristina Garavini e da 
Gianni Barone, i quali hanno se¬ 
guito per conto della rubrica di 
Renzo Arbore e Anna Maria Fusco 
la Mostra di Venezia. 

(a cura di Ernesto Baldo) 



CENTO (Ferrara) 






























































Flaviano Labò: quando si presentò per la prima volta alla Scala 
per un’audizione lo definirono «un contadino con la voce patrizia» 


DALLA LOCOMOTIVA 

AL METROPOLITAN 


di Luigi Fait 

Roma, settembre 

D eve a un maresciallo del¬ 
l’esercito in pensione e a 
un rappresentante di for¬ 
maggi se oggi canta al 
« Metropolitan ». « Se non 
m'avessero aiutato loro », ammette 
Flaviano Labò. « adesso sarei anco¬ 
ra lì sulla linea Milano-Domodosso- 
la a fare il ferroviere ». 

L’ho incontrato all'Auditorium della 
RAI al Foro Italico di Roma duran¬ 
te la registrazione di Un hallo in 
maschera. Dapprincipio si rifiutava 
di credere che un rotocalco si oc¬ 
cupasse della sua figura, che un fo¬ 
tografo fosse lì apposta per lui; « Mi 
vergogno », confessa, « quando mi 
vedo sui giornali ». Umile, modesto, 
niente affatto presuntuoso, gli pare 
un sogno la carriera fatta in cosi 
breve tempo. 

La sua è una storia come se ne ri¬ 
petono da anni nella musicalissima 
Emilia, lì dove si contano a migliaia 
i fanatici della lirica e da dove so¬ 
no usciti i più geniali maestri del¬ 
l'opera: da Verdi a Toscanini. Nato 
a Castel San Giovanni nella campa¬ 
gna piacentina 42 anni fa, Labò è 
figlio di un operaio. 


La voce più brutta 

« Mio padre ». dice il tenore. « can¬ 
ta meravigliosamente. E ho cin¬ 
que sorelle, tutte intendiirici di 
Verdi, Puccini e Mascagni, una 
zia contralto e uno zio tenore, 
che. se avessero studiato, sare^ 
bero oggi delle celebrità... Men¬ 
tre la mia », aggiunge con franchez¬ 
za Flaviano Labò, « è la voce piti 
brutta della famiglia. E mio padre 
ne è tuttora convinto. Non vuole 
rendersi conto della strada che ho 
fatto da quando intonavo l'Ave Ma¬ 
ria di Gounod in parrocchia fino ai 
recenti successi alla “ Scala " e al 
“ Metropolitan ". Non si convince 
che io possa calcare le scene di così 
famosi templi dell'arte. Per lui resta 
un mistero che un Mitropoulos, un 
De Sabata. un Karajan e un Gavaz- 
zeni si siano invaghiti della mia vo¬ 
ce. Ho insomma un padre ipercriti¬ 
co, capace di farmi raccomandazio¬ 
ni prima d'una recita, magari a Lan¬ 
ce della Cabalié; e si è categorica¬ 
mente rifiutato di assistere alle mie 
interpretazioni per il timore di sen¬ 
tirmi uscire in qualche stecca». 

Sua madre, una tranquilla casalinga 
romagnola, è in genere più ottimi¬ 
sta. Appena può, raggiunge il figlio 
nei vari teatri e non perde una re¬ 
cita; dalla prima alTultima, lei si 
piazza in prima fila, in adorazione 
del suo Flaviano. « Chissà se dure¬ 
rà », dice però amaramente il can¬ 
tante, « ho paura che un giorno o 
l’altro sarò costretto a smettere e 
tornerò a fare l'aiuto macchinista ». 
Paria con nostalgia della macchina 
a vapore e di quando l'ha tradita a 
22 anni per il melodramma, solo 


Cominciò a studiare canto all’età di 22 an¬ 
ni, lasciando il suo posto alle ferrovìe. Il 
critico più severo è per lui suo padre, che 
non va ad ascoltarlo in teatro per timore dì 
sentirlo «steccare». La paura del pubblico 



Flaviano Labò: da buon emiliano, ama sopra tutte le opere di Verdi, 
tanto da non volerle « tradire » mettendo In repertorio Wagner o Rossini 


perché il maresciallo Piero Pisani, 
amico del direttore d'orchestra An¬ 
tonino Volto, Taveva invitato alla 
« Scala » per farsi sentire dal cele¬ 
bre maestro. Labò, tremando dalla 
paura, riuscì comunque a intonare 
ad orecchio « Non piangere. Liù ». 
Volto, vinto dalla bellezza, dalla ro¬ 
tondità, dalla freschezza della voce 
del tenore, non credeva ai propri 
orecchi. Volle chiamare Ghiringhelli 
e De Sabata, che sentissero pure 
loro « questo contadino dalla voce 
patrizia ». « Da domani », gli impose 
Volto, « tu studierai qui con noi; 
avrai una borsa di studio e pren¬ 
derai lezioni di canto dal maestro 
Ettore Campogallianì di Mantova ». 
Lui, il ferroviere dalle mani abbrut¬ 
tite dal carbone, dal viso provato 
dalle fatiche, si abituò piano piano 
ad altri ritmi di lavoro, ad altri am¬ 
bienti, alle scene, ai costumi, ai vo¬ 
calizzi, al delicato fras^gio, al re¬ 
spiro controllato; mattina e sera 
passate a solfeggiare, a limare le 
corde vocali e a tentare perfino di 
cavar qualche scala o qualche So- 
nalina di Clementi dal pianoforte. 
« Ma », ricorda Labò, « sia da Cam- 
pogalliani, sia in seguito al Conser¬ 
vatorio di Parma, non imparai quel¬ 
lo che mi insegnava invece diretta- 
mente la vita della “ Scala ”. Mi sen¬ 
tivo in gola un tesoro, ma temevo 
di non farcela. Ancora adesso so di 
non essere al vertice delle mie se¬ 
grete ambizioni e prego Dio di dar¬ 
mi la voce di Gigli e il temperamen¬ 
to di Penile. Ma ho anche una gran 
paura di bruciare troppo in fretta 
le tappe della carriera o di perdere 
un giorno la voce... Nello stesso tem¬ 
po mi preoccupo di finire in bel¬ 
lezza ». 

Sono già 14 anni che canta. Infatti 
il suo esordio al « Municipale » di 
Piacenza è del dicembre del *55: una 
Tosca organizzata apposta per lui. 
fresco di allenamenti scaligeri, dai 
suoi > più fedeli ammiratori d’oste¬ 
ria » (sono parole sue), capeggiati 
da Guido Carrà. rappresentante di 
formaggi, il quale giurava, come se 
si fosse trattato d'un gorgonzola, 
che le qualità di Labò erano « uni¬ 
che, indiscutibili». Il tenore cantò 
in quell'occasione a fianco del bari¬ 
tono Piero Campolonghi, « al qua¬ 
le ». confida ora, « devo molto del 
mio stile vocale: mi ha aiutato e 
consigliato come un fratello ». Quel¬ 
la recita fu un trionfo. Labò passò 
poi a Bergamo per una Turando!. 


Il suo stupore 


NeH'intervallo tra il secondo e il ter¬ 
zo atto fu assalito nel camerino dal¬ 
le ammiratrici che volevano l'auto¬ 
grafo. Perse la nozione del tempo e 
venne chiamato in scena quando 
meno se l'aspettava, discinto, spet¬ 
tinato, senza costume. Cc«ì ridicol¬ 
mente conciato, non si perdette 
d’animo e intonò un « Nessun dor¬ 
ma! » che fece decidere a Rudolf 
Bing, manager del « Metropolitan », 
casualmente a Bergamo quella se¬ 
ra, di .scritturarlo immediatamente. 
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Ancora due immagini di Labò. 
fotografato a Roma. Esordi 
sulla scena 14 anni fa, con una 
« Tosca • organizzata per iui 
a Piacenza dai suol più 
fedeli amici e sostenitori 


Da quel giorno Labò non ha cono¬ 
sciuto soste: in continuo peregrina¬ 
re da un teatro all’altro dell'Ameri¬ 
ca e dell'Europa, richiesto dalle Ca¬ 
se discografiche come dalle stazioni 
radiofoniche di molti Paesi. Preso 
nel pieno, entusiasmante vortice del¬ 
la lirica, e nonostante che siano pas¬ 
sati alcuni anni, Flaviano Labò non 
s’è ancora ripreso dallo stupore. Il 
miracolo Thanno fatto le sue corde 
vocali: « Non potevo immaginare di 
diventare un giorno cantante pro¬ 
fessionista. Sono in fin dei conti un 
povero ignorante. Non sopporterei 
comunque che qualcuno mi desse 
del gigione, o peggio ancora che mi 
dicesse alle spalle: “ Ma quello lì è 
una testa di tenore! ”. Generalmen¬ 
te, molti ci giudicano incolti e non 
sempre hanno torto di metterci in¬ 
tellettualmente al livello dei calcia¬ 
tori. Ciò mi dispiace e mi tormenta, 
perché in tal modo quei criticoni 
toccano, se pur indirettamente, i 
miei idoli: Verdi e Puccini, che han¬ 
no invece bisogno delle nostre cor¬ 
de vocali usate con intelligenza, con 
intuito poetico, rifuggendo dagli 
atletismi e dalle bizzarre pretese di 
certi interpreti ». 


Uno shock 


« Quando penso », prosegue Labò, 
« che fino a 22 anni non ho studiato 
musica e non sapevo che cosa fosse 
il pentagramma, mi dispiace. Ades¬ 
so. se avessi incominciato da picco¬ 
lo, potrei affrontare un repertorio 
assai più vasto. Mozart e Wagner, 
forse, non sarebbero tabù p>er le 
mie capacità teatrali. E a 25 anni 
stavo li Lì per abbandonare tutto, 
dopo il famoso addio di Toscaninì 
alla " Scala ". La sua lezione in quel¬ 
l'occasione fu tale che mi fece du¬ 
bitare di me stesso. Quel mondo 
ricreato da Toscanini nella “ Sinfo¬ 
nia " dei Vespri Siciliani mi pareva 
irraggiungibile e non fatto per me 
che mi sentivo così piccolo di fronte 
al direttore, così meschino di fronte 
agli spartiti verdiani. Quel concerto 
era stato per me uno shock. Pen¬ 
savo che mai avrei potuto interpre¬ 
tare le pagine di Verdi. Avevo co¬ 
munque avuto una grossa lezione: 
fra tutti gli operisti. Verdi lo 
sentii un po’ alla volta sempre 
più mio, al punto che oggi can¬ 
to quasi esclusivamente le sue ope¬ 
re: Don Carlos. Un ballo in ma¬ 
schera, Aida, La forza del destino 
sono le mie preferite. Sono un ver¬ 
diano tale da non poter concepire 
di tradire il Bussetano, un domani, 
con il suo più temibile avversario 
Wagner e nemmeno con Rossini, 
con Mozart, con Bellini e tanto me¬ 
no con i moderni e con i contem¬ 
poranei. La mia vita l’ho sacrifi¬ 
cata a lui, anche se — ad essere 
sincero — devo dire che per il bri¬ 
vido ho bisogno di Puccini ». 

E’ molto strano infine che in qual¬ 
siasi recita, e nonostante che stia 
per dar vita ai suoi personaggi più 
cari. Labò abbia paura del pubbli¬ 
co. Gli fa venire talvolta perfino la 
febbre. Ma si tratta per fortuna 
d’una febbre che l’aiuta a cantare 
col cuore: è un timore che rende 
più umane, più vive le creature ver¬ 
diane. Queste, in fondo, sono rima¬ 
ste quelle che lui. p^r istinto, aveva 
già capito e canticchiato quando 
conduceva la macchina a vapore 
verso Domodossola. 


Ascolteremo Flaviano Labò in Antolo¬ 
gia operistica, dorneìtica 14 settembre 
alle I5J0 sul Nazionale radio. 
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24 agosto 23 settembre, siamo 
nella Ver gine; ai nati in questo 
segno un augurio tutto d’oro. 


E' il dono deciso dagli astri: la Medaglia del 
Buon Compleanno reca incisi i segni zodiacali 
di chi compie gli anni. Coniata in oro 750 “/oo, 
è in tre diversi artistici modelli. 


Compleanno 


DOLCI _ 

ALLA VANIGLIA 

Con l'inizio della stagione 
1969-'70 cominciano ad ar¬ 
rivare in Italia i grossi no¬ 
mi stranieri. L'invasione 
si preannuncia abbastan¬ 
za massiccia, a giudicare 
dal gran numero di can¬ 
tanti e complessi america¬ 
ni, inglesi e francesi che 
hanno dichiarato di avere 
in programma un viaggio 
in Italia. Tra i primi ad 
arrivare è il complesso 
americano dei Vanilla Pud- 
ge, che parteciperà dal 18 
al 20 settembre alia quin¬ 
ta Mostra Intemazionale 
di Musica Leggera, che si 
terrà a Venezia, e che in 
seguito si esibiranno in 
una breve tournée in loca¬ 
li e teatri italiani. Quello 
dei Vanilla Fudge è un no- 
^me famoso negli Stati Uni¬ 
ti e in Inghilterra, e anche 
in Italia il quartetto ha 
una buona popolarità, gra¬ 
zie soprattutto aH'incisio- 
ne in versione pop della 
sonata Chiaro di luna e 
della scozzese in sol Per 
Elisa di Beethoven, pub¬ 
blicata da una Casa disco¬ 
grafica milanese qualche 
mese fa con buon succes¬ 
so. 11 gruppo dei Vanilla 
Fudge si è costituito ne! 
dicembre del 1966, quando 
negli Stati Uniti comincia¬ 
va a prendere piede quel 
genere di musica derivata 
dal rock che fu chiamata 
« psichedelica » e che è sta¬ 
ta il cavallo di battaglia 
di numerosi complessi del¬ 
la West Coast americana. 
Anche oggi il loro genere 
potrebbe essere, in fondo, 
etichettato nello stesso 
modo, nonostante il termi¬ 
ne « psichedelico » sia or¬ 
mai un po’ fuori moda e 
venga usato solo per indi¬ 
care il tipo di musica con 
cui si è iniziata Tevoluzio- 
ne dei complessi america¬ 
ni oggi definiti più gene¬ 
ricamente «underground». 
Del complesso fanno par¬ 
te, fin dalla fondazione, il 
cantante e organista Mark 
Stein, voce solista dei Va¬ 
nilla Fudge, il bassista 
Tim Bogert, che suona an¬ 
che il sassofono, il clari¬ 
netto, la batteria e il pia¬ 
noforte ed è compositore 
e arrangiatore, il batteri¬ 
sta italo americano Car¬ 
mine Appicci, unico del 
gruppo ad aver studiato 
musica in Conservatorio, e 
il chitarrista Vince Mar- 
teli. 11 nome del quartet¬ 
to, in italiano « dolce glas¬ 
sato alla vaniglia », fu 
scelto |>erché il giorno in 
cui il complesso venne co¬ 
stituito si festeggiava, ap¬ 
punto con una torta di 
quel tipo, il compleanno 
di Mark Stein. I primi di¬ 
schi di successo dei Vanil¬ 
la Fudge furono You keep 
me hanging on, il brano 
lanciato da Diana Ross e 
le Supremes, e Take me 


for a little while. a cui fe¬ 
cero seguito due altri pez¬ 
zi incisi da artisti famosi. 
Bang bang di Sonny & 
Cher e Ticket to ride dei 
Beatles, riadattati in chia¬ 
ve psichedelica. Dopo que¬ 
sti dischi lo stile dei Va¬ 
nilla Fudge è cambiato e 
al sound ossessivo e cao¬ 
tico delle prime incisioni 
si è sostituito un modo di 
suonare più serio e meno 
teso alla ricerca dell'effet- 
' to psichedelico. In Renais- 
' sance, forse il loro miglio¬ 
re long-playing, i Vanilla 
Fudge sono riusciti a scri¬ 
vere ed eseguire un genere 
di musica molto interes¬ 
sante, quasi alle soglie del¬ 
la fantascienza: un sound 
pieno, profondo, ottenuto 
con l'impiego di trucchi , 
di registrazione e con l'in¬ 
tervento di un grande co¬ 
ro, che se da un lato è di 
atmosfera forse un po' 
troppo decadente e crepu¬ 
scolare, tuttavia ha delie 
basi certo più solide di 
quelle delle prime incisio¬ 
ni del quartetto. A Vene¬ 
zia, sarà interessante ve¬ 
dere come i quattro ame¬ 
ricani riusciranno a ricrea¬ 
re l’atmosfera delle loro 
registréizioni, e anche co¬ 
me reagirà il pubblico alla 
loro musica inconsueta. 

Renzo Arbore 


MINI-NOTIZIE 


# Aretha Franklin ha anntil- 
lato nei giorni scorsi tutti 
gli impegni di lavoro che 
aveva preso in Inghilterra 
per la stagione 1969-70, sen¬ 
za dare nessuna ^iegazione 
ufficiale. Molti giornali ingle¬ 
si e americani hanno colle¬ 
gato questa improvvisa deci¬ 
sione alle voci secondo cui 
Aretha Franklin avrebbe in¬ 
tenzione di lasciare definiti¬ 
vamente la sua attività di 
cantante entro l'anno. 

# Zager e Evans, i ckie can¬ 
tanti americani che hanno 
dominato le classìfiche sta¬ 
tunitensi e inglesi con il di¬ 
sco In thè year 2525, faran¬ 
no una tournée in Europa, la 
cui prima tappa sarà come 
al solito Londra nel prossi¬ 
mo novembre. Il loro disco 
ha venduto tino ad oggi cir¬ 
ca due milioni di copie e dd 
loro prossimo long-playing 
sono già state prenotate cir¬ 
ca me^o milione di copie. 

# Nuovo cambiamento di 
formazione per H complesso 
dei Bee Gees. il cui cantan¬ 
te Robin Gibb si era messo 
in proprio qualche mese fa. 
Ora è la volta di Colin Pe- 
tersen, batterista de! grup- 
Do. che faceva parte dei Bee 
Gees dal febbraio del 1967. 
Anche lui ha formato un 
nuovo complesso al quale 
vuole dare il nome di Bee 
Gees. Si prevedono compli¬ 
cazioni legali. 


I dischi più venduti 


1) Pensiero d'amore - Mal dei Primitives (RCA) 

2) Rose rosse - Massimo Ranieri (CGD) 

3) Lisa dagli occhi blu ■ Mario Tessuto (CGD) 

4) Non credere • Mina (PDU) 

5) Storto d'amore - Adnano Olentano (Clan) 

6) Soli si muore - Patrick Samson (Carosello) 

7) Il primo giorno di primavera ■ ÉHk Dik (Ricordi) 

8) Acqua di mare ■ Romina Power (Parlophon) 

(Sccondu la • Hit Parade > del 5 settembre 1969) 

Negli Stati Uniti 

1) Honky tonk women - Rotling Stones (London) 

2) A boy named Sue - Johnny Cash (Columbia) 

3) Sweet Caroline - Neil Diamond (Uni) 

4) Crystal blue persuasion ■ Tommy James & thè Shondells 
(Roulette) 

5) Put a little love in your heart - Jackìe De Shannon 
(Imperiai) 

6) In thè year 2525 - Zager & Evans (RCA) 

7) Green river - Creedence Clearwater Revival (Fantasy) 

8) Laughing ■ Guess Who (RCA) 

9) Gel together - Youngbloods (RCA) 

10) Lay lady lay • Bob Dylan (Columbia) 

In Inghilterra 

1) Honky tonk women - RoUing Stones (Decca) 

2) Savea by thè bell • Robin Gibb (PoWdor) 

3) My chérie amour - Stevie Wonder CTamla) 

4) In thè year 2525 ■ Zager & Evans (RCA) 

5) Make me an island ■ Joe Dolan (Pye) 

6) Early in thè momtng - Vanity Fare (Page One) 

7) Goodnight midnight - Clod^h Rodgers (RCA) 

8) Give peace a chance - Plastic Ono Band (Apple) 

9) Conversations • Cilla Black (Parlophon) 

10) Bad Moon rising - Creedence Clearwater Revival (Liberty) 


1) Oh happy day - Edwin Hawkins Singers (Barclay) 

2) Que /e t'aime ■ Johnny Hallyday (Philips) 

3) Oh lady Mary • David A. Winter (Barclay) 

4) / want to live - Aphrodite's Child (Mercury) 

5) La première étoife - Mireille Mathieu (Barclay) 

6) Réveries - Claude Franp>is (Flèche) 

7) Tous les bateaux, tous fes oiseaux ■ Michel Polnareff (AZ) 

8) Le métèque ■ Georges Moustaki (Polydor) 

9) Lo pétanque ■ Sacha Distei (Voix de Son Maitre) 

10) Reste-moi fidèle ■ Enrico Macias (Philips) 













Un gruppo di soldati cerca di sbloccare un camion fermatosi durante la marcia su Addis Abeba. L’avanzata della colonna motorizzata da Desslè alla capi¬ 
tale etiopica fu Toperazlone più spcttaccdare della guerra: 12 mila iMmiint su 1725 percorsero rapidamente 400 chilometri di territorio Impervio 


di Mario Francini 


C on l'Etiopia abbiamo pa¬ 
zientato quaranta anni! 
Ora basta! ». La folla che 
gremiva piazza Venezia, 
a Roma, proruppe in un 
applauso che migliaia e migliaia 
di altoparlanti ritrasmisero in tut¬ 
te le piazze d'Italia, dove altre fol¬ 
le erano convenute ad ascoltare la 
voce del Duce. Mussolini slava an¬ 
nunciando che era finalmente giun¬ 
to il momento, per l’Italia, di an¬ 
darsi a prendere in Abissinia il po¬ 
sto al sole che sembrava indispen¬ 
sabile. Ma con questo la pazienza 
quarantennale degli italiani non 
c'entrava per nulla. La disgraziata 
impresa del 1896, quella di Adua, era 
ormai superata da una lunga con¬ 
suetudine di buon vicinalo; l’impe¬ 
ro etiopico confinava con le nostre 
due colonie dell’Africa Orientale, la 
Eritrea c la Somalia, e da tempo 
fra i due Paesi correvano ottime 
relazioni. 

Sì, è vero, c’era stato l’incidente di 
Ual-Ual, intorno al quale era stato 
sollevato un grande clamore e sul 
quale la Società delle Nazioni ave¬ 
va discusso a lungo. Il confine tra 
l’Etiopia e la Somalia era segnato 
sulla carta da una linea vaga e in¬ 
decisa e frequenti erano state ne¬ 
gli ultimi tempi le scaramucce. Ual- 
Ual. una zona ricca soltanto di Fraz¬ 
zi d'acqua, ne aveva registrate più 
d'una. Secondo gli abissini Ual-Ual 
apparteneva a loro benché gli italia¬ 
ni se ne fossero impadroniti alla 
chetichella intorno al 1930. il 5 di¬ 
cembre 1934 un reparto di « du- 
bat > (si chiamavano così i soldati 
somali che avevamo arruolato) si 
scontrò con una guarnigione abis¬ 
sina e ci furono morti e feriti. 


Mussolini considerò l’incidente co¬ 
me un ottimo pretesto per dichia¬ 
rare la ^erra alI’Abissinia. 

In effetti la decisione era stata pre¬ 
sa da tempo : l'impresa etiopica era 
stata meticolosamente preparata e 
costituisce una pagina certo impor¬ 
tante della storia degli anni Tren¬ 
ta. che la serie televisiva L'Europa 
verso la catastrofe sta rievocando 


nell’intento di mettere in luce le 
cause che iraf^^rotto alla Seconda 
Guerra Mondiale. Come nel corso 
della seconda puntala — che sarà 
dedicata, appunto, all’impresa etio¬ 
pica — ricorderà lo storico Renzo 
De Felice, è F>ossibiIc stabilire ormai 
che già due anni prima che a Ual- 
Ual si sparasse Mussolini F>en5avn 
airEtiopia. II 15 dicembre 1932 il 
generale Emilio De Bono presen¬ 
tò al Duce il • progetto di una even¬ 
tuale azione in Abissinia ». Musso¬ 
lini ne rimase a ta. punto soddi¬ 
sfatto che fissò anche una data 
per l'attuazione, il 1935. E ancora: 
nove mesi prima deH’incidcnte di 
Ual-Ual, 1*8 febbraio 1934, Mussoli¬ 
ni discusse dettagliatamente i piani 
con lo stesso De Bono e col capo 
di Stato Maggiore. Badoglio. La con¬ 


clusione fu che era tempra di pas¬ 
sare all’azione. 

I giornali, la radio, i notiziari cine¬ 
matografici e tutto l’apparato pro¬ 
pagandistico del Paese, che dij>en- 
deva dal regime, mobilitò psicolo¬ 
gicamente gli italiani. Non che fos¬ 
se difficile. L’Abissinia costituiva F>cr 
l’Italia im vecchio sogno: si doveva 
vendicare • l’onta » di Adua, la scon¬ 


fitta che aveva avuto il torto di sof¬ 
focare sul nascere i sogni di gran¬ 
dezza dell’Italia appena unificata. 
Le pralemiche scatenatesi a causa di 
quell’amara umiliazione avevano 
bruciato per anni e non erano so¬ 
pite. Né si era fatto nulla F>er so¬ 
pirle, forse nella speranza che il 
giorno della vendetta sarebbe pre¬ 
sto o tardi arrivato. Quando si or¬ 
ganizzò una raccolta di denaro per 
inviare una missione religiosa a 
riscattare i prigionieri italiani rima¬ 
sti nelle mani di Menelich, la re¬ 
gina Margherita si era rifiutata di 
dare la propria offerta. Una razza 
virile — aveva detto — deve libe¬ 
rare i propri confratelli con la 
forza. 

Ora il momento era arrivato. La 
Abissinia veniva presentata come 


un vero Eldorado dal quale gli ita¬ 
liani avrebbero tratto ogni risorsa 
e ricchezza, in primo luogo quelle 
materie prime di cui mancavano. 
Non mancarono gli scienziati che di¬ 
segnarono carte geografiche in cui 
erano localizzate le favolose ricchez¬ 
ze di quel paradiso inspiegabilmen¬ 
te sottovalutato fino ad allora dalle 
potenze tradizionalmente colonìali- 
ste: qua l'oro, laggiù il petrolio, qui 
il caffè, là il ferro. Bastava allungare 
una mano. 

Il momento era abilmente scelto, 
la situazione intemazionale era fa¬ 
vorevole e Mussolini ne era stato 
favorito. Le spraranze in un accordo 
per il disarmo erano sfumate e l’e- 
quilibrio si faceva sempre più pre¬ 
cario. L'eterno problema della sicu¬ 
rezza opponeva di nuovo la Germa¬ 
nia alla Francia, aH’Inghilterra cd 
all'Italia : Mussolini si chiedeva — 
scrìsse Churchill — se il comune 
bisogno di sicurezza non potesse in¬ 
durre le due nazioni già alleate del¬ 
l'Italia ad accettarne il programma 
imprarialistico nei confronti dell’A¬ 
frica. Questo calcolo non era sba¬ 
gliato. 

Ai primi del 1935 il ministro degli 
Esteri francese, Lavai, venne a Ro¬ 
ma per operare un riawicinamento 
tra le « nazioni sorelle ». Ancora una 
volta la Francia voleva sguarnire i 
confini con l'Italia per ammassare 
tranquillamente le proprie divisio¬ 
ni alla frontiera con la Germania. 
Mussolini rassicurò l'ospite, il qua¬ 
le ricambiò lasciando capire che la 
Francia non avrebbe interferito se 
l'Italia si fosse cercata un posto al 
sole in Abissinia. 

Subito dopo alla campagna pubbli¬ 
citaria seguirono i fatti; alcune di¬ 
visioni furono mobilitate, le prime 

segue a pag. 52 


Ottobre 1935: comincia l’im¬ 
presa etiopica. 5 maggio 1936: 
conc|uista di Addis Abeba. L’in¬ 
cidente di Ual-Ual fu un pre¬ 
testo per attaccare: da tempo 
Mussolini si stava preparando 
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il primo anno i vignaioli sorridevano increduli 
il secondo anno vollero essere pagati in natura: 

con la sua grappa 


Giuseppe Maschio aveva la passione della grappa. Le provò tutte, ma nessuna aveva 
quelle qualità eccezionali che lui pretendeva. Allora decise di farsi la grappa da sé. Andò a 
trovare i vignaioli. Dette consigli sul modo di piantare le viti, di vinificare le uve, 
di estrame le vinacce. Gli altri lo guardavano con sospetto: gente di 
campagna con i piedi in terra, nemica delle novità. Dopo tante e tante prove di V |H 
distillazione assaporò l'ultimo prodotto della sua fatica: la chiamò 
Grappa Piave. I vignaioli dissero: “Aveva ragione”. Da quel momento 
vollero che le loro vinacce fossero pagate in natura. In grappa. Anche gli amici / 
furono entusiasti della Grappa Piave. Sono passati tanti e tanti anni, V 
ma anche oggi, a Conegliano Veneto, i vignaioli vogliono essere pagati in 

grappa. Grappa Piave non è cambiata. E' ancora cosi. 7!» —jSBjPH 
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Si apre questa settimana una delle più 
affascinanti stagioni del calcio italiano 



Guerra ai mortaretti negli stadi: queste autentiche 
«esplosioni» del tifo sono spesso causa d’incidenti 
e screditano il nostro pubblico sul piano internazio¬ 
nale. Un anno pieno di promesse sportive e di spet¬ 
tacolo: dalla Coppa del Mondo a quella dei Campioni 


di Maurizio Barendson 

Roma, settembre 

I l tifoso italiano non si 
accontenta più di urla¬ 
re, di sbracciarsi e lan¬ 
ciare epiteti. Ha biso¬ 
gno di qualcosa di nuo¬ 
vo, di diverso, di più fanta¬ 
sioso e in un certo senso di 
più consumistico. Ecco per¬ 
ché accende e spara fuochi 
durante le partile. Questa 
la sostanza delle conclusio¬ 
ni cui sono giunti alcuni stu¬ 
diosi di psicologia e socio¬ 
logia incaricati dalla Lega 
Calcio di studiare le cause 
di un fenomeno che preoc¬ 
cupa vivamente i dirigenti 
del nostro football alla vi¬ 
gilia del nuovo campiona¬ 
to. I fuochi — hanno pre¬ 
cisato gli esigerti — agendo 
sia sul piano auditivo che 
visivo appagano i principali 
sensi del tifoso contempora¬ 
neamente e compiutamente. 
La guerra ai mortaretti è il 
motivo più singolare e non 
certo il più trascurabile 
della imminente stagione 
calcistica. Gli elementi for¬ 
niti dagli studiosi hanno of¬ 
ferto suggestivi chiarimen¬ 
ti. ma non hanno proposto 
nulla di concreto ai fini di 
una soluzione. In effetti ve¬ 
ri e propri mezzi di repres¬ 
sione contro la mania di 
■ sparare • negli stadi non 
esistono. C’è il vecchio me¬ 
todo della multa — l’anno 
scorso la Lega ha incassato 
90 milioni per questo tipo 
di ammenda — ma finora 
non è valso a nulla. Il pub¬ 
blico non ci bada e le socie¬ 
tà non dispongono di suffi¬ 
cienti mezzi e possibilità di 
prevenzione. Perquisire chi 
va alla partita non è neppu¬ 
re concepibile. 


L'UEFA severa 

Le preoccupazioni sono di 
ordine sportivo e assai con¬ 
creto. La « piromania » del 
tifoso italiano è diventata in¬ 
fatti motivo di polemica e 
di frizione tra noi e le altre 
associazioni calcistiche eu¬ 
ropee. La UEFA, che è la 
unione di queste associazio¬ 
ni. ha incluso di recente nei 
suoi regolamenti una norma 
che prevede la squalifica del 
campo e la perdita della par¬ 
tita per 0 a 2 ai danni di 
quella società ì cui sosteni¬ 
tori avranno fallo uso smo¬ 
dato di fuochi. Ciò significa 
che una squadra italiana 
partecipando alla Coppa dei 
Campioni (quest'anno ne 
avremo due) e alla Coppa 
delle Fiere o ad altra mani¬ 
festazione di club, rischia, 
per la piedigrottesca esube¬ 
ranza dei suoi tifosi, di re¬ 
stare esclusa dalla competi¬ 
zione in cui è impegnata. 

Ci troviamo, evidentemente, 
di fronte a un eccesso disci¬ 
plinare, dietro cui si nascon¬ 
de tutto un complesso di 
prevenzioni, che va comun¬ 
que realisticamente conside¬ 
rato. 

In alcuni stadi stranieri suc¬ 
cede certamente di peggio. 
Si conoscono gli effetti del¬ 
l’alcool sui tifosi inglesi, spe¬ 
cie quelli della provincia, e 
i loro frequenti vandalismi, 
ma si tratta di fenomeni che 
non si riflettono di regola 
sullo svolgimento della par¬ 


tita, che non investono la 
sicurezza e la serenità dei 
protagonisti. Il tifoso nor¬ 
dico riserva le sue violenze 
al rivale di fazione, ma ri¬ 
spetta di regola l'avvenimen¬ 
to in sé. atleti e arbitro. Sa¬ 
rebbe inutile nascondersi 
che il fuoco d'artificio non 
è soltanto un'esplosione di 
gioia, ma anche un’arma di 
disturbo, di provocazione, di 
logoramento nervoso nei 
confronti degli ospiti. Tem¬ 
po fa allo stadio Olimpico 
durante le celebrazioni per il 
ritorno della Lazio in serie 
A. un petardo tagliò netto 
un pezzo di travertino. Se 
avesse colpito uno spettato¬ 
re avrebbe potuto procurar¬ 
gli gravi ferite. Del resto, 
sempre a Roma, un petar¬ 
do inesploso uccise nei me¬ 
si scorsi un o|>eralo duran¬ 
te la falciatura dell’erba del¬ 
lo stadio. Le cronache del 
lunedi, infine, registrano con 


frequenza casi di ferimenti 
e bruciature di spettatori 
in conseguenza di lancio di 
fuochi, quando le vittime 
non sono gli stessi autori 
dei lanci. 


Persuasione 


I timori sono quindi legit¬ 
timi sotto molti aspetti. In 
campo intemazionale si trat¬ 
ta per il nostro football di 
un vero tallone d’Achille, di 
un’arma nelle mani dei di¬ 
rigenti stranieri che sono 
pur sempre dei rivali sul 
piano sportivo. 

Per Quanto riguarda i no¬ 
stri dirigenti essi neppure 
sanno come liberarsi da 
questo che sta diventando 
per loro un complesso. In 
teoria esisterebbe la possi¬ 
bilità di Invitare i tifosi a 
sfogare il loro bisogno di lu¬ 


minarie in campionato evi¬ 
tandolo nelle partite di Cop¬ 
pa, ma non sarebbe certa¬ 
mente il miglior modo di 
educare il pubblico. La pro¬ 
paganda va impostata in mo¬ 
do unico — ed è così che la 
Lega intende farla nel corso 
della nuova stagione — fa¬ 
cendo leva sulla consapevo¬ 
lezza del pubblico e tentan¬ 
done una esplicita persua¬ 
sione. 

Il fatto ambientale e di co¬ 
stume anche da considera¬ 
re è che l'area geografica 
del mortaretto non è più ri¬ 
stretta esclusivamente al 
Sud. Una volta tl fenomeno 
si identificava con Napoli 
e col suo tifo. Oggi non è 
cosi. Roma ha pagato l’an¬ 
no scorso dieci milioni di 
multa per fuochi, Milano ne 
è stata non meno contagia¬ 
ta. Mai l’Italia ha mostrato 
un volto così uguale e uni¬ 
tario come in questo caso. 


un sentimento del gusto me¬ 
ridionale così diffuso. 

1 fuochi sono anche essi un 
aspetto del « boom » che il 
calcio italiano sta rivivendo 
da un paio di anni dopo un 
periodo di « stanca » e che 
anche nella imminente sta¬ 
gione dovrebbe ottenere una 
positiva verifica. 


Tre cause 


Il rilancio ha avuto ed ha 
tre cause: la riduzione del 
campionato di Serie A a se¬ 
dici squadre che ha eleva¬ 
to l’interesse generale con¬ 
sentendo una lotta più sti¬ 
molante in ogni zona di clas¬ 
sifica; il miglioramento del 
gioco che ha conseguito una 
più soddisfacente media pro¬ 
gredendo soprattutto in sen¬ 
so atletico c dinamico; la 
creazione di un nuovo pub¬ 
blico nelle grandi città del 
Nord legate al fenomeno del¬ 
l'emigrazione. 

Più indirettamente va anche 
tenuto conto dello stimolo 
che l'attività intemazionale 
esercita sull'interesse per il 
calcio. Il fatto di avere una 
Nazionale campione d’Euro¬ 
pa e sempre una squadra 
almeno di società (ora è il 
Milani nel giro dei grandi 
club costituisce per lo spet¬ 
tacolo motivo di prestigio¬ 
so richiamo. La serie A ha 
incassato l'anno scorso 10 
miliardi e mezzo lordi con¬ 
tro circa nove della stagio- 


A pagina 40 un articolo 
di Sergio Vaìentini su Ni- 
colò Carosio. 


ne prima. Gli esperti preve¬ 
dono un ulteriore incremen¬ 
to. Anche la Coppa Italia, 
che non ha mai a\'uto altret¬ 
tanta fortuna, appare in 
crescendo dai calcoli di pre¬ 
visione e dovrebbe arrivare 
al miliardo complessivo di 
incasso, dai 700 milioni rag¬ 
giunti nell'ultima stagione. 
Più lento appare semmai il 
processo di stabilizzazione 
economica e amministrativa 
del settore, come il caso del 
Palermo, costretto a restitui¬ 
re gli acquisti fatti per aver 
ecceduto nelle spese, ha gra¬ 
vemente dimostrato. 

La nuova stagione, infine, 
sarà tra le più intense mai 
vissute dal calcio italiano 
sul piano intemazionale. En¬ 
triamo nell'anno della Cop¬ 
pa del Mondo con gli azzur¬ 
ri virtualmente già classifi¬ 
cati p>er il Messico grazie al 
vantaggio che hanno accu¬ 
mulato nei confronti del Gal¬ 
les e della Germania Est. Vi 
entriamo, in prospettiva, con 
maggiori speranze de] solito 

S azie al vantaggio che alla 
riga ì nostri vivai hanno ri¬ 
cavato da una più contenuta 
politica di importazioni. L’e¬ 
sempio delle ali Riva e Ghia- 
nigi e del centravanti Ana- 
stasi è il più evidente in tal 
senso. Contemporaneamente 
due squadre nostre si batte¬ 
ranno nella Coppa dei Cam¬ 
pioni, il Milan che detiene 
quel titolo, la Fiorentina che 
ha vìnto lo scudetto. 


Domenica 14 settembre vanno 
in onda: alla TV. la cronaca re¬ 
gistrata d'un tempo di una par¬ 
tita (19, Nazionale): alla radio. 
Tutto il calcio minuto per mi¬ 
nuto (17jo Nazionale). 


35 









m\^< 


PURA LANA 
VERGINE 




■ 

II 

m 


L 

E 






'il 

it 

1 

K. 

liL 

1 

n 


PROPAGANDA I.W.S. (SEGRETARIATO INTERNAZIONALE LANA) 7024 











L’opera «Conchita» diretta da Mario Rossi 

UNA STORIA AULA CARMEN 
ISPIRÒ ZANDONAI 



n soprano Antonietta Stella protagonista di « Conchlta • 


di Renato Mariani 


F attura fine, ispirazio¬ 
ne originale, armo¬ 
nizzazione sapiente e 
tutta personale, for¬ 
ma declamatoria del 
canto aderente alla parola 
e innestata solidamente sul¬ 
lo strumentale che la inte¬ 
gra e la colorisce, e un velo 
di malinconia che avvolge 
il tutto >. Un vecchio giu&- 
zio, questo, sull’arte di Ric¬ 
cardo Zandonai, che — oltre 
il movente encomiastico ge¬ 
nerico — reca, però, l'ap¬ 
prezzamento più veridico al¬ 
lorché allude ad « un velo 
di malinconia che avvolge il 
tutto ». Guardate. Non oc¬ 
corre. per rendersi conto di 
ciò. addivenire alla conside¬ 
razione di opere che. via via, 
in ordine alla vicenda sce¬ 
nica delle medesime, già a 
priori, contengono un ger¬ 
me < patetico » atto a fa¬ 
vorire la predisposizione 
€ sentimentale » del musici¬ 
sta. Certo, ogni autore si ri¬ 
volge alle fonti che gli sono, 
in (>artenza, più congeniali. 
Ma la personalità, poi, tappa 
per tappa, a cose fatte, di¬ 
mostrerà, anche, che la fonte 
ispirativa può assorbire, più 
o meno incisivamente, la 
carica espressiva personale. 
Come dire, insomma, che la 
personalità, giudicabile nella 
sua portata a fatto com¬ 
piuto, già batte alle porte, in 
embrione, dinanzi ad una 
scelta o ad una preferenza. 
Questa considerazione, vali¬ 
da, ad esempio, per Toperi- 
stica pucciniana, si dimostra 
ugualmente probante per il 
teatro di Riccardo Zandonai. 
E Corichila favorisce sif¬ 
fatto punto di vista. E' 
un'opera « a lieto fine ». Un 
« lieto fine * — come dire? 
— duramente raggiunto dopo 
una serie di ^ripezie nar¬ 
rative che il lioretto non sa 
assennatamente predisporre. 
Siamo nel 1911: epoca d'oro 
della « giovane scuola ». Zan¬ 
donai, allievo di Mascagni, 
è al suo secondo saggio ope¬ 
ristico. Lo appoggia Arrigo 
Boito. L’editore Ricordi lo 
induce a considerare favore¬ 
volmente la storia di Con¬ 
cilila tratta dal romanzo 
di Pierre Louys, scritto¬ 
re in voga al suo tempo, 
non senza un'aureola di m at¬ 
tualità » scandalistica, a <mei 
iomi, al quale anche De- 
ussy non sdegnerà di avvi¬ 


cinarsi. L’argomento di Con- 
chita è, dunque. « moderno », 
cioè cronologicamente alli- 
n^to all'età del musicista e 
a quella, media, degli ascol¬ 
tatori dell’opera. Non vi è 
trasfigurazione storica, né 
le ge nda ria, né esotica. 

Si giustificano, allora, l’avvio 
veristico prepotente e l’indu¬ 
gio sinfonico che, con il lin¬ 
guaggio critico del tempo, i 
recensori di Conchita denun¬ 
ziavano. Dopo un viaggio 
in Spagna per meglio cap¬ 
tare. dal vivo, l'atmosfera 
espressiva della trama sce¬ 
nica. Zandonai compie rapi¬ 
damente la stesura dell ope- 
ra. a casa sua. nella periferia 
di Rovereto. E, subito dopo 
(ottobre del 1911, al Teatro 
Dal Verme di Milano) prima 
rappresentazione con il so¬ 
prano TarquiniaTarquiniche 
sarà destinata a diventare, 
p>ochi anni dopo, la moglie 
dell'autore, compagna assi¬ 
dua di tutte le sue (troppo 
sventurate, raramente felici) 


di Guido Pannain 


P arlare singolarmen¬ 
te di una sinfonia 
di Mahler significa 
strapparla all’or- 
ganismo vivo del¬ 
la sua opera sinfonica di cui 
le nove Sinfonie (non par¬ 
liamo della incompiuta e 
manomessa Decima) costi¬ 
tuiscono la parte centrale: 
l’una collegata all’altra, in 
continuazione, da intimo 
nesso. Una voce interiore, 
una spirituale animazione 
sono comuni a tutte, talvol¬ 
ta anche con aperto riferi¬ 
mento. E' una ricerca del 
tempo perduto: un desiderio 
clw ha la disperazione e il 
rimpianto deH’inutìle desi¬ 
derare, di risuscitare un pas¬ 
sato che fu ma tuttora vive 
con estenuante forza di so¬ 
pravvivenza. 

Tale il spreto del romanti¬ 
cismo di Gustav Mahler. che 
raduna e concentra in sé, in 
contrazioni di gesti soffe- 


vicende umane e artistiche. 
Conchita si sviluppa in quat¬ 
tro atti, dei quali il primo 
(di gran lunga il più ampio) 
in tre quadri. E’ noto che il 
dramma ha più di un ele¬ 
mento scenico (d’ordine nar¬ 
rativo ed ambientale) avvi¬ 
cinabile all'atmosfera della 
bizetiana Carmen. Ma non 
si può dire, onestamente, 
che di ciò resti succube il 
linguaggio di Zandonai. altri¬ 
menti sensibile, se del caso, 
a voci coetanee nostrane o 
a qualche legittima lusinga 
d'oltre Alpe. Si potrebbe as¬ 
serire che l’opera si ramifica 
per mezzo di quattro estesi 
duetti nei quali la vocalità 
del musicista già mostra le 
caratteristiche personali, an¬ 
che se non ancora sempre 
determinanti, di una voca¬ 
zione specifica. Nel primo 
atto ab^ndano le notazioni 
marginati periferiche, come 
nel grato, veloce • Intermez¬ 
zo nella strada > (che funge 
da secondo quadro), pagina 


renti e convulsi, e in contra¬ 
sto con dolcezze singhioz¬ 
zanti neU’amarezza di un 
dramma in perenne svol^ 
mento, accenti disparati d’in¬ 
genui abbandoni, di brucian¬ 
ti ricordi, di languidi racco¬ 
glimenti, di eroici furori. 
La Terza sinfonia ( 1896) con¬ 
tiene tutte in sé le aspira¬ 
zioni alla riconquista di una 
esistenza passata ma non 
perduta, nella disperata ten¬ 
sione di una volontà di stile. 
Sei tempi lanciati nello spa¬ 
zio di visioni cosmiche che 
daU'inebriante brillare d'im¬ 
mense lontananze dileguano 
nella consolante contempla¬ 
zione di piccole gioie del vi¬ 
vere comune che per la loro 
compiutezza riempiono resi¬ 
stenza tutta. Un vedere lon¬ 
tano. sempre più lontano che 
trova il proprio appagamen¬ 
to solo nel ritrarsi in se 
stesso: il ritmo di una can¬ 
zone, il malinconico modu¬ 
lare d’una voce dì canto col¬ 
to, con ingenua beatitudine, 
anche da remoti arcaismi. 


davvero originale, anche nel¬ 
la concezione scenica, per i 
suoi tempi. E ancor più az¬ 
zeccata (e, forse, i^rfetta), 
in analogo ordine ^ idee, la 
calda e fragrante introdu¬ 
zione del terzo atto (« Notte 
a Siviglia »). per la quale 
Zandonai misura, alleggeri¬ 
sce. contempla, con un senso 
di struggente e dolente ma¬ 
linconìa, la felicità di un tra¬ 
guardo (l'insolito «lieto fi¬ 
ne » di tale suo spartito, cui 
sì alludeva aU'inizio ) che già, 
comunque, non può non a|> 
parire e rivelarsi se non opi¬ 
nabile. illusorio, dìssacrabUe. 
Proprio pjerché, nel suo in¬ 
timo, la cara natura umana 
del musicista scopriva (an¬ 
che dinanzi ad una figura¬ 
zione non triste, quale quella 
di Conchita) rineluttabilità 
della malinconia, compagna 
della sua esistenza. 


La Conchita va in onda mar¬ 
tedì 16 settembre alle 20J5 sul 
Nazionale radiofonico. 


La Sinfonia di Mahler è tutta 
intrinsecamente e sostanzial¬ 
mente nella musica, non bi¬ 
sogna lasciarsi distogliere 
dai propositi programmatici, 
vaneg giam enti letterari ai 
qualiMahler si lasciava an¬ 
dare in una sorta dì esalta¬ 
zione psicologica che la mu 
sica assorbirà e le darà for¬ 
ma con una trasfigurazione 
travolgente. E questa è mu¬ 
sica. tutta in sé e per sé. 
Grandiosità monumentale 
esuberante e volitiva come 
di sfida, d’una invadenza 
squillante, anche se abbia 
dell’oratoria, ma che viene 
da dentro — non straripan¬ 
te nello spettacoloso — in¬ 
crespata in venuste moven¬ 
ze di lirica giocondità. La 
diresti introduzione icastica 
ad una ideale scena inesi¬ 
stente. Il tema è il perso¬ 
naggio, il musicista è un fa¬ 
voloso buttafuori. C’è im’at- 
mosfera di tragedia che si 
rasserena in trasparenze di 
modi popolareschi per im¬ 
percettibili trapassi. Sempre 


vivi i ricordi del Knaben 
Wunderhom, la famosa rac¬ 
colta di liriche popolari te¬ 
desche pubblicata da von Ar- 
nim e Brentano. Incalzanti 
tempi di marcia e ben nu¬ 
trite fanfare si raccolgono in 
fasci d’infrangibili sonorità. 
Screziì di colorì vaghi e bri¬ 
vidi di affannosi sviluppi 
sono disseminati, senza che 
si possa discriminarli in 
schemi, in questa opera che 
è come il riassunto epico 
dì una vita di piassione in¬ 
vasa dalle voci della natura. 
Le dimensioni oltremodo 
estese del primo tempo non 
turbano l’armonico rappior- 
to con gli altri tempi che 
ne costituiscono il dialettico 
svolgimento. Si avverte, nel 
riprendere e prolungarsi e 
attardarsi su cose già dette, 
non il peso di vano ripetersi, 
ma la spinta a colmare sod¬ 
disfazioni incompiute. II sen¬ 
timento popolare, d’una gra¬ 
zia squisita, giammai pleoeo 
come per erronee apparen¬ 
ze, quasi per suggerimento di 
natura, pervade il frequen¬ 
te volteggiare in motivi di 
canzone; ma, con impreve¬ 
dibile naturalezza, si dissipa 
nel rapido trapasso, ingran¬ 
disce, si trasfigura in lì¬ 
riche metamorfosi. Interru¬ 
zioni, luminosità, impetuoso 
insorgere drammatico, giuo¬ 
chi di ritmi teneri e mali¬ 
ziosi, un meditare ed immer¬ 
gersi in se stesso, armonìa 
in fiore da cui sgorgano ri¬ 
voli di canto. Una voce di 
contralto (nella presente ese¬ 
cuzione diretta da Barbi- 
rolli. quella mahleriana per 
eccellenza di Lucrezia West) 
s’apre a un modulare di rac¬ 
colta malinconia. La parola 
poetica è offerta dal Z^ira- 
tustra dì Nietzsche. « Che 
cosa dice la profonda mez¬ 
zanotte » canta la voce do¬ 
lente e blanda e sul tief, che 
diventa tutto di musica, si 
raccoglie, sì effonde, si ab¬ 
bandona a curve di melodia 
inebriante. « La gioia vuole 
eternità », come cantò il poe¬ 
ta. E a sensi di eternità si 
schiude, come rivelazione in¬ 
dicìbile. il tempo di chiu¬ 
sura della Sinfonia, epilo^ 
e apoteosi lirica di una in¬ 
finità indeterminabile. 


La Terza Sinfonia di Mahler 
viene trasmessa sabato 20 set¬ 
tembre alle 20JS sul Terzo 
Programma radù^onico, nel 
concerto di BarbirollL 


La «Terza» di Mahler nel concerto BarbiroHi 

RIASSUNTO EPICO 
DI UNA VITA DI PASSIONE 
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LA DISCOTECA DEL 




è una collana nata in collaborazione 
tra il Radiocorriere TV 
e la Deutsche Grammophon, 
un binomio che garantisce la felice scelta 
del repertorio 

e la più alta qualità tecnica 
e artistica delle incisioni. 

Questi dischi costituiscono un'ottima base 
e Tindispensabile 
completamento di ogni discoteca. 

I dischi che compongono la collana 
usciranno uno ogni quindici giorni 
e potranno essere acquistati 
nei negozi specializzati 


^ • m- 

CJCySCFAU'O 
V / - PER 

. / ' FIATI 
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CONCERTO PER FIATI 

Michael Haydn: 

Concerto in re magg. per tromba e orchestra 
Adolf Scherbaum, tromba 
Orchestra da camera della Radio della Saar 
diretta da Karl Ristenpart 
Wolfgang Amadeus Mozart: 

Concerto in si bem. maeg. 
per fagotto e orchestra, K. J9J 
Maurice Allard, fagotto 
Orchestra dei Concerti Lamoureux di Pari^ 
diretta da Igor Markevilch 

Johann Friedrich Fasch: 

Concerto in re magg. per tromba, due oboi e orch. 
Adolf Scherbaum, tromba; Li Stadelmann, cembalo; 

Adanfred Zeh e Karl>Heinz Alves, oboe 
Complesso Barocco > Adolf Scherbaum « di Amburgo 

Joseph Haydn: 

Concerto in re magg. per corno e orchestra d'archi 
Rolf Lind, corno 

Orchestra Sinfonica della NDR di Amburgo 
diretta da Christoph Slepp 


t La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESEU, + 

T SCHAPT, accogliendo la proposta del RA- T 
a. DIOCORRIERE TV, nello spirito della co* a : 
4* mune Iniziativa, ha accettato di ridurre 11 4* ! 
T prezzo di ogni disco da lire 4200 (più tasse, j* i 
T TCE e dazio) a quello eccezionale di T | 


pur conservando Intatta l'alta qualità arti¬ 
stica e tecnica delle sue incisioni. Tutti i 
dischi della DISCOTECA DEL RAOIOCOR- 
RIERE TV sono stereo. rlproducIblU però 
anche su giradischi monoaurali 



/ ilisvbi fi.vrf/f... 


2. L'ADAGIO DI ALBINONI 
CAPOLAVORI DEL BAROCCO 

3. LISZT E BRAHMS 

4. ETTORE BASTIANINI 

5. SVJATOSLAV RICHTER 

6. VALZER LIRICI E ROMANTICI 

7. GEORGES BIZET 

8. FRANZ SCHUBERT 

9. DIVERTIMENTI, SERENATE 

10. ANTONIO VIVALDI 

11. IMPRESSIONI SPAGNOLE 

12. CONCERTO RUSSO 

13. VALZER PER PIANOFORTE 

14. DAVID E IGOR OISTRAfCH 

15. SINFONIE DI ROSSINI 

16. EDVARD GRIEG 

17. PICCOU CONCERTI PER PIANO 


19. CONCERTI PER OBOE 

20. FANTASIA FRANCESE 

21. DIETRICH nSCHER-DIESKAU 
CANTA ARIE DA OPERE 

22. € HUMOUR > NELLA MUSICA 

23. CONCERTI PER ORGANO 


26. CONCERTI PER ARPA 

27. FIORENZA COSSOTTO 

28. ALLA CORTE DI SANSSOUCI 

29. RICHARD WAGNER 
30 RAPSODIA SLAVA 


32. IL CONCERTO DI ARANJUEZ 

33. IMPRESSIONISTI FRANCESI 

34. INTERMEZZI DA OPERE 


38. CONCERTI PER PIANOFORTE E 
ORCHESTRA DI RAVEL E PRO 
KOFIEV 


Mi mmtiembn «««« U tr^mÉmmeiesim$m ^iim 

DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV 



Pro litica 

Abbiamo appreso dal Cor¬ 
riere della sera che VIris 
di Mascagni (protagonista 
Magda Olivero) verrà ripro¬ 
posta a Parma e in altre 
città italiane per onorare 
la memoria di Luigi Illica 
autore di quello e di altri 
famosi libretti. Tutto bene 
salvo un particolare: non 
di centenario si tratta, ma 
del (più modesto) cinquan¬ 
tenario della morte deH'il- 
lustre scrittore piacentino. 

Bis di Rubini 

Il 2 settembre 1919, la locan¬ 
dina del Teatro deH’Unione 
di Viterbo annunciante per 
quella sera I Puritani reca¬ 
va di fianco al personaggio 
di .Arturo uno sconosciuto 
« Giacomo Rubini ». che li 
per li fece pensare a un di¬ 
scendente (cd epigono) del 
famoso tenore bergamasco 
carissimo a Bellini. Suppo¬ 
sizione che par\’e trovare 
clamorosa conferma alla re¬ 
cita. durante la quale molti 
ebbero l'impressione di tro¬ 
varsi adtlirittura di fronte a 
Rubini redivivo. Era invece 
lo pseudonimo beneaugu- 
rante scelto da un venti- 
settenne giovanotto di Lanu- 
vio, reduce dalle trincee del 
Carso e del Grappa, desti¬ 
nato a una luminosa carrie¬ 
ra: si chiamava infatti Gia¬ 
como (Lauri) Volpi. 

Promemoria 

Un quarto di secolo è tra¬ 
scorso dalla morte di Ric¬ 
cardo Zandonai. avvenuta a 
Pesaro il 5 giugno 1944, e 
mentre a Ro\ereto si pro¬ 
cedeva, secondo la volontà 
dell'estinto, all’apertura di 
una cassetta contenente ma¬ 
teriale preziosissimo per il 
futuro lavoro deeli storici 
(fra l’altro ben 2^00 lettere 
del musicista, la maggior 
parte delie quali indirizzate 
all'amico c noto critico ro¬ 
mano Nicola D’Atri), questa 
data non veniva ufficial¬ 
mente trascurata, almeno in 
sede radiofonica (trasmis¬ 
sione della Francesca da Ri¬ 
mìni, rappresentata anche 
alla «Fenice» di Venezia, 
alla quale seguirà questa 
settimana la giovanile Cort- 
chita). 

Forse è troppo chiedere che 
ci si ricordi anche del cen¬ 
tenario della nascita del bo¬ 
lognese Umberto Masetti 
(autore fra l’altro dell'ope¬ 
ra Vindice), o del centena¬ 
rio della prima rappresenta¬ 
zione vuoi del Ruy Blas di 
Marchetti vuoi de I promes¬ 
si sposi di Petrella, o ma¬ 
gari del ventesimo anniver¬ 
sario della scomparsa di 
Riccardo Pick-Mangiagalli 
(ignoriamo se Tabbiano 
commemorato al Conserva- 
torio di Milano, del quale fu 
per tredici anni direttore). 
Ma almeno per Leoncavallo, 
vorremmo proprio poter 
tranquillizzare quel cortese 


lettore di Trieste che atten¬ 
di* una degna rievocazione 
del compositore napoletano 
nel cinquantesimo anniver- 
-sario della morte. Per ora 
possiamo anticipare che il 
« San Carlo » intende alle¬ 
stire per la prossima stagio¬ 
ne un'adeguata edizione dei 
Pagliacci: mentre in sede 
bibliografica sono da segna¬ 
lare un articolo di Arnaldo 
Marchetti (Il Resto del Car¬ 
lino del 3 agosto), una 
gustosa rievocazione dello 
« specialista » Mario Morini 
(n. 2 de H disco), e infi¬ 
ne l'imminente uscita di un 
numero della rivista mila¬ 
nese Discoteca parzialmen¬ 
te dedicato a Leoncavallo, 
in cui compare un saggio di 
Renc^ Leibowitz, appassiona¬ 
to promotore della riabilita¬ 
zione dello sfortunato mu¬ 
sicista. 


Foglie morte 

Malinconico ritorno d'attua¬ 
lità della celebre canzone 
Les feuilles mories. resa po¬ 
polare dalla interpretazione 
di Juliette Greco. Se ne ò 
parlato infatti ai primi di 
agosto per la improvvisa 
scomparsa del suo autore, il 
sessantaquattrenne composi¬ 
tore ungherese (ma francese 
d elezione) Josef Kosma, au¬ 
tore. fra l’altro, oltre che di 
numerose canzoni e musiche 
per film di Carne c Renoir, 
anche di alcuni balletti c del¬ 
le opere Les canuts (Berli¬ 
no, 1959), Un amour electro- 
niqiie (Parigi, 1962) e Les 
Hussards, di cui è prevista 
la prima rappresentazione il 
21 ottobre a Lione. 

Non è questo però il solo 
lutto che deve lamentare la 
musica negli ultimi tempi. 
Accanto al famoso critico e 
filosofo tedesco Theodor 
Wiesengrund Adorno, ricor¬ 
diamo Infatti tre cantatrici 
di ineriti diversi e di varia 
rinomanza : il mezzosopra¬ 
no americano Gladys Swar- 
thuut Chapman. il soprano 
argentino Mina Spani, il so¬ 
prano italiano Francisca So¬ 
lari (nota interprete masca- 
gnana del primo Novecento) 
e l'italiano Ferdinando Rcy- 
na, noto e apprezzalo critico 
e storico del balletto. 


opera sì o no? 

Il Centra! Opera Service di 
New York sla attualmente 
lavorando alla preparazione 
di una sorta di catalogo del¬ 
le opere contemporance ex¬ 
tra-americane {Directory of 
foreign contemporary ope¬ 
rasi. rappresentate cioè do¬ 
po il primo gennaio 1950, 
che viene ad aggiungersi ad 
analoga pubblicazione dedi¬ 
cata due anni or sono al 
teatro musicale americano. 
Sfogliandolo ci si renderà 
certamente conto che gli ul¬ 
timi a parlare di morte del 
teatro sono proprio i com¬ 
positori. 

guai. 
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farvi risparmiare 
é questione nostra 




a voi basta scegliere 


Nel carburatore inizia quel processo che permette alla vo¬ 
stra macchina di camminare. Ma è anche nel carburatore 
che cominciano a prendere forma i maggiori pericoli per 
il vostro motore. 

Forse non sapete che per ogni litro di benzina vengono aspi¬ 
rati 9.000 litri di aria. Attraverso il processo di combustione, 
per una serie di reazioni interne, quest'aria produce un litro 
di acqua acida che in buona parte viene espulsa dal tubo 
di scarico; un'altra parte viene neutralizzata dal lubrificante, 
ma quella che rimane è ancora in quantità notevole ed at¬ 
tacca violentemente il metallo del motore. 


Ciò avviene nell'avviamento a freddo, nella marcia parti-e- 
frena e specialmente quando la macchina è ferma, di giorno 
e di notte, sulla strada o nel garage. 

Prima nel mondo, la nuova benzina Mobil « antiusura 42 » 
appronta le opportune difese riducendo fino al 42 % l'usu¬ 
ra del motore. 

Grazie a Mobil « antiusura 42 » il vostro motore sarà pro¬ 
tetto e manterrà più a lungo, inalterata, tutta la sua potenza. 
Per una maggiore economia, per un superiore rendimento 
per uno scatto in avanti in più. 


chi M©bii e chi meno 


antiusura42 

la nuova benzina * 


riduce fino ai 


% l’usura del motore. 





L’eccezionale record di Nicolò Carosios 37 to 

min PRE-CAMPIO 




di Sergio Valentini 


Candell, settembre 

icolò Caro.sk> fa il 
ritiro pre-campio- 
nato in convento. 
La mattina alle 
sei imbarca quan- 
luni frali nella sua ajtomo- 
bile e lutti insieme girano il 
Chianti e il Valdarno per di¬ 
re gli uffizi. Durante il viag¬ 
gio. i frati fanno la cerca e 
Nicolò Carosio la spesa, co¬ 
si al ritorno don Pappino 
può mettersi ai fornelli. Don 
Pappino assomiglia a uno 
dei primi seguaci di san 
Francesco: vive e cucina in 
perfetta letizia ed inoltre 
stazza 117 chilogrammi a 
maggior gloria del Signore. 
Nel mentre don Pappino 
provvede alla pappa. Nicolò 
Carosio passeggia per il bo¬ 
sco, oppure sbriga il suo la¬ 
voro di giornalista, oppure 
lotta contro un arduo le¬ 
sto filosohco-religioso, oppu¬ 
re discute di pittura con 
frate Egidio. 

Nicolò Carosio è un appas¬ 
sionato e un esperto di pit¬ 
tura, e i suoi detrattori so¬ 
stengono anzi che sia soprat¬ 
tutto un esperto di pittura. 











rneì e 1500 partite alla radio e alla televisione 

NATO IN CONVENTO 


Frate Egidio era buon amico 
di Manfredo Bersi, il grande 
pittore e ceramista recente¬ 
mente scomparso: anche 
Manfredo Sorsi compiva ai 
convento dell'Incontro i suoi 
ritiri e al convento ha la¬ 
sciato molte preziose cera¬ 
miche. 

Dopo colazione può succe¬ 
dere che, terminati gli im¬ 
pegni del dopo uffìzio, Nico¬ 
lò Carosio aiuti frate Egi¬ 
dio nei lavori deH'orto e del¬ 
la foresteria: frate Egidio, 
architetto e decoratore, mu¬ 
ratore e lattoniere, intende 
aprire a nuovi romiti il suo 
eremo e tra le prenotazioni 
figurano già quelle della 
squadra della Fiorentina e 
del suo presidente Baglini. 


Fantasmagorìa 


E cosi il romito Nicolò Ca¬ 
rosio si prepara al suo tren¬ 
tasettesimo campionato di 
calcio: avrà visto e trasmes¬ 
so un millecinquecento par¬ 
tite. eppure ancora ci prova 
un interesse e una emozio¬ 
ne che infatti rendono emo¬ 
zionante ugni sua telecrona¬ 
ca. « Oggi c'è Nicolò Caro¬ 
sio » si dice nelle famiglie 
con un sottinteso di compli¬ 
cità golosa, perché, dal non¬ 
no al ragazzino, ognuno sa 
che ci sarà da divertirsi. 
Nelle famiglie che si schie¬ 
rano compatte davanti al te¬ 
levisore non mancano evi¬ 
dentemente gli anti-calcio o 
gli anti-Carosio. Eppure an- 
ch'essi si schierano, discipli¬ 
natamente presaghi che il 
loro tempo non sarà speso 
invano. Perché una telecro¬ 
naca di Carosio non è mai 
irrilevante o inutile, vi con¬ 
fluisce una fantasmagoria 
di esortazioni, neologismi, 
suppliche, ultimatum, consi¬ 
gli di cucina, anatemi. La 
voce si piega docilmente al¬ 
la passione o all'angoscia, 
questa voce metallica, scat¬ 
tante, che sarebbe andata 
bene per la scena come per 
un palco di tribuno. E arri¬ 
va ccrtissimamente il mo¬ 
mento in cui i carosiani e 
gli anti-carosiani potranno 
abbandonarsi all'esultanza. 
Veramente ci fu un'epoca, 
un tre anni fa. in cui Nicolò 
Carosio si convertì a uno sti¬ 
le rigoroso e scientifico. Tra 
le migliaia dei suoi ascolta¬ 
tori fu lo sgomento. Lo tem¬ 
pestavano di lettere, lo fer¬ 
mavano per strada: « Ma 
che fa, ma che dice, ma per¬ 
ché si è messo a recitare su 
copione? •. Finché da quel¬ 
l'universale grido di dolore 
Carosio si fece commuove¬ 
re, riprese le sue interpreta¬ 
zioni e di 11 a poco questo 
grandissimo attore della 
commedia dell'arte festeg¬ 
giò la sua redenzione rega¬ 
lando alia linpia italiana 
un nuovo vocabolo: il « vi- 
scaccio ». 

In trentasette anni Nicolò 
Carosio ha anche lavorato 
per la lingua italiana: al bar 
ormai non si ordina più un 



La «voce» più popolare dello sport in Italia tra¬ 
scorre gli ultimi giorni di riposo in un eremo, 
aiutando i frati nei lavori dell’orto e giocando a 
scopa. Episodi d'una lunga carriera: dall’origine 
del «guasi gol» alla sparizione d’un portafogli 


Carosio a colloquio con frate Egidio. Hanno in comune La passione per la pittura, e spesso s'imbarcano In complicate 
dlffcìiffrionl. Talvolta Carosio aiuta frate Egidio nel lavori di giardinaggio, o a sistemare la foresteria del convento 


whisky, ma un viscaccio, e 
un appuntamento Io si ixsa 
accompagnare con uno spe¬ 
ranzoso ■ a Dio piacendo », e 
un successo sfumato all'ul¬ 
timo momento è il « quasi 
gol ». 

• Un giorno », ricorda Nico¬ 
lò Carosio, « un tale mi af¬ 
fronta e protesta per il 
“ quasi gol * lei ò uno 
stupido ", rispondo io. e 
anzi mi becco un cazzotto 
in faccia, dopK) di che gli 
posso spiegare che dico 
" quasi gol " per un moti¬ 
vo di rapidità invece di di¬ 
re, i>er esempio, il pallone 
batte contro il palo, finisce 
tra le braccia del portiere e 
dunque è F>er pochissimo 
che rinter non ha segnato 
il gol ». Per questa, come 
p>er tutte le sue storie per¬ 
sonali, Nicolò Carosio segue 
un’interpretazione umoristi¬ 
ca: non per niente è stato 
educalo in Inghilterra e il re¬ 
gista Gregoretti gli aveva of¬ 
ferto la parte di protagoni¬ 
sta per II Circolo Pickwick. 
m Una volta ». ricorda Caro¬ 
sio. • sto in cronaca diretta, 
arriva uno e declina te sue 
generalità, nome, cognome, 
indirizzo e mi dice; " mia 
moglie è davanti al televiso¬ 
re. la avvisi che io arriverò 


in ritardo ". Un’altra volta 
mi sì precipita addosso uno 
e mi dice: " mia moglie è in 
clinica che sta per partori¬ 
re, l’awerta che io sto in 
ansia io gli rispondo: 
" ma lei è in ansia per sua 
moglie o per la partita? 

" non faccia lo spiritoso ", 
dice lui, " piuttosto avverta 
mia moglie che io le sono 
vicino ". Io gli rispondo; 
" Ma non le sarebbe più vi¬ 
cino se andasse in clinica 
pure lei? ". " Non faccia lo 
spiritoso ", dice lui, " piutto¬ 
sto non dica a mia moglie 
che perdiamo uno a zero, 
sennò si impressiona " ». 


Rosai falso 


« Il mìo più grande trion¬ 
fo », continua i suoi ricordi 
sempre su quella chiave 
asciutta alla Wodehouse, 
c fu a Vienna, quando l'In- 
ter vinse la Coppa dei Cam¬ 
pioni. Un gruppo d'italiani 
mi portò in trionfo, più tar¬ 
di mi accorsi che non avevo 
più il portafogli e ancora 
mi chiedo se quegli italiani 
erano tifosi- miei o del mio 
portafogli ». « L'opposizione 
più grande la subii da un 


dirigente della Fiorentina 
offeso perché, durante una 
partita della Nazionale, io 
avevo criticato un loro gio¬ 
catore; quel dirigente chie¬ 
se addirittura il mio licen¬ 
ziamento. Più tardi facem¬ 
mo pace e lui, in segno di 
amicizia, mi regalò im Ro¬ 
sai. Non dubito che la sua 
amicizia fosse sincera, ma 
il Rosai era falso ». 

Quando però trasmette una 
partita della Nazionale — in 
trentasette anni ne ha salta¬ 
te solamente due — questo 
umorista impugna fieramen¬ 
te il genere glorioso. Dice 
che lo fa per contestazione 
contro coloro che contesta¬ 
no l'attaccamento alla squa¬ 
dra nazionale. Essi fanno la 
retorica dell'anti-retorica e 
Nicolò Carosio li perseguita 
con Tanti-retorica della re¬ 
torica. Per quanto personal¬ 
mente lo ritarda il suo at¬ 
taccamento è totale e indi- 
scriminato. E poiché la Na¬ 
zionale italiana, né più né 
meno dì qualsiasi squadra 
italiana, punta in trasferta 
a fare 0 a 0, Nicolò Carosio 
si è risolto ad amare il ri¬ 
sultato di 0 a 0. Ne era un 
oppositore furibondo e in¬ 
fatti ogni volta che tirava 
aria di zero a zero Nicolò 


Carosio tuonava più terribi¬ 
le di un Savonarola. 

« Predicavo il gioco d’attac¬ 
co alla parrocchiana », rico¬ 
nosce Carosio, e ì santoni 
del calcio italiano lo danna¬ 
rono con una sentenza di in¬ 
competenza. 


Il viscaccio 


NelTambiente i santoni go¬ 
dono dì venerazione e super¬ 
stizioso rispetto: essi hanno 
fatto di questo gioco opina¬ 
bile la scienza esatta dello 
zero a zero, dopo avere de¬ 
ciso che nessun altro che lo¬ 
ro ne capisce. « Infatti », 
commenta Carosio, « non ci 
colgono mai ». 

Si è fatto buio, Firenze là 
sotto ha acceso i suoi lumi, 
tra un po' Nicolò Carosio 
raggiungerà l'appartamento 
del Cardinale che qui in con¬ 
vento gli è riservato. Gli fa 
da ninna nanna Io scopone 
con don Pappino. E un vi¬ 
scaccio. 


Alle pagine 4&47 pubbli¬ 
chiamo un servizio di 
Nando MartellinL 
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Sinfonie MociuliMte 




Morton Gol u» 

Sempre della « RCA » un 33 
giri (LSC 3044) dedicato a 
Shostakovich, con due pri¬ 
me incisioni mondiali; la 
Sinfonia n. 2 •Oliobre » e la 
Sm^oMftì n. 3 • Primo Mag¬ 
gio >, eseguite dalla ■ Royal 
Philharmonic Orchestra c 
Coro» diretti da Morton 
Guuid. 

L'ottima incisione è accom¬ 
pagnata dalle note illustra¬ 
tive di Boris Schwanz nel¬ 
la traduzione italiana di Al¬ 
do Nicastro: parole autore¬ 
voli, scritte da un insegnan¬ 
te del « Oueens College » di 
New York, uno dei pochi 
esperti in musica russa e 
sovietica. • Questo disco », 
precisa appunto lo Schwarz, 
« ripropone due significati¬ 
ve sinfonie scritte durante 
il turbolento periodo degli 
Anni Venti, da un compo¬ 
sitore poco più che venten¬ 
ne, oggi riconosciuto come 
uno dei maggiori autori so¬ 
vietici. Questi due lavori, 
ignorati in Occidente, diffa¬ 
mati dai critici sovietici, 
esemplificano con chiarezza 
certi caratteristici aspetti 
della musica russa, prima 
che le arti venissero mes¬ 
se al bando da Stalin con 
la formula " realismo so¬ 
cialista Tuttavia ambe¬ 
due le sinfonie possono ben 
dirsi concettualmente " so¬ 
cialiste una è infatti de¬ 
dicata alla Rivoluzione d'Ot- 
tobre del 1917, l'altra rievo¬ 
ca il Primo Maggio, festa 
intemazionale delle classi 
lavoratrici ». 

Tutte e due le Sinfonie si 
avvalgono, nel finale, del 
coro; una massa di voci 
che vorrebbero sostituire 
quelle dei lavoratori; • tl 
nostro destino è lottarci; 
oppure; «Ogni Primo Mag¬ 
gio un passo avanti verso il 
socialismo». Grosso mo¬ 
do, sono due lavori con fi¬ 
nali che hanno per model 
lo la Nona beethoveniana; 
però, data la giovane età 
del loro autore, c.ssc tra¬ 
discono un'aspirazione irop- 
T>o grande e in certo senso 
fallita. 

Terrore e cfioln 

Ai di.scofili non saranno 
sfuggite negli anni passali 
alcune superbe incisioni 
della Sagra della Primavera 
di Igor Strawinski; prota¬ 
gonisti lo stesso autore al¬ 
fa guida della « New York 
Symphonv Orchestra », Er¬ 
nest Ansermet a capo del¬ 
la « Suisse Romande », Ka- 
rajan con la Filarmonica di 
Berlino, Markevitch sul po¬ 
dio della « Philharmonia 
Orchestra ». Monteux ani¬ 
matore formidabile della 
■ Boston Symphony Orche¬ 
stra ». Non SI fermerebbe 
qui l’elenco, ma è certo che 


non pochi fans di Questo 
gioiello d’arte musicale no¬ 
vecentesca avevano potuto 
gustare, attraverso l'inter- 
prelazione autorevolissima 
di questi maestri, attraverso 
il suono delle suddette or¬ 
chestre tutto ciò che Stra- 
vinski aveva espresso nella 
Sagra 56 anni or sono. Ad 
ogni sua nuova incisione di- 
scograhea, ad ogni sua ese¬ 
cuzione in sale da concer¬ 
to. l’ascoltatore è diventalo 
sempre più esigente e pre- 
tenae che la partitura rivi¬ 
va con spirito di fuoco. E’ 
ora la « RCA > a ritentare il 
rischioso passo nel microsol¬ 
co stereo LSC-3026: l’orche¬ 
stra è quella prestigiosa di 
Chicago, diretta da Seizji 
Ozawa. Si tratta di una Sa¬ 
gra, che. pur uscendo dai 
binari di Monteux (l'aveva 
diretta per primo il 29 mag¬ 
gio 1913 in mezzo ai fischi 
e ai dileggi del pubblico pa¬ 
rigino). ritrova un suo equi¬ 
librio di poesia, di agogica 
e di dinamica, anche se qua 
e la — a nostro giudizio 
—, Orawa osa riprodurre il 
travolgente cosmo stravin- 
skiano con ardori lievemen¬ 
te accademici. Si fa un cer¬ 
to sforzo a risentire nel di¬ 
sco la genuina volontà stra- 
vin.skiana; • Ne La sagra 
della Primavera », precisa¬ 
va il musicista, ■ ho volu¬ 
to rappresentare il conti¬ 
nuo rinnovarsi della natu¬ 
ra, il terrore e la gioia del¬ 
la linfa vitale che scorre 
nelle piante e in tutte le 
creature viventi. Nell’intro¬ 
duzione feci esprimere dal¬ 
l'orchestra il terrore che 
s'impadronisce di chiunque 
si trovi di fronte alle forze 
elementari. Tutta l'introdu¬ 
zione va suonata mezzo-for¬ 
te. La melodia si .sviluppa 
in una linea orizzontale, 
rafforzata o indebolita sol¬ 
tanto dal numero degli 
strumenti e daH'intcnsu di¬ 
namismo dell’orchestra, al- 
l'infuori della linea melodi¬ 
ca stessa. Ho voluto ripro¬ 
durre il senso di panico dcl- 
l'uomo di fronte alla bel- 
I Ìiìz/a eterna e il suo tremo- 
: re reverente davanti alla lu¬ 
ce del sole; il suo grido di 
terrore mi sembrò conte¬ 
nere nuove possibilità mu¬ 
sicali. In questo modo l’in¬ 
tera orchestra evoca la na¬ 
scita della Primavera... », 
Divenuta oggi una delle pa¬ 
gine più richieste da! pub- 
I blico, non dimentichiamo 
che alla sua « prima > Im 
j sagra. realizz.ata dal famo- 
! .so Balletto di Diaghilev con 
la regia di Nijinski, segnò 
un basco solenne. La con¬ 
tessa di Pourtalès se nc 
andò dal teatro lanciando 
acide proteste: « Ho scs- 
1 sant'anni ». urlo • ma hno- 
ra nessuno aveva mai osa¬ 
to prendermi in giro*. Tra 
i pochi a dilendere la par¬ 
titura d'avanguardia c’era¬ 
no Debussy, che supplica¬ 
va la gente di far silenz.io. 
e Ravel, che sosteneva trat¬ 
tarsi deH'opera di un genio. 
Nel medesimo di.sco della 
I • RCA » figurano, sempre di 
Stravinski, i Fuochi d'arti- 
fido, fantasia per orchestra, 
op. 4. scrini nel 1908 per le 
nozze della figlia di Rimski- 
Kor.sakov. L'incisione, dal 
I punto di vista tecnico, si 
I presenta senz.a mende. Sul 
, retrobusta una nota critica 
I di Gianfranco Zàccaro. 


prenotate il vostro posto nella vita 


“Prenotatelo" presso la Scuole Radio Elettra: vi assi¬ 
curerete il poeto migliore e meglio retribuito. 

Il poeto del Tecnico altamente spaciallzzato. 

UN BUON MOTIVO PER SCEGLIERE LA SCUOLA 
RADIO ELETTRA? 

È la maggior Organizzazione di Studi per Corrispon¬ 
denza in Europa: l'hanno fatta cosi grande migliaia 
di allievi che ne hanno seguito I corei. 

A VOI. LA SCUOLA RADIO ELETTRA PROPONE 
QUESTI CINQUE CORSI TEORICO-PRATICI 
RADIO STEREO TV □ ELETTROTECNICA □ ELETTRO¬ 
NICA INDUSTRIALE □ HI-FI STEREO □ FOTOGRAFIA 


QUALE CORSO VOLETE "PRENOTARE*'? 

Scriveteci subito il vostro noma cognome e indirizzo, 
e segnalateci II corso che più vi Interessa: gratia e 
senza impegno vi daremo empie e dettagliate infor¬ 
mazioni. Indirizzate a: 

I 

Scuola Radio Elettra 

Via Stellone 5 79 
10126 Torino 


SIGN0RA,N0N PERDAALTRO 
TEMPO E ALTRI (MLLI: 
OGGI C'È KERAMINEH! 


E' ormai riconosciuto che il 
problema della caduta dei ca¬ 
ppelli coinvolge oggi anche la 
donna. E si conoscono le cau¬ 
se di questo inconveniente di¬ 
lagante: vita meno sana, ali¬ 
mentazione meno genuina, aria 
inquinata, frequenti manipola¬ 
zioni della chioma... Per fortu¬ 
na la scienza tricologica non 
è stata a guardare, ma ha mes¬ 
so a punto una cura specifica 
di estrema efficacia; la Kera- 
mine H in baie. 

Keramine H non jaerde un solo 
istante neU’afTrontare il pro¬ 
blema-caduta. 

Il tessuto assottigliato del ca¬ 
pello viene ricostituito fìn dalla 
prima applicazione con una 
sostanza esattamente uguale a 
quella perduta, mentre un'in¬ 
tensa irrorazione di supier-nu- 
trimento alla radice fa lette¬ 
ralmente rifiorire la chioma. 
In poche settimane i capelli 
sembrano raddoppiati, la chio¬ 
ma riacquista volume, sofficità, 
splendore... lo spettro della ca¬ 
duta si è dissolto. 
L'applicazione ideale di que¬ 
sta autentica cura ricostituen¬ 


te dei capelli si fa dopo uno 
shampoo, a capigliatura anco¬ 
ra umida. 

Siccome la qualità dello sham¬ 
poo è essenziale, la Casa Hano- 
rah ha messo a punto due 
shampoos ad azione lipointe- 
graiiva estremamente benefica. 
Sono gli Equilibrated Sham¬ 
poo: n. 12 per capelli secchi 
e n. 13 per capelli grassi. 

Si trovano in flaconi-vetro nel¬ 
le profumerie e in dosi indivi¬ 
duali sigillate presso i parruc¬ 
chieri. 

E adesso, forza con Keramine 
H. forza ai vostri capelli stan¬ 
chi! Chiedetene l’applicazione 
al vostro parrucchiere ad ogni 
messa in piega. Ma che si tratti 
deH’originaie Keramine di Ha- 
norah! 

Attenzione: la classica Kerami- 
ne H curativa, oltre che dal 
parrucchiere, è ottenibile anche 
in profumeria e farmacia. Per 
particolari effetti estetici, ol¬ 
tre che curativi, vengono pro¬ 
dotte versioni « Special * ap¬ 
plicabili solo dal parrucchiere, 
secondo il suo esperto giudizio. 
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LA PAN AM ASSUME 
HOSTESS ITALIANE 


Per la prima volta in oltre 
dieci anni la Pan American 
World Airways ha Indetto 
una campagna anche in Ita¬ 
lia per l'aasunzione di ho¬ 
stess di volo italiane. Le as- 
aunzioni di hostess In Italia 
sono state finora ostacolate 
dalle difficoltà di ottenere un 
visto di emigrazione per le 
candidate Italiane. Negli uf¬ 
fici della Pan Am di Roma e 
Milano, entro poche settima¬ 
ne, avverranno I colloqui 
preliminari con le candidate, 
condotti da una commissione 
americana. Le candidate pre¬ 
scelte, che dovranno essere 
nubili, non avere più di ven¬ 
ticinque anni e possedere 
un aspetto gradevole e un 
buon portamento, partecipe¬ 
ranno ad un corso di adde¬ 
stramento di cinque setti¬ 
mane presso II Pan Ame¬ 
rican International Stewar¬ 
dess College di Miami in 
Florida. E' essenziale la per¬ 
fetta conoscenza dell'lngiese 
e di un'altra lingua oltre al¬ 
l'Italiano. Dopo un periodo 
di prova, le hostess verran¬ 
no assegnate ai voli regolari 
nel cinque continenti. E' pro¬ 
babile che la maggior par¬ 
te delle ragazze assunte In 
questo periodo vengano de¬ 
stinate a bordo dei gigante¬ 
schi B747, che entreranno 
in servizio con I colori della 
Pan Am nel prossimo In¬ 
verno. 










Olive per l’Insalata. 



Se assaggiate rOiio Extra Vergine di Oliva Arrigoni 
lo troverete completamente differente. 

Forse avete completamente dimenticato il ricco gusto 
del vero olio extra vergine. 

Gusto d'olive. 

Ed è di questo gusto che l’olio Arrigoni è pieno. 

Senza di questo un’insalata mista è soltanto un misto 
di verdura bagnata. 

Buona per conigli. 


O sc^^iete AtT^;oni 
o rinunciate al m^iio. 


olio extra 
vergine di oliva 

i CIRRICONI 


I CONTENUTO NETTO LITRI 1 

P * *3 ARRIGONI « c. , 

0 COCHS S A - REUS u t20W 

envasado en Espana por el EspoW^^^ 








PER CHI AMA LA CASA 


OGNI GIORNO E FESTA IN CASA MIA 
USO SEMPRE BICCHIERI FORT-BORD DELLA SAIVO 
ELEGANZA! CERTO. .. 

MA ANCHE BRIO E VIVACITÀ 
CON I NUOVI DISEGNI IN COLORI TRASPARENTISSIMI 

ATTENZIONE PERÒ AL MARCHIO 
CONTRADDISTINGUE I PRODOTTI /V ItI / 

DELLE MODERNISSIME LINEE /—/IV 
AUTOMATIZZATE DELLA SAIVO, NE GARANTISCE 
LA QUALITÀ E LA CONVENIENZA NELL'ACQUISTO 


Uoor« rinnovaÉi 

In margine al Festival di 
Venezia doveva essere pre¬ 
sentato il documentario 
Feast of friends. in cui è 
stata rievocata la carriera 
artistica dei Doors, il com¬ 
plesso americano che sta 
toccando vertici altissimi 
di popolarità. 

Nel fraMempo è uscito un 
loro nuovo 33 giri (30 cin. 
stereomono «Vedette») in¬ 
titolato Sofi parade, in cui, 
oltre a Touch me, il pezzo 
che ha raggiunto i primi 
posti nelle classifiche USA. 
essi propongono una serie 
di nuove incisioni indica¬ 
tive delle loro attuali ten¬ 
denze. Il demoniaco quar¬ 
tetto sembra, infatti, stia 
decisamente abbandonando 
le fumisterie degli effetti 
psichedelici per battere 
strade piu concrete e ge¬ 
nuine. E, mentre le loro 
intenzioni appaiono più evi¬ 
denti. emerge la radice jaz¬ 
zistica del loro mondo mu¬ 
sicale. Un ottimo disco per 
chi ama la musica leggera 
alla moda. 

Intra e }VIozart 


Enrico Intra 

L'accostamento non è nuo¬ 
vissimo. Intra ha più vol¬ 
te tentato la via della con¬ 
taminazione dei motivi clas¬ 
sici con il jazz, ma è nuo¬ 
vo il quadro entro il quale 
si pone riniziativa. Si tratta 
di quella collana dedicata ai 
povani che cominciò mesi 
la con le sonate Per Elisa e 
Al chiaro di luna di Beetho¬ 
ven interpretate dai Vanil- 
la Fudge, e che ora prose¬ 
gue con il Concerto per pia¬ 
noforte n. 21 di Mozau^ e 
con il Largo di Giuseppe 
Mulé. sintetizzati e conta¬ 
minati con elementi di mu¬ 
sica psichedelica e jazz da 
una formazione raccolta in¬ 
torno al pianoforte di Intra. 
Un tentativo che certamente 
provocherà le ire dei puri¬ 
sti della musica classica, 
ma che muoverà l'inte¬ 
resse dei giovani per altri 
due brani classici, un ri¬ 
sultato che finora s'era in¬ 
vano tentato di raggiungere 
attraverso altre vie più or¬ 
todosse. Il 45 giri con i due 
pezzi è inciso dalla «Ri.Fi.>. 

Attcoltzindo Paia 

Caro, vecchio Fats Waller. 
I suoi « vocal > erano i soli 
paragonabili in quanto a 
stile e ritmo a quelli di 
Louis Armstrong, unica vo¬ 
ce maschile ammessa uffi¬ 
cialmente da tutti nel cam- 
pp del jazz; i suoi assolo 
di pianoforte avevano le¬ 
vità e stile come pochi al¬ 
tri. Eppure è stato uno dei 
primi ad essere dimenti¬ 
cati, forse il solo che non 
sia riuscito, fra i grandi 
degli anni Trenta, a soprav¬ 


vivere alla seconda guerra 
mondiale. Pochi in Italia 
hanno ascoltato i suoi di¬ 
schi ai tempi in cui era 
una delle più note ■ vedet- 
tes • in America, e per 
molti sarà un'occasione 
unica questo 33 giri (30 cm. 
«CBS»), in cui sono state 
riversate, con ^li accorgi¬ 
menti della piu moderna 
tecnica, sedici interpreta¬ 
zioni comprese in un perio¬ 
do che va dal 1922 al 1932. 
Al nome di Fats Waller 
sono qui collegati quelli di 
celebri orchestre del tempo, 
come i Rithmakers (con 
Pee Wee Russell), i Choco- 
late Dandies (con Coleman 
Hawkins), Ted Lewis (con 
Benny Goodman). Red Mc- 
Kenzie e Teagarden. Un di¬ 
sco cui gli appassionati del 
jazz non possono rinun¬ 
ciare. 

U n d orggr o un d 

Fino allo scorso anno il ter¬ 
mine « underground » indi¬ 
cava alcuni gruppi di élite 
con scarso seguito di pub¬ 
blico. i quali inlluenzava- 
no. spesso anche in modo 
notevole, i complessi di ti¬ 
po commerciale, indicando 
nuovi sbocchi alla music;i 
leggera. Dopo il successo 
di alcuni di questi gruppi, 
come gli Steppenwolf, i 
Traffic ed i Procol Harum. 
la parola « underground ■ 
ha cominciato a diventare 
di moda ed ora è una spe¬ 
cie di etichetta che, perdu¬ 
to il significato originario, 
è utile per commercializza¬ 
re nuovi prodotti musicali. 
I complessi definiti « under¬ 
ground • e i dischi che pre¬ 
tendono di presentare que¬ 
sta musica si sono molti¬ 
plicati. Ultimo in ordine di 
tempo un 33 giri « Poly- 
dor » (30 cm. stereomono), 
che, proprio con il titolo 
Underground, presenta tre 
complessi popolari prima 
ancora che ne fosse ac¬ 
certata l'appartenenza al 
mondo sotterraneo. Sono 
questi i Cream e i Jimi 
Hendrix Experience. che 
fanno parte delle correnti 
britanniche del nuovo rock, 
e il Crazy World of Arthur 
Brown, diventato famoso 
con Fere. E' appunto que¬ 
sto pezzo, insieme ad altri 
inediti, il piatto forte del 
microsolco che. a parte le 
considerazioni fatte sulla 
collocazione degli artisti, é 
molto interessante. 

b. 1. 


Hon<» aiacKl : 

• WESS & THE AIREDALE.S: 
A warmer shade of Wess (3Ì gi¬ 
ri. 30 cm. stereomono • Du- 
rium > - msA 77223). Lire 2400. 

• DANIELA GHIBLI: Lume di 
candela e Non mi sia bene (45 
giri • Fontana • - 26S0I6 TF). 
Ure 750. 

9 MICHAELIS: Tu si' tl'ammo- 
re e Vurria sceià ’o sole (45 gi¬ 
ri - Philips > • 363751 PF>. Li¬ 
re 750. 

• FABRIZIO DE ANDRE’: /( 
gorilla e Nell'acqua della chiara 
Jonlana (45 gin • Belldisc » - 
BB 3206). Ure 750. 

• IGOR MANN: Boom bang A 
bang e Finché vivrò (45 itiri 
« Polydor > - 59522 NH). Ure ?50. 

? l GIAN PIERO REVERBERI: 

lenilunio d'Agoslo e Dialogo 
d'amore (45 ori • Ariston • • 
AR 0312). Ure 750. 

• BRUNO MARTINO: Cerco un 
amore per Testate e Sonioz (45 
siri « Arìsiun > - AR 0277). Li¬ 
re 750. 


PUBBUaTÀ SAIVO 5660 


SPA/FIRENZE 












Ecco alcuni rischi per lo smalto dei denti; smalto "graffiato 


smalto "scalfito 


smalto "granulato 


Ed ecco lo smalto "lucidato" con Pepsodent; lo sporco "scivola via"! 






















Un protagonista racconta come vengono organizzate ogni 


lA DIFFERIIA PREOGC 



In queste due pagine; Nando MartelUnl si 
gode gli ultimi ^ornl di relax prima del cam¬ 
pionato, nella sua casa ^ Terraclna. Qui so¬ 
pra, U telecronista con 1 figli Simonetta (14 
anni) e Massimo (9 anni) e la moglie Gianna 


La scelta della partita 
da trasmettere: anche 
la TV va a caccia del 
gol, l’emozione principe 
del gioco. «Fermiamo il 
tempo e lo rimettiamo 
in moto premendo un 
pulsante». I risvolti di 
un lavoro affascinante 







domenica negli stadi le riprese TV degli incontri calcistici 


UM IL nifCRONISIA 


di Nando Martellini 


Roma, settembre 

C i colleghiamo con 
lo stadio... ». II 
sorrìso della an¬ 
nunciatrice chia¬ 
ma a raccolta gli 
appassionati di calcio e s'ini¬ 
zia la partita. E' l'ultimo at¬ 
to di un lungo lavoro di 
preparazione e organizza¬ 
zione. La voce del telecro¬ 
nista non fa che concludere 
un ciclo di attività comples¬ 
so e spesso ignorato. 
Innanzitutto, la scelta della 
partita. I tifosi di tutta la 
penisola si lamentano per¬ 
ché la loro squadra è stata 
sacrificata a beneficio di al¬ 
tre. Dopo tutto, lo sconten¬ 
tare tutti suona come una 
(ode per i responsabili della 
redazione sportiva: è una 
dimostrazione indiretta del 
fatto che non favoriscono 
alcuna società. Quali sono 
i criteri di questa scelta 
sempre delicata? II primo è 
quello dell'interesse. Ovvia¬ 
mente la RAI si preoccupa 
di offrire uno spettacolo de¬ 
gno ai propri telespettatori 
e quindi la classifica sugge¬ 
risce sempre lo scontro più 
incerto, più direttamente le 
gato al discorso del campio 
nato. La partita oggetto di 
trasmissione è di quelle 
aperte ad ogni punteggio, 
con la squadra più forte in 
trasferta. Raramente si trat¬ 
ta di un derby, perché que¬ 
sto genere di gare soddisfa 
l'interesse di una sola città, 
mentre si cerca di allargare 
il più possibile il pubblico 
direttamente legato alla tra¬ 
smissione. 


Scelta e rischio 


La scelta riguarda anche, 
q^ndu possibile, squadre 
che forniscono prestazioni 
più spettacolari e lasciano 
pensare a .segnature più ele¬ 
vate. Il gol resta sempre 
l'emozione prìncÌF>e del gio¬ 
co del calcio, davanti ai te¬ 
leschermi come allo stadio. 
L'importanza della gara si 
scontra però con un altro 
criterio-base seguilo dai re¬ 
sponsabili: quello della ne¬ 
cessaria rotazione. E' natu¬ 
rale che le prime squadre 
della graduatoria offrano 
garanzie di bel gioco: però 
non si può impegnare le te¬ 
lecamere sempre per le più 
brave. Ogni tanto, quindi, la 
classifica viene ignorata e si 
pensa alle dimenticate. 

In alcune domeniche, infi¬ 
ne, la scelta fatta con cri¬ 
teri giornalistici o di rota¬ 
zione deve fare i conti con 
la disponibilità delle appa¬ 
recchiature tecniche (quei 
pullman che vedete al di fuo¬ 
ri dello stadio e che conten¬ 
gono tutto: dalla centrale 
elettrica alla sala regìa) le 



quali sono impegnate altro¬ 
ve o non possono raggiun¬ 
gere in tempo la località. 
Dop>o tanti elementi coscien¬ 
ziosamente ponderati e tan¬ 
te difficoltà superate, si ri¬ 
schia sempre di incappare 
in un brutto 0 a 0. Lo so, 
ma anche i programmatori 
sono uomini e soggetti alle 
leggi imperscrutabili della 
fortuna. 

La destinazione mi viene co¬ 
municata generalmente il 
mercoledì ed è accompagna¬ 
ta da energiche raccoman¬ 
dazioni di segretezza. I pre¬ 
parativi per il viaggio deb¬ 
bono essere fatti senza dare 
nell'occhio. Debbo cercare 
di passare inosservato, ecco 
tutto. E la cosa è comica, se 
pensate che sono alto quasi 
due metri e il video mi ha 
fatto conoscere in tutta Ita¬ 
lia. Aggiungete un certo 


scampo. Chi andrebbe alla 
partita, specie in inverno, se 
venisse trasmessa in diret¬ 
ta? E quanto costerebbe lo 
spettacolo televisivo se la 
RAI dovesse pagare il dan¬ 
no subito da^ organizzato- 
ri? E' una necessità genera¬ 
le: la prova è che tutte le 
televisioni del mondo, più o 
meno, « differiscono ». Ma 
per noi telecronisti, le diffi¬ 
coltà aumentano. Un errore 
veniale in diretta, diventa 
gravissimo in differita. Po¬ 
niamo che io abbia assegna¬ 
to a Maraschi un gol segna¬ 
to da De Sisti. In cronaca 
diretta la rettifica trovereb¬ 
be ì telespettatori ancora a 
caldo. Ma alta sera alle 19. 
tutta Italia sa che ha segna¬ 
to De Sisti, tutti aspettano 
il gol di De Sisti. Ed io ar¬ 
rivo con la notizia di... Ma- 
raschi. E' terribile: la gaffe. 


gistro queste cose non le 
so. II telespettatore, quando 
ascolta, sì. le sa. 

Un giocatore è trasportato 
fuori campo in barella: io 
sono ovviamente allarmato. 
Poi Tinfortunio si rivela per 
buona sorte senza conse¬ 
guenze e la mia apprensio¬ 
ne diviene risibile. Forse 
il protagonista, rimessosi 
completamente, ascolta la 
TV nella sua poltrona e lan¬ 
cia scongiuri ai mio indiriz¬ 
zo. Ma tutto il mondo è 
cambiato in quelle tre ore 
di intervallo tra la gara e 
la trasmissione. Ci sono sta¬ 
ti crolli in borsa, vincite al 
Totocalcio, nascite, matri¬ 
moni, separazioni, fidanza- 
menti. discorsi, manifesta¬ 
zioni politiche. Le statisti¬ 
che dicono che al momento 
della differita sono morte 
sulla terra almeno un milio¬ 


morboso interesse in ^ro 
per scoprire la mia destina¬ 
zione, con il sapore ine¬ 
briante del conquistare le 
cose proibite. 

Mi capita talvolta di essere 
fermato per via da uno sco¬ 
nosciuto che si qualifica — 
poniamo — per un cugino 
della zia materna del for¬ 
naio deH'amministratore del 
mio condominio. Riesco api- 
pena a dirmi felice detta 
coincidenza che mi giunge 
la bordata; « Domenica co¬ 
sa trasmette?». Il sabato 
sera o la domenica qualcu¬ 
no telefona sempre a casa 
mia, latore di messaggi se¬ 
gretissimi e urgenti. I miei 
ormai sanno e non cadono 
nel tranello: non comunica¬ 
no la mia destinazione p>er 
nessun motivo. 

« Differire *: è il verbo mo¬ 
derno della TV. Non c’è 


tenuta in frigo pier quattro 
ore, è ingi^nlita. Anche il 
linguaggio deve essere diver¬ 
so. Non più legato ai fatti 
spiccioli della gara, ma già 
sintetizzato in un discorso 
più ampio, vicino allo stato 
d’animo di chi ascolterà la 
differita e non di chi vive 
la partita allo stadio. 


Il mondo cambia 


Quando la partita va in on¬ 
da la classifica è cambiata, 
la prospettiva della gara ha 
assunto aspetti diversi nel¬ 
l'economia del campionato. 
Una grande vittoria può non 
essere servita a niente. Per 
contro un fortunoso e im¬ 
meritato pareggio può aver 
fatto salire una squadra al 
primo posto. Io quando re¬ 


ne e mezzo di persone che 
vivevano al momento della 
partita. E che due milioni 
di neonati vagiscono nelle 
loro culle mentre le cicogne 
erano ancora in volo (sullo 
stadio?! ) durante la regi¬ 
strazione. E' una situazione 
che mette i brividi. Noi fer¬ 
miamo il tempo e lo rimet¬ 
tiamo in moto più tardi 
spingendo un bottone del- 
l’ampex. La partita che ve¬ 
diamo è « ibernata ». 

Nelle partite che vengono 
dairestero, i telecronisti so¬ 
no due. Mentre uno lavora 
in cabina o ai bordi del 
campK) nella nazione che 
ospita la gara, un secondo 
veglia in armi in uno stu¬ 
dio di Roma o di Milano. 
Se scompare il video sul 
circuito intemazionale, aj^ 
pare il famoso cartello « Ci 
scusiamo, eccetera... » e l'au¬ 


dio continua. Ma se scom¬ 
pare il solo audio, allora 
la voce dì riserva si sostitui¬ 
sce a quella del cronista 
lontano. Un caso clamoro¬ 
so del genere si è verifica¬ 
to in occasione deU'uItima 
finale della Coppa dei Cam¬ 
pioni da Madrid, fra Milan 
ed Ajax. Avevo il compito 
di seguire da Roma la par¬ 
tita di Madrid. Avevo tra¬ 
scorso il pomerìggio in cine¬ 
teca a rivedermi alla movio¬ 
la i 90 minuti giocati dagli 
olandesi in Cecoslovacchia 
per studiarmi titolari e ri¬ 
serve dell'Ajax. (Per il Mi¬ 
lan non avevo timori). Quel 
lavoro alla moviola fu la mìa 
salvezza perché contempora¬ 
neamente una ruspa impe¬ 
gnata nella metropolitana di 
Barcellona stava tagliando 
il cavo coassiale delle co¬ 
municazioni tra Spagna e 
resto del mondo. Tanto che 
la sera, mentre il video giun¬ 
geva per ponte radio non fu 
possibile ripristinare il col¬ 
legamento prima di un’ora. 
Un'ora di « diretta », effettua¬ 
ta da Roma, per una partita 
giocata a Madrid! 


Concentrazione 


Questo della preparazione è 
un capitolo a parte del no¬ 
stro mestiere. Non c'è pra¬ 
tica, non c'è esperienza che 
conti. A ogni partita ricomin¬ 
cia da capo il nostro lavoro. 
Conoscere i giocatori: ecco 
il punto. Fotogt^e, album, 
archivi, statistiche. Non è 
mai troppx) lo studio. E poi 
giungere in tempo sul luo¬ 
go della gara, andare a par¬ 
lare con 1 protagonisti, rac¬ 
cogliere notizie e indiscre¬ 
zioni. Ritrovare ancora i gio¬ 
catori negli spogliatoi prima 
della partita, perché un con¬ 
to è vederli in cravatta e un 
conto è ritrovarseli in ma¬ 
glietta. Formazione a memo¬ 
ria. Lavoro doppio per le 
partite intemazionali. Con¬ 
centrazione massima. La di¬ 
strazione è sempre in ag¬ 
guato e trasforma una leg- 
gerezra in papera grave. 
II tecnico fa un cenno, atten¬ 
zione. Una schiarita alla vo¬ 
ce. Si accende la lampadina 
rossa. E’ il momento. Tut¬ 
to il lavoro di una settima¬ 
na: la scelta, il viaggio, la 
segretezza, il pensiero della 
differita, le foto dei gioca¬ 
tori, la classifica vecchia, 
tutto si condensa e nascon¬ 
de dietro il sorriso dell’an- 
nunciatrice: « Ci colleghia¬ 
mo con lo stadio di... per 
trasmettere rincontro di cal¬ 
cio... Telecronista... ». 

Il telecronista è solo col suo 
microfono. Un'altra pagina 
dì un lavoro snervante, da 
cardiopalmo, diffìcile e tal¬ 
volta ingrato. Ma affascinan¬ 
te, sempre nuovo, bello e 
volubile come il gioco del 
calcio che accende ogni do¬ 
menica la fantasia dei tifosi. 
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dalle colline toscane, 
sulla vostra tavola 


olio 

extra veraine 


di o 


iva 


Le olive mature e selezionate della 
Toscana danno all'olio extra vergine 
di oliva Carapelli il gusto e il sapore 
casalingo che Voi cercate. 


»elli 

FIRENZE 


L'aceto di vino Carapeiii, è prodotto da vini toscani e con li sistema tradizionale. Provate 
suH'insaiata tutta la sua vivace fragranza. 


Castrocaro Terme: le 


«Voci Nuove» patrocìn 


LA DO 



Caterina Caselli, che proprio da Caslrocaro Terme ebbe 
il primo lancio, è stata Tosplte d'una delle semifinali 


di Ettore Nuara 


A Castrocaro Terme 
sono in pieno svol¬ 
gimento le semifi¬ 
nali del concorso 
« Voci Nuove Mot- 
ta-Castrocaro », che si con¬ 
cluderà nella cittadina ter¬ 
male con la finale in pro¬ 
gramma per la prima deca¬ 
de di ottobre. Ne usciranno 
i nomi dei due vincitori, 
che andranno al Festival di 
Sanremo, e quelli del terzo 
e quarto classificato, che 
avranno diritto a partecipa¬ 
re a Lugano al « Disco per 
l'Europa ». L'adesione al 
concorso ha battuto que¬ 
st'anno ogni record. Agli or¬ 
ganizzatori sono pervenute 
circa 10200 schede. Ovvia¬ 
mente era necessario attua¬ 
re una dura selezione: diver¬ 
se sedi di ascolto sono sta¬ 
te istituite in tutta Italia, 
con esperti pronti a valutare 
le possibilità di ciascun con¬ 
corrente. Di 10.200 concor¬ 
renti ne sono rimasti 550, 
quelli che hanno partecipato 
con Luciano Fineschi, Rie e 
Gian, Gisella Pagano, Danie¬ 
la Ghibli ai cinquanta spetta¬ 
coli presentati da Pippo Bau- 
do, che sono serviti, appun¬ 
to, ad alKnare le qualità dei 
concorrenti, ma soprattutto 
a captare le reazioni del pub¬ 
blico dopo ogni esibizione. 
Ora siamo alle semifinali: 
dei 550 concorrenti ne sono 
rimasti in gara 80, che si 
esibiscono al Teatro delle 
Terme ogni martedì di set¬ 


tembre. La selezione conti¬ 
nua verso il « traguardo del¬ 
la speranza ». Il concorso è 
dunque difficile ed impegna¬ 
tivo. Chi arriverà a Sanre¬ 
mo dovrà aver convinto una 
serie di severe giurie delle 
proprie effettive possibilità 
artistiche. Per coloro che in 
questo concorso sono stali 
soltanto dei comprimari ci 
saranno altri destini, altri 
mestieri, altre e diverse sod¬ 
disfazioni. 

Il concorso di Castrocaro 
Terme — e in ciò consiste 
la funzionalità della formu¬ 
la — non crea eccessive at¬ 
tese divistiche: in un certo 
senso, anzi, le frustra. 


Rinnovamento 


« Il mondo della musica leg¬ 
gera deve rinnovarsi », af¬ 
ferma Gianni Ravera; « ed il 
suo rinnovamento potrà av¬ 
venire soltanto se compari¬ 
ranno alla ribalta " voci " 
veramente interessanti c 
preparate. Quest’anno credo 
proprio di aver individuato 
delle voci destinate ad avere 
fortuna nel campo dello 
spettacolo, e nello stesso 
tempo a dare lustro a Ca¬ 
slrocaro, questa autentica 
fucina di nuovi talenti. Sia¬ 
mo stati severi, ma era ne¬ 
cessario. Molti si illudono 
che la canzone, oggi come 
oggi, riservi grossi guadagni. 

in parte vero, ma occor¬ 
re anche dire che i cantanti 
che sono in grado di accu- 
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semifinali del concorso 



ato dal nostro giornale 

ZZINA 

ERANZA 


Paolo MengoU, un « prodotto » fra i più recenti del vi¬ 
valo di Castrocaro: anche lui s’è esibito come ospite 


mulare molto danaro si con¬ 
tano sulle dita di una ma¬ 
no; gli altri vivono nella più 
assoluta mediocrità. A Ca¬ 
strocaro dovranno prevalere 
coloro che p>otranno, in un 
futuro, inserirsi nella " ro¬ 
sa " dei “ big " ». 

Degli 80 semifìnalisti soltan¬ 
to 12 entreranno in finale e 
verranno ascoltati dai rap¬ 
presentanti delle Case disco- 
grafiche, che avranno pron¬ 
to per loro un contratto di 
ingaggio in esclusiva. 

Il primo spettacolo di semi¬ 
finale. presentato da Pippo 
Baudo, ha visto l'esibizione 
fuori programma di Paolo 
Mengoli, vincitore del con¬ 
corso di Castrocaro dello 
scorso anno, oltre, natural¬ 
mente. alle improvvisazioni 
comiche di Rie e Gian. Han¬ 
no cantato Maura Mezzadri. 
Bernardo Del Re, Susetta 
De Santo. Armando Faina, 
Alberto Di Chiara, Anna Ma¬ 
ria Petetti, Rosalia 11 Gran¬ 
de, Francesco Pappagallo, 
Pino Trioli, Franca Ma^o, 
Giovanni D’Errico, Emiliana 
Cinquini, Franca Roscelli, 
nero Sermasi, Stefania 
Grassi, Marilena Monti. 
Emozione e lacrime per tut¬ 
ti: la giuria non si è lasciata 
commuovere, e non ha pub¬ 
blicato il suo verdetto, che 
sarà stilato soltanto alla fi¬ 
ne di settembre, cioè al ter¬ 
mine dell'ultima semifinale. 
Nel secondo spettacolo di 
martedì 9 si sono esibiti Va¬ 
leria Ridano, Renato Ingros¬ 
so, Manolina Randazzo, Vin¬ 
cenzo De La Femina, Rita 


Baldini, Mauro Pampanini, 
Rosangela Marchesa, Tony 
Guerriero, Chiara Buzzetta, 
Francesco Lanera. Giovanna 
Cavallaro. Franco Saetta, 
Daniela Piccali, Paolo Dru- 
siani, Floriana Metalli, Sal¬ 
vatore Esposito. 


L’ambiziosa 


• Ospite d'onore » Caterina 
Caselli che, prima di cantare, 
ha ricordato i suoi esordi av¬ 
venuti proprio al concorso 
di Castrocaro. Sinora è anda¬ 
to tutto liscio; i concorrenti 
sono apparsi pazienti e di¬ 
sciplinati. Molti attendono il 
verdetto della giuria con au¬ 
tentica ansia. Soltanto Ma¬ 
rilena Monti è apparsa con¬ 
trariata: ha rifiutato di fir¬ 
mare l'opzione che per rego¬ 
lamento la lega a Gianni Ra- 
vera. Marilena Monti è una 
studentessa di Castelvetra- 
no; compone le sue canzoni 
ed è molto ambiziosa. Si è 
saputo che non ha firmato 
l'opzione con Ravera perché, 
in un contratto da lei stessa 
stilato, pretenderebbe, una 
volta arrivata al successo, 
quattro trasmissioni televi¬ 
sive l'anno, l’incisione di sue 
canzoni, e una scarsa inge¬ 
renza da parte dell’eventua¬ 
le Casa discografica dispo¬ 
sta ad ingaggiarla. Vedremo 
come andrà a finire. Ma ve¬ 
dremo, soprattutto, quali sa¬ 
ranno i nomi veramente nuo¬ 
vi da isèrivere all’anagrafe 
della canzone. 



EìlgeildoApudbai, 

éOiUìe^nJumg/dA. 

UHiLéos (tb,m 

e>6i riparte 
ùtgrtutfatma. 



fa solo ottimi gelati 
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MODA 


In anteprima assoluta 
alcuni 

modelli Lubiam 


Sono creazioni 
invernali 
molto indicate 
per il giovane 
elegante e sportivo 







Sulla pista della mo¬ 
da sono allineati ai 
nastri di partenza ai- 
cimi modelli Lubiam 
per il prossimo au¬ 
tunno-inverno. Sono 
tutti candidati alla 
vittoria. Ognuno in¬ 
fatti è destinato a 
diventare il preferi¬ 
to di un particolare 
tipo di giovane. Que¬ 
sto monopetto grigio 
è dedicato a cm ama 
lo stile classico per¬ 
sonalizzato dalVorigi- 
nalità degli accessori 


( 

Conoscete Vabito-soprahi- 
io? Eccolo: confezionato in 
pura lana vergine in un 
colore di particolare attua¬ 
lità, ha una linea asciutta 
e sportiva espressamente 
creata per mettere in ri¬ 
salto i particolari che • fan¬ 
no » moda: la lunga allac¬ 
ciatura a zip. il collo a fa¬ 
scetta, il cinturone di cuoio 
con fìbbia metallica, le im¬ 
punture. E' il completo che 
sostituirà nel gusto dei 
giovanissimi/ i7 soprabito 
tradizionale, perché è pra¬ 
tico. perché è elegante, 
perché è adatto alla vita 
sportiva e perché piace 
molto anche alle ragazze 

> 

Un'altra proposta per so¬ 
stituire il sopra£»i7o: i7 di¬ 
sinvolto « giaccolone » che 
si trova in vendita comple¬ 
talo da pantaloni assor/i7i, 
ma che può essere usato 
anche come capo a sé. Il 
/trss«/o, leggero ma caldo, 
lo rende portabile fino al¬ 
la soglia delle giornate più 
rigide. Il colore, bronzo 
brillante, sembra studiato 
apposta per mettere in ri¬ 
salto l’abbronzatura dei 
giovani sportivi che lo in¬ 
dosseranno. La linea è 
sciolta, comoda, portabi¬ 
lissima: il collo è a doppio 
uso; le tasche sono am¬ 
pie e chiuse da battenti 


« Alto stile giovanile » po¬ 
trebbe essere battezzato 
questo impeccabile dop¬ 
piopetto con i pantaloni 
senza risvolto e la giacca 
decisamente lunga. Sp^- 
le e vita sono costruite 
da tagli rigorosi; il collo, 
piuttosto ampio, ha i re- 
vers a /ancia. E' l’abito 
studiato per chi desidera 
essere « giovane nella tra¬ 
dizione » e, avendo gu¬ 
sti precisi anche per 
quanto riguarda il tessu¬ 
to. sceglie il * Principe 
di Galles », animandolo 
poi con un gioco di ca¬ 
micie e cravatte colorate 


In nessun guardaroba 
può mancare un abito 
classico, anche se si tratta 
del guardaroba di un gio¬ 
vane che ama andare con¬ 
trocorrente. Questo mo¬ 
dello. di linea e colori tra¬ 
dizionali, è creato proprio 
per i giovani più dinami¬ 
ci che desiderano essere 
a posto in ogni occasione 
della giornata, ma non 
hanno il tempo di cam¬ 
biarsi continuamente. Tut¬ 
ti i modelli sono realiz¬ 
zati in pura lana vergi¬ 
ne e si trovano in vendi¬ 
ta in tutta Italia nei mi¬ 
gliori negozi di confezione 
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hbene 


ensanaa 
> prèndo 


Cyhor 


'4lA. A 


perche: 


Il carciofo è salute 


Tanfo buono o ricce dì virtù tolufarì 
il carciofo è il nostro petonfo o fo- 
«iole olloato nello difesa quotidiana 
contro il logorio dolio vita moderno. 

Cynar è limitatamente 
aìcoolico 

Lo gradazione alcolica del Cynar è 
dosata nei limiti consigliati dallo 
moderna alimentazione. 


Bastano 40 grammi 

40 grammi di Cynar, una fetta di 
arancia o di limone, una spruzzata 
di seitz ben ghiacciato: questa è la 
formula sicura per offrire bene e 
gustare in pieno il nostro Cynar. 


i;iAII»KESA KTIOIMCA 


segue da pag. 33 
navi cariche di truppe parti¬ 
rono per l'Africa Orienta¬ 
le tra entusiastiche ceri¬ 
monie. 

L'Europa aveva altre preoc¬ 
cupazioni: a metà marzo Hi¬ 
tler annunciò che, malgrado 
il trattato dì Versailles, in 
Germania era istituito nuo¬ 
vamente il servizio militare 
obbligatorio; il Terzo Reich, 
disse, avrebbe avuto un eser¬ 
cito formidabile. Le poten¬ 
ze vincitrici della Grande 
Guerra — Francia, Inghilter¬ 
ra e Italia — furono indotte 
a stringere i rapporti di 
fronte all'iniziativa tedesca: 
a Stresa si riunirono con 
Mussolini il francese Flan- 
din e l'inglese Mac Donald. 
Il comunicato dell’incontro 
al vertice affermava che le 
tre potenze erano decise ad 
opporsi a qualsiasi mutazio¬ 
ne dello « status quo » con le 
armi. Mussolini chiese che 
si specificasse bene : si vole¬ 
va alludere allo «status quo 
in Europa. T due interlocuto¬ 
ri accettarono senza muove¬ 
re obiezioni. Mussolini ebbe 
ragione di ritenere che an¬ 
che l'Inghilterra si disinte¬ 
ressava dello « status quo > 
in Africa. La preparazione di¬ 
plomatica dell'impresa etio¬ 
pica era quasi andata in 
porto. 

Restava in sospeso l'even¬ 
tuale comportamento della 
Società delle Nazioni. Da 
alcuni mesi a Ginevra si 
continuava a discutere sen¬ 
za venirne a capo; l’Abissi- 
nia, come stato indipenden¬ 
te e sovrano, era membro 
della lega (la sua ammissio¬ 
ne era stata proposta dal¬ 
l'Italia a suo tempo...) e ciò 
non facilitava le cose. Quan¬ 
do gli abissini chiesero ri¬ 
solutamente che l'organizza¬ 
zione tutelasse l'indipenden¬ 
za del loro Paese. l’Italia 
presentò un dossier in cui 
denunciava la disorganizza¬ 
zione interna dell'Etiopia e 
sosteneva la necessità di 
provvedere per ragioni di si¬ 
curezza. Dopotutto, aggiun¬ 
se il delegato italiano Aloi- 
si, l'Etiopia è un Paese bar¬ 
baro dove vìge tuttora la 
schiavitù. 


Palla al balzo 

La posizione diplomatica 
deiritalia a Ginevra era buo¬ 
na e il « comitato dei cin¬ 
que » pensò dì cavarsi d'im¬ 
paccio proponendo all’Etio¬ 
pia di affidare all’Ilalia la 
propria riorganizzazione in¬ 
terna, una sorta di manda¬ 
to fìduciarìu. Mussolini te¬ 
mette di vedersi sfumare tra 
le mani l'opportunità della 
impresa, ma gli vennero in 
aiuto gli inglesi. Il governo 
britannico attraversava un 
momento delicato; era alla 
vigilia delle elezioni e non 
voleva e.ssere accusato dì 
connivenza col fascismo, co¬ 
sì la « Home Fleet » fu in¬ 
viata nel Mediterraneo. Il 
Duce colse la palla al balzo 
e respinse la proposta ^ne- 
vrina por non avere l'aria di 
cedere alle pressioni inglesi. 
La guerra cominciò il 3 ot¬ 
tobre 1935. Circa 400 mila 


soldati italiani attaccarono 
dall'Eritrea e dalla Somalia, 
puntando verso il cuore del¬ 
l’impero etiopico. A Ginevra 
la Società delle Nazioni rea¬ 
gì dichiarando l'Italia ag¬ 
gressore e votando le sanzio¬ 
ni economiche che avreb- ^ t 
bero dovuto lasciare il Pae¬ 
se senza risorse. Immedia¬ 
tamente il regime sfruttò 
« le sanzioni », come scrive 
Luigi Salvatorelli, « per spin¬ 
gere al culmine la mon¬ 
tatura degli spiriti naziona¬ 
li ». Per reagire ali'» asse¬ 
dio economico • sì raccolse 
ogni rottame di ferro, si do¬ 
narono medaglie, ricordi ed 
anelli matrimoniali d’oro 
alla patria, mentre la pro¬ 
paganda alimentava il ran¬ 
core contro i Paesi « sanzio- 
nisti ». In realtà le sanzio¬ 
ni non privarono l’Italia di 
quanto le occorreva per la 
guerra e quindi non servi¬ 
rono a nulla. Se si voleva 
davvero fermare l'Italia sa¬ 
rebbe stato sufficiente chiu¬ 
dere il Canale di Suez. vi 


La più sp>ettacolare opera¬ 
zione di tutta la guerra fu 
la marcia verso la coita¬ 
le: una colonna di 1725 ca¬ 
mion con più di 12 mila uo¬ 
mini partì da Dessié il 26 
aprile 1936 e puntò decisa¬ 
mente su Addis Abeba, per¬ 
correndo oltre 400 chilome¬ 
tri di piste sulle quali mai 
nessun mezzo motorizzato 
aveva osato passare, attra¬ 
versando torrenti in piena 
e senza ponti, scavalcando 
montagne che talvolta sup^ 
ravano i tremila metri di di¬ 
slivello. Lo stesso comandan¬ 
te in capo ne faceva parte. 
Badoglio era a bordo di una 
« Lancia Ardita ». Il Negus 
Haìlé Selassié, dopo che lut¬ 
ti i suoi eserciti erano sta¬ 
ti sconfitti, abbandonò la 
capitale fuggendo a Gibuti. 
Addis Abeba restò per tre 
giorni nelle mani degli sban¬ 
dati, poi il 5 maggio arri¬ 
varono gli italiani. La guer¬ 
ra era finita. 

Quattro giorni dopo tutti si 
ritrovarono nelle piazze di 
Italia ad ascoltare nuova¬ 
mente la parola del Duce: 
« Levate in alto, o legiona¬ 
ri. le insegne, il ferro e i 
cuori, a salutare, dopo quin¬ 
dici secoli, la riapparizione 
dell’impero sui colli fatali 
di Roma ». Erano morti nel¬ 
l'impresa 1146 italiani e 4500 
lìbici somali ed eritrei; la 
conquista era costata una 
cifra valutabile a 1500 miliar¬ 
di d’oggi. Il fascismo non 
sarebbe stato mai più p<> 
polare come in quei giorni, 
ma il rancore accumulato 
contro le potenze « sanzio- 
niste » avrebbe dato pre¬ 
sto i suoi frutti. Quanto al¬ 
l'impero, sarebbe crollato 
drammaticamente appena 
cinque anni dopo, durante 
la seconda guerra mondiale. 

Mario Francinl 


La seconda puntata di L'Euro¬ 
pa verso la catastrofe va in 
onda mercoledì 17 settembre, 
alte ore 21, sul Programma Na¬ 
zionale televisivo. 


Guerra finita 










in vendita nei due tipi: 
salati e non salati 


ma 
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buoni, buoni da matti... 
buoni con tutti i piatti 





in viaggio, 
più asciutto e 
tranquillo con 




Ogni superpannolìno 
tiene ben mezzo litro 
senza sbriciolarsi 
così lui viaggia 
asciutto e tranquillo 
nel soffice 
benessere Lines 
e lascia 

tranquilli anche voi! 



sederino d’oro 


superpannollnl 

svedesi 
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VI PARLA UIM MEDICO 


profilassi 

CON VACCINI 


di Mario Giacovazzo 


Siamo alle soglie dell'autun¬ 
no c mi sembra opportuno 
parlare dei mezzi dì difesa 
dalle infezioni; tale difesa 
si attua innanzitutto con la 
profilassi specìfica, che com¬ 
prende la vaccinoprofilassi, 
la sieroprofilassi e la che- 
mioprofilassi. Qui parliamo 
di vaccinoprofilassi, il cui 
valore sociale è elevatissimo. 
La profilassi vaccinica mira a 
rendere i soggetti sani più re¬ 
sistenti verso gli effetti dan¬ 
nosi dei microbi fondando¬ 
si sulla difesa dei singoli or¬ 
ganismi nei confronti dei 
germi patogeni; la vaccina¬ 
zione crea, in un so gg etto 
disposto ad una malattia in¬ 
fettiva, un'immunità attiva 
speciiìca provocando modifi¬ 
cazioni dei tessuti e del sie¬ 
ro di sangue necessarie per 
garantire la protezione del- 
l’organismo contro l'agente 
specifico deU’infezione in 
causa. I vaccini possono es¬ 
sere costituiti da • germi vi¬ 
vi attenuati • nella loro vi¬ 
rulenza, da « germi uccisi » 
senza che venga alterata la 
loro struttura, da « prodot¬ 
ti dei microbi » (tossine svi- 
rulentate con il calore o con 
la formalina). 

I vaccini si introducono nel¬ 
l’organismo per via intramu¬ 
scolare (antidifterico, anti¬ 
tetano, antipcrtosse, vacci¬ 
no antipoliomielitico tipo 
Salk), sottocutanea (anti-ti- 
fìco). percutanea (antivaio¬ 
loso), orale (vaccino antipo¬ 
liomielitico tipo Sabin). Il 
numero e il ritmo delle vac¬ 
cinazioni viene stabilito in 
base a precisi dati concer¬ 
nenti il titolo dì anticorpi 
raggiunto nei soggetti vac¬ 
cinati. Di solito sono neces¬ 
sarie ripetute somministra¬ 
zioni di vaccino per raggiun- 
ere un'immunità duratura, 
n alcuni casi sarà necessa¬ 
rio praticare le cosiddette 
c vaccinazioni di richiamo », 
che servono a riattivare i 
processi difensivi affievoli¬ 
tisi nel tempo. A volte la 
quantità di anticon^i prodot¬ 
ti dall'organismo in risposta 
alla vaccinoprofilassi può 
essere non sufficiente ad evi¬ 
tare il contagio e quindi l'in¬ 
staurarsi della malattia in¬ 
fettiva; in tali casi però l'in¬ 
fezione si manifesta in ma¬ 
niera più attenuata grazie 
proprio alla vaccinazione 
precedentemente praticata 
(vedi il caso della pertos¬ 
se! ). Naturalmente, p>erché 
una vaccinazione sia valida, 
essa deve rispondere a due 
requisiti essenziali: l'inno- 
cuità e l'efficacia. 


Antipolio 


Il numero delle sommini¬ 
strazioni vaccìniche deve es¬ 
sere in genere limitato e le 
iniezioni vanno effettuate 
tra i 6 e i 9 mesi di vita; 
entro il primo anno di vita 
va completata anche la vac¬ 


cinazione orale contro la po¬ 
liomielite. La vaccinazione 
antivaiolosa va eseguita an¬ 
che intorno al primo anno 
di vita giacché è stabilito 
che in quest'epoca il nume¬ 
ro delle encefaliti post-vac¬ 
ciniche è davvero esiguo o 
nullo (vero è che oggidì di¬ 
sponiamo anche di un mez¬ 
zo efficace di prevenzione di 
questa temibile conseguen¬ 
za, costituito dal siero uma¬ 
no contenente anticorpi an- 
ti-vaiolo). 

Oltre a queste vaccinazio¬ 
ni fissate dal cosiddetto ca¬ 
lendario delle vaccinazioni, 
qualche altra ne viene ese¬ 
guita, come, ad eserrmio, 
quella antitubercolare, (que¬ 
sta però va eseguita solo 
quando si abbia la certezza 
anamncstica dell'assenza di 
fatti tubercolari in atto o 
pregressi. 


Per il morbillo 


Attualmente lo stesso Sabin, 
scopritore de! vaccino anti¬ 
poliomielitico per via orale, 
sta indagando circa la pos¬ 
sibilità di vaccinare contro 
il morbillo. Utile può risul¬ 
tare talvolta la vaccinazione 
contro il gruppo di bacilli 
del tifo, le cosiddette salmo- 
nelle. Nei bambini, nei vec¬ 
chi, nelle donne in gravidan¬ 
za va però proscritta la vac¬ 
cinazione per via iniettiva 
(quella che si pratica sotto 
le armi, durante il servizio 
di leva) perché spesso può 
provocare delle serie reazio¬ 
ni di indole generale da par¬ 
te deH’organismo. In tali ca¬ 
si è preferibile usare i vac¬ 
cini per bocca, che sono in¬ 
nocui innanzitutto, cd anche 
efficaci. 

Mi sembra opportuno ricor¬ 
dare alla fine di questo bre¬ 
ve articolo i criteri da segui¬ 
re per le vaccinazioni della 
prima infanzia, seguendo 
ì’ormai nolo « calendario 
delle vaccinazioni >: 

3" mese di vita: prima vac¬ 
cinazione antipolio 
4® mese: seconda vaccinazio¬ 
ne antipolio 

5* mese: terza vaccinazione 
antipolio 

9* mese: prima vaccinazione 
antivaiolosa e prima vaccina¬ 
zione antidifterica-antitetani- 
ca-antipertosse 
10® mese: seconda vaccina¬ 
zione antidifterica-antitetanì- 
ca-antipertosse 
11® mese: terza vaccinazio¬ 
ne aniidifterìca-antitetanica- 
antìpertosse 

12® mese: quarta vaccinazio¬ 
ne antipolio 

3 anni: primo richiamo an¬ 
tidifterico-antitetanico- antì- 

r :rtosse 

anni: secondo richiamo 
antidifterìcu-antitetanico-an- 
ti pertosse 

8 anni: rivaccinazione anti¬ 
vaiolosa 

9 anni: terzo richiamo anti¬ 
difterico - antitetanico • anti¬ 
pertosse 

13-14 anni: richiamo della 
vaccinazione antidifterica. 







Nuova ricca mortxda schiuma 


LUX 


i%lddcisce 
dove pulisce 


Niiowlaix si fa crema nutrie^ sotto le tue dita 


f 'tr 


iotvpcctc dd nia "itan mpan autk mìa 
0 Lai-, h nu pelle d •ddoldMe*'. 


Aggiungi solo acqua. E Nuovo Lux 
ora si trasformerà’ tra le tue mani in 
una crema, una vera crema nutrien¬ 
te... e scoprirai che mai prima d'ora la 
tua pelle era stata cosi’ dolce, morbi¬ 
da e liscia. 

Ora Nuovo Lux contiene gli stessi 
olii pregiati di base che compongono 


le preziose creme nutrienti. Ogni 
giorno lo sapra’ la tua pelle, ricca di 
sempre nuove risorse di giovinezza. 

Morbida, perche’ Nuovo Lux la 
nutre ed evita che inaridisca. 

Prova Nuovo Lux e subito lo sa¬ 
prai : addolcisce dove pulisce, 
n sapone di bellezza di 9 stelle su 10 








gennai 


Ci siamo affezionati subito 
alla nostra cucina Germal. 

Forse perché è così 
accogliente; colori simpatici, 
elementi che armonizzano 
tra loro. Ci si vive bene, 
ecco tutto. I miei bimbi ci 
vengono o giocare. 

Lo spazio studiato con 
intelligenzo per ogni 
mio necessità, le parti che 
si possono combinare 
secondo lo schema più conveniente. Tutto o portato di mono. 
Proprio uno cucina dal carattere d'oro. Ci stanno anche 
i vosi grandi di vetro per le mie riserve. Caldo, elegante, 
allegra, l'unico cucina conponibile rivestito in poll^fcxm'"’ 
il laminato curvato. Germal, lo cucina dal carattere d'oro. 


La cucina 

dal carattere d’oro 

(dice sempre di si a ogni vostro problema) ^ 




Pubblichiamo una scelta di domande e di risposte tra* 
smesse nella rubrica radiofonica di corrispondenza su 
problemi scientifici In onda ogni mattina, ad eccezione 
della domenica, alle ore 9,05 sul Secondo Programma 


I tumori 


Alcuni ascoltatori apparte¬ 
nenti al club Giovani Natu¬ 
ralisti di Teramo, chiedono 
se esiste una relazione tra 
gruppi sanguii^ni e inciden¬ 
za dei tumori. Essi hanno 
condotto ricerche su 20 casi 
di tumore ed hanno riscon¬ 
trato che 9 di essi si erano 
manifestati in individui ap¬ 
partenenti al gruppo « 0 *. 

Il quesito che vi siete posti 
otrebbe a prima vista sem- 
rare fruito di pura e gra¬ 
tuita curiosità e invece ha 
un profondo significato. I 
gruppi sanguigni sono dei 
caratteri ereditari che ven¬ 
gono trasmessi secondo la 
classica legge di Mendel. 
Trovare un parallelismo fra 
la trasmissione dei gruppi 
sanguigni c Tincidenza dei 
tumori {potrebbe arrecare un | 
importante contributo alla 
soluzione del dibattuto pro¬ 
blema della trasmissione 
ereditaria dei tumori o. più 
genericamente, della predi¬ 
sposizione ai tumori. La vo¬ 
stra statistica è stata fatta 
su appena 20 casi, per di più 
senza tener conto, a quanto 
sembra, dei vari tipi di tu¬ 
mori. Sarebbe quindi per lo 
meno imprudente attribui¬ 
re un significato alla appa¬ 
rente maggiore loro frequen- i 
Za nelle piersone appartenen¬ 
ti al gruppo « 0 ». Si deve in- i 
fatti tenere anche conto del | 
fatto che nella popolazione i 
italiana i quattro gruppi san- i 
guigni non sono rappresen¬ 
tati in eguale numero, ma 
che il più frequente è lo 
•c zero », seguito dall’» A », 
dal « B » e da quello « AB ». 
Vari studiosi hanno eseguito 
ampie ricerche statistiche 
sull’argomento, ma sino ad 
oggi, almeno a quanto ci 
consta, non si è giunti a con¬ 
clusioni precise. Solo il can¬ 
cro dello stomaco sembra 
sia di più frequente riscon¬ 
tro in persone appartenenti 
al gruppo A, mentre nessu¬ 
na predilezione particolare 
avrebbero i tumori del co¬ 
lon, del retto, della mam¬ 
mella e dei bronchi. I dati 
non sono quindi definitivi c 
sono privi di un significato 
pratico immediato, per cui 
sarebbe del tutto ingiustifi¬ 
cato suscitare allarmismi 
negli appartenenti ad un 
determinato gruppo san¬ 
guigno. 


Bella ma strabica 


II signor Antonio Pascalis, 
di Copertina, in provincia di 
Lecce, scrive: « Sono fidan¬ 
zato con una bellissima ra¬ 
gazza, ma c'è una cosa che 
mi tortura: i suoi occhi guar¬ 
dano in direzioni diverse. 
Talvolta, con un enorme 


sforzo, ella riesce a fissarli 
nei miei, ma subito deve di¬ 
stoglierli perché le fanno 
male. Che co.sa si può fare 
per gtuirire questo difetto?». 

La descrizione che lei fa 
degli occhi della sua fidan¬ 
zata e particolarmente della 
direzione del suo sguardo è 
piuttosto approssimativa, 
perché non vengono riferiti 
alcuni elementi che sono 
fondamentali per porre una 
diagnosi e conseguentemen¬ 
te istituire un utile tratta¬ 
mento. Nella sua lettera 
inoltre sono espressi alcuni 
dati obiettivi che sono in 
contrasto tra loro e che non 
aiutano certo a risolvere il 
problema che la riguarda. 
Lei dice infatti che con un 
certo sforzo di volontà la si¬ 
gnorina riesce a mantenere 
una direzione dello sguardo 
normale ma che questo le 
costa una notevole fatica e 
stanchezza. 

Questo fatto starebbe ad in¬ 
dicare che il disturbo della 
motilità oculare di cui lei 
parla è quello comunemente 
conosciuto con il nome di 
strabismo latente, in cui per 
una insufficienza di uno o 
più muscoli oculari si de¬ 
termina uno squilibrio fun¬ 
zionalo che perù può essere 
corretto con la volontà. In 
altre parole, gli occhi appa¬ 
rentemente mantengono una 
direzione normale ma que¬ 
sto può avvenire a costo di 
un notevole sforzo. L'oculi¬ 
sta dispone di vari mezzi per 
diagnosticare questo tipo di 
alterazione della motilità 
oculare. Quando però lei 
dice che normalmente gli 
occhi della ragazza sono 
manifestamente deviati, non 
si tratta più di uno strabi¬ 
smo latente ma di uno stra¬ 
bismo cosi detto concomi¬ 
tante, che si differenzia dal 
primo appunto perché è 
chiaramente visibile e non è 
correggibile con la volontà. 
A meno che la deviazione si 
manifesti non in modo con¬ 
tinuativo ma transitoriamen¬ 
te e allora si parla appunto 
di strabismo transitorio. Ci 
sono inoltre delle particola¬ 
ri forme di non facile inter¬ 
pretazione e che possono es¬ 
sere considerate come inter¬ 
medie tra questi vari tipi di 
strabismo. Come lei potrà 
dedurre da quanto sopra, 
non è iwssibile trarre delle 
conclusioni definitive sul 
modo di curare la deviazio¬ 
ne dello sguardo in parola, 
appunto perché non si può 
porre una diagnosi precisa. 
Il consiglio che le possia¬ 
mo dare è quello di far vi¬ 
sitare la signorina presso la 
Clinica Oculistica Universi¬ 
taria più vicina dove, fatti i 
dovuti accertamenti, potran¬ 
no essere messi in atto I 
presidi terapeutici atti ad 
eliminare l'inconveniente 
che a ragione lo rende cosi 
preoccupato. 
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Sì ...teneramente tue 
le calzissime di 


SUSANNA 


con soli 35 punti dei formaggini INVERNIZZI SUSANNA 
e SUSANNA argento “il formaggino meno grasso” 

avrete subito in regalo 

le belle, originali, moderne, calzissime di SUSANNA 


con le calzissime di SUSANNA 
la simpatia cammina con voi ! 


il prestigio di un nome famoso 


INVERNIZZI 







DANIELA 

La bambola che ti capisce 

Daniela sa parlare e anche cantare, con la sua 
serie di dischi intercambiabili. 

GRANDE CONCORSO IL DISCOJET 



LI trovi tra gli altri a tari la vocina tresca di Daniela a dirti che 
hai vinto Dany, la sorellina di Daniela. 

Fra le mille vincitrici verrà sorteggiato, inviando li "dlscolet” 
a Bambole Franca Monselice, un viaggio per due persone a 
Oisneyland con un soggiorno di una settimana tutto pagato. 
Daniela ti aspetta con il suo "discojet” per volare con le in 
America. 



BAMBOLE FRANCA 
MONSELICE 


adver studio padova 




Pubblicità 


La società svizzera per la 
pubblicità televisiva ha in¬ 
viato agli inserzionisti le 
nuove tabelle per l’anno fi¬ 
nanziario 1969-/0 dalle quali 
si rileva un aumento del 10 
per cento su tutte le tariffe 
per annunci pubblicitari. Un 
inserto della durata di 30 
secondi, per tutta la Svìz¬ 
zera. costerà 5100 franchi 
(4740 franchi nel corrente 
esercizio): 4590 franchi per 
due zone linguistiche, una 
delle quali tedesca, e 3060 
per le zone francese e ita¬ 
liana; per la sola Svizzera 
di lingua tedesca lo stesso 
inserto costerà 4080 franchi 
(3800 franchi fino al 1969) e 
la metà per ciascuna delle 
altre due zone linguistiche. 
NeU’anno 1968 la televisione 
svizzera ha trasmesso 13.005 
inserti pubblicitari — e di 
questi circa 9000 sulla rete 
nazionale composti da 
1275 filmati trasmessi in me¬ 
dia 9,8 volte ciascuno. L'80 
per cento della pubblicità è 
costituita da film con perso¬ 
naggi reali, il 10 per cento 
da cartoni animati, e il 9 per 
cento circa da produzioni mi¬ 
ste. Il 34 per cento dei tele- 
abbonati segue le trasmissio¬ 
ni pubblicitarie: i pensiona¬ 
ti figurano fra i piu assidui, 
i liberi professionisti fra i 
meno. 


TV ungherese 


Il numero dei telespetta¬ 
tori ungheresi ha suturato 
la cifra di 1.400.000. Inoltre 
il bollettino « Informations 
OIRT » riporta che nel 1968 
sono stati venduti nel Paese 
308.000 televisori portatili. 


Colore in Spagna 


Il direttore generale della 
Radiotelevisione spagnola, 
Aparicio Bernal, ha comu¬ 
nicato che entro il 1970 ver¬ 
ranno trasmessi i primi pro¬ 
grammi a colori. Airimzio, 
saranno diffuse a colori le 
trasmissioni del Secondo 
programma e verranno mi¬ 
gliorate le possibilità di ri¬ 
cezione di Questo canale in 
tutto il territorio nazionale. 
Tra i tre sistemi oggi adot¬ 
tati nel mondo (NTSC ame¬ 
ricano, SECAM francese e 
il PAL tedesco) la televisio¬ 
ne spagnola ha optato per 
l'ultimo, anche se finora la 
decisione non è stata confer¬ 
mata ufficialmente. 


Vertenza risolta 


La Federai Communications 
Commission americana si è 
pronunciata in merito alla 
vertenza sollevata dalla rete 
radiofonica Mutual Broad¬ 
casting System (MBS) con¬ 
tro la ABC, decretando che 
i quattro Programmi radio¬ 
fonici della ABC « servono 


l’interesse pubblico e posso¬ 
no quindi continuare a tra¬ 
smettere ». L'intervento del¬ 
la FCC si è reso necessario 
in quanto la MBS aveva pre¬ 
sentato una petizione accu¬ 
sando la ABC di violare la 
legge antimonopolio inva¬ 
dendo i maggiori mercati 
del Paese ed estendendo ec¬ 
cessivamente il numero del¬ 
le stazioni affiliate. La MBS 
aveva concluso affermando 
che il minaccioso espander¬ 
si della ABC metteva in pe¬ 
ricolo il suo futuro. Sen¬ 
za cambiare minimamente 
lo stato attuale della ABC, 
la Federai Communications 
Commission ha però posto 
alcune limitazioni al suo svi¬ 
luppo futuro per quanto ri¬ 
guarda le stazioni affiliate 
nei piccoli mercati. La Com¬ 
missione, dopo aver esami¬ 
nato la situazione finanzia¬ 
ria della ABC e della MBS, 
ha dichiarato di non aver 
trovato < alcuna minaccia 
per quanto riguarda la so¬ 
pravvivenza della MBS ». 


Riforma dell'ORTF 


Soppresso il ministero del- 
rinformazione, sembrava in 
un primo tempo che l'ORTF 
sarebbe passalo, insieme 
agli altri mezzi di informa¬ 
zione e alle altre forme di 
spettacolo, sotto la tutela 
del ministero degli Affari 
Culturali. Le responsabilità 
dell'ente radiotelevisivo e 
della riforma del suo statu¬ 
to sono affidate invece per¬ 
sonalmente al primo mini¬ 
stro. In attesa della riforma 
— ha precisato Chaban-Del- 
mas — rORTF dovrà dimo¬ 
strare di saper fare a meno 
sia delle direttive sia della 
protezione governativa. Sulla 
natura della riforma la 
stampa, in attesa di dichia¬ 
razioni ufficiali e di notizie 
precise, non può far altro 
che avanzare caute ipotesi: 
Brincourt p>ensa alla p<»si- 
bilità di una fine del regime 
di monopolio. FranceSoir 
ipotizza Iistituzione di tre 
Programmi televisivi, auto¬ 
nomi e in concorrenza, che 
affiderebbero la produzione 
delle trasmissioni o ad una 
società nazionale o a ca.se 
di produzione private. 


Chiuso lo studio 

La federazione delle chiese 
evangelico-luterane in Sud 
Africa ha deciso la chiusura 
dello studio radiofonico di 
Roodepoort, presso Johan¬ 
nesburg, che tu tra i primi 
ad iniziare la produzione per 
conto della « Radio Voice of 
thè Gospel », l'organismo che 
effettua trasmissioni ad on¬ 
de corte per tutto il mondo. 
La decisione è in relazione 
all’aumentata diffusione dei 
servizi della Radio sudafri¬ 
cana che ha ormai raggiunto 
la copertura dell’intero ter¬ 
ritorio della repubblica con 
una rete di trasmettitori che 
consentono un'ottima rice¬ 
zione. 













Io non mi arrabbio più! 

Contro lo sporco 
faccio arrabbiare l’acqua 






iVn*. 
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Nuovo per bucato umano 

Ondaviva lava od 'Acqua AirabUafa' 

Ondaviva annienta in poche ore d'ammollo tutto lo sporco e perfino 
le macchie più resistenti (frutta, erba, salsa, grasso, uovo...) 















e semplici racconti di Giulio Cattaneo 


Narrativa: due lunghi 


UIBRq 


Nel labirinto 
di Parigi 
con la guida 
di Oortazar 



COMMOZIONE 

E 

SCHIETTEZZA 


P arigi è sempre Parigi », nel titolo d’un 
film di parecchi anni fa; e non c'è 
forse luogo comune che meglio serva 
a dire la leggenda turisticamente vitaiolo 
della capitale francese. Ma non soltanto per 
il turismo vale lo slogan: Parigi è sempre 
Parigi anche nel tenacissimo mito della 
• bohème •, e si vuol dire vita d'artisti, cro¬ 
giuolo di fermenti e di idee, dunque la città 
come punto d'incontro per i globe-trotters 
della cultura, gli spirili liberi alla ricerca 
del cuore del monao o, più semplicemente, 
di se stessi. 

Di quest'aura Parigi, come di quella del 
Lido e delle Folies, sembra di conoscer tut¬ 
to: da Henri Murger a Gertrude Stein, dai 
sospiri di Rodol^ alle ruggenti follie di 
Scott Fitzgerald, la città e il suo volto va¬ 
riegato e mutevole, l'indecifrabile segreto 
d'un « clima » che, come d'una serra, con¬ 
duce a fioritura vocazioni d'arte, han fatto 
fluire più inchiostro di quanta non sia 
l'acqua trascorsa nella Senna. 

Sembrerebbe, anche, non esservi più spazio 
e modo per altre interpretazioni e descri¬ 
zioni che non sian scontate ed ovvie, tanto 
vale il facile colore degli hippies che popo¬ 
lano le scalinate del Sacré-Cceur. 

Questione di occhio, invece; e chi vuol mi¬ 
surare le diottrie di Julio Cortàzar legga 
Il gioco del mondo, edito ora da Einaudi. 
L'osservatorio è comune a tanti ■ sradica¬ 
li » o meglio ancora senz'allre radici che 
non sian quelle, sempre assetate, delta sen¬ 
sibilità. Un'altra volta la Parigi degli in¬ 
tellettuali senza patria: ma come diversa. 
Non la serra amica, ma un'ospite malevola. 


insidiosa, crudelmente ostica come un labi¬ 
rinto: che pare offrire ad ogni angolo una 
occasione ai vita, uno spiraglio attraverso 
il quale tentare il reinserimento, e puntual¬ 
mente lo chiude, conducendo il gioco dello 
straniamento fino ai limiti dell’ossessione. 
E' questo lo sauallido scenario entro il 
quale Horacio Oliveira, personaggio chiara¬ 
mente autobiografico, tnsegue i fantasmi 
delle sue idee; questo il casellario in cui 
(come nel gioco infantile, la • rayuela •, ri¬ 
chiamato dal titolo originale del romanzo) 
cerca di collocare se stesso e le proprie 
emozioni e riflessioni e reazioni nei confron¬ 
ti dell’arte, della letteratura, della musica. 
Un gioco spietatamente razionale, lucido, 
nel quale restano cornvolfi altri personag¬ 
gi: e il rapporto con il protagonista è sem¬ 
pre casuMe, fortuito, senza che alcuno di 
toro riesca ad uscire dalla propria solitu¬ 
dine. a dire qualcosa che non gli appar¬ 
tenga e serva invece a stabilire un sia pur 
larvale colloquio. 

Difficile dire quali saranno le reazioni di 
ciascuno, nel leggere Cortàzar (molti, di lui, 
ricorderanno lo splendido Bestiario^; a noi 
è rimasta, pagina dopo pagina, una cre¬ 
scente irritata inquietudine che tuttavia cat¬ 
tura non altrimenti d'un • thrilling ». Ed è 
forse ciò che Cortàzar vuole: non •farsi 
leggere », ma provocare, come in una sfida. 

P. Giorgio Martellini 


Nella fotografia: Julio Cortàzar, l’autore 
di «II gioco del mondo» (ed. Einaudi) 


O ggi gli ecclesiastici che 
non s'attengono all'ob- 
bedicnza e all'umiltà 
evangelica non fanno scanda¬ 
lo. anzi si sono moltiplicati 
per la libertà maggiore conces¬ 
sa dal Concilio in materia di 
fede e di tradizione. 

Solo pochi anni or sono non 
era cosi, e i riottosi alla disci¬ 
plina venivano stanati a dito 
o incorrevano in gravi censu¬ 
re. Spesso erano anime nobili 
e inquiete che cercavano una 
risposta ai loro dubbi in una 
nuova esegesi di testi sacri o 
in una nuova interpretazione 
del Cristianesimo. 

Dubbi e inquietudini ebbero, 
alla fine dello scorso secolo e 
all'inizio dell'attuale, un nome 
ben preciso, si chiamarono 
• modernismo ». e Pio X lo con¬ 
dannò con un'enciclica. 

Tutto questo è ora molto lon¬ 
tano e lo ricordiamo solo per¬ 
ché abbiamo davanti un libro 
di Giulio Cattaneo: L'uomo 
della novità (ed. Garzanti. 
108 pagine. I2(X) lire) che è il 
racconto biografico di un pre^ 
te toscano, don Tartaglia, nel 
suo genere precursore di don 
Mazzi la cui dottrina si è svol¬ 
ta con vari mezzi ed alimen¬ 
ti in questo tempo di facile 
contestazione. 

Don Tartaglia fiorì in tempi 
più duri ed ebbe animo con¬ 
forme all'ambiente in cui ope¬ 
rò; l’ambiente della Firenze 
deH'immediato secondo dopo- 
^eira. pervaso di attese po¬ 
litico-mistiche : un'ubriacatura 
tipica della città toscana, dal¬ 
la quale non è mai scomparso 
lo spirito di Savonarola. 

Quel che abbiamo detto è. si¬ 
nora. la cornice entro la qua¬ 
le si di.segna l’opera di Catta¬ 
neo, una cornice che gli offre 
l'occasione di spiegare un ta¬ 


lento eccezionale. Sobrio ed 
efficace nella narrazione, Cat¬ 
taneo possiede come pochi 
l'arte deH'analisi introspettiva 
(a questo forse addestrato da 
uno dei suoi autori preferiti, 
Giovanni Verga, al quale de¬ 
dicò una magistrale biografìa, 
edita dairUtet). E si sa dove 
conduce quest'analisi, di quali 
sottigliezze è matrice: e quan¬ 
to uno scrittore ci si possa 
crogiolare se il tipo che for¬ 
ma oggetto del suo interesse 
lo consente. Immaginatevi di 
quanti spunti può essere cau¬ 
sa. sia pure involontaria, un 
personaggio il quale si pone 
davanti il problema immenso 
del Cristianesimo e lo analiz¬ 
za da tutti i punti di vista; da 
quello storico a quello religio¬ 
so. dalle sue implicanze socia¬ 
li airesoerienza mistica. Que¬ 
sto è Tartaglia. Cattaneo sem¬ 
bra quasi averne trascritto 
pensieri ed ispirazioni «dal di 
dentro », in uno stile nel qua¬ 
le non si comprende bene ove 
sia affetto e ove ironìa, ma an¬ 
che questo rientra nel gioco: 
una tela sottile di rapporti che 
solo gli iniziati possono inten¬ 
dere, eppure attaccata alla 
semplice realtà. 

Nello stesso ambiente, anzi in 
un ambiente precedente, per¬ 
ché della guerra e dell'occupa- 
zione, si pone un altro racccm- 
to di Giulio Cattaneo; Da in¬ 
verno a inverno (Il Saggiato¬ 
re di Alberto Mondadori. 118 
pagine, 1500 lire). Il quadro è 
squallido e triste come la guer¬ 
ra. Vive7 in quel 1944. solo 
l'anima del protagonista, il pie- 
colo soldato trascinato da 
quella tempesta, e che cerca 
un angolo ove ripararsi, come 
in una buca dopo il bombar¬ 
damento. 

Cronaca piatta, irrilevante, 


questa di Da inverno a inver¬ 
no, ma nella quale ò come 
l’aspetto negativo dell'esisten¬ 
za fatto apposta per far nsal- 
tare le cose positive e farci 
^stare quelle semplici, una 
bella giornata, una parola buo¬ 
na. un saluto. Ecco una anno¬ 
tazione: 

• Orte era un luogo squallido, 
un paese brunastro sulla col¬ 
lina, la batteria era piazzata 
in basso su una distesa di ver¬ 
de vicino a un casolare abban¬ 
donato. Arrivò un altro sotto¬ 
tenente tedesco che tutti tro¬ 
vavano simpatico; un uomo 
alto, bruno, dagli occhi chiari 
e dai modi disinvolti e cordia¬ 
li. ‘Tornavano dalla convale¬ 
scenza soldati che erano rima¬ 
sti feriti ad Anzio e fra questi 
uno studente di medicina di¬ 


ventato sordo per lo scoppio 
di una granata a r>ochi centi- 
metri dalla sua testa mentre 
dormiva. I tedeschi lo amava¬ 
no molto e sembravano diver¬ 
tirsi alle sue battute; doveva 
raccontare storielle buffe e 
possedeva lìbriccini di versi 
che ogni tanto leggeva facen¬ 
do ridere anche i camerati più 
rozzi. Con gli italiani si com¬ 
portava educatamente, ma iDer 
il .suo aspetto abbastanza con¬ 
venzionale non si prestava al¬ 
le interpretazioni fantasiose 
degli studenti. Era preoccupa¬ 
to per la propria sordità e 
una volta disse in italiano: 
“ Volevo diventare medico ma 
come si fa, se non si sente 
più? ", Un giorno un gruppo 
di tedeschi e di italiani sali al 
paese e si aggirò per le stra¬ 


de strette dove la gente evita¬ 
va di guardarli e scantonava 
in fretta. Gli studenti si avvi¬ 
cinarono a un prete e gli chie¬ 
sero dove potevano trovare un 
Vangelo ma il prete sembrò 
seccato, disse di provare più 
avanti e se ne anuù senza sa¬ 
lutare. Gli alsaziani se ne sta¬ 
vano sempre fra loro due, 
non avevano simpatia per i te¬ 
deschi ma nemmeno più per 
gli italiani. Uno degli studenti 
tirò fuori dallo zaino una an¬ 
tologia di poeti francesi e la 
fece vedere agli alsaziani: sfo- 

f iliava le pagine dove erano le 
iriche di Baudelaire, Rim- 
baud, Verlaine e Mallarmé ma 
uclli rimanevano del tutto in- 
ifferenti finché l'uomo di Re- 
marque prese il libro, si fer¬ 
mò su una scena de] Cid co¬ 
minciando a leggere a voce al¬ 
ta. in modi sguaiati e buffo¬ 
neschi... 

Le giornate trascorrevano cal¬ 
me finché si sentirono spara¬ 
re le altre batterie e un aereo 
passo in fiamme, a volo basso, 
mentre il tenente con uno 
scatto da predatore afferrava 
una mitragliatrice sparando 
con accanimento inutile tanto 
l'aereo era colpito e cadde in 
lontananza. In una giornata in 
cui i fronti erano tutti inatti¬ 
vi faceva impressione quella 
morte isolata, delia quale re¬ 
stava traccia momentanea nel 
fumo aH'orizzonte mentre ne¬ 
gli studenti tornava puntual¬ 
mente il ricordo del libro di 
Remarque; “ niente di nuovo " 
e una morte anonima in un 
angolo di mondo privo di bel¬ 
lezza ». 

Cattaneo con questi due sem¬ 
plici lunghi racconti ci ha da¬ 
to l'idea di quello che egli può 
fare, può rendere per la buo¬ 
na narrativa italiana, che ha 
bisogno di ritornare alTarte di 
una volta, all'arte di sempre: 
commozione e schiettezza. 

Italo de Feo 


novità in vetrina 


Un nuovo Gianburrasca 

Eric Malpasf: « Alle sette del mattino 
il mondo è ancora in ordine ». Con af¬ 
fettuoso umorismo e senza rinunciare 
a un imprevisto risvolto drammatico 
che movimenta la vicenda, Malpass rac¬ 
conta in queste pagine le avventure 
d’una intera famiglia alle prese con un 
• ragazzino terribile » tanto simpatico 
tmanio sprovvisto di latto e di misura. 
Gaylord, generosamente, prende a cuo¬ 
re i fatti di padre e madre, del nonno, 
delle zie, con risultati a dir poco disa¬ 
strosi. Egli stesso poi ha in cuore un 
suo non lieve segreto, cui è affidato un 
certo brivido di • suspense • abilmente 
sfruttato dal narratore. Gaylord. in¬ 
somma. è un piccolo Gianburrasca 
degli anni Sessanta, le cui trovate 
riescono piacevoli non soltanto al pub¬ 


blico in calzoni cortL II libro è di¬ 
ventalo rapidamente un • best-seller • 
in Inghilterra, Francia e Germania. Ne 
è pure stato tratto un film che vedre¬ 
mo nei prossimi mesi. (Ed. Bompiani. 
248 pagine. 1500 lire). 

Piacevole ritorno 
A. J. Cronin: « Uno strano amore ». 
Chi si rivede! Toma in vetrina un pre¬ 
diletto del pubblico borghese d’anni fa 
(ormai parecchi) : quel Cronin narra¬ 
tore di vena inesauribile, di scrittura 
facile e sicura, che riuscì a commuo¬ 
vere una generazione con romanzi co¬ 
me La cittadella. Gran Canaria, E le 
stelle stanno a guardare. La via di 
Shannon. Storie forse un po' ingenue, 
ricolme di buoni sentimenti, avventuro¬ 
se e complesse quanto basta. Questa 
che presentiamo ricalca gli stessi sche¬ 
mi senza particolari variazioni : una let¬ 
tura piacevole, da « relax » serale in pol¬ 
trona. (Ed. Bompiani, 279 pag.,L. 1600). 


Una donna In crisi 

GolUrda Sapienza: • Il filo di mezzo¬ 
giorno ». Romanzo di struttura autohio- 
grafica, e singolarmente impostato sul 
colloquio che nasce fra una donna in 
preda ad una grave forma depressiva 
e lo psichiatra che cerca di salvarla dal 
baratro. Attraverso questo rapporto 
tornano alla luce vicende e personaggi 
d'una vita intera, le delusioni e le vio¬ 
lenze segrete subite da un'anima sen¬ 
sibile e non difesa dalle insidie del 
mondo. La protagonista, nell’arco della 
lunga faticosa confessione, ritrova se 
stessa e la propria personalità: e tut¬ 
tavia il racconto si conclude senza 
aperture, senza speranze. Innamoratasi 
del medico che l'ha aiutata ad uscire 
dall'impa.sse. ne ha una nuova cocente 
delusione: sicché il suo desiderio di 
morte ritorna implacalo ad affiorare 
nelle pieghe segrete della sua anima. 
(Ed. Garzanti, 175 pagine. 1600 tire). 
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Grazie all'enorme numero di aderenti in tutta 
Europa, alla fortissima tiratura e all’elimina¬ 
zione di intermediari, l'Associazione AMICI 
DELLA STORIA è in grado di offrirvi questi tre 
splendidi volumi rilegati in vero cuoio a sole 
L, 1.900 tutti e tre, e senza obbligo di alcun 
acquisto successivo. 

Approfittate subito di questa offerta spedendo 
oggi stesso il buono di lettura: i primi a rispon¬ 
dere saranno naturalmente i primi a essere 
serviti. 


• Il giorno più lungo • della 2* Guerra Mon¬ 
diale finalmente raccontato in tutti i retroscena 
che lo hanno preceduto (progetti, complicazioni 
diplomatiche, contrasti fra gli alleati, prepara¬ 
zione militare) e in tutte le vicende, dalle più 
importanti alle meno note o anche semplice- 
mente curiose, che hanno accompagnato l’at¬ 
tuazione dello sbarco, il 6 giugno 1944. 

2* volume: IL TRAMONTO 
DELL’IMPERO AZTECO 


CON NAPOLEONE 

L'epopea napoleonica vista in una nuova luce, 
umile e sublime nello stesso tempo, attraverso 
la narrazione dei • veterani • che hanno com¬ 
battuto a fianco di Napoleone nelle pianure 
d’Italia, nelle • sierre • spagnole, nelle nevi 
della Russia, nel fango della Polonia, dividen¬ 
done speranze e delusioni, trionfi e sconfitte, 
fino al giorno dell’accorato addio a Fontaine- 
bleau, preludio dell’esilio a Sant’Elena. 


Quando avrete ricevuto i tre volumi, avrete 
8 giorni di tempo per leggerli e decidere se 
acquistarli: se non saranno di vostro gradi¬ 
mento, potrete restituirli liberamente! 


Tre volumi di lusso al prezzo delle edi¬ 
zioni tascabili. 


Più appassionanti del miglior romanzo polizie¬ 
sco, perché narrano vicende realmente acca¬ 
dute. 


Chi furono quei 400 temerari che osarono 
affrontare la potenza di un impero che si esten¬ 
deva dall’Atlantico al Pacifico, protetto da innu¬ 
merevoli armate? Questo libro è la storia della 
memorabile impresa di Fernando Cortes, intrec¬ 
ciata con la descrizione dei costumi, dei riti, 
delle superstizioni, dell’arte di un popolo desti¬ 
nato allo sterminio. 


Gl-I AlVIICI FRANCIA ITALIA 

□ ELLA BELGIO SPAGNA 

STORIA CANADA SVIZZERA 


BUONO DI LEnURA GRATUITO s 

I Spedire a: GLI AMICI DELLA STORIA 
I Via Scarlatti, 27 - 20124 Milano 
I Inviatemi, senza impegno di acquisto, i tre 
volumi. Se di mio gradimento e non resti¬ 
tuiti entro 8 giorni, mi addebiterete L. 1.900 
+ L. 210 per spese di spedizione. 

I Nome . 

I Indirizzo ..... 

I CAP.. Città ..... 

I Firma .............. 























GRAND 


SEIKO 


»HI-BEAT“ 


»Alta Frequenza» 


36000 OSCILLAZIONI AL MINUTO 


SEIKO 

Modem Masters of Time 


I NUOVI COPRILEnO SOMMA 

I copriletto della linea arredamento Somma sono 
realizzati con tessuti stampati e tessuti operati 
jacquard in cotone e altre fibre. La collezione rag¬ 
gruppa una gamma di tipi, colori e disegni tali 
da poter essere agevolmente ambientati sia nel¬ 
l'arredamento in stile che in quello tradizionale 
e nel moderno. 


Una mamma che cj tiene 
guarda INTERMEZZO questa sera 
per vedere 


le confezioni di lusso per bambini 


11— Dal Tempio Nazionale 
Maria Madre Regina in 
Trieste 

SANTA MESSA 

Ripresa televisiva di Giam¬ 
piero Viola 

12- 12,45 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai problemi 
deH'agricoltura 
a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

pomerìggio sportivo 

14,30 — IMOLA; AUTOMOBI¬ 
LISMO 
500 Km. 

Telecronista Piero Casucci 
— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
AUSTRIA Klagenfurt 
CANOTTAGGIO; CAMPIO¬ 
NATI EUROPEI 
Telecronista Giuseppe Al- 
bertini 


18— GIROTONDO 

(Confezioni Facis Junior - Piz¬ 
za Star - Orologi Niveda - 
Fila tempere Giotto) 

la TV dei ragazzi 

DOMENICA IN TRE 
con Carlo Croccolo, Man¬ 
na Bassi e Gmo Pagnani 
Guazzabuglio per un giorrto 
di fetta 

presentato da Adler Cray 
con musiche di Stefano To- 
rossi 

Realizzato da Sergio Ricci 
GONG 

(Ondaviva - Rowntree) 

19— CAMPIONATO ITALIANO 
DI CALCIO 

Cronaca registrata di un 
tempo di una partita 

ribalta accesa 


PROCESSI 
A PORTE APERTE 

UN VUOTO DI TRE OHE 
di Inisero Cremeechi 
Personaggi ed interpreti; 

Il presentatore Rolf Tasna 
Emil Holberg Corrado Peni 
Jul Winkel Massimo Serate 
Il presidente del tribunale 

Attilio Ortolani 
Il procuratore Ewald 

Cario Alighiero 
L avvocato Peter Claueen 

Egisto Marcucci 
L’avvocato Niels Abilgaard 

Mario Mariani 
Hilde Holberg Paola Mannoni 
Gustav Holberq 

Ottavio Fanfani 
Il Dottor Sven Cade 

Enzo Tarescio 
Il Prof Olaf Grundwig 

Luciano Ai&erici 
Margarethe Herz 

Claudia Gianrìotti 
Il tenente Rudolf Lange 

Maggiorino Porta 
Cunnard Petersen 

Antonello Pischedda 
Un agente di polizia 

Aldo Sullgoi 
Il cassiere Guido Gagliardi 
Il direttore Giancarlo Fantini 
Un'lmptegeta di banca 

Luciana Lappi 
Il capo dei giurati 

Armando Benedetti 
Commento musicale a cura 
di Pappino De Luca 
Scene di Ezio Friggerlo 
Costumi di Emma Caiderìni 
Delegato alla produzione 
Tullio Kezich 

Regia di Gianfranco Bette- 
tini 

DOREMI’ 

(Venus Cosmetici ■ Uifrarapi- 
da Squibb - Pentola a pres¬ 
sione Lagostinaj 

22.10 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Raveggi 

22,20 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filn^ate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Lavatrici Siemens • Katrin 
ProntoModa - Amaro Averna 

- Caffettiera Moka Express - 
Prodotti Gemey - Biscotti al 
Plasmon) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
ARCOBALENO 
(Aiax lanciare bianco - Black 
i Decker - Kremli Locatela - 
Manqold Italiana S.p.A. - Mo¬ 
bil Oli Italiana - Rosso An¬ 
tico) 

IL TEMPO IN ITALIA 
20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aere 
CAROSELLO 

(ì) Biscotti Colassi Perugia 

- (2) Birra Peroni - (3) En- 
dofón Melane Curfis - (4) 
Confetti Saila alla menta - 
(5) Radiomarelli 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Paul Film . 2) 
C E P -3) Recta Film - 4) 
Massimo Saraceni - 5) Bmno 
Bozzetto 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fOrzoro - Gran Pavesi - Kop 
- Ferro-China Blslen - Baby 
Brummel - Gradina) 

21,15 Le regine 
incontri musica// 
a cura di Giorgio Calabrese 

MIRIAM MAKEBA 

Collaborazione di Sergio 
Bernardini 

Regia di Salvatore Nocita 
DOREMI’ 

(Mobili Snaldero ■ Neocid Flo- 


22.10 Ai CONRNI DELL’ARI- 
ZONA 

Il segno della tartaruga 

Telefilm - Regia di William 
F. Claxton 
Prod. N.B.C. 

Int.; Leif Erickeon, Cameron 
Mitchell, Mark Slade, Henry 
Darrow, Urtda Cristal, Ro¬ 
bert Laneing, Anthony Ca¬ 
ruso 

23— PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette aere 

a cura di Gian Piero Raveggi 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 
20,15-21 Fernsehaufzelchnung 
aus Bozen- 

- Bozner Bilderbogen » 
Gestahet von Erika GOge- 
le-ScflruI und Dr. Bruno 
Hoap 
1 Teli 

Fernaehregle Bruno Jori 


Claudia Glannottl è fra le Interpreti di • Un vuoto di tre 
ore s per la serie • Processi a porte aperte » (21, Nazionale) 













ore 14,30 nazionale 

IMOLA: AUTOMOBILISMO 

Sulla pista del circutlo di Imola si corre os^t la 500 chi¬ 
lometri per vetture di Gran turismo, sport e prototipi. 
Im prova, valida per il campionato italiano, per tradizione 
richiama anche molli piloti stranieri che vedono nella 
Kara emiliana numerosi motivi di interesse. Anche Que¬ 
st'anno hanno aderito, oltre al giovane campione belga 
lackie Jckx con la nuova Mirage 3 mila, un folto gruppo 
di * stranieri • con le Porsche 5WS e le IajIq T./O. 


ore 21 na zionale 

PROCESSI A PORTE APERTE 
Un vuoto di tre ore 

Sei tentativo di rapinare una banca, Emil Holberg ha 
ucciso due persone. Durante il processo al quale viene 
sottoposta dichiara di avere ubbidito a un misterioso 
• spirilo proiettore » di cui ode spes.so la voce e a cui non 
può fare a meno di prestare ascolto. Mentre gli psichiatri 
discutono sulla complessa personalità di Holberg, un te¬ 
stimone rivela che • lo spirito protettore ■ si identifica in 
un amico deliimputato, certo Jul Wmkel, dal losco pas.sato 
e dal carattere ambiguo. Ma Winkel si difende energica¬ 
mente daH'accusa. Dopo un ampio dibattito il processo si 
concluderà lasciando aperta tutta una serie di inquietanti 
interrogativi. (Articolo a pag. 26). 


ore 21,15 secondo 


Le regine: MIRIAM MAKEBA 



La cantante sudafricana protagonista dello spettacolo 


Vedremo Miriam Makeba ripresa dalle telecamere nel 
carso di un recital. La sua voce, che con.serva il timbro 
selvaggio dei canti africani primitivi, riesce a creare, se- 
condo gli esperti, una magica atmosfera di suggestione nel 
pubblico. Im Makeba presenta questa sera vari brani del 
suo repertorio che t-e dai canti del continente nero alle 
canzoMi in inglese, spagnolo, indonesiano e yiddish. Tutte 
punteggiate da una sofferta partecipazione, hanno fatto 
della cantante la voce ufficiale del dolore negro Suo mari¬ 
to è Stokely Carmichael. leader del • Black Power». Insie¬ 
me sono stati costretti ad abbandonare l'America per ra- 
giont di carattere politico e adesso Afiriam e Stokely vivo¬ 
no in Guinea. .Vfiriani Makeba è nata a Johannesburg, ha 
irenlasei anni, ha cominciato a cantare giovanissima De¬ 
butto ufficialmente negli Stali Uniti al fianco di Harry Be- 
lafonte in un memorabile concerto alla Camegie Hall. 
Pala Fata è la canzone che ha reso popolare la Makeba 
nel mondo: un appuntamento ad alto livello. 


ore 22,10 secondo 

Al CONFINI DELL’ARIZONA 

Uno sceriffo federale arriva a! ranch di John Cannon per 
chiedere di essere aiutato nella cattura del bandito Et 
Lobo rifugiatosi in Messico nelle terre di Don Sebastian 
Montoya. Cannon. nonostante abbia firmato un patto con 
Montoya impegnandosi a non entrare nei suoi territori 
permette ai suoi uomini — tra cui Buck e Monolito — di 
accompagnare lo sceriffo. Monolito riesce a raggiungere 
El Lobo e ad avvertirlo del pericolo. Il bandito si rifugia 
nelle vecchie miniere della Tartaruga trascinandosi dietro 
come ostaggio. Manolito. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Clptiaito mariire. 
Alili vanii' S. Malernu ve^euvu di¬ 
scepolo di S Pietro apostolo. S Cre¬ 
scenzio martire a Roma. S. Crcweii 
/iano e Vittore martiri in Africa. 
Il sole a Milano sorge alle 7 e tra¬ 
monta alle 19.37. a Roma sorge alle 
fi,50 e tramonta alle 19.23. a Palermo 
sorge alle 6.48 c tramonta alle 19,17 
RICORRENZE: In questo giurnu. 
nel 1848, muore a Roma Io scrit¬ 
ture e saggisu Pietro Giordani. 
Amico del Leopardi, fu uno degli 
esponenti del purismo. 

PENSIERO DEL (;iORNO: Il toslu 
me ci abitua a tutto. (Burke). 


per voi ragazzi 


Nel numero odierno di Dome- 
meu in tre. Don Telemeirio, 
intalicabtle lotoamature. pre¬ 
senterà alcuni interessanti cor- 
lomelraggi della - Pathe Picto- 
rial »; L'ufficio volante, piccolo 
aereo, perfettamente attrezza¬ 
lo, che permette agli uomini 
di allari di lavorare durante 
i lunghi voi': una modernissi¬ 
ma Ca.sa di cura per cani, e 
Una piscina per bambini, in¬ 
stallata in una scuola inglese. 
Carlo Croccolo e Marina Bassi 
eseguiranno una scenetta co¬ 
mica dal titolo /4.v.?u*Mractoftt’ 
tontro i leoni Gino Pagnani 
presenterà il telefilm .Medaglia 
al valore. Joev ed altri suoi 
i.umnagni di scuola si sono 
iscritti al gruppo hov-scouts di 
Green River. Joey vorrebbe 
I he anche Buzz. suo vicino di 
banco, facesse parte del grup¬ 
po. tanto più che Buzz è attivo 
e intelligente. Invece, Buzz 
ostenta un atteggiamento di 
disprezzo verso i compagni, le 
sue maniere sono tanto offen¬ 
sive da provocare il risenti¬ 
mento di Joey e spingerlo a 
lare a pugni con l’amico. Jim 
interviene e. mentre rinnova 
impacchi freddi sull'occhio pe¬ 
sto di Joey. fa al ragazzo un 
discorso serio e profondo in 
cui spiega le ragioni del com- 
oortamenio di Buzz. Per la 
Ballata dei cartoni animati, 
Adler Grav presenterà il coc¬ 
codrillo Wally Gator in Verso 
la California 


TV SVIZZERA 


1' Da Biel-Bienne (Berna) SANTA 
MESSA celebrata nella Chiesa di 
Cristo Re de Don Walter Angvverd 
Omelia di Don Urs Heidelbarper 
Commento di Don Isidoro Marcio- 
netti 

16 IL BALCUN TORT Trasmissione 
in lingua romancia realizzata da 
Willi Walther 

17 Dal Woerthersee (Austria) CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI CANOTTAG 
GIO Finali Cronaca differita 

18.30 Da Lucerna CONCORSO IP¬ 
PICO Cronaca differita 

<9 TELEGIORNALE lo edizione 

19.05 DOMENICA SPORT 

19.10 MOSTRA D ARTE Telefilm del¬ 
la serie • Perry Meson • interpre¬ 
tato da Raymond Burr. Barbara 
Hate e William Hopoer 

20 PIACERI DELLA MUSICA Con¬ 
certo della clavicembalista Olga 
Imperatori Domenico Cimarosa So¬ 
nata m SI bemolle maggiore; Louis 
Francois Couparin Lea faates de 
la prende et ancienne ménestrarv 
dise, Jean-Philippe Rameau Le rap- 
pel dea oiseaux, lohann Sebaatien 
Bach Concerto italiano Realizza¬ 
zione di Sergio Gannì 

20 25 VECCHI MURI DEL TICINO 
Servizio di Bruno Soldini 

2040 LA PAROLA DEL SIGNORE 
Conversazione evangelica dal Pa¬ 
store Guido Rivoir 

20.50 SETTE GIORNI Cronache di 
una settimana a anticipazioni dal 
programma delle TSI 

21,20 TELEGIORNALE. Edizione orln- 
clpala - 30 ANNI FA 

21,35 UN UOMO SBAGLIATO Lun¬ 
gometraggio Interpretato da Ben 
Gazzara. Marte Riehman. Pat HIn- 
gle Regia di Jack Garfsin 

23.10 LA DOMENICA SPORTIVA 

23.50 TELEGIORNALE. 3» edizione 


lo sono Cornelio, 

pappagallo parlante, e vi presento 
la mio padrona, Maria Grazia Baccella. 
E tanto, tanto simpatica, 
ma se non ci fossi io... 
Pensate che nei caroselli 
che abbiamo girato per i famosi 
Confetti Saila Menta 
mi é toccato ogni volta 
risolvere una situazione difficile. 


se no stavamo freschi, 
non come i Confetti Saila Menta, 
ma quasi. Veniteci a vedere in TV; 



CONFETTI 

SAILA 

MENTA 


un gusto da scoprire 


•3 





NAZIONALE 


6 

30 

Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

Musiche della domenica 

6 — 

BUONGIORNO DOMENICA, musiche dal mattino 
presentate da Claudio Talllno 

Nell'interv&llo (ore 6.25): Bollettino per 1 naviganti 

7 

•24 

3S 

Pari e dispari 

Culto evangelico 

7.15 

7,30 

7.40 

LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL • 

Giornale radio - Almanacco 

Blllardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO 
Sul giornali di stamane ■ Sette arti 
30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


6,18 Pah e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

B.40 Lei 

Settimanale al femminile plurale, presentato e 
_realizzato da Dina Luce — Omo 


Q Intervallo musicale 

10 MONDO CATTOLICO • Settimanale di fede e vita 
chstiana [Vedi Locandina) 

30 Santa Messa in nto rom.no 

in collegamento con la Radio Vaticana, con breve 
omelia di Mon a. Filippo Franceschi _ 

10 15 Le ore della musica 

Can't lake my eyes off you, Chewey chewey. La mar- 
cetta. il pretealo, lo innamorata. Comma toi, Stor- 
rny. Sette lune. Sophie, Mae que nada, lackeon, 
Ma che domenica. La notte del si, Qualcuno ti ama, 
My «vay of life. Albatroca. Prima di te dopo di te, 
Una spina, una roea. In tondo al viale. Lei non aa. Rain 
in my heari, Tomatoea, La première ètolle. Oh. motharl. 
Il cuore brucia. Sogno sogno sogno. Carosello. Sambs 
de urna noia so 

n 


40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta: Il pericolo della droga (II) 


12 Contrappunto 
'32 Sì o no 

'37 UniversalHà di Andrea Palladio. Conversazione 
di Gino Nogara 
'47 Punto e virgola 

13 GIORNALE RADIO 

— Oro Pilla Brandy 

'15 Aldo Fabrizl e Isabella BIsginI presentano: 

Auditorio C 

Un programma di Castaldo e Faele 
_ Regia di Riccardo Mantonl 

14 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini e 

Giancarlo Gusrdabassi 

30 Zibaldone italiano - Prima parte 

15 Giornale radio 

10 ZIBALDONE fTALIANO • Seconda parte 
30 ANTOLOGIA OPERISTICA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

Ì6 POMERIGGIO CON MINA 

Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio 
Calabrese 
— Chinmmertinl 


9,30 Giornale radio 
— Manetti A Poberfs 

9,35 Amurri e lurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con lohnny Dorelli e la partecipazione 
di Carlo Dapporto, Vima Liti, Giuliana Lojodlce, 
Renato Hascel. Aroldo Tierl e Sylvie Vartan 
Regia di Federico Sanguigni 

Nell’Intervallo (ore 10,30): Giornale radio 


11 - CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte da 
Franco Moccagatts e Gianni Boncompagni - Rea¬ 
lizzazione di Cesare Gigli — Gradina 
Nell'Intervallo (ore 11.30): Giornale radio 

12,15 ANTEF*RIMA sport - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni_ 

12.30 Lello Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! — Coca-Cola 

12,45 Orchestra diretta da M. Bertolazzi — Pronto Spray 

13- IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
Regìa di Mario Morelli 
— Indesit Irìdustrla Elettrodomestici S.p.A. 

13.30 Giornale radio 

13,35 Juke-box (Vedi Locandina) 

14— IL VOSTRO AMICO RAIMONDO VIANELLO 
Un programma di Mario Sallnalli 

14.30 La Corrida - Dilettanti allo sbaraglio pre¬ 
sentati da Corrado - Regia di Riccardo Mantonl 

_[Re pljc^dBl Progremma Nazionale) ~._So^Grey^_ 


15,15 li personaggio del pomeriggio: Valerla MoriconI 

is.ie Pomeridiana 

16,25 Giornale radio 

— Cestor S.p.A./Elettrodomeaticl 

16.30 Domenica sport 

Risultati, cronacho. commenti, interviste e varieté 
a cura di Guglielmo Moretti con la collaborazione 
_di Enrico Amari e Gilberto Evangelisti 


14 


settembre 


domenica 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9,25 alle IO) 

9^ Croce • la cultura francese. Conversatone di Frenoesco 
Vagni 

9J0 CorrAere dal/'America, risposta de • Le Voce dmll'Ams- 
ricm • al redioesco/tetori ileliani 

9.45_C. Se/nt-SeSns: Pezzo de Concerto op. >S4. per arpe 
e orcft (aol. N. Zabalatm - Orch. Sinf. di Tanno dalla 
_RAI, dir, f. André) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

W A Mozart Divertimento In re magg. K. 206 (vi. eoi. 
O. Oletrakh - Orch. da Camera di Moaca dir. R. 
Barahal) • G. Mahlar; Slrtfoma n. 4 In aol magg. per 
aopr. « orch. (aopr G- Vichnievakaia • Orch Filar¬ 
monica di Moaca dir. O. Oistrakh) 


11.15 Presenza religiosa nella musica 

B Marcello • Al trit>ur>al suguato ove tu aiedl •. Sal¬ 
mo XLII par be e orch. d'archi (Revle A. Bortone] 
(mI G. 'fedeo - Orch deirAngelicum di Milano dir. 
C. Frane!) * G B Pargolaei: Stabat Mater, par eoli, 
coro e orch. (Revla. A. Sorealn^ lE. Lear, aopr.; C. 
Ludwig, corttr. - Orch. Sirtf. e Corà Femminile dalle 
_Radio di Berlino dir. L. MaezeI) 


12,10 Una biografia di Silvio Spaventa. Conversazlorte 
di Vincenzo Talahco 

12.20 L'opera pianistica di Robert Scfiumann 

CarneveI op. 9 Cpf. J- Katchen): Allegro In al min. 
op. S (pf L Leeaorta) 


13 _ INTERMEZZO 

) S Bach Concerto In la min. par vi. a orch. (eoi. 
I Stam - Orch. Sinf. di Filadelfia dir. E. Ormandy) * 
L van Beethoven Settimino In mi bem. magg. op. 30 
(Strumantlatl dalTOnetto di Berlino) 


14— Folk-Music 

Anonimo: Duo canti folkJortatIcI aardi (Cero di Nuore 
con eccomp di chit.) 

14.0S La orchestra sinfoniche: ORCHESTRA FILARMO¬ 
NICA DI MONACO 

_ (Vedi Locandina nella paolrta a fianco) 

15.30 Bouvard e Pécuchet 

Due tempi di Tullio Kezich e Luigi Sguerzlna 
Dal romanzo di Gustave Raubert 
Compagnia del Teatro Stabile dalla Città di Ge¬ 
nova 

Musiche di Angelo Musco da Charles Gounod 
Regia teatrale di Luigi Squarzina 
Edizione radiofonica di Vittorie Melloni 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


17 '30 Tutto il calcio minuto per nùnuto 

Cronache s resoconti In collegamento con i cam- 
_ pi di serie A e B di Roberto Bortoluzzi — Stock 

^3 '30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Paul Strauss 

con la partecipazione del pianista Geza Ande 
J. Brahms; Concerto n. 1 In re min. op. 15 per 
pf. e orch. 

Orcheatra Sinfonica di Roma della RAI 
_Note IHuatrstiva di Guido Ptamonte_ 


17,30 L'ALTRA RADIO 

diretta da Corrado Martuccl e Riccardo Pazzaglla 


18— PMusieha par pianoforta a orchaalra con Slan 
Freeman a Giovanni Fenati 

18.30 Giornale radio 

18.35 Bollettino per I naviganti 
18,40 Buon viaggio 

18.45 APERITIVO IN MUSICA 


17,35 Place de l'Etoile - Istantanee della Francia 
17,50 DISCOGRAFIA, a cura di Cario Marfnalll 


1B.36 Musica iaggara 

iB.« Pagina aperta 

Sattimanste di attualità culturale 
Adorno: un nuovo illuminista. Giudizi di Valerlo Verrà 
- Vsnt'annl di paca a di guerra nelle memorie di Herold 
MacMillan • Tempo ritrovato: uomini, fatti. Idee 


19 '20 Musica per archi (Vedi Locandina) 

'30 Interludio musicale 

ÒS-ÒIÒRfJÀil kAbìò - 

— Industria Dolciarie Ferrerò 

20 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Valine presentato da 
Gino Bramiart, con la partecipazione di Frangoise 
Har^ • Regia di Pino Gllloll (Replica dal II Progr.) 


19,23 SI o no 

I9,X RADIOSERA 
19,50 Punto e virgola 
20.01 CIAO DOMENICA 

Fantasia musicale di fine settimana 

20,40 Albo d’oro della lirica 

Soprano LEONTYNE PRICE - Tenore JAMES KING 
(Vedi Locandina nella pagina a Harteo) 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandine nella pagirw a flartco) 


20.X Passato e presente 

Avanguardie artistiche e potere politico In Russia 
dal 1917 al 1963 
a cura di Marìaa Volpi 
Seconda trasmiaalona 


21 '10 LA GIORNATA SPORTIVA - Ultima edizione sugli 

avvenimenti della domenlcs, a cura di A. Blc- 
chialli. C. Ferretti ed E. Luzzi 

'25 CONCERTO DEL PIANISTA SVIATOSLAV RICH- 
'TER (Vedi Locandirta nella pagirta a fianco) 


21,25 TRE GRANDI VIE DI COMUNICAZIONE 
I. Il Carraie di Suez 
a cura di Giuseppe Lazzari 
(Vedi Nota illuetrativa nella pagina a fianco) 

21,% Bollettino per I naviganti 


21 — ciiri, iTucaHa: Nebbia 

Radiodramma di Luigi CandorU - Compagnia di 
prosa di Torino della RAI con Franco Graziosi e 
Mllly - Regìa di M. Scaglione 
Segue un'Intervista all'Autors 
(Vadi Locandina naila pagina a Ranco) 


22 

•20 

'25 

•45 

Parliamo dal cibo 

CORI DA TUTTO IL MONDO, a cura di Enzo 
Bonagurs 

PRO^IMAMENTE * Rassegna dei programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 

22 — 
22.10 

22,40 

GIORNALE RADIO 

IL TRAM PER CINECfTTA’ - Canzoni e ctrreme in 
un programma di Adriana Parrella e Robarto Villa 
NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 

Progr. di V. Romano preserKeto da N. Fllogame 

22 — 

22,30 

IL GIORNALE DCL TERZO - Setta arti 

MUSICHE SACRE DELLA FAMIGUA PUCCINI 
fVadi Locar>dlrw nelle pagina a Rarico) 

23 


GIORNALE RADIO • Questo camplonMo di calcio, 
commento di Eugenio Danese • 1 programmi di 
domani - Buonanotte 


BUONANOTTE EUROPA 

Divagazioni tuhstlco-muslcall di Lorenzo Cavalli - 
Regia di Manfredo Mattaell 

23 — 

RMeta dalle riviaàa • Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 
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NAZIONALE 

9.10/Mondo cattolico 

Editoriale di Don Costanzo Berselli 

• « Una Chiesa senza clero? ». Ser¬ 
vizio di Gregorio Donato • Notizie 
e serN'i/.i di attualità • Meditazione 
di Don Giovanni Ricci. 

15,30/Antologia operìstica 

Amilcare Ponchiclli: / Liiuam, sin¬ 
tonia (Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della RAI diretta da Mario Ros¬ 
si) • Umberto Giordano: Andrea 
Chénier: « Un di airazzurru spa¬ 
zio •; Giacomo Puccini: Tnrandot: 
« Non piangere Liti »: Giuseppe Ver¬ 
di: Il Trovatore: * Ah, si. ben mio • 
[tenore Flaviano Lab<'j - Orchestra 
Sinfonica di Milano della RAI di¬ 
retta da Arturo Basile) • Alberto 
Franchetti: (Germania, intermezzo 
sinfonico (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Pietro 
Argento). 

19.20/Mu8ica per archi 

Bindi : // nostro concerto l Pino Cal¬ 
vi) • Modugno: Piove (2lacharias) 

• Weill: Lajsi in thè stars (André 
Previo). 

21.25/Concerto del pianista 
Svìatoslav Richter 

Claude Debussy: 6 preludi dal li¬ 
bro 2*.- Brouillards; Feuilles mor¬ 
tesi La puerta del vino; Les fécs 
sont d’exquiscs danseuses; Bruvè- 
rcs; General Lavine-Eccentric • Rt>- 
bert Schumann : Studi sinfonici 
op. 13. 

SECONDO 

20,40/Albo d’oro della lirica: 
soprano Leontyne Price 
tenore James King 

Cari Maria von Weber. Il franco 
cacciatore: Aria di Max (James 
King - Orchestra dell'Opera di Sta¬ 
to di Vienna diretta da Dietfricd 
Bcmet) • Giuseppe Verdi: Il tro¬ 
vatore: « Tacca la notte placida * 
(Leuntvne Price - Orchestra del Tea¬ 
tro detrOnera di Ruma diretta da 
Oliviero De Fabritiis) • Richard 
Wagner: I maestri cantori di No¬ 
rimberga: « Morgenlich leuchtend » 
(James King - Orchestra deirOpera 
di Stato di Vienna diretta da Dict- 
fried Bernet) • Jules Massenet: .Ma- 
non: < Addio, o nostro piccioi de¬ 


sco » (Leontyne Price • Orchestra 
della RCA Italiana diretta da Fran¬ 
cesco Molinari Pradelli) • Richard 
Wagner: Lohengrin : Racconto e ad¬ 
dio di Lohei^rin (James King - Or¬ 
chestra deirOpera di Stato di Vien¬ 
na diretta da Dietfried Bernet) • 
Giuseppe Verdi: Aida: «O Patria 
mia» (Leontyne Pnee - Orchestra 
del Teatro dell'Opera di Roma di¬ 
retta da Oliviero De Fabritiis). 

TERZO 

14,05/Le orchestre sinfoniche: 
Orchestra Filarmonica 
di Monaco 

Christoph Willibald Giuck: Orieo ed 
Euridice Danza degli spiriti beati 
(Dir. Arthur Rother) • Anton Dvo¬ 
rak: Sette Danze slave op. 46: in do 
maggiore; in mi minore; in la be¬ 
molle maggiore; in fa maggiore; in 
la maggiore; in re maggiore; in do 
minore (Dir. Fritz. Rieger) • Franz 
Schubert: Sinfonia m. o in si mino¬ 
re • Incompiuta • (Dir. Fritz Rieger) 
• Richard Wagner: Idillio di Sigfri¬ 
do (Dir. Hans. Knappertsbusch). 

15,30/- Bouvard e Pécuchet > 
di Gustave Flaubert 

Compagnia del Teatro Stabile della 
Città di Genova. Personaggi e inter¬ 
preti: Bouvard: Tino Btiazzelli; Pé¬ 
cuchet: Glauco .Mauri; Descambos: 
Arrigo Forti; Padron Cìouy: Enrico 
Ardtzzone; La vedova Bordini Rita 
Di Lenita; Il parroco Jeufroy: Ro¬ 
berto Paoletii; Hurel: Antonello Pi- 
schedda; 11 dottor Vaucorbeil : Mag¬ 
giorino Porta; La signora Vaucor- 
Iwil: Lt4i.\a Bertorelli; Il notaio Ma- 
rescot: Daniele Chtapparino ; La Ger¬ 
mana: .Vfiria Selva; La Mclia: Car¬ 
la Bolelli; Il conte De Faverges: 
Raffaele Giangrande; II capitano 
Heurtaux: Sandro Del Buono; Il 
sindaco Foureau: Pupo De Luca ; 
Goriu: Renalo Campese; Placque- 
vent. la guai dia campestre: Bruno 
.Alessandro; Romiche. il gobbo: Al¬ 
berto Carpanini; La Caslejon: Ol^a 
Boero • L'albergatore Beliambe: Vit¬ 
torio Penco; Il maestro Petit: Gian¬ 
ni De Lellis; La contessa Faverges: 
Gianiui Dattro; La signorina De 
Noares: Dina Braschi; Vittorio: En¬ 
rico Del Bianco; Vittorina: Stefa¬ 
nia Riccelti; Un gendarme: Mario 
.Marchi; ed inoltre: Mano Faralli. 
Renato Fas.sone, Paolo Uccelli. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Niccolò Porpora: Sinfonia da Ca¬ 
mera a tre in si bemolle maggiore 
op. Il (revisione di Erich Schenk) 


(Giuseppe Prencipe e Mario Rocchi. 
violini; Willy La Volpe, violoncello; 
Gennaro D’Onofrio. clavicembalo) • 
Vincenzo Bellini : Concerto in mi 
bemolle maggiore per oboe e orche¬ 
stra (revisione e rielaborazione di 
Terenzio Gargiuio) (solista Elio 
Ovcinnicoff - Orchestra Alessandro 
Scarlatti di Napoli della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Pietro 
Argento) • Giovanni Battista Per- 
goles) (attribuzione): Concertino in 
sul maggiore n. I per archi (revi¬ 
sione di Renato Fasano) (Orchestra 
Alessandro Scarlatti di Napoli della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia) • Igor Strawins¬ 
ky: Divertimento per orchestra sul 
balletto » Le baiser de la Fée *: Sin¬ 
fonia - Danzj svizzera - Scherzo - 
Passo a due (Orchestra Filarmonica 
di Londra diretta da Andre Van- 
dernoot). 

21/- Nebbia » 
di Luigi Candoni 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Franco Graziosi e Milly. 
Personaggi e interpreti: Le voci di 
Mario: Gino Mavara; Franco Gra¬ 
ziosi; Mario Bardella; Mario, bam¬ 
bino: Ivana Erbetta; La madre: 
.MUly; Il padre: Marcello Tusco; 
Le altre voci: .Manu Brasa; Lydia 
Biondi; Ferruccio Casacci; Walter 
Cassoni; Attilio Corsini; Giulio Op¬ 
pi; Edda Soligo. Regia di Massimo 
Scaglione. 

22,30/Musiche sacre della 
famiglia Puccini 

Antonio Puccini ; Orazione di Gere¬ 
mia Profeta (Lamentazione Terza 
del Venerdì Santo - Rev. di Herbert 
Handt): Adagio - Andantino - Reci¬ 
tativo • Lento • Recitativo • Andante 
(soprano Wilma Michaud) • Giaco¬ 
mo Puccini (senior): Confitebur, 
Salmo per coro e strumenti (revi¬ 
sione di Herbert Handt) • Dome¬ 
nico Puccini : Christus factus est, 
mottetto per soli, coro maschile e 
strumenti (revisione di Herbert 
Handt) (Carlo Gaifa, tenore; James 
Loomis. basso - Orchestra da Ca¬ 
mera Lucchese e Cappella • S. Ceci¬ 
lia» di Lucca dirette da Herbert 
Handt • Maestro del Coro Gianfran¬ 
co Cosmi). Registrazione effettuata 
il 27 aprile 1%9 alla Chiesa Monu¬ 
mentale di San Romano in Lucca in 
occasione della • VII Sagra Musi¬ 
cale Lucchese ». 


* PER I CIOVANI 

SEC./13,35/Juke-box 
Ovale: Innamorato (come un ragaz¬ 
zo) (Vasso Ovale) • Valleroni-Mari- 
ni-Buonassisi-Bertero: L'estate si è 
nascosta (Angela Bi) • Bardotti- 
Baldazzi-Marrocchi: Sto cercando 
(Showmen) • Wassil: Facciamo la 
pace (Bruno Wassil) • Pieretti-Gian- 
co; Celeste (Gian Pierelli) • Babila- 
Giulifan: Stupido (Melody) • Pan- 
tros-Facchinetti; Mary Ann (I Pooh) 

• Thielemans: Bluesetle (André Ko- 
stelanetz). 



stereofonìa 


SUxionI •p«rlmentall • modulstione di fr*- 
qu*ni* di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(tOt.a MHz). 

oro 11-12 Muaica ainfonica • oro 15.30-1fi.X 
Muatea ainfonica - oro 21-22 Musica li¬ 
rica 


notturno italiano 


Dallo oro 0,09 silo 5,99: Prograiaml mwoi- 
coll o notiziari traamaaal da Roma 2 au 
kHz S45 pari a m 3S. da Milano I su 
kHz 099 pari a m 333.7, dalla stazioni di 
Callaniaaatta O.C. au kHz 6090 pari a 
m 49.S0 a au kHz 9515 pari a m 31,S3 a 
dal II canaio di Fllodiftualona. 

0,06 Ballato con noi . 1.06 Giostra di mo¬ 
tivi • 1.36 Danza a cori da opara - 2.06 
Sognarne In musica - 2.36 Malodle senza 
età - 3.06 Ouvorturaa e romanza da opero 
- 3.36 Musica senza passaporto - 4,06 Can¬ 
zoni Italiane - 4,36 Archi In vacanza • 5,06 
Fogli d’album - 5.36 Mualcha per un buon¬ 
giorno 

Notiziari- In Italiano e Irtglaae elle ora 
1 - 2 • 3 - 4 • 5. In francese e tedeaco 
alle ore 0.30 - 1.30 - 2.30 - 3.X - 4.X - 5,X. 


radio vaticana 


kHz 1529 - m. 196 
KHz 6190 - m. 48.47 
kHz 7250 - m. 41.38 

9,30 In collegamento RAI Santa Meaea in 
Rito Romano, con omelia di Mona Filippo 
Franceschi Ì0,30 Liturgia Orientala. 14.X 
Radiegiamale In italiano. 15.15 Redioglor- 
nale In spagnolo, franceaa, tadeaco. In¬ 
glese, polacco, portoghese. 16.15 Liturgia 
Orientala In Rito Ucraino. 20 Nata nede- 
Ija a Kriatuaom poroCila 20.X Oriz¬ 
zonti Cristiani; La Bibbia seconno noentri, 
a cura di Bartolomeo Rossetti 21 Trasmie- 
sioni In altre lingue. 21.45 Paroles Pontlfi- 
cales. 22 Santo Rosario. 22,15 Oakumeni- 
eche Fragan. 22.45 Weekiy Concert of Sa- 
crad Mualc 23.X Cristo an vanguardia. 
23.45 Replica df Orizzonti Cristiani (su 
O M ). 


radio svizzera 


MONTECENEHI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

9 Musica ricreativa. 9,10 Cronache di Ieri 
9,15 Notiziario-Musica vana 9,30 Ora del¬ 


la terra. 10 Ru8ticar>el1a 10,10 Conversa¬ 
zione evangelica del Pastore Otto Rauch 
10,30 Santa Messa. 11,15 Orchestra Za- 
chsnas. 11,X Radio mattina. 12,45 Con¬ 
versazione religiosa di Don Isidoro Mar- 
cionetti. 13 Concerto bandistico. 13,X No- 
tlzlario-Attuallti 14 Canzonette. 14,15 • I 
pirati della magnesia > Fantasia au libri 
d'avventure di M. Ricclulh. tS.06 Meno 
Robblani e il suo complesso. 15,X Musica 
richiesta 16 Sport e muaica. 16,15 Voci e 
canzoni. 16.X La Domenica popolare. 19,15 
Orchestre per voi. 19,X La giornata spor¬ 
tiva. X Temi popolari. X,15 Notiziario- 
Attualità. X.45 Melodie e canzoni. 21 Pa¬ 
norama di Oeift, di Gérard Blum a Quentin 
Ritzen (Premio Radiotsleviaione Italiana 
1966). 22,45 Voci dal mondo. 23 Informa¬ 
zioni e Domenica eport. 23,X Panorama 
musicale 24 Notiziario-Attualità. 0.204>.X 
Serenatene 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

15 In nero e a colori 15,X Ad libitum. 
DIaiHri KabalewakI: Sonata n 3 par pf 
op 46. 1S.X I poeti del Novecento. 16,15 
Interpreti allo epecchio. 17-18,15 Occasioni 
della musica 21 Diario culturale. 21,15 No¬ 
tizie sportive. 21.X I grandi incontri mual- 
call. Settimane muticeli di Lucerna. 23-23,X 
Vecchia Svizzera Italiana 


Le epopee della civiltà moderna 



T - 


Ferdinand-.Marie de Lesseps 


TRE GRANDI VIE 
DI COMUNICAZIONE 


21 ,25 seco ndo 

Im miracolosa telecamera che ha rilanciato 
via satellite le immagini di Armstrong e Col¬ 
lins saltellanti sulla Luna ha senza dubbio 
rivoluzionato il concetto che soltanto qualche 
anno fa avevamo di • comunicazione » e già 
prima di questo clamoroso exploit i voli tran¬ 
soceanici dei feis avevano inferto un serio 
colpo ai vetusti itinerari che per anni ed 
anni erano stali considerati dei miracoli della 
tecnica. 

Ciò non deve indurre a sottovalutare l'impor¬ 
tanza che hanno avuto e continuano ad avere 
i tragitti del buon tempo antico, se è vero 
com'è vero che proprio in questi giorni la 
più moderna nave del mondo — un rompi¬ 
ghiaccio atomico di fabbricazione americana 
— sta tentando di forzare Tagognato passag¬ 
gio a nord ovest che tanti esploratori aveva 
atf ascinata. 

E' alla luce di queste considerazioni che il 
Secondo Programma radiofonico propone agli 
ascoltatori tre trasmissioni volle a rievocare 
la storia e l'epopea di tre grandi vie di co¬ 
municazione cui spella il merito di aver de¬ 
terminato svolte importantissime nel com¬ 
mercio mondiale. 

Im prima trasmissione, quella che andrà in 
onda stasera, sarà dedicata al Canate di Suez 
ed al suo realizzatore. Ferdinand-Marie vi- 
.sconte de Lesseps, il diplomatico francese che 
concepì l’audace disegno del faglio dell'Lstmo. 
Il progetto era in sostanza quello già sttuliato 
dall'italiano Luigi Negrelli, a cui la morte 
prematura aveva impedito di portare l'opera 
a compimento. La gigantesca opera fu ini¬ 
ziata il 25 aprile 1859 e il canale, non del 
lutto terminato, fu solennemente inaugurato 
il 20 novembre /869 alla presenza di molli so¬ 
vrani, diplomatici e scienziati. Il canale fra 
TA.sia e /'-4/rica costituisce una specie di sim¬ 
bolo della potenza europea: attraverso la sua 
fettuccia d'acqua l'Europa imperialista accor¬ 
ciò le distanze con quelli che una volta si chia¬ 
mavano i paesi delle spezie. 

Oggi l'importanza del canale sta rapidamen¬ 
te calando: la chiusura — conseguenza della 
guerra fra Israele e l'Egitto — ha provocato 
la nascila delle superpetroliere che compiono 
il periplo deWAfrica, in gran parte compen¬ 
sando con la mole del carico il lungo periplo 
del Capo di Buona Speranza. Ma la decaden¬ 
za del canale deve essere prowisorm: lo in- 
\>oca tutto il bacino del Mediterraneo, che 
vede seriamente compromessa la propria im¬ 
portanza mercantile. 

La seconda trasmissione rievocherà la storia 
del Canale di Panama, che invece mantiene 
ancora oggi tutta la sua importanza e che al 
confrario di Suez ebbe inizi assai tormentati 
e polemici. 

L'ultima trasmissione sarà dedicata alla fer¬ 
rovia transcontinentale americana, il lungo 
(fi'nerario che dalla costa dell'Atlantico arri¬ 
va a quella del Pacifico e che costituì la chia¬ 
ve di volta della colonizzazione degli Stali 
Uniti, della loro trasformazione in prima po¬ 
tenza industriale del mondo. 

La ferrovia transcontinentale americana offrì 
il mezzo di trasporto più rapido ed econo¬ 
mico ai pionieri per !'• invasione • delle pra¬ 
terie e del Middle West e insieme condannò 
senza possibilità di speranza le tribù indiane 
perche portò allo sterminio dei bisonti. 

Tre vie di comunicazione, tre epopee della 
civiltà moderna. Non dispiaccia rievocarle 
dopo aver assistito alle prodigiose imprese 
dell'* Apollo II *. 


65 





per LAVATRICI 

con PER BORATO STABILIZZATO 

il tessuto tiene...tiene! 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIÙ GIOVANI 


I capelli grìgi o bianchi in¬ 
vecchiano qualunque persona. 
Usate anche Voi la famosa 
RINOVA liquida, solida in cre¬ 
ma fluida o for men (speciale 
per uomo), ccnnposta su for¬ 
mula americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
€ squilibri » imbarazzanti, il 
grigio sparisce e i capelli ri¬ 
tornano del colore di gioven¬ 
tù, sia esso stato biondo, ca¬ 
stano. bruno o nero. 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta di tinte. 
RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non unge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta, consigliamo la nuovissima 
Rinova Ist, studiata esclusiva' 
mente per loro. 

Sono prodotti dei Laboratori 
Vaj di Piacenza in vendita nel¬ 
le profumerìe e farmacie. 


La linea Italiana 
che viene dal mare 

La Sig.ra Anna Braghi, crea¬ 
trice della • Linea italiana agli 
estratti di perle e plancton 
marino • mentre riceve l'Oscar 
della Moda dalle mani del- 
l'on. Emanuela Savio. Sotto¬ 
segretario all'Industria e Com¬ 
mercio. durante la cerimonia 
che si è svolta al Palazzo 
delle Esposizioni di Torino. 


lunedì 


Per Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXIII Fiera 
del Levante 

10-11,55 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GIROTONDO 

(Omogeneizzati BuitonI Niplol 
- G/lcemi//e Rumianca ■ Astuc¬ 
ci scolastici Regis - Lukas 
Beddy) 

la TV dei ragazzi 

a) IL VIAGGIO DI MARCO 
Album di Giocagiò 

in collaborazione con la BBC 
a cura di Maria Luisa De 
Rita 

Presenta Marco Danè 
Realizzazione di Bianca Lia 
Brunori 

b) LA PICCOLA REGINA 
BIANCA 

Regia di Robert Mayence 
Prodi RTB. 


(Penne L U.S. - Prosciutto 
Franchino ) 

c) OTTOVOLANTE 

Giochi, indovinelli, panto¬ 
mime 

Presenta Tony Martucci 
Scene di Piero Pelato 
Testo e regia di Eugenio 
Giacobino 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 


(Formaggio Tigre - Cucine 
Ferretti - Olà - Crackers 
Premium Ssiwa - Phonola Te¬ 
levisori radio - Shampoo Ama¬ 
mi) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Rex - Pannolini per bambini 
Vimalini ■ Birra Dreher - Cera 
Emulsio - Confezioni Facis - 
Galak Nestlé) 

IL TEMPO IN ITALIA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Chiorodont ■ (2) Elettro¬ 
domestici Ariston - (3) Arn- 
goni • (4) Ava per lavatrici 
- (5) Pasta Banlla 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da- 1) General Film - 2) 
Massimo Saraceni - 3) Grup¬ 
po One - 4) Pagot Film - 5) 
Gamma Film 


21 — MOMEFrn DEL CINE¬ 
MA FRANCESE: 

MARCEL CARNE' 

a cura di Gian Luigi Rondi 
Interventi di Marcel Carnè 

IL PORTO 
DELLE NEBBIE 

Film - Regia di Marcel Carnè 
Prod, ; Schiffnn-Rablnovitch 
Int. Jean Gabin, Michèle 
Morgan. Michel Simon, Pier¬ 
re Brasseur. Robert Le Vi- 
gan. Jean Delmont. Aimos. 
René Génin 


(Olio di semi Teodora ■ L'O- 
real ■ Chinsmert/ni) 


22,50 L'ANICAGIS presenta 
PRIMA VISIONE 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


21 ^ SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Terme di Recoaro ■ Cuoco- 
mio Star - Servizio di bellezza 
Romney - Brandy Vecchie Ro¬ 
magna ■ Amoco riscaldamen¬ 
to - Lavatrici AEG) 

21.15 

INCONTRI 1969 

a cura di Gastone Favero 
Bruno Munari: fantasie come 
scienza esatta 
di Alfredo Di Laura 

DOREMI’ 

(Super-Iride - Fernet Brar>ce) 

22.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Franco Caracciolo 
con la partecipazione dei 
violoncellista Matislav Ro- 
stropovich 

Antonin Dvorak: Concerto In 
Si min op. 104 per violoncello 
e orchestre a) Allegro, b) 
Adagio ma non troppo, c] Fi¬ 
nale (Allegro moderato) 
Orchestra Sinfonica di Tori¬ 
no della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Vladi 
Orengo 

22.55 FERRARA: 

PREMIO ESTENSE 

Servizio di Luciano Lulai 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20— Tagas- und Sportschau 

20,15 Graf Tostar gibt sich 
die Ehrs 

• Zwischen zwel Fror>len ■ 

Femsehkurrfilm 

Regie: Heinz Wilhelm 

Schwarz 

Verleih: BAVARIA 
20,40-21 Gastllchas SOdtlrol 
Eine Sendung von Dr. 
Wilfried Plangger 



per ommirQre 
1 suoi meravigliosi 
articoli per la scuola 
















15 settembre 


ore 21 nazionale 

IL PORTO DELLE NEBBIE 





Jean Gabin e Michèle Morgan in una scena del film 

E' il film che apre una rassegna di quattro opere di Marcel 
Carnè, uno dei registi più rappresentativi del cinema fran¬ 
cese d'anteguerra. Carnè lo diresse nel 1938, a ventinove 
anni, e avendo alle spalle un’esperienza tutto sommato 
abbastanza ridotta: un cortometraggio e due film a sog¬ 
getto, realizzati a partire dal 1929. Poeticamente sceneg¬ 
giato da Jacques Prèvert sulla base di un non eccezionale 
romanzo di Pierre Mac Orlon. Il pone delle nebbie fu 
subito salutato come un capolavoro. Carnè vi lanciò una 
coppia di interpreti destinata a diventare famosa, quella 
formata da Jean Gabin e Michèle Morgan; ma soprattutto 
vi espresse con pienezza una visione del mondo, comune 
a lui e a Prèvert, imputata di tristezza e di senso del 
destino, nella quale gli uomini erano visti come povere 
marionette sballottate dalla sorte e dalla malvagità altrui, 
assolutamente inermi di fronte alla fatalità che le ha se¬ 
gnate. Teso e disperato. Il porto delle nebbie è la storia 
dell'incontro fra un disertore nascosto nel porto di Le 
Havre e una ragazza che vive terrorizzata dal proprio 
brutale tutore; del sorgere fra loro di un amore pieno di 
slanci, e dei progetti, formulati insieme, di fuga e di vita 
rinnovata in regioni meno inospitali, un sogno, soltanto 
un sogno: l'uomo viene ucciso, e la ragazza ripiomba 
nella desolata consuetudine di sempre. (Servizi alle pa¬ 
gine 20-23). 

ore 21,15 secondo 

INCONTRI 1969: Bruno Munari 

Munari è quello delle • macchine inutili ». Trentacinque 
anni fa Bruno Munari, — allora giovane pittore d'avan¬ 
guardia — espose degli oggetti mobili, da appendersi al 
soffitto, fatti di carlortcino, qualche pallina di vetro sof¬ 
fialo. due o tre bastoncini di legno di bolsa e fili di seta 
come legame. Questi oggetti incuriosirono, piacquero e fu- 
rono acquistati (oggi sono introvabili e a prezzo di anti¬ 
quariato). Munari viene ancora caratterizzato da quel suo 
primo successo giovanile. La gente se lo ricorda per le 
ir macchine inutili », anche se sulla scrivania ha una cene¬ 
riera di Munari, anche se la luce arriva filtrata da una 
lampada di filanca e la moglie tiene al caldo le vivande 
su un • grill • ideati da lui. • Designer • (o tecnico della co¬ 
municazione visuale): così oggi ama farsi chiamare Munari. 
Il termine gli si attaglia alla perfezione, oltre che per la 
naturale umiltà del personaggio, anche perchè dimostra 
quanto egli sia sensibile alla mutata struttura culturale. 
socia/e ed economica dei nostri tempi. Dopo aver parte¬ 
cipato. negli anni '30. ad alcune manifestazioni organiz¬ 
zate dai futuristi della seconda generazione. Munari si 
dedicò alla produzione astratta, quando in Italia trionfava 
la retorica del regime. Il suo primo oggetto cinetico 
— Ora X — è del ‘45. Poi abbiamo i • concavi convessi ». 
i • libri illeggibili », le • sculture da viaggio ». i « fossili 
del 2000 », le • xerografie ». i « polariscop ». Accanto alla 
produzione di oggetti d'arte programmata. Munari ha 
ideato più di cinquanta oggetti di uso comune che hanno 
come caratteristica e pregio un perfetto legame fra forma 
e funzione, la ripetibilità in serie e il basso costo. 

ore 22,15 secondo 

CONCERTO SINFONICO 

Va in onda stasera una delle più entusiasmanti interpre¬ 
tazioni del violoncellista russo Mstislav Rostropovich. Si 
tratta de! Concerto in si minore, op. 104 di Dvorak ini¬ 
ziato dal compositore nel 1894 in America e terminato 
l'anno seguente a Praga. Fin dal primo movimento. Alle- 
px>, si avverte l'amore del musicista per le maniere me¬ 
lodiche americane, già sDuttate magistralmente nella pre¬ 
cedente Sinfonia detta Dal nuovo mondo. Toccante e col¬ 
mo di lirismo è anche /'Adagio ma non troppo, prediletto 
da Rostropovich per la sua semplicità e per il caloroso 
dialogo con l'orchestra, in questo caso, il complesso sinfo¬ 
nico della RAI di Torino diretto da Franco Caracciolo. 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Nicomede prele e 
martire a Ruma 

Altri santi: S. Emilio diaconu. Gere¬ 
mia e Valerìano martiri; S. Caterina 
vedova a Genova. 

Il sole a Milano sorge alle 7,01 e 
tramonta alle 19.35. a Roma sorge 
alle 6.51 e tramonta alle 19,21: a 
Palermo sorse alle 6.46 e tramonta 
alle 19,15 

RICORRENZE: In (mesto giorno, 
nel 1769. nasce a Burlington lo 
scrittore James Fenimore Cooper 
Opere: L'ultimo dei moicani. La 
praterìa. 

PF.NSIERO DEL GIORNO: Grande è 
la forza dell abitudine; t cacciatori 
passano la notte tra la neve e si 
bruciano in montagna sotto il sole; 
gli atleti, contusi dai colpi as'ver- 
sari, non mandano un gemito 
(Cicerone) 


per VOI ragazzi 


Marco Dane, nel numero odier¬ 
no della rubrìca II viaggio di 
Marco, dedicata ai più piccini, 
racconterà lavventura occor¬ 
sagli durante il suo soggiorno 
in Svezia, in seguito alla quale 
fu proclamato » re dei gatti ». 
Nino e Lucia faranno il gioco 
dei «venditori di frutta». In¬ 
fine verrà trasmessa la fiaba 
Il folletto del droghiere. Farà 
seguito il documentario La pic¬ 
cola regina bianca, realizzato 
dalla televisione belga. Nlhi si 
tratta di un personaggio rega¬ 
le. bensì di una palla che, in 
alcune regioni delle Fiandre, 
soprattutto nel Vallone, è la 
protaRonista dello sport più 
popolare, praticato da tutti, 
grandi e piccini, la palla a 
muro. I campi da gitxro sor¬ 
gono dovunque: nei cortili, 
sulle Diazze, oer la strada, nei 
giardini pubblici. Nel XVITI 
secolo questa > piccola regina 
bianca » si chiamava ■ palla- 
corda > ed era fatta a mano, 
da artigiani specializzati; pri¬ 
ma legatura, tre giri e un 
nodo: seconda legatura, sette 
giri e un nodo: terza legatura, 
sei giri e un nodo. Of^, più 
nulla è lasciato al caso, tutto 
diventa meccanico e razionale, 
e così le « piccole regine bian¬ 
che » vengono fabbricate, a mi¬ 
gliaia. da operai provvisti dì 
strumenti perfezionati, desti¬ 
nati a produrre solo merce di 
prima scelta. Andrà poi in onda 
la settima puntata di Otto^’o- 
lante. Il supercane poliziotto 
Giallino deve intervenire in una 
delicata questione. Per compli¬ 
care le cose, c'è di mezzo un 
pappagallo pettegolo. 


19.15 PER I PICCOLI . Minimondo • 
Trananimanto a cura di Leda 

Bronz Preaenta Foaca Tandarini ■ 

• Glnnaallca In casa •. Lezioni pra- 
tlcha di Franca Hauaammann-Gi- 
lardl. la puntata 

20.10 TELEGIORNALE ta adizione 
20 15 TV-SPOT 

20.20 OBIETTIVO SPORT Riflessi 
filmati. Gommanti a interviale 

20.45 TV-SPOT 

20,50 E' SEMPRE PER UNA FAN¬ 
CIULLA. Taleflim della aerle 

• Yao • (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
21,35 TV-SPOT 

21.40 L'EREDITIERA Telefilm della 
sene • L'Impareggiabile Clynla • 
Interpretato da Glynis iobna a Keltb 
Andere 

22.05 Enciclopedia TV IL CALCOLA¬ 
TORE E L'UOMO Un'inchiaata di 
Eroe Macchi intorno alle applica¬ 
zioni del calco'alori elettronici nei 
vari campi a paesi 

22.45 GALA IN1ERNAZIONALE Spet¬ 
tacolo di varielA registrato in oc- 
caeione dal MIDEM di Cannes 1969 
Partecipano Èva Piisrova, Ivsn Re- 
broff. Joe Tex. Paul Mauriat. Bobby 
Goldaboro, Mary HopKin, Gilbert 
B6caud a Mireille Matbiau (a co¬ 
lon) 

23.45 TELEGIORNALE 3- edizione 


questa sera in GK)NG 







IL PROSCIUTTIIMO 


l_A PnaSCIUTTEI-l-A 













NAZIONALE 


Segnale orario 
MATTUTINO MUSICALE 


^ Giornale radio 

* IO Muaica stop 

_ '47 Pari e dispari 

Q GIORNALE RADIO ■ Lunedi sport, a cura di G. 

^ Moretti con la collaborazione di E. Amen e 

G. Evangelisti 

30 LE CANZONI DEL MAHINO 

con Gianr^i Morandi. Donatella Moretti. Tony Aatarita, 
Marisa Sartnia. Adamo. Annarita Spirtacl. Nico Tidartco, 
Iva Zanicchi. Roberto Carloa 
_ — Palmoilve 

9 La comunità umana 


10 Colonna musicale 


MuBiche di Smetena. Beekstein. Polnareff. Trovajoli, 
North. J. Strauss jr , Mozart. Brodszky. Dor» Versey, 
Rodoers, Stevena. Chopin. Springfield. Dell'Aera, Le- 
" V Marusovsky. Metti 
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Giornata radio 
— Henkel Italiana 


05 Le ore della musica - Prima parte 

Norvegian wood, Parlami d'amore. Chi si vuoi bene 
come noi, Il primo giorno di primavere, Cali me, Non 
dovrei. Amore primo amore. Per una donna no, Catha- 
nne. Perché l'hai fatto. Papaveri a luglio. Sogno sogno 
sogno. Music io watch oirle by. Coaa hai messo nel 
cane. BIsm bism blam. Mary Ann. Diamond boesanova, 
_ Isadora, Un'ora sola tl vorrei, Sette volta sette _ 

11 LE ORE DELLA MUSICA 


Seconda parte — Aufognff ® Pavesi 


30 UNA VOCE PER VOI: Mezzosoprano PIA TAS 
SINARI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— Palmolive 


6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolati 
NeH'intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti • 
_ Giornale radio 

7,30 Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Billardino a tempo di muaica 


8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 
— Cip Zoo 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9.09 COME E PERCHE’ 

Corrispondenza su problemi scientifici — Gsfban/ 
9.15 ROMANTICA — Pasta Barilla 

9,30 Giornale radio - Il mondo di Lei 
9.40 Interludio — Soc. del Plasmon 

10— A pÌ0dÌ nudi (vita di laadora Durtcan) 

Originale radiofonico di Vittoria Ottolenghl e 
Alfio ValdaminI - 11** puntata - Regìa di Filippo 
Crivelli (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelll 

10.30 Giornale radio - Controluce 

10.40 PER NOI ADULTI - Canzoni scelte e presentate 
da Carlo Loffredo e Gisella Sofio — Mira Larìza 

11,10 APPUNTAMENTO CON SZYMANOWSKI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.30 Giornale radio 

— Tonno Rio Mare 

11,35 II Complesso della settimana; Nico e i Gabbiani 

— Procter d Gamble 

11,50 Cantano JImmy Fontana e Rosanna Fratello_ 
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Giornale radio 
'OS Contrappunto 
'31 SI o no 

'36 Lettere aperte • Rispondono gli esperti del Cir¬ 
colo dei Genitori — Vecchia Romagna Buton 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIÒ 
— Coca-Cola 

'15 Lello Luttazzi presenta HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentlnl 
(Replica dal Secondo Programma) 

'45 Musiche da fllms 


12,05 11 palato immaginarlo - Enciclopedia pratica della 
cucina regionale italiana - Programma di Nanni de 
Stefani — Milkana Blu 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Monsieur Aznavour 

Un programma di Catherine Chameux presentato 
da Ombretta Colli — Ditta Ruggero Benelll 

13,30_Giornale radio - Media delle valute 

13.35 IL SOGGETTISTA di Gianni laidorl 
_Regia di Gennaro Magliulo — Simmenthal _ 


14 Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 


14— Juke-box (Vedi Locandirta) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 


15 Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


16 

iT 

18 


19 


Sorella radio - Trasmissione per gli Infermi 

30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lillan Terry 

Giornale radio 
— Procter i Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dai mondo dei 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco (Vedi Locandina] 

55 L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
Edizione speciale per II « Premio Campiello •, a 
cura di Luigi BaldaccI e Walter Mauro 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 

'25 Sui nostri mercati 
'30 Luna-park 


15 — Selezione discografica — RI-FI Record 

15.15 II personaggio del pomeriggio; Valeria MorlconI 

15.18 Canzoni napoletane 

15.30 Giornale radio 

15.35 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P Virginio Rotondi 

16— Fred OrG 16 - Programma estivo di Frad 
Bongusto. realizzato da Glartni Mini 

16.30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA, a cura di G. da' Rossi 


17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

Nell'Intervallo (ore 17,30); Giornale radio 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18,20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30); Giornata radio 
18.55 Sui nostri mercati 

19— DISCHI OGGI - Un programma di Luigi Grillo 
— Ditta Ruggero Berìeili 

19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19,50 Punto e virgola 


20 GIORNALE RADIO 

15 IL CONVEGNO DEI CINQUE 

a cura di Francesco Arci e Savino Bonito 


20.01 Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Per¬ 
fetta e Corlma > Regia di Riccardo Mantoni 


21 Concerto 

diretto da Nino Sanzogno 

con la F>artecipazlone del mezzosoprano Giulietta 
Simionato e del tenore Giuseppe Di Stefano 
Orchestra Sinfonica e Coro di Milano della RAI 
M** del Coro Roberto Benaglio 
99 (Vedi Locandina nelle pagina e fianco) 

Nell'Intervallo; 

Venezia e II Veneto nella letteratura contempo¬ 
ranea. Conversazione di Mario GutdottI 
'20 Intervallo musicale 

'30 POLTRONISSIMA - Controsettimanaie dello spet¬ 
tacolo. 8 cura di Mino Doletti 
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GIORNALE RADIO 

Buonanotte 


I programmi di domani 


21 — LA FISARMONICA - Programma musicale con 
Poppino Pritwipe, presentato da Giuliana Rivers 
e realizzato da Giorgio Calabrese 
21 ,X Musiche del Sud America 
21.55 Bollettino per I naviganti 


22— GIORNALE RADIO 

— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

22,10 IL GAMBERO - Quiz alla rovescia presentato da 
Enzo Tortora - Regia di Mario Morelli (Rspiica) 

22,40 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE INGLESI 
Un programma di Vincenzo Romano 


23— Cronac:he del Mezzogiorno 

23,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
- INVITO-ENAL- 

23.40 Dal V Canale della Filodiffualone; Muaica leggera 



settembre 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 BenvsAwto Ir Italia 

9,25 Ifìedni di Fernando Pesaoa. Conversazione di Arrigo 
Repetto 

9.30 Viaggio nal passa dalla fiaba (programma par gli alunni 
in vacanza) • Cera una volta Pacca Bill *. di Mano 
Vani - Regia di Ugo Amodao 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F Schubart Quintetto in do magg. op 163 par archi 
fW Boskowaki. O. Straaaar, vi l; R. Strang, v.la; R. 
^haiwain, R Harand. vc.i) 

10,45 Sinfonie di Albert Rouaael 

Sinfonia n 3 in sol min. op 42 (Orch. Fllamtoniea 
di New York dir. L. Bametein) 


11,15 C. P. E. Bach: Sonata in sol megg. (arp. N Zabalata) 

11,30 Dal Gotica al Baracco 

O di Lasao- Cinque Madrigali • L. Maranzio; Dua 
Madrigali a quattro voci 

11,45 Musicha italiaiM d'oggi 

5. Fuga- Passacaglia per erchi (Orch Sinf di Torino 
della RAI dir M Predelle) 


12,10 A. Vlvekti; Concerto In eoi min. • per ripieno • 

12,20 Piccolo mondo mueicale 

W A. Mozart: Sonate in re megg K. 381 per pf. a 
quattro meni • P. Hmdemlth: Cinque Pezzi per orch. 
d'archi da Schuiwerk, op. 44 

12.45 M. Csclelnuove Tadesco: Tre brani da • Plataro and I • 
(chit. A. Segovia) 


13— INTERMEZZO 

L. van Beethoven: Trio in mi bem megg op. 1 n 1 
oer pf , vi. e ve. (Trio Baaux Arti) • J. N. Hummal: 
Corteerto In la min. op. 85 per pf a orch. (aol. O 
Puliti Santotiquido - Orch. • A. Scartatti • di Napoli 
della RAI dir M Pradeila) 

14 _ NUOVI INTERPRETI: Soprano Cathy Barbarian 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

14.30 II Novecento storico 

D Sciostskovlc: Quartetto n 10 op. 118 par archi; 
Preludio e Fuga In re min op 87 n 24; Sinfonia n 9 
In mi bem magg op 70 

15.30 Torneo notturno 

Sette rrottumi 

Musica di GIAN FRANCESCO NIAUPiERO 
Direttore Nino Sanzogno - Orchestra Sinfonica di 
_Milano della RAI (Vedi Locandina)_ 


16,40 Pagine pianistiche 

M. Clementi; Canoni e Fughe dal > Gradus ad 
Pamaaeum • (pf. V. Vitale) 


17— Le opinioni degli altri, rasa, delia stampa estera 

17,10 Giovanni Passeri: Ricordando 

17,20 R. Parodi: Fanfara a Tre Darue, suite per orch. • C. 
Jachino: Canti dalla Toscana, concerto per ve. e orch. 


1S— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 
18,X Musica keggera 

18.45 DaH’umanoide al robot 

Programma di Paolo Bemoblnl e Ginevre Bompiani 
IN. L'usignolo dell'Imperatore 
Regia di Cario DI Stefano 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a Ranco) 


20.30 Ercole e le stalle di Augia 

Radiodramma di Friedrich DOrrenmatt 

Traduzione di Ippolito PizzettI 

Musiche di Cario Frajese dirette dall'Autore 

Regia di Vittorio Sormonti 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 INCONTRI MUSICALI ROMANI 1966 
(Vedi Locandina nelle pagina a fianco) 


23— Rivista delle riviste • Chiusura 
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24— GIORNALE RADIO 





NAZIONALE 

11.30/Una voce per voi: 
mezzosoprano Pia Tassinari 

Giuseppe Verdi : Un ballo in masche¬ 
ra: « Ke dell'abisso » (Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro di Torino della RAI 
diretti da Angelo Questa) • Frie¬ 
drich Rotow: Marta: • Esser mesto 
il mio cor», aria di Nancy; Arrigo 
Boito: Mefistofele: «L'altra notte 
in fondo al mare > (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Francesco Molinari Pradelli) • 
Georges Bizet: Carmen: Habanera 
(Orchestra Sinfonica e Coro della 
RAI diretti da Arturo Basile) * 
Georges Bizet: Carmen: Aria delle 
carte (Orchestra Sinfonica della 
RAI diretta da Arturo Basile). 


21/Concerto operistico 
diretto da Nino Sanzogno 

Giuseppe Verdi: Mabucco: Introdu¬ 
zione; Un ballo in maschera: Ma 
se m'è forza perderti (tenore Giu¬ 
seppe Di Stefano) * Gioacchino Ros¬ 
sini: L’italiana in Algeri: Pensa al¬ 
la patria (mezzosoprano Giulietta 
Simionato) • Umberto Giordano: 
Andrea Cnénier: Un d) airazzurro 
^azio (Giuseppe Di Stefano) * 
Gioacchino Rossini: Tancredi: Di 
tanti palpili (Giulietta Simionato) * 
Gian Francesco Malipiero: Giulio 
Cesare: Finale deH'opera * Giuseppe 
Pietri; Maristella: Io conosco un 
arcÙnu (Giuseppe Di Stefano) • 
ioacchino Rossini: Il barbiere di 
Siviglia: Una voce poco fa (Giuliet¬ 
ta Simionato) • Giacomo Puccini : 
Turandot : Nessun dorma (Giusep¬ 
pe Di Stefano) * Gioacchino Rossi¬ 
ni; Cenerentola: Nacqui aU'afTan- 
no e al pianto (Giulietta Simionato) 
• Richard Wagner; Tannhàuser: 
Ouverture. 


SECONDO 

10/A piedi nudi 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI, con Carmen Scarpina e Ga¬ 
briele Antonini. Personaggi c inter¬ 
preti dell'undicesima puntata; ,Isa¬ 
dora Duncan; Carmen Scarpitta; 
Elisabeth: Giuliana Calandra' Pa¬ 
ris Singer: Gabriele Antonini; La 


fidanzata di Paris Singer; Rosetta 
Salata; ed inoltre: Gtsi Angelilto, 
Iginio Bonazzi. Enrico Carabelli, Vi¬ 
gilio Gottardi, Renzo Lori Giovanni 
Moretti, Natale Peretti, Gianco Ro¬ 
vere, Rodolfo Traversa. 

11,1 O/Appunta mento 
con Szymanowski 

Tre Poemi mitologici op. SO: La 
fontana di Aretusa - Narciso • Dria- 
di e Pan (David Oistrakh. violino: 
Vladimir Yampolsky, pianoforte). 


TERZO 

14/Soprano Cathy Berberìan 

Kurt Weill: Surahaya Jnhnnv (Stru- 
mentaz. di Luciano Berlo) (Stru¬ 
mentisti del Teatro La Fenice di 
Venezia diretti da Luciano Berio) • 
Henry Pousseur: Phomènes pour 
Cath^ per voce sola • Luciano Bc- 
rio: Circles. per voce, arpa e stru¬ 
menti a percussione (1960) (su poe¬ 
sie di Cummings) (Cathy Berberian, 
soprano: Francis Pierre, arpa; Bo¬ 
ris De Vinogradov e Jean-Pierre 
Drouet, percussione). 


15,30/Mu8ica di Malipiero 

Gian Francesco Malipiero: Tomeo 
notturno: La serenata - La tormen¬ 
ta - La foresta • La taverna - Il fo¬ 
colare spento • II castello della noia 
- La prigione (Personaggi e inter¬ 
preti: 1* Innamorato: Giulio Scar¬ 
nicci: 2* Innamorato: Enrico Cam¬ 
pi; 3* Innamorato: Ezio Achilli; Il 
disperato: Africo Baldelli; Lo spen¬ 
sierato; Saturno Meleiti; La madre: 
Maria Teresa Ferrerò: La figlia: An¬ 
gela Vercelli; L'oste; Pier Luigi La¬ 
tinucci ; Una cortigiana : Renala 
Brodo; Il buffone; ÌEnrico Campi; 
Il buttafuori: Elio lotta - Orcne- 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Nino Sanzogno). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn : Sonata n. 49 
in mi bemolle maggiore « Genzin- 
ger>: Allegro - Adagio cantabile - 
Finale (pianista Svjatoslav Richter) 
• Franz Schubert: Ottetto in fa 
maggiore op. 166: Adagio; allegro - 
Andante un poco mosso - Scherzo 
e Trio - Andante con variazioni - 
Minuetto e Trio • Adagio molto - 
Allegro - Tempo 1 • Allegro molto 
(Odetto di Vienna). 


20,30/- Ercole e le stalle di 
Augia » di Durrenmatt 

Personali e interpreti: Ercole, eroe 
nazionale: Aldo Giuffrè; Dejanira, 
di lui fidanzala: Valeria Valeri; Po¬ 
libio, segretario; Giancarlo Dettori; 
Augia, presidente dell'EIide: Otta¬ 
vio Fanfani; Fileo, di lui figlio: Um¬ 
berto Ceriani; Cambisc, porcaro: 
Cesare Polacco: Tantalo, direttore 
del circo: Franco Sportelli; Seno- 
fonte. giornalista: Riccardo Cucciot- 
la; Deputati alla camera; Penteo: 
Alessandro Sperfi; Agathino: Gùzn- 
franco Mauri; distene: Corrado 
Nardi: Schmied, maestro: Mario De 
Angeli; Delegati al Congresso Pan¬ 
greco; Armando Alzelmo, Gianni 
Boriolotto. Mario Morelli; Altri de¬ 
putati: Alberto Germiniani, Franco 
Morgan. 

22,30/lncontri musicali 
romani 1969 

Giorgio Gaslini: La Stagione incan¬ 
tala, jazz suite (1967) : Inverno - Au¬ 
tunno - Primavera - Estate (Quartet¬ 
to Jazz di Giorgio Gaslini: Giorgio 
Gaslini, pianoforte; Gianni Bedori, 
sax tenore e ottavino: Bruno Cro- 
vedo, contrabbasso: Franco Tonani, 
batteria). Registrazione effettuata il 
16 maggio dal Ridotto del Teatro 
dell'Opera di Roma 


^ PER I GIOVANI 

SEC./l4/Juke-box 

Misselvia-Rae-Last ; Il sole nel cuo¬ 
re (Leonardo) • Meccia-Micalizzi- 
Metcia: E manchi solo tu (Irene 
Conte) • Dossena-Righini-Lucarelli: 
A mio padre (I Girasoli) • Marvin: 
Wahine (chit. Hank B. Marvin) • 
Zanin-Mengucci-Cordara: Il cielo è 
un ponte (Ennio Lory) • Pailavici- 
ni-Buoncalli; 10 luglio, lunedì (Emy 
Cesaroni) • Conte-Barbuto: Piccola 
chérie (I Lords) • Olivero: All (pf. 
Les Me Cann). 

NAZ./17.05/Per voi giovani 

/ could never be presideni (Johnnie 
Taylor) • Cosa pensiamo dell'amore 
(New Trolls) • Broad Street (The 
Electric Indian) ■ Sensazione 24 
(I Domodossola) • The nitty gritty 
(Gladys ICni^t & thè Pips) • Un 
giorno come un altro (Patty Pravo) 
• Runnin' blue (The DcK>rs) • Amor 
a lodo gas (Pèret y sus Gitanos) • 
Love is blue (The Dells) • Corri nel 
sole (Rascals) • Commotion (Cree- 
dence Clearwater Revival) • Tu 
(Pepoino Di Capri) • Fun (Sly 
thè Family Stone) • Noi ci amiamo 
(Protagonisti) * Son of a lovin' man 
(Buchanan Brothers) • Jacqueline 

ffi ■emeloes) • Fortuna (Procol 
rum) • Che vale per me (Mina) 
• Cinderella Rockefella (Esther & 
Abi Opharim) • Liverpool addio 
(Mino Reitano) • Monday Monday 
(Young Holt Trio). 

II programma di oggi comprende 
inoltre quattro novità discografiche 
della settimana. 


stereofonia 


SUxloNl •psrlmsfiull a modulaziofM ei fr*- 
quanza di Roma (tOO.3 MHi) - Milano 
(102,2 MH<) - Napoli (103.0 MHz) - Torino 
(101,0 MHz). 

ora 11-12 Musica linea - ore I5.30-16.30 
Muaica lirica - ore 21-22 Muelce leoo*re 


notturno italiano 


Dnlte ere 0.00 alla 0,90; ProgrenMil musi¬ 
cali a notiziari tra aie aa al da ftoma 2 su 
kHi 04S peri a ai 360, da Milane 1 au 
kHz 000 pari a m 333,7, dalla ataziaai di 
Caltaniaaatta O.C, au kHz 0000 aari • 
m 40,SO a au kHz 0615 pari a m 31,83 p 
dal II canata di Fllediffualeaa. 

0.06 Musica par tutti - 1,00 Succaaal d'oltie 
Oceano • 1,30 Pagina pianiatlcha • 2,00 Pa¬ 
norama muaicaia - 3.36 La vetrina dal me¬ 
lodramma - 4,06 Abbiamo scelto par voi - 
6.36 Musiche par un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano a inglaaa sMa ora 
|. 2-3-4 - 5. in f r a n ca ta a tadseoo 
alla ora 0,30 - 1.30.2,30 • 3,30 • 4,30 - SJO. 


radio vaticana 

14,30 Radiogiomala In Italiano. 16,15 Radla- 
glonwla In spagnolo, frsncaaa, tadaaco. 
Inglaaa, polacco, portoghasa. 20 Posabna 
vprasan|a In Razgovon 20,30 Orizzonti 
Cristiaal: Notiziario a AttuallU - Dialoghi 
aul dlvorrie, a cura di Spartaco Lucarini - 
Istantanea aul cinema, di Antonio Mazza 
- Panaiaro dalla aara. 21 TraamtsalonI In 
altra lingua. 21,45 Chanta raiigiauz. 22 
Canto Rosario. 22.15 Kirche In dar Walt. 
22.45 The Plaid Naar and Far 23,30 La 
IgUaia mira al mundo. 23.45 Replica di 
Orizzonti CristlMil (au O. M ). 


radio sviarzera 

MONTECCNERI 
I Pregranuita 

6 Musica ricraailva. 6,15 Notiziario-Mualca 
varia 6.40 Musiche dal mattino. Johann 
Napomuk Hununal: Concerto par tromba 
principale (sellata Helmut Hungar; Radior- 
chaatra dir. O. Nuaaio). tO Radio mattina. 

13 Musica varia. 13,30 Notiziario-Attualità. 

14 Intermezzo. 14,06 • Lo aclalla di Lady 
Hamilton •, romanzo a puntata di V. Ta- 
iarlco. 14,20 Orchaetrs Radiosa. 14,SO Or- 
chaatra JankowakI 16,10 Radio 2-4. 17,06 
Featlval di musica organistica di Magadino. 
IO Radio olovantù 19,08 Canzoni di oggi a 
domani. 16,30 Assoli. 16,40 Cronache della 
Svizzera Italiana. 16,60 Da Atena: Cam¬ 
pionati europei di atletica laggara. 20,16 


Notiziano-Attualità. 20.45 Melodia a canzoni. 
21 Settimanale sport. 21.30 Società Cama- 
riatica di Lugano • I Maestri Venati dal 
secolo XVIII: G. Tsrtini: Concerto n. 78 
In re magg (aonata e quattro senza ba 
com. par 2 vl.i, v ia e ve.); A. Vivaldi: So¬ 
nata n 3 In la min par ve. e coni.: E. F. 
daH'Abaoo: Sonate da Chiesa a tra. op. 3 
n. 2 In fa magg par 2 vl.i, ve. e cont.: 
G. B. Pascetti; Sonata par clav. n. 4 In 
do min.; F.-A. Bonporih Invenzione n. 4 
in aol min. par vi. a cont. (Solisti dalla 
Società Camariatica di Lugano- L. dea 
Combaa a A. ScroaoppI, vi i: R. Caran- 
zlo, v.la; E. Rovada. ve ; L Sgrizzl. clav.). 
22,20 Ballabili 23.06 II papà dalla opa- 
ratla. Biografie sonore di COR: Giovanni 
Strausa jr 23,30 Piccolo bar con Giovanni 
Palli al pianoforta 24 Notiziario-Cronache- 
Attualità 0,204),30 Notturno 
Il Pragrawia 

13 Radio Suiasa Romanda • Midi mu- 
aique •. 17 Dalla RDRS: • Musica pome¬ 
ridiana • . 16 Radio dalla Svizzera Italiana: 
« Musica di fina pomeriggio • A. CofsMI: 
• La Follia • con variazioni par vi. e orch. 
(■oliata R Pazzani); A. Katchaturian: Con¬ 
certo per vi e oróh. (^lollata M. van dan 
Barg): A. Coralll-J. Barblrelll: Concerto 
par oboe a orch. d'archi (zollata L. Fabar; 
Orchaatra dalia RSI dir. O. Nuaaio) 16 
Radio gioventù. 16,30 Codice e vita. 16,46 
Dischi vari 20 Par i lavoratori Italiani in 
Svizzera 20,30 Traam. da Baailaa 21 Diario 
culturale. 21,IS Formazioni popolari. 21,30 
Orchaatra Radiosa. 22 Idea a cosa dal 
nostro tempo 23-23.30 Piccola storia 
dal Jazz. 


Un terzo nuovo numero speciale 



Il redattore: Carlo Betocchi 


APPUNTAMENTO 
CON .L’APPRODO» 


18,55 nazionale 


Dopo aver dedicato la doverosa attenzione al 
Premio Str^a ed al Premio Viareggio, L'Ap¬ 
prodo si soffermerà stasera, con un terzo nuo¬ 
vo numero speciale, sul Premio Campiello. In 
tal modo la trasmissione radiofonica di in¬ 
teresse specificamente artistico e letterario 
avrà assolto, con la tradizionale puntualità, 
al proprio compito di aggiornamento e se¬ 
gnalazione, al di là della cronaca per ascoi 
latori più esigenti e per un pubblico più va 
sto e comunque più ricettivo. 

Sono più di vent'anni che L'Approdo as5o<vc 
a questa funzione: non tutti i periodici let¬ 
terari p0550no vantare un'anzianità altrettan¬ 
to rispettabile. Ed è rimarrò, si può dire, so- 
stanzitdmente lo stesso, come si addice alle 
pubblU:azioni di vero prestigio. Le sue mez¬ 
z'ore sono un po' come le pagine del Punch 
o del New Yorker, impaginate ancora come 
una volta si usava fare, giacché non è la no¬ 
vità peregrina a rendere sempre rinnovato 
un periodico. 

L'Aj^rodo nacque circa sei mesi prima del¬ 
la Repubblica, e poco più di un anno dopo 
la liberazione di Firenze. / due richiami non 
sono inutili, giacché collocano la rubrica nel¬ 
la maniera più esatta. Firenze fu liberata 
neU'agosto del 1944 e con questa data la sta¬ 
zione radio di piazza Santa Maria Maggiore 
acquistò un'importanza affatto nuova, giac¬ 
ché era la più a nord dell'Italia divisa in due. 
A controllarne le emissioni era l'organo del 
governo militare alleato — i7 P.W.B. — che 
agiva con puntigliosa precisione giacché Fi¬ 
renze distava soltanto poche decine di chilo¬ 
metri dalla linea del fronte, che era sulla 
Linea Gotica. Nella primavera del 1945 anche 
l'Italia settentrionale fu liberata e fu la 
fine della seconda guerra mondiale, ma per 
alcuni mesi fra Nord e Sud una sorta di cor¬ 
done sanitario rendeva difficili i contatti. 
Firenze continuava ad essere quella che era 
stata negli anni precedenti: una capitale del 
mondo letterario e culturale; gli scrittori e 
^i artisti che non vi adiravano sentivano il 
bisogno di farvi pur fugaci scappale per rial¬ 
lacciare contatti e per indispensabili scambi 
di idee. 

Alla fine del 1945. dunque. Radio Firenze varò 
una rubrica di lettere ed arti destinata ad 
offrire ai letterati italiani una tribuna Ubera 
ed agli ascoltatori una fonte di informazione 
difficilmente sostituibile. / giornali uscivano 
con un solo foglio e le notizie dovevano esse¬ 
re sintetizzate al massimo perché potessero 
entrarci tutte. Per la letteratura, per la poe¬ 
sia, per la cultura, insomma, di spazio ce 
n'era poco. L'Approdo offrì questo spazio. 
Adriano Seroni, Giovan Battista Angioletti, 
Leone Piccioni furono i primi animatori del¬ 
la rubrica, che presta si qualificò per l'alto 
livello divulgativo del suo contenuto come 
l’ullima grande rivista che vedesse la luce 
nella città che aveva tenuto a battesimo le 
riviste letterarie e culturali più stimolanti e 
significative degli ultimi decenni dalla Voce 
a Lacerba, da Campo di Marte al Fronte¬ 
spizio. 

E così è stato finora. L'Approdo resta l'ul¬ 
tima rivista fiorentina, e in questo caso non 
si vuol dare all'aegettivo un significato sol¬ 
tanto geografico. Carlo Betocchi, il suo attua¬ 
le • redattore », ne continua la tradizione 
con il rispetto dovuto a chi ha bene funzio¬ 
nato per cosi lungo tempo. Dal microfono del- 
l’Approdo è passata tutta l'Italia letteraria 
contemporanea. « 

















martedì 



L’AMARETTO 
DI SARONNO 

presenta 

SHAKESPEARE 


recitato da 


GAZZOLO 

questa sera 
in CAROSELLO 


questa sera in TIC-TAG 



NAZIONALE 


Per Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXIII Fiera 
del Levante 

10.11,35 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18,15 GIROTONDO 

fHerbert Itsllsna S.e.s. - Gb- 
lak Nestlé - JIF Waterman - 
PatatinamSan Catlo) 


ta TV dei ragazzi 


a) CRISTINA E LE CICOGNE 
Soggetto di Fred Rodrian e 
Jlri Jahn 

Regia di Jiri Jahn 
Prod, DEFA FILM 

GONG 

CLscca Cadonett - V/(rexa) 

b) IL NANETTO E LA MU¬ 
GNAIA 

Da una fiaba dei fratelli 
Grimm 

Regia di Bruno J. Bottge 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

fAcqua minerale Ferrarelle - 
Dona S p.A ■ Pepsodenr • 
Siera Radio TV - Camicia In¬ 
gram - Crema Bel Paese Gal- 
beni) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(... ecco - Kaloderma Bianca 
- Olio di semi di arachide 
Olo - Sole Piatti - Magnesia 
Bisurata Aromatic ■ Apparec¬ 
chiature par riscaldamento 
Olmar) 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Amaretto di Saranno - 

(2) Castor Elettrodomestici - 

(3) Penna Bic - (4) Motta - 
Lacca Adoro 

I cortometraggi sorto stati rea¬ 
lizzati da. 1) BL Vision • 2) 
Bruno Bozzetto - 3) Slogan 
Film - 4) Guicar Film - 5) 
C.EP 

21 — 

SPIRITO 

ALLEGRO 

di Noél Coward 

Versione italiana di Vinicio 

Marinucci 

Libero adattamento e regìa 
teatrale di Daniele D'Anza 
Personaggi ed interpreti 
Carlo Considine 

Aldo Giutiré 

Maud Considlne 

Liana Trouché 
Guendalina Lauretta Masiero 
Dottor Bradman 

Adriano Micanioni 
Signora Bradman 

Lidia Costanzo 
Madame Arcati Gianna Piaz 
Edith Marilena Possenti 

Musiche di Gigi Cichellero 
Scene di Mariano Mercuri 
Ripresa televisiva di Alda 
Grimaldi 

(Edizione televisive reellzzata 
delia Compagnia del Teatro Mo 

Neli'intervalio 

DOREMI' 

(Officine Meccaniche Sant An¬ 
drea - Linetti Profumi - Sim- 
menthal) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Francois Chaiunette In ima scena del teleromeuizo « II- 
lusionl perdute » In onda alle ore 22,10 sul Nazionale 



SECONDO 


17,30-20,45 EUROVISIONE 
Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
GRECIA: Atene 
ATLETICA LEGGERA: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Olà - Lectric Shave Williams 
■ Scatto Perugina - Stiratrice 
Girmi Gasllnl olio di semi 
sl/rr>ent8ri Amaro Pamaz- 
zottl) 

21,15 

I SETTE MARI 

Mar Rosso 

Testo di Michael Laubreaux, 
Stefano Carlettl, Augusto 
Frassineti, Bruno Vallati 
Regia di Bruno Vailati 

DOREMI' 

(Termoshe/lp/an - Charme Ale- 
megrìa} 

22.10 ILLUSIONI PERDUTE 
di Honoré de Balzac 
Riduzione e regia di Maurice 
Cazeneuve 
Seconda puntata 
Personaggi ed interpreti: 
Nais de Bargeton 

Anrte Vernon 
Lucian de Rubempré 

Yves Peniar 
Signor de Chalelet 

Francois Chaumette 
Signor de Bargeton 

Louis Arbessier 
Ève Chardon Claude Marcautt 
David Sechard 

Sarge Malllant 
Sigr>ors Chardon 

Jannine Crìspin 

Musiche di Tony Aubin 
Scene di Paul Pelisson, Jean 
Thomen. Michel Rech 
Costumi di Christiane Coste. 
Pierre Cadot 

(Produziorw O.R.T.F. - RAI-2.0.F.) 
(Replica) 


Trasmissioni In lingus tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tageaachau 

20,f0-21 Reisen in Deutschland 

■ Die Weser; Von Dr. El- 
senbart zum RattenfSnger > 
Filmberlcht 
Regie: iam Brede 
Verleih: BAVARIA 

















OALENDARIO 




ore 21 nazionale 

SPIRITO ALLEGRO 


n. SANTO: S. CorncUo papa e mar¬ 
tire. 

Altri santi: S. Cipriano vescovo di 
Cartagine e tnartire; S. Eufemia ver¬ 
gine e martire in Calcedooia; S. Vit¬ 
tore III papa a Montecassino. 

Il sole a Milano sorge alle 7.03 e 
tramonta alle 1934; a Roma sorge 
alle 6,52 e tramonta alle 19,19; a 
Palermo sorge alle 6,49 e tramonta 
alle 19,14 

UCOSUIENZE: Nel 1945, in Questo 
giorno, muore a MittersUl il com¬ 
positore Anton voo Webem, espo¬ 
nente della musica dodecafonica. 
PENSIERO DEL GIORNO: Ogni 
cambiamento, anche agognalissimo, 
ha la sua malinconia, perché quel 
che si lascia è una parte di noi: 
bisogna morire a una vita per en¬ 
trare in ua'altra. (A. Francej. 


por voi ragazzi 


Lauretta Masiero è rameno fantasma della commedia 

Reso popolare anche da una brtllanrtssrma versione cine- 
matografica e da diverse edizioni teatrali. Spirito allegro 
è senza dubbio una delle più divertenti commedie di Noel 
Cowar^. vicenda è abbastanza nota: lo spirito, non sol¬ 
tanto allegro, ma anche piuttosto capriccioso, è quello di 
Guendalina, prima moglie defunta di Carlo Considine. Co¬ 
stui, dovendo documentarsi per scrivere un libro sullo 
sfnriiismo, partecipa a una seduta con una medium e. al- 
rimprowi^o si trova al fianco U fantasma, visibile 5o/- 
lanto a lui, di Guendalina. In breve tempo raspile inat¬ 
teso si rivela estremamente ingombrante e Carlo non sa 
più che cosa fare per sbarazzarsene anche se, per altri ver¬ 
si. lo trova molto simpatico. Maud, la sua seconda moglie, 

10 crede talvolta addirittura pazzo poiché lo sorprende 
spesso a parlare da solo mentre, in realtà, cerca di comu¬ 
nicare con Guendalina. ! guai aumentano quando Guenda¬ 
lina si accorge che le piacerebbe molto, m fondo, tornare 
net regno delle ombre in compagnia deiramatissimo ma¬ 
rito; e infatti predispone lutto perché Carlo chiuda defi¬ 
nitivamente la sua esistenza terrena. Ma non sarà una fetc- 
cenda così semplice: ci sarà, imprevedibile, un colpo di 
scena finale. 

on 21,15 secondo 

I SETTE MARI: Mar Rosso 

Al Mar Rosso è dedicata la prima puntata della nuova 
serie televisiva realizzata da Bruno Vai7afi, già autore 
della EiKriclopedia del mare. Ciascuna puntata esporrà la 
storia, in un certo senso il ritratto, di uno dei grandi mari 
del mondo. Le puntate successive avranno per oggetto i 
Mari Polari, l'Oceano Pacifico, l'Oceano Atlantico, il Mare 
Caraibico, l'Oceano Indiano, tl Mare Mediterraneo. 

11 Mar Rosso offre il rutilante spettacolo dette sue barriere 
coralline e dei loro vartopmfi al>tra/on. contrapposto alla 
lunare aridità delle rive, costellate di misteriose vestigia 
di antiche civiltà. Si assiste al prodigioso raccolto dei pe¬ 
scatori che operano ancora oggi con gli 5frume?i/t dei 
tempi biblici, al duro lavoro degli spalatori nelle saline, 
alte impr^e dei pescatori di perle. A conclusione del rac¬ 
conto vailati illustra la sua più sensazionale scoperta, un 
relitto di anfore romane, antico di 2000 anni, che giace 
alla profondità di 70 metri di fronte a quello che era il 
porto di Tebe. E’ insieme il primo relitto archeologico mai 
scoperto nel Mar Rosso e la prima prova del fatto che 
anche in età remota le navi ^tevano passare dal Medi- 
terraneo al Mar Rosso affraverso canali che precedettero 
di millenni il Canale di Suez. 

ore 22,10 secondo 

ILLUSIONI PERDUTE 

Lucien de Rubempré è un giovane poeta che, aiutato d alla 
contessa Nais de Bargeton, cerca di farsi stra^ e di eva¬ 
dere dalla provincia francese dove vive. Lucien, tuttavia, 
non s'accorge della rete di pettegolezzi che si va inie^ 
sendo intorno ai suoi rapporti con la nobildonna. Le chiac¬ 
chiere, però, aumentano a causa di un intrigo ordito dal 
barone de Chatelet, innamorato della contessa e geloso 
del suo giovane protetto. Si arriva ad un duello fra il 
marito della nobildonna e un incauto diffamatore, scoppia 
lo scandalo e la contessa decide di partire per Parigi invi¬ 
tando Lucien ad andare con lei. Superando diversi osta¬ 
coli familiari, il poeta la segue ma rimarrà deluso. 


Cristina e le cicogne, il film 
che verrà trasmesso oggi, nar¬ 
ra una vicenda che sembra 
fantastica e che. invece, è real¬ 
mente accaduta. Siamo in Ger- 
mania, in una piccola città di 
provincia, e in cima ad una 
vecchia torre in rovina due 
cicogne hanno fatto il Itmj 
nido che. dopo breve tempo, 
si è arricchito di due bellis¬ 
simi cicognini. Ai piedi della 
vecchia torre vengono spesso a 
giocare i ragazzi del vicinato. 
Tra quei ragazzi c'è una bam¬ 
bina. scolaretta di quinta ele¬ 
mentare; si chiama Cristina e 
vu(^ molto bene alle cicogne, 
specie da quando sono nati i 
cicognini. Spesso CrisUna si 
inette a fare i compiti sul bal¬ 
cone. e di II ogni tanto alza lo 
sguardo sulla vecchia torre e 
manda un saluto ai cicognini 
che stanno crescendo piano 
piano, ma che non hanno an¬ 
cora imparato a volare. I geni¬ 
tori vanno via al mattino, per 
cercare il cibo, e i cìco^ini 
restano soU, lassù in cima alla 
vecchia torre. Un giorno Cri¬ 
stina si accorge che intorno 
alla torre sta accadendo qual¬ 
cosa: vi sono molti uomini con 
strane macchine, mettono una 
grande staocicmata intorno al¬ 
lo soiazzo in mezzo al quale 
sorge l'edifìcio. Che cosa si¬ 
gnifica? Cristina corre giù, 
chiede ad altri ragazzi, ed ecco 
la notizia; devono abbattere la 
vecchia torre perché sta diven¬ 
tando un pencolo per i citta¬ 
dini; dicono che potrebbe 
crollare da un momento all'al- 
Lro e fare molti danni. Biso¬ 
gna abbatterla subito. Cristina 
alza lo sguardo: i due cico¬ 
gnini sono lassù, st^. e non 
sanno volaic. Bisogna salvar¬ 
li. Subito dopo verrà trasmes¬ 
so fi nonetto e la mugnaia 
un'allegra fiaba dei Fratelli 
Grimm. a disegni animati. 


ITV SVIZZERAl 


17.X In Eurovlalon* da Alena- CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca dirotta 

19.15 PER I PICCOLI; . Minlmondo 
muaicala •. Trattanlmanto a cura 
di Claudio Cavadinl. Praaanta: Rita 
Giamboninl - • La awantura di Ba- 
bar l'alefintlno •. Io aplaodio; Ba- 
bar compara un vaatlto (a «ilari) • 
• R a CT»ntl dalla riva dal fttana »; 
La uova a c ompar a a 

20.10 TELEGIORNALE lo adizlona 

20.15 TV-SPOT 

20.20 DESERTO DELLA SETE. Tala- 
fllm dalla tarla • Fraricla a I para- 
dial parduti • (a colori) 

20,46 TV-SPOT 

20.S0 IL REGIONALE. Raaaagna di 
awanlmanlt dalla Svizzera Italiana 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principala 

21.36 TV-SPOT 

21.40 LA CARRIERA DI IDE SMITH. 
Talafllm dalla aarla • M fuggi ateo ■ 

22,X In Eurovlalona da Alane: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca differita 

24 TELEGIORNALE edizione 


INVITO 

ACENA. 


71 

















NAZIONALE 

SECONDO 



6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6— PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Claudio Talllno 

Nell'Intervallo (ore 6.2S)r Bollettino per 1 naviganti • 
Giornale radio 


settembre 

7 

Giornale radio 
'10 Musica stop 

'47 Pari e dispari 

7.30 Giornale radio ■ Almanacco - L'hobby del giorno 
7,43 Blllardino a tempo di musica 


martedì 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane • 
Sette arti 
— Mira Lama 

8,13 Buon viaggio 

8,18 Pari e dispari 






•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Johnny Dorslll. Milva. Al Bano. Omalla Vanonl. 

Riccardo Del Turco. Rita Pavone. Claudio Villa, Mi¬ 

rande Martino. Pappino di Capri 

— Durban's 

8,40 SIGNORI L’ORCHESTRA 


TERZO 

9 

Le metamorfosi di Don Juan. Il cavaliere dissoluto 
di Goldoni. Conversazione di Elena Clementelll 
— Manetti A Roberta 

06 Colonna musicale 

9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — GafbanI 
9,15 ROMANTICA — Lasf 

8.30 

9.25 

TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle W) 

Benvenute In Italia 

Esami universirarl. Conversazione di Emma Neati 


Musiche di Rotami, Yradiar. Winiams. C. A. Rosai, 
Momcone. Porier. Lewla. Gluck-Krelaler. Léher, Hamell- 
Kieizmer, Leilch. Adderley, Chopln, Spiar, B.R.M. Gibb. 
Sfyna-Sondheim, Sun 

9.30 Glorrmie radio • Il mondo di Lai 

9,40 Interludio 

9.30 

9.50 

K. Ditterà von Dittersdorf Quartetto n. 2 In si bem. 
magg. per archi (Querteno di Amsterdam) 

/ Russi di Kuby Conversazione di Mario Devene 

10 

Giornale radio 
— Ecco 

'(>6 Le ore della musica - Prima parte 

Il primo mattino del mondo. Samba da morro. Una r> 
tonda sul mare, Vecchia Europa, Homburg. Mon ma- 
nège è moi. La mia citta, September aong. Insieme a 
te non ci alo più. 'E spmgule Irangese. La ruota. La 
vidalita. Il barattolo. Sunny, Volcl venir le nuli, thoae 
magnificenl men in Iheir flying machinea. Porta Romana 

IO— A piedi nudi (VHa di Isadora Duncen) 

Originale radiofonico di Vittoria Ottolenghi e 
Alfio Valdarlni - \2° puntata - Regia di Filippo 
Crivelli (Vedi Locandina) — Invernizzl 

10,17 CALDO E FREDDO — Procter <S Gamble 

10,30 Giornale radio • Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

10 — 

CONCERTO DI APERTURA 

I. Pizzetti: Concerto dell'estate (Orch. della Suiste 
Romando dir. L. Gardetll) • M RaveI: Conceno In 

Bol per pf. e orch (sol. S. Francois - Orch. dalle 
Società del Concerti del Coneervstorio di Parigi dir. 

A. Cluytena) * 1. Slrawlnaky. Lea nocea. per eoli, 
coro, quattro pf e parcuea i (M Alien, aopr : R. Ser- 
faty, maopr. L. Driacoll. ten , R Oliver, ba ; S Bar¬ 
bar, A Copland. L Foaa e R. Seaaion. pf i. Percuiaion 
Enaambla a American Concert Choir dir 1. Strawinsky) 

11 

LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Soc. ArrIgonI 

'30 UNA VOCE PER VOI: Tenore LUIGI INFANTINO 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da' Franco Moccagatta e Gianni BoncompegnI 
Realizzazione di Cesare Gigli — All 

11,15 

11.45 

Musiche per strumenti a flato 

F. J Haydn: Feldpanila in fa mago per due ob i. due 
cr.i e fg. • L. vsn Beethoven Seatetto In mi barn 
magg op 81 b) par archi a due cr.i 


(Vedi Locandina) — Palmolive 

Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 

0 Scarlatti: Setta Sonate par cisv. (solista W Lan- • 

dowaka] 

12 

Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'27 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'32 Lettere aperte: Risponde Giulietta Masina 

'42 Punto e virgola 

'S3 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 

12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 

12,10 

12,20 

Maria Nagralll. la figlia dal progettista dal Cenala di 

Suez. Ccnveraaziona di Zara Algardi 

Itinerari operistici: MUSICHE DI fTALO MONTE- 
MEZZI. ERMANNO WOLF-FERRARI. RICCARDO 
ZANDONAI (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

13 

GIORNALE RADIO 

— Mira Lama 

■15 Per voi dolcissime 

Un programma di Marcello Marchesi per Una 
Volonghi - Regia di Filippo Crivelli 

13— Margherita e il suo maestro 

Un programma di Pasquale Prunas e Giovanna 
Gagliardo con Alberto Lionello e Marina Malfatti 
Regia di Paolo Limiti 

13.30 Giornale radio • Media delle valute 

13.35 LITTLE TONY STORY, un programma di Gian¬ 
carlo Guardabassi — Caffè Lavazza 

13 — 

13.55 

INTERMEZZO 

F Chopln Sonata In sol min op 65 par ve. a pf (G. 
Casaadò. ve : H Bari, pf ) * R. Schumann Studi sinfo¬ 
nici op 13 (pf V Aahkanszy) 

Musiche italiane d'oggi 

G Contili! Immagini aonora per aopr e 1t strum. (au 
frammenti poetici di L. CalMaro) * M Bugamalll La 
notte Santa, au taati di G. Cozzano, par coro di voci 
biancha, voce recitante e orch 

14 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

14 — Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Canzoni a musica per tutti — Phonotype Record 

14.30 

Il disco in vetrina 

F Liszt. Reminiacencaa de Boccanaora; Nueges orls: 
Schlafloel. Fraga und Anlwort. Abscniad; Ruaaiacnat; 
Volkaliad: Unaternl. Czsrdaa n 1 (Dischi Elaetrola a 
QualHon) 

15 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 

— Durium 

'45 Un quarto d'ora di novità 

15— Pista di lancio — Saar 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Valeria Moriconl 

15.16 Giovani cantanti lirici: soprano Edda Cervo 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

15,30 Giornale radio 

15.35 SERVIZIO SPECIALE DEL GIORNALE RADIO 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 

15,30 

CONCERTO SINFONICO 

diretto da Thomas Becchani 

con la partecipazione del violiniate laaac Stem 

F i Haydn Sinfonia n. 95 In do min. (Orch. Royal 

16 

Programma per 1 ragazzi • • Prime vi cunto e poi 
vi cento >. Viaggio musicale nel Sud con Otello 
Profazio. Presenta B. Mazzoleni (Vedi Nota) 

'30 DUE ' Un programma di Angelo Gangerossa e 
Luigi Angelo con Leonardo Cortese e Carla Me- 
celloni • Regia di Gennaro Magliaio 

16 — Il Club degli ospiti 

Un programma di Gina Basso 

16,30 Giornale radio 

16.35 1 BIS DEL CONCERTISTA 

(Vedi Locandina nella pagina a'flanco) 


Philharmcnic) • ) Brshma: Concerto In re magg. op. 77 
par vi. e orch (sol 1 Stam Orch. Royal Phllharmo- 
nic] ■ F Liazt Salmo XIII, par tan aoliata. coro e orch. 

(eoi W Midgiey • Orch Royal Phllhermonic a Beecham 

Choral Society • M« del Coro O. Vaughan) 

17 

Giornale radio 

~ Doicificio Lombardo Perfetti 

05 PER VOI GIOVANI 

17— Bollettino per 1 naviganti - Buon viaggio 

17,10 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
. INVITO ENAL- 
17,30 Giornale radio 

17,35 POMERIDIANA 

17 — 
17.10 

17,20 

Le opinioni degli altri, raaaagna dalla stampa attera 

Il gruppo dal Bamina. Convaraazione di Antonio Pia- 
ranioni 

Concerto della pianista Marcella Pasquali 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

18 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco (Vedi Locandina) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.X): Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 1B.X): Giornale radio 

18,55 Sul nostri mercati 

18 — 
18,15 
I8.X 

NOTIZIE DEL TERZO 

Quadrante economico 

Musica leggera 

Psicologia del lavoro 

Inchiesta a cura di Carle Fenogllo 

MI. L'arte di dirigere degli uomini 

CONCERTO DI OGNI SERA 

[Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19 

'06 Sul nostri mercati 

'13 Fabiola 

di Nicholas WIsaman • Adattamento radiofonico di 
Italo Alighiero Chiusano - 9° episodio - Regìa di 
Dante Reiteri (Edizione Salani) 

'X Luna-park 

19— PING-PONG - Un programma di Slmonatta Gomaz 
— Formaggino Ramek 

19.23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.50 Punto e virgola 

19.15 

20 

GIORNALE RADIO 
'15 Stegiorte lirica delle RAI 

Conchita 

Opera In quattro atti e sei quadri di Maurizio 
Vaucaire e Carlo Zangartnl 

Musica di RICCARDO ZANDONAI 

Direttore Mario Ressi 

Orchestra Sinfonica a Coro di Torino della RAI • 
M** del Coro Ruggero MaghinI (Vedi Locandina) 
Nell'Intervallo: XX SECOLO 
• L'Epistolario • di Luigi Albertini. Colloquio di 
Aldo Garoacl con Rosario Romeo 

'15 Voci a contrasto 

20.01 Voci in vacanza 

Itinerari estivi di Dino Da Palma 

20,25 

1 VIRTUOSI DI ROMA 

diretti da Renato Fatano: • Concerti di Antonio 
Vivaldi • - Presentazione di Remo Glazotto 

21 

21 — Intervallo musicale 

21.10 Le due città 

di Charles Dickens - Adatt. rediof. di Mario Vani • 
episodio: • Alte marea > - Regìa di Eugenio 
Salussoiia (Registrazione) (Vedi Locandina) 

21,55 Bollettino per 1 naviganti 

21 — 

Musica fuori schema 

a cura di Roberto NIcoloal e Franceaco Forti 

22 

22— GIORNALE RADIO 

22,10 MONSIEUR AZNAVOUR - Un programma di Ca¬ 
therine Charnaux presentato da Ombretta Colli 
(Replica) — Ditta Ruggero Benelll 

22,40 NASCITA DI UNA MUSICA, e cura di R. NicolosI 

22 — 

22,X 

22,45 

IL GIORNAU DEL TERZO - Sette arti 

Ubri ricevuti 

Rivista della rivista - Chiusura 

23 

GIORNALE RADIO • Lettere sul penlegremma, a 
cura di Gina Basso - 1 programmi di domani - 
Buonar>otte 

23— Cronache del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Canale della FllodilTualena: Musica leggera 
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24— GIORNALE RADIO 















LOCA NDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
tenore Luigi Infantino 

Gioacchino Rossini : Il barbiere di 
Siviglia: ■ Se il mio nome»; Giu¬ 
seppe Verdi: Un ballo in maschera: 
« Ma se m'è forza perderti » (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della RAI 
diretta da Fernando Previtali) • 
Giacomo Puccini: La Bohème: « Che 
gelida manina»; Turandot: «Nes¬ 
sun dorma»; Grorges Bizct: Car¬ 
men: « Il fior che avevi a me tu 
dato»; Amilcare Punchielli: La Gio¬ 
conda: «Cielo e mar» (Orchestra 
Sinfonica di Milano diretta da An¬ 
tonio Narducci). 

20,15/« Conchita - 
di Zandonai 

Personaggi e interpreti: Conchita: 
Antonietta Stella; Dolores: Giovan¬ 
na Di Rocco; Estella: Lorenza Ca- 
nepa Verrà; Una donna: Emma De 
Sanlis; La madre di Conchita: An¬ 
na Maria Rota; Rufina: Rosina Ca- 
vicchioli; Una madre: Angela Roc¬ 
co; La sorvegliante. Enrichetta: Ro¬ 
setta Arena; Mateo: Aldo Botlion; 
Un venditore di frutta. 1* mida: 
Ennio Buoso; 1* spettatore: Renato 
Ercolani; l* inglese: Amilcare Blaf- 
fard; Una voce: Carlo Gaifa; Un 
banderiUero, 2* inglese: Andrea Mi- 
neo; y spettatore: Fernando Valen- 
tini; L’ispettore: Gianni Sacci; Gar- 
cia: Saturno Meletti; Tonio: Guido 
Fasetla; 2* spettatore: Enzo Viaro. 

SECONDO 

10/- A piedi nudi » 

(Vita di Isadora Duncan) 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI, con Carmen Scarpitta e Ga¬ 
briele Antonini. Personaggi e inter¬ 
preti della dodicesima puntata : Isa¬ 
dora Duncan: Carmen Scarpitta; Pa¬ 
ris Singer: Gabriele Antonini; Deir- 
dre : Daniela Sandrone ; Patrick : 
Marcello Cortese; ed inoltre: Luisa 
Aluìgi Enzo Fisichella, Gianco Ro¬ 
vere. Regia di Filippo Crivelli. 

15,18/Giovani cantanti lirici: 
soprano Edda Cervo 

Cari Maria von Weber: Il franco 
cacciatore: «Ah. che non giunge il 
sonno» * Giacomo Puccini: Mada¬ 
ma Butterfly: «Tu, tu piccolo id¬ 
dio» (Orchestra Sinfonica di Mila¬ 


no della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Giuseppe Morelli). 

16,35/1 bis del concertista 

Palerò: Romanza {arpista Maric- 
ClaireJamet) • Franz Schubert : Im¬ 
provviso in fa minore op. 142 n. 4 
{pianista Arthur Schnabel) • Joa- 
quin Turina: Sevillana, fantasia 
(c/ii/arrisra Andrcs Segovia) • Er¬ 
nest Bloch: Nigun (Improvviso) 
{violinista Nathan Milstein) • Igor 
Strawinsky: Tarantella, dalla Suite 
italiana «Pulcinella» (vio/once/it- 
sfo Georg Piatigor^kv). 

21,10/« Le due città » 
di Charles Dickens 
Compagnia di prosa di Torino della 
RAI. Personaggi e interpreti del 
quinto episodio: «Alta marea» - 
Alessandro Manette: Arnaldo Mar¬ 
telli; Lucia, sua figlia: Anna Cara- 
vaggi; Cario Damay: Gino Mavara; 
La signorina Pross: Mariangela Ra- 
viglia; Mamma Defarge: Ama .4r- 
tuffo; Jarvis Lorrv : Angelo Zano- 
hini; Jeriv Crunchcr: Sergio Dio- 
nisi; Strwer: Angelo Alessio; ed 
inoltre: Franco Rilà, Alberto Mar¬ 
che, Piero Nuli, Angelo Montagna, 
Mario Pederzini, Ugo Pozzo. 


TERZO 

12,20/ltinerari operistici 

Italo Monlemesi: Giovanni Gallu- 
rese: Introduzione atto I - «Oh! 
con che calma eterna vedi colei > 
(Enzo Pasquero, voce bianca; Gian¬ 
ni Poggi tenore - Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Fulvio Ver- 
nizzi); L'amore dei tre re: «Suo¬ 
nala è l’ora» {baritono Lorenzo Te¬ 
sti - Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Fulvio Vemizzi) • Ermanno 
Wolf-Ferrari ; Le donne curiose ; 
« Mia Rosaura », duetto atto II (Ai- 
berta Valentini. soprano; Veriano 
Luchet ti, Tenore • Orchestra Sinfo¬ 
nica di Torino della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Manno Wolf- 
Ferrari) • Riccardo Zandonai: Giu¬ 
lietta e Romeo: « Giulietta son io » 
(tenore Giuseppe Campora • Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da Al¬ 
fredo Simonetto) ; Conchita: Prelu¬ 
dio atto IV (violino Osare Ferra¬ 
resi - Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana diret¬ 
ta da Alfredo Simonetto). 


17,20/Concerto della pianista 
Marcella Pasquali 

Frédéric Chopin: Cinque Mazurke: 
in la minore op. 17; in la minore 
op. 67; in re bemolle maggiore op. 
30; in si minore op. 33; in do die¬ 
sis minore op. 63; Scherzo in si 
bemolle minore op. 31. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Rubinstein : Concerto n. 4 
op. 70 per pianoforte e orchestra; 
Moderato assai - Andante - Allegro 
[solista Anna Maria Pennella - Or¬ 
chestra Alessandro Scarlatti di Na¬ 
poli della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Francesco Molinari Pra- 
della) * Piotr llfic Ciaikowski; Suite 
in sol maggiore n. 3 op. 55: Elegia - 
Valzer melanconico - Scherzo • Te¬ 
ma e variazioni {violino solista : 
Ruggiero Ricci • Orchestra della 
Suìsse Romande diretta da Ernest 
Ansermet). 


• PER I CIOVANI 

SEC./10,17/Caldo e freddo 

Redman: Thal’s htyw I feel todav 
^he Little Chocolate Etandies) • 
GiMizales-Fuller: Soul bird {Quintet¬ 
to Cai 'Hader) • Ellington: Cap out 
(Duke E^llington) * Donovan: Sun- 
shine Superman ( Les Me Cann). 

SEC./14/Juke-box 
Beretta-Guamieri-Salemo: La notte 
del sì (Carmelo Pagano) • Conz- 
Massara; Epirups (Shirley Bassey) 

• Pennonc-Cordara: Semplici parole 
(I Ragazzi del Sole) » Lombardi- 
Pelleus; Organ .sound (Assuero Ver¬ 
delli) • Amurri-Vianello: La mar- 
cetra (Edoardo Vianello) • Simo- 
nelli-Iarrusso: Quando l'amore vie¬ 
ne (Gloria Christian) • Fogerly: 
Proud Marv (Creedence Clearwa- 
ler Revival) • Leander-Wace: Flash 
(The Duke of Burlington). 

NAZ./17,05/Per voi giovani 

Along carne Jones (Ray Sievens) • 
Straordinariamente (Adriano Celen- 
tano) • The train 0910 Fruitgum 
Co.l • Un amore fa (Michel Polna- 
rciT) • Marrakesh Express (Crosby. 
Stills & Nash) • Ti ho inventata io 
(Wess & thè Airedales) • Share 
your love wifh me (Areiha Franklin) 

• La tua voce (Profeti) • Muddy 
Mississippi line (Hobby Goldsboro) 

• Amarli sempre (John Mike 
Arllow) • Little green apples (Tom 
Jones) • I dun't want nobody to 
give me nofhing (James Brown) • 
airthday (^Underground Sunshine) • 
Amo lei (Maurizio Vandelli) • Lay 
lady lay (Bob Dylan) • Un mondo 
di parole (Christophe) • Daddy's 
little man (O, C. Smith) • Come si 
fa (Gino Paoli) ■ My sentitnental 
friend (Herman's Hermits) • Non 
voglio innamorarmi di te (Bruno 
Lauzi) • Cafe (Engelbert Humpcr 
dinck) * Il tuo rtromo (Salis ’o 
Salis) • Beautiful (The Young- 
bloods) • Sorto qualcuno (Claude 
Francois). 


stereofonia 


Slationl «{Mrlinenuil • modulaiione di 
quwii* di Roma (100.3 MHs) - Milano 
(102.2 MHs) - Napoli (103,9 MHs) - Torino 
(101.8 MHs). 

ora 11-12 Musica leggala - ore IS.30-16.30 
Musica laggara - ora 21-22 Musica da 
camera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5,56: Programmi imial- 
cali a notiziari traamaasi da Roma 2 a«j 
kHs 84$ pari a m 355. da Milano I au 
kHs 888 pari a m 333,7, dalla ataslonl di 
Caltanlssatta O.C. tu kHs 8080 pari a 
m 48.50 a au kHs 9615 pari a m 31,S3 a 
dal II cenala di RIodlRualona. 

0.06 Musica par tutti - 1.00 Giro del mondo 
In microsolco • 1.36 Acquarello Italiano • 
2,08 Musica dolca muaica - 2.36 Ribalta li¬ 
rica . 3.06 Fantaaia muaicale - 3.36 I diaehi 
dal collezionista - 4,06 Musica sinfonica • 
4,30 Antologia di auccassi Itarianl . 5.06 
Complessi di musica leggera - 5.36 Musi¬ 
che per un buongiorno. 

Notiziari- In Italiano e Ingleae alle ore 
1 - 2 - 3 • 4 • 5, In francese e tedesco 
alle ore 0.30 - 1,30.2.30 - 3.30 - 4.30 - 6,30. 


radio vaticana 


14.30 Radioglomale In Itallaao. 15.15 Radio- 
giontsla in spagnolo, frenceee, tedosco. 
ingleaa, polacco, portoghaaa. 17 DIscogr»- 
fin di Musica Rallgioaa: Albert Schwaitzer 
suona Bach all'organo: f^ludlo in do 
maggiore; Preludio In re maggiore; Car>- 
zona In re minora. 20 Novlce In poroòlla 

20.30 Orizzonti CriatlMl: Notiziario a At¬ 
tualità - Teologia poat-conciliare. a cura 
di Don Gennaro F*attaro - Xilografia - Pon- 
slsfo dolla sera. 21 Tra sm issioni In altra 
lingua. 21,45 Las Misalonnaires IndlspetTsa- 
blaa. 22 S a n te Rosario. 22,15 Nachrichtan 
■US der Misalon 22.45 Topic of thè Week 

23.30 La palabra del Pepe. 23.45 Replica di 
Orizzonti Cristiani (su O M.) 


radio svizzera 


HONTECCNERI 
I Programma 

8 Musica ricreativa 8.10 Cronache di Ieri. 
8,15 Notiziario-Mueica varia. 8,45 Concer¬ 
tino. IO Radio mattina. 13 Musica varia. 
13,30 Notlzlarlo-Attualltè-Raaaegna atampa. 
14 Intermezzo 14,06 • Lo aclalle di 
Hamilton •. romanzo a puntate di V. Ta- 
Isrfco. 14,20 Ritratto musicale- Concerto 
grosso. P. Locatalll: Concerto grosso n. 6 


in do min. (I Musici virtuosi di Milano 
dir D. Eckertsen); G. F. Hàndel: Concerto 
grosso n. 3 in sol magg op 3 (Collegium 
Muticum di Pangi dir R Douatte): E. 
Bloch: Concerto grosso n 2 (Eastmann 
Rochester Symphony - Orchestre dir. H 
Hsnson). 15,10 Radio 2-4. 17,06 Recital di 
Yves Montand e Pia Colombo 18 Radio 

S loventù. 10,06 II quadrifoglio. 18,30 Centi 
I montagna 19,40 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana 19,56 Da Atene Campionati 
europei di etlatica leggera 20,15 Notizia¬ 
rio-Attualità 20,45 Melodie e canzoni. 21 
Tnbuna delle voci. 21,46 • Chez Cric • 
22,15 II cattivello 23,06 Rapporti 1968 
23.3D Recital di Enzo Fiorini, v.la e Anna 
Rotella, pf B. Marcello: Sonata in eoi min. 
per v.la e pf op. 11 n. 4: J. Brahma: So¬ 
nata In mi bem. magg per v ia e pf. op. 
120 n 2. 24 Notiziario-Cronache-Da Atene: 
Campionati europei di atletica leggara. 
0,204),30 Nota di notte 

Il P rogr a mma 

13 Radio Suiaaa Romande • Midi musi- 

3 u»>. 15 Dalla RDRS: «Musica pomeri- 
lana*. 18 Radio dalla Svizzera Italiana. 
• Musica di fine pomeriggio*. O. Re- 
spighi; Maria Egiziaca. Trittico per due 
sopr.. maopr., tan., bar., coro e oivh. 
18 Radio giovenlù. 19,30 La terza gio¬ 
vinezza. 19,46 Dischi vari. 20 Par 1 lavora- 
ton Italiani in Svizzera. 20,30 Trasm da 
Ginavre. 21 Diario culturale. 21,15 Sansone 
e Osllla, opera In tre alti di CUmllla 
Sainl-SaOna. 29-23,30 Notturno In musica 


- Prima vi cunto e poi vi canto • 



VIAGGIO MUSICALE 
NEL SUD D’ITALIA 


16 nazionale 


Colapesce è un mitico personaggio siciliano. 
Im leggenda racconta che un giorno, presen¬ 
tatosi al re. lo mise al corrente di una dram¬ 
matica scoperta fatta mentre svolgeva il suo 
umile lavoro di pescatore. Per inseguire un 
polipo si era adaenirato nei fondi marmi ed 
era ^niro quasi in faccia ad una delle colonne 
che sorreggono l'isola. Colapesce rimase col¬ 
pito dalla mole del piedistallo, ma il suo stu¬ 
pore si trasformò in apprensione allorché lo 
sguardo si posò su una profonda incrinatura, 
un mese, forse qualcosa in più. e la colonna si 
sarebbe spezzata con U conseguenze facil¬ 
mente immaginabili. Il monarca ascolfò in 
silenzio, invitando quindi il pescatore a fare 
qualcosa per scongiurare una tragedia. Il po¬ 
vero Colapesce le pensò tutte, ma non trovò 
di meglio che scendere di nuovo negli abissi 
e restarvi vita naturai durante a sostituire la 
colonna. Insomma, se ora la terra galleggia, 
è perché di sotto c'è lui, Colapesce. 

La leggenda è cantata e appartiene al ricchis¬ 
simo repertorio folcloristico sici7iano, scoper¬ 
to un po' alla volta da Otello Profazio. Fa 
parte della terza puntata di Prima vi cunto, 
poi vi canto, un viaggio musicale nel Sud, a 
cura di Bùtneamaria Mazzoleni, che appunto 
passa in rassegna tutte le più note cantale 
popolari siciliane, abruzzesi, napoletane, lu¬ 
cane. Questo viaggio è stato diviso per argo¬ 
menti. e così abbiamo una trasmissione che 
mette insieme i ritornelli che si rifanno al¬ 
l’opera dei pupi e dei Paladini, un'altra che 
fa riferimento alle feste e alle /radi'sitmi, e le 
successive sui me.vtieri più curiosi, sui giochi 
dei bambini e sugli animali. 

La puntata di oggi è intitolata « Fiabe e leg¬ 
gende » e raccoglie le cantate che hanno co¬ 
me tema le storie più care ai merulionalL Ec¬ 
co allora la « romanza • di Donim Candia, 
una giovane bellissima rapita dai Turchi, per¬ 
sonaggio molto importante nelle fantasie po¬ 
polari del Sud, a cui fa seguito la storia del 
brigante Scimuni. Subito dopo la canzone su 
lugale, U contadino sciocco e, infine, quella 
su Flauto. Tutte ovviamente cantate da Pro¬ 
fazio, l'archeologo della canzone popolare, 
come oramai tutti lo chiamano, che, insieme 
a Biancamaria Mazzoleni, è riuscito questa 
volta a mettere insieme una ampia antologia 
di questo genere musicate. 

Alla trasmissione partecipano due scrittori. 
Fortunato Pasqualino e Renè Reggiani. Sict- 
liano il primo, milanese la seconda. Una ot¬ 
tima occasione, perciò, per offrire una inter¬ 
pretazione più approfondita a quelle canzoni. 


LA DISCOTECA DEL 

RADI^^Ò^IERE 


a pagina 38 • 

TUTTE LE INFORMAZIONI i 
SULLA NOSTRA INIZIATIVA • 
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L'inouidobiI* di qualità l o uofoto coma 
Torgonto. Linoo puro • finltura parlotta. 


Per Beri e zone collegate. in 
occasione della XXXIM Fiera 
del Levante 

10-11,30 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


18.15 GIROTONDO 

(Fila Grotto Fibra • Confezio¬ 
ni Facis Iunior - Pizza Star - 
Orologi Nivada) 


la TV dei ragazzi 

a) 1 RACCONTI DEL RISOR¬ 
GIMENTO 

Il risveglio 

di Gianni Pollone 
Primo episodio 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Papà Ceppino Luigi Pavese 
Eugheni Augusto Mastrantoni 
Un servitore Gianni Liboni 
Marchese di Spigno 

Roberto Villa 
Michele Ceppino 

Enzo Cerusico 
Padre Benedetto Carlo Bagno 
Un ufficiale Alvaro AÌvisi 
Vigin Santo Versace 

Fabrizio Massimo Giuliani 
Giovanni D'Isola 

Ettore Conti 

Scene di Davide Negro 
Costumi di Rita Passeri 
Regia di Alda Grimaldi 

GONG 

(Elfra-Pludtach - Formaggino 
Prealpino) 

b) NEL PAESE DELLE BELVE 
Avventure nella foresta afri¬ 
cana 

Alla ricerca degli ippopotami 
Realizzazione di Jeannette e 
Maurice Fievet 

c) IL PENNELLO MAGICO 
Fiaba a pupazzi animati 
Regie di Tstn Sin 
Prod.; China Film 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Kop - Cioccolato Kinder Fer¬ 
rerò • Zucchi Telerie - Bec¬ 
chi Elettrodomestici - Pizza 
Catari - Dentifricio Durban's) 

SEGNALE ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(L'Oreal ■ Cucine Salvaranl - 
Cuocomio Star ■ Bio Presto 
- Fertilizzanti Sella - Severfy) 

IL TEMPO IN ITAUA 


TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Oro Pilla - (2) Omoge¬ 
neizzati al Plasmon - (3) Lea- 
criPChatillon - (4) Caramelle 
Tou/ours Maggiora - (5) 

Triplex 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: I) G.T.M - 2) Bre¬ 
ra Cinematografica - 3] Grup¬ 
po One • 4) Bruno Bozzetto - 
5) D.N. Sound 


L’EUROPA VERSO 
LA CATASTROFE 

a cura di Hombert Bianchi 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

2* - L’AGGRESSIONE 
DOREMI’ 

(Guff • Biberon Polir ■ Bl- 
pantol) 

22— MERCOLEDÌ’ SPORT 
Telecroneche dall'ltalie e 
dall’estero 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


serie BERIMlIXil® 

RISOLVE IL PROBLEMA DEL REGALt 


n artksll divani in 41 fennall alaflontamanla KataMi 


Casale Corte Cerro (Novara) 




Alda Grimaldi è la regista dei « Racconti del Risorgi- 
mento » In onda per la « TV del raganl » sul Nazlonsde 



SECONDO 


1S-19 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti tele¬ 
visive europee 
GRECIA: Atene 
ATLETICA LEGGERA: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pomodori preparati Althaa - 
Ondavlva - Vermouth Cfrueno 
- Gabett/ promozione Immo¬ 
biliare - Pentofeme Aeternum 
■ Brandy Stock) 

21.15 

GEMINUS 

Sesta puntata 

Personaggi ed interpreti: 
Alberto PlerglorgI 

iVafter Chiari 
Irina Ira Fùrstertberg 

Commissario Stacchi 

Gfampiero Afbertfni 
Caterina Alida Chelll 

La Giapponese Elisabeth Wu 
Il dott. Okymayo 

Asoo Kumada 
Il prof Battemberg 

Bili Wanders 

Soggetto e sceneggiatura di 
Francesco Milizia e Enrico 
Roda 

Musiche di Bruno Nicolaj 
Regia di Luciano Emmer 
(Una coproòuzlona RAI-Radiot*- 
laviaiona Italiana-UNO Film) 

DOREMI' 

(Last detersivo al limone • 
Nescafé Gran Aroma Nestlé) 

22.2S CHI FA DA SE 

Incontro con il « Gruppo a 
motore > 

a cura di Enrico Valme 
con Felice Andreas), Cochi 
e Renato. Enzo Jannacci, 
Bruno Lauzi, Lino Toffolo 
Presenta Renata Mauro 
Regia di Raffaela Meloni 


Trasmissioni in lingua tedesca 
per la zone di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesacheu 

20.10-21 Stunde dar Entschel- 
dung 

• Grenzstation • 
Kriminalfllm 
Regie: Alex March 
Verleih: MCA 
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IS tn Eurovisione da Atene- CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca diretta 

19.15 IL SALTAMARTINO. Progranv 
nìa per i ragazzi a cura di Mimma 
Pagnamenta e Cornelia Broggini 
Marco Cameroni presenta. • Il vo¬ 
stro mondo* Notiziario Intemazio¬ 
nale - • Intermezzo • - • Minerali 
e foaaili del Ticino*, t» puntata: 
Minerali 

20.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 STERMINATI PER PIETÀ'. Do¬ 
cumentario della sene • Sopravvi¬ 
venza • (a colori) 

20.45 TV-SPOT 

20.50 CECOSLOVACCHIA NEL CUO¬ 
RE DELL'EUROPA. Realizzazione 
di Ertch Oammann (a colon) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 INTERMEZZO 

21.55 Programma secondo annuitelo 

22.^ IL DRAGO BLU. Talefllm dalla 
serie • Partila a due > interpretato 
da Robart Culp, BUI Croaby. Mike 
Faulkner, Joanne LIrtvIlle, Lay Raki 
Ragia di Leo Penn (a colori] 

23.35 NOTIZIE SPORTIVE 

23.40 TELEGIORNALE »> edizione 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Ciuatlno prete e 
martire a Roma. 

Altri santi: Il beato Lamberto ve¬ 
scovo di Utrecht; S. Colomba ver¬ 
gine e martire a Cordoba; S. Ilde¬ 
garda vergine presso Magonza. 

Il soie a Milano sorge alle 7.04 e 
tramonta alle 19.32; a Roma sorge 
alle 6,S3 e tramonta alle 19,18; a 
Palermo sorge alle 6,50 e tramonta 
alle 19.12. 

RICORRENZE: In auesto giorno, 
nel 1&20, nasce a Valence lo scrit¬ 
ture Emile Augier. Opere: L'awen- 
lunera. Gli s/ronuui. Il genero di 
M. PoirUr. 

PENSIERO DEL GIORNO: E' pro¬ 
prio delle usanze di rimanere anche 
quando son venuti menu i bisogni 
che le hanno fatte nascere (Cun- 
dillac). 


per voi ragazzi 

Per il ciclo / racconti del Ri¬ 
sorgimento andrà in onda la 
prima puntata deiroriginale 
televisivo II risveglio, di Gian¬ 
ni Pollone. Narra la vita di 
un uomo che si batté aftìnché 
ristnizione. in Italia, diventas¬ 
se un dovere ed un diritto per 
tutti: Michele Cofano. Nato 
ad Alba net 1822. hglio di un 
modesto calzolaio, divenne in¬ 
segnante. poi professore alla 
Università di Tonno e infine 
Ministro della Pubblica Istru¬ 
zione. Fu fervente patnota — 
poiché metà della sua vita tra¬ 
scorse negli anni inquieti del 
Risorgimento Italiano — e au¬ 
tore di molte provvide leggi 
scolastiche: in modo partico¬ 
lare di quella del 15 luglio 
1877 che sancì per la prima 
volta in Italia l'obbligo della 
istruzione elementare gratuita. 
Nella prima puntata di questo 
racconto seguiremo le vicende 
del giovane Michele, dagli stu¬ 
di compiuti nel Collegio delle 
Provincie di Torino, sotto la 
guida illuminata e liberale di 
un sacerdote, padre Benedetto, 
alle sue non facili esperienze 
d’insegnante in casa del mar¬ 
chese di Spigno. 

Andrà quindi in onda il docu¬ 
mentario Alla ricerca degli ip¬ 
popotami della serie Nel paese 
delle belve. In chiusura, verrà 
trasmessa una fìaba a pupazzi 
dal titolo II pennello magico. 
Un ragazzo ha la passione per 
la pittura; un giorno incontra 
nel bosco un vecchio mago 
che gli regala un pennello ma¬ 
gico che ha il potere di tra¬ 
sformare in cose reali tutto 
ciò che viene dipinto. Con 
questo mezzo, il ragaso può 
soddisfare la sua passione per 
la pittura e. nello stesso tem¬ 
po, aiutare i suoi amici. 


ore 21 nazionale 

L’EUROPA VERSO LA CATASTROFE 
2° - L'aggressione 

Ixi guerra contro l'Etiopia fu annunciata da Mussolini, 
dal balcone di piazza Venezia, il 2 ottobre 1935. Il pretesto 
fu offerto dagli scontri tra truppe italiane ed abissine 
presso Vai-Vai, un gruppo di pozzi desertici ai confini con 
la Somalia. In realtà, si trattò di un'aggressione vera e 
propria, che Mussolini stava meditando sin dal 1932. I 
• legionari» in partenza daU'ltalia pensavano di vendi¬ 
care Adua e Makallè, di aprire alla civiltà un vasto Paese, 
e soprattutto di avere finalmente • un posto al sole >, cioè 
una terra propria da coltivare. La realtà della guerra era 
ben più tragica: sul fiume Tacazzè^ come in altre località, 
l’aviazione italiana lanciò gas vescuranti ed iprite, e centi¬ 
naia di abissini si dibatterono nelle acque del fiume in 
una atroce agonia. Con la guerra di Etiopia si delinea il 
distacco dell'Italia fascista dagli ex alleati, Francia ed In¬ 
ghilterra. promotori delle sanzioni economiche, ed il suo 
avvicinamento alla Germania nazista. Il 5 maggio 1936 le 
truppe guidale dal maresciallo Badoglio entrano in Addis- 
Abeba: la campagna, preparata bene soprattutto sul piano 
logistico, è durata sette mesi. Nasce il mito della potenza 
bellica deU'ltaha e della guerra-lampo. Nel marzo dello 
stesso anno. Hitler fa entrare le truppe nella Renania che 
secondo il trattato di Versailles doveva restare smilitarizza¬ 
ta. La reazione della Francia e dell’lnghdterra è solo verba¬ 
le. Si affaccia un altro mito: quello che è possibile violare 
impunemente i trattati, e che le democrazie occidentali so- 
no « imbelli ». cioè incapaci di resistere di fronte a Stati 
autoritari ferreamente disciplinati. (Articolo a pag. 33). 

ore 21,15 secondo 

GEMINUS 

Sesta puntata 


Walter Chiari e Alida Chelli nel telefilm a episodi 

La convulsa avventura del fotografo Alberto Piergiorgi è 
alte ultime battute. / suoi custodi lo liberano e gli conse¬ 
gnano un messaggio per le autorità italiane: se entro un 
breve termine non verrà consegnata alla banda una cifra 
favolosa, Roma salterà per aria. Ma qualcuno ha già av¬ 
vertito i giornali della cosa e la notizia si propaga tn un 
attimo diffonderuio U panico. Alberto, convinto che l'esplo¬ 
sivo debba trovarsi nella statua di Geminus, si reca tnsze- 
me a Caterinx a cercarla nel sottosuolo. Dopo una giran¬ 
dola frenetica dì colpi di scena che vedrà coinvolti tutti i 
personaggi della storia, questa si concluderà felicemente 
con la punizione dei malvagi. 


ore 22,25 secondo 

CHI FA DA SE’ 

Renata Mauro presenta questo numero unico dedicato ai 
personaggi del cabaret, nomi familiari ormai anche al 
grande pubblico. Ci sarà Lino Toffolo che ripresenterà 
quello che resta il suo grande successo. L’ubriaco, una 
caratterizzazione legata alla più famosa scenetta dell'at¬ 
tore veneziano. Ci sarà Enzo Jannacci con Sei minuti al¬ 
l’alba mentre Bruno Lauzi presenterà due sue recentissime 
rncriiont. Il poeta e Una storia. Cachi e Renato sono im- 

f egnati in un duetto canoro con la loro allegra Lisa beat. 

ra i protagonisti non manca Felice Andreasi, rivelatosi 
in Aiuto, è vacanza! 









NAZIONALE SECONDO 


6 

Segnale orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell intervallo (ore 6,25): Bollettino per i naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
'10 (Musica stop 
'47 Pari e dispari 

7.30 

7,43 

Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardlno a tempo di musica 

8 

GIORNALE RADIO - Sui giornali di stamane • 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Littls Tony. Orletta Berti. Giorgio Geber, Anna 
Marchetti, limmy Fontana. Sandio Shaw. Fred Bonguslo. 
Gigliola Cinguetti. Pappino Gagliardi 

8.13 

8,18 

8,30 

8.40 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Palmollve 

LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 

9 

Le metamorfosi di Don Juan. Il tragico eroe di 
Mozart. Conversazione di Elena Clementelll 
— Manetti & Roberts 

-06 Colonna musicale 

9.05 

9,15 

9,30 

9.40 

COME E PERCHE 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbani 
ROMANTICA — Pasta Barllla 

Giornale radio - Il mondo di Lei 

Interludio — Soc del Plesmon 


i|A Giornale radio 

— Henkel Italiana 

06 Le ore della musica • pnma parte 

Come un ragazzo, T'sspetlarò. Bambino no no no. In* 
contri d estala. Feelin good. Goodbye. Vorrei davvero. 
Attacco d'amore per 'Tiggy. La rivale. Boulevard of 
broken dreama, Without her, A love atorm, My Spaniah 
night. Vola canzone, Concerto. Creen tambourin. Papa- 
veri a lugl io. L'amicizta. li compleanno. Zi ngara 

11 LE ORE DELLA MUSICA 

Seconda parte — Autogrill ® Pavesi 

30 UNA VOCE PER VOI: Soprano ADRIANA MAR¬ 
TINO (Vedi Locandina) — Pa/mo//ye 


10— A piedi nudi (vita di laadora Duncan) 
Originale radiofonico di Vittoria OttolenghI e 
Alfio Valdamini - 13° puntata - Regia di Filippo 
Crivelli (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10,30 Giornale radio - Controluce 

io.«i CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta e Gianni BoncompagnI - 
Realizzazione di Cesare Gigli — Milkana Oro 

NeH intervallo (ore 11,30)- Giornale radio 


12 


13 


14 

15 


16 


17 


18 


Giornale radio 
'OS Contrappunto 
‘31 Si o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 

— Invernizzi 

15 Stella meridiana 

SARAH VAUGHAN e JACQUES BREL 
Un programma di Vincenzo Romano 
Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Nell'intervallo (ore 15): Giornale radio 
'35 II giornale di bordo, a cura di Lucio Cataldl 

— C.G.D, 

'45 Parata di successi 

Programma per i piccoli 

Toni Gulliver, di Luciana Salvetti - Canta Toni Dal- 
lara (II) — Biscotti Tue Parein 
'30 FOLKLORE IN SALOTTO, con Franco Potenza e 
Rosangela Locatelll - Canta Franco Potenza 

Giornale radio 

— Procter 4 Gambfe 

06 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, gualche notizia e voci dal mondo del 
giovani Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco (Vedi Locandina) 


19 06 Sui nostri mercati 

13 Fabiola 

di Nicholas Wiseman - Adattamento radiofonico 
di Italo Alighiero Chiusano - 10° episodio - Regia 
di Dante Raiteri (Edizione Salani) (Vedi Locandina) 
_'30 Luna-park_ 


20 


21 

22 


GIORNALE RADIO 
'15 Renato Rasce! in 

Georges Dandin 

ovvero il marito scornato 

Commedia In tre atti di Molière - Traduzione di 
Bruno Schacherl - Regia di Paolo Giuranna 
(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 


30 Eric Werner e la sua orchestra 
'45 -Luglio Musicale a Capodimonte- organizzato dal¬ 
la RAI in collaborazione con l’Azienda Autonoma 
di Soggiorno, Cura a Turismo di Napoli e con 
rAtsociazIone « Alessandro Scarlatti > di Napoli 

Concerto sinfonico 

diretto da LUCIANO ROSADA 
con la partecipazione della pianista Anna Maria 
Cigoli - Orch. «A. Scarlatti > di Napoli della RAI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco] 

'45 Musica per archi_ 


23 

2r 


GIORNALE RADIO 
Buonanotte 


programmi di domani - 


12,15 Giornale radio 
12.20 Trasmissioni regionali 


13— Al vostro servizio 

Un programma di Maurizio Costsruo presentato 
da Giuliana Calartdra — Henkel italiana 

13.30 Giornale radio - Media delle valute 

13.35 CETRA - HAPPENING. Improvvisazioni musicali 
condotte dal Quartetto Cetra - Regia di Gennaro 

_ Magllulo — Pagiier; Profumi 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14,45 Dischi In vetrina — Vis Radio _ 

15— Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Valeria Moriconl 
15,18 RASSEGNA DEI MIGLIORI DIPLOMATI DEI CON¬ 
SERVATORI ITALIANI NELL'ANNO 1967-’68 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
Nell'Intervallo (ore 15.30): Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— QUI MIRANDA MARTINO 

Programma musicale a cura di Roberto Gigli 

16.30 Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 

_ a cura di Gianflllppo de’ Rossi _ 

17— Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 
17,10 POMERIDIANA 

17.30 Giornale radio 

17.35 ORFEO NEGRO - Panorama della poesia negro¬ 
africana dalle origini ed oggi • Lettura di Giorgio 
Albertazzi - Regia di Nanni de Stefani (11°) 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 16.20); Non tutto ma di tutto - 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18.30): Giornale radio 
18,55 Sul nostri mercati_ 


19— IL RAGGIO VERDE, un programma di Luisa Rivelll 
— Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA • Sette erti 
19,50 Punto e virgola 

20.01 I Cavernicoli 

Radio Cabaret scritto da D’Ottavi e Lionello • 
Regia di Oreste Lionello 

20,45 II mondo dell'opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici In Italia e 
_ aH'eetero. a cura di Franco Soprano _ 

21.25 Calcio - da Firenze 
RADIOCRONACA DEU'lNCONTRO 

Fìorentina-Oester 

PER LA COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Ameri 
Nell'intervallo (ore 22,15 circa): 

GIORNALE RADIO - Bollettino per I naviganti 

23,15 Cronache del Mezzogiorno 

23.25 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
. INVITO-ENAL • 

23,40 Dal V Canale della Filodiffusione: Musica leggera 
24— GIORNALE RADIO 


17 


settembre 


mercoledì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 Benvenuto in Italia 

9.25 Un piccolo bosco ìtì Trastevere. Conversazione 
di Corrado Sofia 

9.30 F Schubert: Sonata in la min. op. 42 (pi. P. Be- 

_ dura Skoda) _ 

10— CONCERTO DI APERTURA 

M Ravsl Trio per pi , vi. e ve (L. Ksntnar, pf : V. 
Manuhin. vi ; G. Cassadò, ve ) • I. Strawinsky Ottatto 
par atrum a fiato (J. BaKar, fi.; D Oppanhalm, cl : L 
Clickman. S. Dautachar, fg I, R. Nagal, T. Wala, tr a. 
E Prica, R Hixeon. tb ij 

10.45 I poemi sinfonici di Ottorlrto Retpighi 

Faste romana (Orch. Phllharmonla di Lortdrs dir. E 
Ormandy) 

11.15 Polifonia 

S Rosai Oda nuziale • G da Venosa- Sai Madrigali 
a cinque voci 

11.40 Liriche da camara italiane 

E. Wolf-Ferrari • Serenata • - • Commiato •: Quattro 
liriche da • Kalianiachaa Liadarbuch > op 17 • A Casel¬ 
la Tre canzoni irecenteeche op 36 * R. Nieleen Due 
poesie di C. Apollinaire (testo nelle libera versione di 

_ U Zoli) _ 

12,05 L'informatore etnomueicologico, e cure di G Naieleftì 

12.20 Musiche parallela 

C M von Weber: Concerto In fa megg. op 75 per fg 
e orch (eoi H. Heleeris - Orch. delle Suiase Romande 
dir E Aneermei) * P Hindemith Meiamorfoai sinfoni¬ 
che eu temi di C M von Weber (Orch Filarmonica di 
Stato di Brno dir J. Vogai) 

12.55 INTERMEZZO 

F Liszt Orpheus. poeme sinfonico n 4 • F. Chopin 
Polonaiee-Fenisisie in la barn megg. op 61. Belleie 
n 4 in te min. op 52, per pf • H Wiemeweki Tre 
Studi-Cepriccio in mi barn megg op 1B. per due vi i 

13.40 I maestri dell'Interpretazione 
Pianista CLARA HASKIL 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14.30 Melodramma In sintasi 

Pagine da ORFEO ALL’INFERNO 

Operetta In quattro atti di Hector Crèmieux 

Musica dì Jacques Offenbach (Vedi Locandina) 

15.15 Musica da camera 

F J. Hsydn Quartetto In fa megg op 3 n 5 per archi 
- Serenate • (Quertetto llsliano) 

15.30 Ritratto di autore 

Edvard Grieg 

Peer Gynt. suite n 1 op 46 (Orch. Sinf di Bamberg 
dir R Krauss). Quattro Liadar (B Nlltson, aopr : L 
Taubman. pf ); CorKsrto In la min op 16. per pf e orch 
(eoi C. Arrau - Orch del Concertgebouw di Amsterdam 
dir C von Oohnanyl) 

16.30 Musiche italiane d'oggi 

B Bettinslll: Sinfonia de camera (Orch • A Scarlatti • 
_ di Napoli della HAI dir F. Vamizzl) _ 

17— Le opinioni degli altri, raaaagna dalla stampa eatara 
17,10 Due mirtori dall'Otlocanto Converaazione di Walter 

Mauro 

17.20 C. F, Heendel: Concerto groaao In re min op. 7 n. 10 ■ 
G. P. Teleflienn: Magnificat In do megg. per eoli, coro 
e orchestra 

18— notizie DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggara 

18.45 Vietnam: La nuova guerra 
dei trent’anni 

a cura di Alfonso Sterpellone 

II. Dlen Bien Phu e la fine della dominazione 

francese 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.30 Le correnti della linguistica 
contemporanea 

IV. Le nuove tendenze 
a cure di Luigi Hellmann 


21 — MUSICHE PER PIANOFORTE A QUATTRO MANI 

a cura di Alberto Plronti 
Ottava trasmissione 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti i 

22.30 Incontri con la narrativa 

a cura di Adamarla TerzIanI i 

• Estate in città *. racconto di Irina Grekòve ' 

Traduzione di Silvio Bernardini I 

Partecipano; T. Bianchi. A. Cavo. R. Cominettl. 

L. Curci. G. Ge nte, L. Pancrazi _ 

23— Concerto della Camerata Strumentale Romana di- , 

retto da Giampiero Taverna (Vedi Locandina) 

23.30 Rivista dalle riviste - Chiusura ' 


7 « 







19,15/Concerto di ogni sera 

Robert Schumann; Sonata in fa mi¬ 
nore op. 14 per pianoforte; Allegro - 
Scherzo • Andantino quasi variazio¬ 
ni • Prestissimo possibile (pianista 
André Krust) • Max Reger: Serena¬ 
ta in sol maggiore op. 141 per flau¬ 
to. violino e viola: Vivace - Larghet¬ 
to - Presto (Karl Bobzien, flauto; 
Rudolf Koeckert, violino; Oskar 
Riedl, viola) • Richard Strauss: So¬ 
nata in fa maggiore op. 6 per vio¬ 
loncello e pianoforte: Allegro con 
brio • Andante ma non troppo - Al¬ 
legro (Arvey Shapiro, violonce//o; 
Jascha Zayde, pianoforte). 


Georges Dandin » di Molière 


cesima puntata: Isadora Duncan: 
Carmen Scarjpiffa; Eleonora EKise: 
Milly; Un critico musicale: Giulio 
Oppi; ed inoltre: Enrico Carabelli, 
Claudio Dani, Olga Fognano, Enzo 
Fisichella, Renzo Lori, Elena Ma- 
goja, Natale Peretti, Gianco Rovere. 


23/Concerto della Camerata 
Strumentale Romana 

Anton Webem; Concerto op. 24: Po¬ 
co allegro - Lento - Presto • Arnold 
Schònberg: T re Pezzi per orchestra 
• Mario £afred: Epitaffio in forma 
di ballata per baritono e piccola or¬ 
chestra (so/is/a Claudio Strudthoff - 
Camerata Strumentale Romana di¬ 
retta da Giampiero Taverna). Regi¬ 
strazione effettuata il 6 febbraio 
1969 dal Teatro Olimpico in Roma 
durante il Concerto eseguito per 
l'Accademia Filarmonica Romana. 


11,30/Una voce per voi: 
soprano Adriana Martino 

Domenico Cimarosa: Il matrimonio 
segreto: # Perdonate, siroor mio»; 
Giovanni Paisiello: Il duello comi¬ 
co: Aria di Bettina; Giovanni Bat¬ 
tista Pergolcsi: Lo frate 'nnammu- 
rato: «Gnora credetemi », « Chi dis¬ 
se cà la femmcna * (Orchestra « A. 
Scarlatti » di Napoli della Radiote¬ 
levisione Italiana diretta da Luigi 
Colonna) • Henry Purcell: Didone 
ed Enea: Aria di Didone (Orchestra 
Sinfonica di Roma della Radiotele¬ 
visione Italiana diretta da Arturo 
Basile) ■ Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart: Il flauto magico: • Ach ich 
fuhls > (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile). 


IS.Id/Rassegna dei migliori 
diplomati dei Conservatori 
Pianista Angelo Argentieri, migliore 
diplomato al Conservatorio ■ Bene¬ 
detto Marcello» di Venezia; piani¬ 
sta Livio Bolone. migliore diploma¬ 
to al Conservatorio « Vincenzo Bel¬ 
lini » di Palermo. Franz Liszt: Me- 
phisio valzer (pianista Angelo Ar¬ 
gentieri) • Sergej Prokofiev: Sona¬ 
ta n. 7 in si bemolle maggiore op. 83: 
Allegro inquieto - Andante caloroso 
• Precipitato (pianista Livio Bolo¬ 
ne). Registrazioni effettuate il 21 e 
28 dicembre 1968 aH’Auditorium Pe- 
drotti del Conservatorio • Gioacchi¬ 
no Rossini » di Pesaro. 


Il protagonista 


« PER I GIOVANI 


20,15 nazionale 


SEC./H/Juke>box 

Migliacci-Morandi : Domenica d’ago¬ 
sto (Bobby Solo) • Goland-Daiano- 
Gold: Il pretesto (Frangoise Hardy) 

• Gaspari-Marrocchi: 2S giugno (The 
Rokes) ■ Mancuso-Kojucharov: Bal¬ 
lata di un banfo (Vasco Vassil) • 
Argenio-Panzeri-Pace-Conti: Il con¬ 
certo del leone (Mario Guamera) 

• Bomice-Chiaravalle-De Paolis; 
Estate mia (Mia) ♦ Farassino; .Ave¬ 
re un amico (Gipo Farassino) • Si- 
mcHietta-Vaime-Reverberi : Per le 
strade del mondo (Laura Olivari). 


Georges Dandin è un contadino arricchito che 
ha voluto sposare la nobile e bella Angélique. 
Dopo un po' si accorge che la moglie lo tra¬ 
disce tranquillamente con il giovane Clitan- 
dre: dell'infedeltà coniugale egli vuole infor¬ 
mare i suoceri ma questi non gli credono, da¬ 
to il profondo disprezzo che nutrono verso 
un uomo che appartiene ad una classe infe¬ 
riore. Sicché alla fine, dopo comiche quanto 
grottesche situazioni, Vingannato Dandin si 
trova costretto a domandar perdono proprio 
alla moglie. 

La commedia di Molière ha cominciato a co¬ 
noscere la sua giusta fortuna solo negli ul¬ 
timi anni, per lungo tempo infatti è stala la 
più trascurata e sconosciuta fra tutte. Ber¬ 
nard Dori, uno fra i più acuti critici francesi 
di oggi, parlando della commedia a proposito 
della messinscena curata da Roger Planchon. 
indirettamente ne spiegava così l'odierno in¬ 
teresse : < Diciamo subito che una volta an¬ 
cora Planchon ha saputo scegHere. Di lutto 
il teatro di Molière, è Georges Dandin che egli 
ha scelto, con ragione, perché Dandin. cne 
fu a lungo la meno ammirata commedia di 
Molière, è tuttavia una fra le pecette. Ma 
non è questa perfezione che ha guidalo Plan¬ 
chon nella scelta, quanto la rassomiglianza 
del Dandin con un ‘Lehrstùck ' di Brecht. 
Impossibile infatti immaginare dimostrazione 
teatrale più rigorosa: Dandin, contadino arric¬ 
chito. ha sposato una nobile. Cosi facendo, 
ha tradito la sua classe, ed ha tradito se stes¬ 
so in guanto borghese. Tutta la commedia 
ce ne mostra le conseguenze. Del resto, la 
forma stessa del Dandin partecipa del “ Lehr¬ 
stùck all'aprirsi del sipario Dandin si rivol¬ 
ge al pubblico e gli estone la sua situazione 
e al termine di ogni atto è ancora lui che con¬ 
clude. tirando la morale degli avvenimenti che 
ha vissuto. Meglio ancora; ogni atto del Dan¬ 
din ripete il precedente, amplificandolo, rive¬ 
landoci più chiaramente la contraddizione 
fondamentale nella quale si è chiuso Dandin. 
La commedia non è d’altra parte che un pro¬ 
cesso ripetuto tre volte: il processo che Dan¬ 
din tenta di fare alla sua sposa Angélique. 
davanti ai suoceri chiamati a giudicare, pro¬ 
cesso che va sempre a svantaggw di Dandin, 
a causa, indubbiamente, dell’ahilità dì Angé¬ 
lique ma anche a causa dell’accecamento e 
del partito preso di questi giudici partigiani. 
Ma quali che siano le interpretazioni possi¬ 
bili della commedia di Molière è chiaro che 
per l'interpretazione del personaggio occorre 
un attore di grande bravura che sappia unire 
ad intensi momenti di comicità laceranti istan¬ 
ti drammatici: in questo senso la presenza di 
un attore come Renato Rascel nei panni di 
Georges Dandin ci pare, più che un'estempora¬ 
nea trovata, una sicura garanzia di risultato. 
Anzi, semmai c’è da domandarsi come Rascel 
solo cosi raramente faccia delle apparizioni 
nel campo della prosa. E in più, in questo ca¬ 
so. c'è da aggiungere che Rascel si cimenta 
con un classico che ha ^iÀ visto dette inter¬ 
pretazioni esemplari: chi però ricorda quale 
gusto e misura e ingegno il nostro attore pro¬ 
fuse in una non recente interpretazione cine¬ 
matografica da Gogol sa di potersi aspettare 
un esito di altissima qualità. 

Personaggi e interpreti: Georges Dandin: Re¬ 
nato Rascel,- Angélique, sua moglie; Marina 
Dolfin; II signor de SotenviUe: Vittorio Sa¬ 
ninoli; La signora de Sotenvilte: Pina Cei; 
Clitandre: Raoul Grassilli; Lubin: Gianni Bo- 
nagura; Colin: Enrico Lazzareschi. 


19,13/« Fabiola > 
di Nicholas WIseman 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
decimo episodioìll narratore: Cor¬ 
rado De Cristofaro; Fabiola: Clau¬ 
dia Giannotti; Afra: Barbara Val- 
morin; Iface: Claudio Sora- Seba¬ 
stiano: Giampiero Becherelli; Ful¬ 
vio: Romano Mataspma; Eurota: 
Franco Lazzi; Corvino: Umberto 
Ceriani; ed inoltre; Gianni Berton- 
cin e Angelo Zanobini. 


13,40/1 maestri della 
interpretazione: 
pianista Clara HaskiI 

Wolfgang Amadeus Mozart ; Varia¬ 
zioni in re maggiore K. 573 su un 
minuetto di Diiporf; Concerto in 
do minore K. 491 per pianoforte e 
orchestra: Allegro • Larghetto - Al¬ 
legretto (Orchestra dei (Concerti La- 
moureux di Parigi diretta da Igor 
Markevitch). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

Mini skiri Minnie (Wilson Picketi) 

• Tutto da rifare (Caterina Caselli) 

• Me or your marna (Homer Banks) 

• Co go barabajagal (I>onovan) • 
What am 1 living for (Solomon Bur- 
ke) • Give peace a chance (Plaslic 
Odo Band) • Everybody's on strike 
(Vik Venus) • Oh lady Mary (Da¬ 
vid Alexandre Winter) • Nobody 
but you bobe (Clarence Reid) • In¬ 
sieme a lei (Gens) ♦ Black oerries 
(The Isley Brothers) • La strada 
che non c’è (Don Marino Barreto 
jr.) • Got myself a good man (Gla- 
dys Knight 8t thè Pips) • Me la 
portano via (Gianni Nazzaro) • 
Voar good thin^ (Lou Rols) • Miss 
love you (Bruzi) • It meck (Des- 
mond Dekker) * Chi dice non dà 
(Sandpipers) • Gonna keep on tryin' 
tilt / wtn your love (Marvin Gaye) 

• Pensando en ti (Peret v sus Gtta- 
nos) • Hard lift (Mothcrlode) • Pan 
(Duilio Del Prete) • Power play 
(Steppenwolf) • Soul message (Ri¬ 
chard € Groove » Holmes). 


21,45/Concerto Rosada 

Arcangelo Gorelli: Concerto grosso 
in si bemolle maggiore op. 6 n. II 
(revisione di Waldemar Wochl): 
Preludio - Allemanda - Adagio-An¬ 
dante largo - Sarabanda • Giga ■ 
Felix Mendelssohn-Bartholdy: Com- 
certo n. I in sol minore op. 25, per 
pianoforte e orchestra: Molto alle¬ 
gro con fuoco - Andante - FÌesto- 
Mollo allegro e vivace (solista An¬ 
na Maria Cigoli) • Franz Joseph 
Haydn: Sinfonia n. 100 in sol mag¬ 
giore • Mililare »; Adagio-Allegro • 
Allegretto - Minuetto (Moderato) • 
Finale (Presto). 


14,30/Meiodramma in sintesi 

Pagine da Orfeo alTinfemo, operet¬ 
ta in quattro atti di Hector Cré- 
mieux - Musica di Jacques Offen- 
bach: Introduzione ■ Atto I: Duetto 
del Concerto - Atto II: Coro del son¬ 
no - Couplets - Risveglio degli dei • 
d^plets di Diana • Rondò delie 
metamorfosi - Finale • Atto III: 
Duetto della mosca • Atto IV: Coro 
infernale e inno a Bacco - Minuetto 
e galop infernale - Finale (Perso¬ 
naggi e interpreti; Euridice; Clau- 
dine Cotlard: Diana: Liliane Berton; 
L'Opinione pubblica; Preda Betti; 
Venere e Giunone: Devd Dassy; 
Cupido: Andrée Grandjean; Miner¬ 
va; Huguette Prudon: Giove: Mi¬ 
chel RouJc; Orfeo: Claude Devos ; 
Plutone e Mercurio: Aimé Doniat; 
Marte: Pierre Germain - Orchestra 
dei Concerti Lamoureux di Parigi 
c Coro Raymond Saint-Paul diretti 
da Jules Gressier). 


10/« A piedi nudi > 

(Vita di Isadora Duncan) 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI, con Carmen Scarpitta e Milly. 
Personaggi e interpreti della iredi- 


11,05 Siediti e «acoltal 19,46 Cronache del¬ 
la Svizzera Italiana 20 Da Atene Campio¬ 
nati europei di atletica leggera. 20,15 Notl- 
ziano-Attualitè 20,46 Melodie e canzoni. 
21 I grandi cicli preaentano- Un robot 
non fa dal mala. 22 Orcheatra Radioaa. 
22,X Orizzonti ticineai 23,06 La gioatra dal 
libri. 23,30 Orcheatre varie 23,46 ConHderv. 
tial Quartet diretto da Attilio Donadio 24 
Notiziano-Cronache-Da Atene: Carrtplonati 
europei di etiatica leggera. 0,2(M),30 Pre¬ 
ludio alle notte 


14,30 Rediogioniale In Italiano. 15.1S Rn- 
dlogloniala in apagnole, freneaaa, tedaaoo, 
ingniaa, polacco, port o ghaae. 20,30 Oriz¬ 
zonti Crlattanl: NotiaiaHo a Attwallt* 
L'ora dell'Afiica: Le llngtie. a cura di G. 
Imbnghi a R. Giuatini • Momento Muei- 
cale - tanslaro della aere. 2l TreemiaaionI 
In altro llirawa. 21.4S Audience du Pape. 
22 Santo Roaario. ^.tS Kommentar aua 
Roin. 22.4S Vital Chnatian Doctrine 23.30 
Entraviataa y commentarloa 23.^ Replica 
di Orizzonti Crietlani (eu O. M ). 


Stazioni operlaianlall a modulazione di fro- 
quarua di Roma (100,3 MHz) • Milano 
(102.2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(lOl.t MHz). 

oro 11-12 Mtiaica da camera . ore 15,30- 

16,30 Muaica da camera • ora 21-22 Mual- 
ca leggera. 


13 Radio Suissa Romando; • Midi mu- 
aique > 15 Osila RDRS; • Musica pomen- 
diana*. 16 Radio della Svizzera Italiana; 

• Musica di Urta pomeriggio •. C. Fran ck : 

• Lea Eolidas >. poema smfonioo; C. Orff: 
« Sirniio Tris Catulll Carmina •: F. Man- 
dalaaolip-Bartholdy; . Die arate Walpitr- 
gisnacht •. Ballata di Goethe per soli, coro 
e orch. m. 80 (Or ehaat ra a Core dalla 
RSi dir c. Loefàw). 19 Radio gievantù. 

19,30 Problemi dal lavoro. 20 Par I lavora¬ 
tori Italiani In Svizzera. 20J0 Traam. da 
Baallaa. 21 Diario culturala. 21,15 Musica 
■infomca richiesta. 22 II Teatrino; • La 
ombre dalla aara». Commadia in I atto 
di M Suffran 22,40 II canzoniere 23-23.30 
Musica dal noatro secolo presentata da 
Ermanno Briner-Aimo Dal Festival di 
Royan 1960. K. Paaderackl; • Stabat Me- 
ter.; L. Nono: Cori di Didona (Solisti e 
Coro da camera dall'O.R.T.F. dir. M. 
Coursud). 


Dalla ere 0.06 elle 5.60; ProgremmJ musi- 
ceti e aotUlarl treemeeal da Roma 2 au 
kHz 646 pari a m 306, da Milano I aa 
kHz «• pari a m 333,7. dalla stazioal di 
CaHaalaaaM O.C. aa tiHz tm pati a 
m 4M0 a aa kHa «15 pari a m 3143 a 
dri II caaala « FUedMhmleaa. 

0.00 Musica per tutti - 1.00 Colonna aonom 
- 1.36 Pagina liriche - 2,06 Ribatta Intar- 
nazlonala • 3.36 Concerto In miniatura • 
4,06 Mosaico mualcale • 540 Muaicha par 
un buongiorno. 

Notiziari: In Italiane a Inglaaa alle ora 
I . 2 - 3 - 4 • 5, In francata a tadaaco 
alla ora 0.30 - 1.30.2.30.3,30 • 440 • 540. 


t Mualea ri c rea t iva. •,« Cranacha di lari. 
0,19 Natlztarto-Muaiea varia. 10 Radio mat¬ 
tina. 13 Muaioa varia. 1340 Notlzlario-At- 
tuatltè-Raaaagna atatnpa. 14 Canzonetta. 
106 Diaci aaeoll di mualea In Svizzera. 
Saggi dall'Antologin dia c oor a flca H. Haag: 
Elegia par oboe a piccola orchaatra (E. 
Maylan, oboe; Orch. da Camera di Lo¬ 
sanna dir. l'Autore); H. G. Frdh: Maori- 
Lleder (E. Spelser, aopr.; O. Birehmaler, 
pf.); A. Schlbler: Concerto brava per ve. 
e erchi (R. Filippini, ve.; Orcheatra della 
Gioventù nniaicaie dir. R. Dunant), 15,10 
Radio 2-4. IT,0$ Hip-pip. Il Radio gioventù. 





stasera 
in Intermezzo 

ONSON 


vi ricorda 
la bombola 

ONSON 


mlUMIild 


la sola adatta a 
ricaricare il vostro 

ONSON 



giovedì 


CAMPIONE D’ITALIA 

Si è recentemente tenuto nel 
sontuosi Saloni del Ceslnó di 
Campione d'Italia li défilé della 
moda-mare « Maeran 1970 >. 
Alla preaerua di centinaia di ope¬ 
ratori Italiani ed cateri dal set¬ 
tore e di autorevoli esponenti 
della Stampa specializzata sono 
sfilati I modelli destinati a • crea¬ 
re • la moda dei costumi per ba¬ 
gno per il 1970. Taglie, colori, 
diaegni, hanno regialrato II vi- 
viaaimo consenso ed II ripetuto 
applauso di tutti I convenuti. Tale 
successo giustifica ancora una 
volta la posizione di preminenza 
r>el campo della moda-mare che 
le Maeran ha conquistato In oltre 
36 Paesi. 


dò oppuntamerHo 
in 'Girotooclo' 
per ammirare 
i suoi meravigliosi 
orticoli per lo scuola 



bando di concorso a posti nell’orchestra 
e nel coro del Teatro di San Carlo 

L'Ente Autonomo « Teatro dì San Carlo » bandisce un 
Concorso Nazionale per i seguenti posti: 

In orchestra: PRIMO VIOLINO DI SPALLA 
DUE PRIMI VIOLINI DI FILA 
UN SECONDO VIOLINO DI FILA 
DUE VIOLE DI FILA 
SECONDO VIOLONCELLO 
UN VIOLONCELLO DI FILA 
UN CONTRABBASSO DI FILA 
PRIMO OBOE (con mansioni analoghe al 
medesimo posto già ricoperto) 

SECONDO TROMBONE 
XILOFONO E VIBRAFONO, con obbligo al¬ 
la batteria 

Nel coro; UN TENORE PRIMO 

UN TENORE SECONDO 
UN BARITONO 
UN BASSO 
UN SOPRANO 
UN CONTRALTO 

Gii esami avranno inizio la mattina del mmo 27 settem¬ 
bre per il Coro e la mattina del giorno jO settembre per 
l'Orchestra. 

I termini utili per la presentazione delle domande scadran¬ 
no il giorno 20 settembre p.v. 

Per la richiesta dei bandi di concorso dettagliati, rivol¬ 
gersi airUlT. Personale del Teatro di San Carlo • Napoli. 


Per Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXlll Fiera 
del Levante 

10-t1.20 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


16.15 GIROTONDO 

(Lulcas Beddy - Omogene/zze- 
(/ fiiiftonf Niplol • G//cemif/e 
Rumlanca - Carte(/e scolastf- 
che Regia) 

la TV dei ragazzi 

a) IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
Il tesoro di nonno Tobione 

Un finale cmennatogrBfico 
Testi di Roberto Brivio 
Pupazzi di Giorgio Ferrari 
Regia di Eugenio Giacobino 

b) TRE RAGAZZI NEI MARI 
DEL SUD 

Undicesima puntata 
La grande tartaruga 
Regia di Torgny Andeiiberg 
Prod.: Nordisk Tonefilm 
Int.: Roland Grbnros. Git- 
lan Wemerstróm, Annaliea 
Baude 

GONG 

(Detersivo All ■ ArrIgonI) 

c) TOMEK E IL CANE 

Regia di Wadim Berestweki 
Prod.: Film Poisky 


ig,15 ANTOLOGIA DI ORIZ¬ 
ZONTI DELLA SCIENZA E 
DELLA TECNICA 
Programma settimanale di 
Giulio Macchi 

con la collaborazione di Rai¬ 
mondo Muau, Luciano Aran¬ 
cio. Vittorio Lusvardi. Gian¬ 
luigi Poli, Giancarlo Ravaeio 


ribalta accesa _ 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bitter S. Pellegrino - Sllaa - 
Bagno schiuma Doktibad - 
Sughi Sfar ■ Rex - Confezioni 
SanRemo) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITAUANE 

ARCOBALENO 

(Cioccolato Kinder Ferrerò • 
Afte Fedeltà Lesa • Conl-To- 
tocalclo • Procter & Gamble 
• Gruppo Lepetft S.p.A. - Olio 
di semi Topazio) 

IL TEMPO IN ITAUA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della aera 
CAROSELLO 

(1) Candy Lavatrici - (2) Lac¬ 
ca Cadonett - (3) Amaro Pe¬ 
trus Boonekamp - (4) Cera 
Glo-Co’ - (5J Biscotto Mon- 
tafiore 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati de: 1) Publisedi - 2) 
Studio K - 3) Gamma Film - 
4) Amo Film - 5) Jet Film 


IL TRIANGOLO 
ROSSO 

Seconda serie 
Sesto episodio 
LA TROMBA D’ORO 
Personaggi ed interpreti; 
Tenente Marchi 

Jacques Sernes 
Brigadiere Salerno 

Elio Pandolfi 

Brigadiere Poggi 

Riccardo Garrone 
Infermiera Bruna Beani 

Carrozziere Alfredo Dari 

Adele Longo 

Anna Maria D/onls/o 
Mancueo Andrea Lala 

Brigadiere P.S. 

Antonio La Rejna 
Garagista Mario Pagarw 

Portinaio Fulvio Pellegrino 
Orchestrale Rinaldo Renzo 
Tassista Aliredo Rizzo 

Altra Infermiera Rita SlmonI 
Irene Blanc Grse/la Solfo 

Giorgetti Fausto Tozzi 

Il dottore Stefano Varrlale 
Una domeetica Vanda Vlsmara 
Soggetto di Enzo Capaldo 
e Augusta Lagostena Basai 
Sceneggiatura di Italo Fasan 
Musiche di Franco Potenza 
Delegato alla produzione 
Bruno Gambarotta 
Regia di Mario Maffei 

(Una coproduzione RAI-Rsdlote- 
ìeviaione Italiana - Edizioni Au¬ 
rora TV) 

DOREMI’ 

(Pasta del Capitano - Lanifi¬ 
cio Pastore - Esso extra) 

22— CONTROFATICA 

Settimanale del tempo libero 
a cura di Bruno Modugno 
con la collaborazione di 
Paolo Gazzara e Giuseppe 
Marrazzo 

Realizzazione di Paolo (Az¬ 
zera 

Presenta Gabriella Farinon 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Roberto Brivto, uno dei 
quattro « Gufi », ha scrit¬ 
to i testi del a Tesoro di 
nonno Tobione • in onda 
per la « TV dei ragasl » 


SECONDO 


17,30-21 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRECIA: Atene 

ATLETICA LEGGERA: CAM- 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Aiax lanciere bianco - Amaro 
18 /soiabella - Patatlrta Pel - 
Bombola Multlfll ■ Aspro • 
Slmmenthal) 


21,15 Lido di Venezia 

Dal Palazzo del Cirìema 

V MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

Prima serata 

Presentano Aba (livreato e 
Mika Bonglomo 
Regia di Romolo Siena 


(Rosso 16 Mas • Materassi a 
molle Hesmatj 

22,25 BIAFRA - PIU’ LONTANO 
DELLA LUNA 

di Francesco Demitry e Gior¬ 
gio Rambaldl 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNQ 

IN DEUTSCHER 8PRACHE 


20— Tegetachau 

20,10 Die Abenteuer dea Hl- 
ram Holliday 
• Das vsrschwundene 
Haus > 

Femaehkurzfllm fOr die 

Jugend 

Prod.; NBC 

20,36-21 Etne PrachI In Ve- 
nedlg 

3 Tage bel Wasser und 
Boot mit Manna Distar 
HOsch 

Regie: Kurt Bernhard 

Schmaitz 

Verlelh; Ed. AURORA 
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18 settembre 


ore 21 nazionale 


IL TRIANGOLO ROSSO 
La tromba d’oro 



Gisella Sofìo In una scena del telefilm di questa sera 


L'ingegnere Valerio Giorge^fi e una sua amica, t'indossa- 
rrice Irene Blanc, raccolgono di notte sulla loro macchina 
un uomo che è stato investito e lo trasportano all'ospedale. 
Oui il ferito viene identificato per Alberto bongo, musicista 
veniisettenne soprannominato la m tromba d'oro». Egli si 
aggrava e muore senza aver potuto riprendere conoscenza. 

indagini, subito iniziate dalla Polizia stradale, sono di¬ 
rette a rintracciare l'investitore, e i sospetti si addensano 
.su un certo Mancu.so, un compagno di lavoro del bongo 
che aveva motivi di risentimento verso il morto. Ma il 
caso è più complesso e si snoda come un vero giallo. 


ore 21,15 secondo 

V MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA 

Dal € Palazzo del Cinema * del Lido di Venezia pnima se¬ 
rata della quinta edizione della Mostra Intemazionale di 
Musica Leggera, organizzata come sempre da Gi'annt Re- 
vera. Notevole lo schieramento dei cantanti che quest’anno 
sono quaranta, suddivisi in venti big e venti voci nuove. 
Nel corso di questa prima serata si alterneranno davanti 
ai microfoni dieci big e dieci giovani e precisamente. Bob- 
by Solo, Nada, Johnny Hallyday, Iva Zanicchi, Marisa San- 
nia, Dalida. Domenico Modugno^ Little Tony, Gigliola Cin- 
quetti e Nino Ferrer, i primi; Rosanna Fratello, Ste- 
phan. Franco Say, Leo Maugeri, Stefania, Lilian, Èmy Ce- 
saroni, Niki. Barbara e Farida. i secondi: in finale arrive¬ 
ranno tutti i big e quattro giovani, due per sera. Una giu¬ 
ria di 150 membri (50 giovani, 50 militari e 50 persone sopra 
i 30 anni) sceglierà i finalisti. Presentano lo spettacolo 
Mike Bongiomo e Aba Cercato. 


ore 22 nazionale 

CONTROFATICA 

ÌM Lombardia è la protagonista della odierna puntala 
della rubrica curala da Bruno Modugno. Guido Gianni ha 
realizzato un servizio che illustrerà l’itinerario della bre¬ 
saola, sorta di salame fatto con carne bovina che va man¬ 
giato condito con olio, limone e p^pc. Ormai questo tipo 
di cibo è molto di moda e quindi la sua produzione è a 
livello industriale; l'autore del servizio invece accompa¬ 
gnerà i telespettatori dove è possibile trovare la bresaola 
ancora genuina. Un altro brano, firmato da Baldas.si e 
Garolla, è dedicato alla cinemaiografia a pas.so ridotto. 


or e 22 ,25 secondo 

BIAFRA - PIU’ LONTANO DELLA LUNA 

l voli della « Cari/a.v », l'organizzazione assistenziale catto¬ 
lica, che daWLsola di S. Tome si dirigevano verso il Biafra 
e verso altre regioni della Nigeria, da qualche tempo sono 
pressoché interrotti. Le popolazioni civili, i bambini, non 
possono più ricevere gli aiuti che li mantenevano ai limiti 
di sussistenza, a causa del divieto ai voli fatto dai militari. 
L'uomo, raggiungendo la Luna, ha dimostrato di essere 
capace di raggiungere, quando vuole, mete quasi favolose. 
Ma lo stesso uomo si rivela incapace di mettere fine alle 
guerre. Il programma di questa sera è il più recente repor¬ 
tage. girato sul posto, sulla tragica situazione. 


CALENDARIO 


IL SANTO; S. Glusrape dii Coper- 
llno. sacerdote deirOrdine dei Mi¬ 
nori Conventuali e confessore a 
Osimo 

Altri santi: S. Metodio vescovo e 
martire in Grecia: S. Sofia e Irene 
mari i ri- 

Il .sole a Milano sorge alle 7,0.S e 
tramonta alle I9..T0: a Rrjma sorge 
alle 634 e tramonta alle 19,16; a 
Palermo sorse alle 6.51 e tramonta 
alle 19.11 

RICORRENZE: Io questo siornu. 
nel 1795. nasce ad Aliamura il com¬ 
positore Francesco Mercadante. 
Opere: Il etaramertlo. 

PENSIERO DEL GIORNO: L uomo 
e una quantità indeterminabile, è 
una materia duttile che può essere 
ridotta come si vuole con la filiera 
dcH abiiudme; prende tutte le pie¬ 
ghe e tulle le (orme senza distrug¬ 
gersi; le sue forze, la sua natura, 
arrivano ad un'e.siensionc che a 
tutta prima sembrava impossibile, 
e il piu buffo e che ad ogni nuovo 
stato, gli pare che quello sia il suo 
vero stato naturale e che non avreb 
bc potuto mai essere diverso da 
quclKJ che c. (L'abate Galiani). 


per voi ragazzi 


Il Teatrino del giovedì presen¬ 
terà l ultima puntata della fia¬ 
ba Il tesoro di nonno Tobione. 
La resistenza della > macchina 
del tempo > è stata messa a 
dura prova nel corso delle av¬ 
venture vissute dal vecchio 
Tobia, da Pippo c dal cane 
Ringo. Ora i tre eroi, dopo 
tante vicissitudini e pericoli, 
hanno deciso di rinunciare al 
tesoro e di far ritorno a casa. 
Ed ecco la sorpresa ; il favo¬ 
loso tesoro di nonno Tobione, 
il pirata generoso e forte, ap¬ 
pare improvvisamente in una 
aiuola del giardino. Una cas¬ 
setta qualsiasi: Rìngu crede 
che contenga semi di zucca, 
invece sono monete d'oro, gem¬ 
me e perle. Villervalle, Annalisa 
e Kaoko, protagonisti del tele¬ 
film Tre ragazzi nei mari del 
Sud, prenderanno parte alla 
pesca dei coralli. 

Infine andrà in onda un rac¬ 
conto a disegni animati, realiz¬ 
zato dalla Film Polsky di Var¬ 
savia, dal titolo Tomek e il 
cane. E’ la storia di un ragaz¬ 
zo che desidera ardentemente 
un piccolo cane col quale gio¬ 
care. Il ragazzo non sa in che 
modo procurarselo, aspetta 
che una volta u l'altra appaia 
sulla sua strada un cagnolino 
senza padrone. Il sogno di 
Tomek si avvera: un giorno, 
mentre si avvia verso casa con 
i libri sotto il braccio, sente 
un abbaiare iestoso. Un pic¬ 
colo cane, bianco e nero. Io 
segue scodinzolando. Tom non 
sta in sé dalla gioia. II cane 
Io segue e diventerà certo il 
miglior amico di Tomek dal 
quale non si dividerà mai più. 


TV SVIZZERA 


17.30 In Euroviilone de Atene: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca diretta 

19.15 PER I PICCOLI: • Minlmondo •. 
Trenenimento a cura di Leda Bronz. 
Presenta Fiorenza Bogni • • L'uc¬ 
cellino e la nuvola •. Racconto di 
Max Bolliger realizzato da Ragnar 
Gundermann 

20 10 TELEGIORNALE 1" edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 ANIMALI AL LACCIO. Docu¬ 
mentano delle serie • Diano di 
viaggio > (a colon) 

20,45 TV-SPOT 

20.50 INCONTRI Fani e personaggi 
del nostro tempo 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed principale 

21.35 TV-SPOT 

21 40 LA GRANDE SPERANZA NERA 
Realizzazione di Erich Gyeling (a 
colori) 

22.20 In Eurovisione da Atene CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca differita 

24 TELEGIORNALE. 3= edizione 



kinder 

rnuttao 


kinder 


IL CIOCCOLATO DEI RAGAZZI 


Questa sera in 
ARCOBALENO 


73 






NAZIONALE 


6 

Segnale orarlo 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Claudio Tailino — Sorrisi e Canzoni TV 
Neirintervallo (ore 6,25): Bollettino per 1 naviganti - 
Giornale radio 

7 

Giornale radio 
*10 Musica stop 
'47 Pari e dispari 

7,30 

7,43 

Giornale radio • Almanacco - L'hobby del giorno 
Billardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Sul glomsii di stamane 
Sette arti 
— Palmollve 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Fausto Laall. Wilma Goich, Pappino Gagliardi, Oa- 
llda. Sacha Dittai. Shlrlay Bastay. Nicola di Bari, Mi* 
na, Lucio Battisti_ 


e,13 
8.18 

8,30 

B.40 


Buon viaggio 
Pari e dispari 
GIORNALE RADIO 
Cip Zoo 

SIGNORI L'ORCHESTRA 


Le metamorfosi di Don Juan. Il romantico avven¬ 
turiero di Byron. Conversazione di Elena Cle- 
mentelli — Manetti & R<^rts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Rotami. Mancini. Roubanis, Wildman. Rota. 
Chopin. Ellington, Maurlat. Voung, Rodgara. Tartinl. Or¬ 
tolani. Kàmprert. Loewa. Fallh, Gold. Léhar, Abrau 


9,06 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici • 

9,15 ROMANTICA — Last 

9.30 Giornale radio - li mondo di Lei 
9.40 Interludio 


10 


Giornale radio 

05 Le ore della musica - Prima parte 

The old and tha naw. Ne me quitte pae, Il mio posto 
qual è. Blue moon. Finisce qui, Il s'en ve mon gwQon. 
Un giorno come un altro, lo vivrd senza te. Doublé 
scotch. Ciao nemica. Qualcuno ti ama. Piccola arancia. 
Le rififi. Mi tono innamoralo di te, Sa e ma. Mania de 
Maria. One day. Finchley centrai. Nel fondo del mio 
cuore. Oanke tchOn — Ecco 

LE ORE DELLA MUSICA 
Seconda parte — Soc. ArrigonI 
•30 UNA VOCE PER VOI: Baritono ANTONIO BOYER 
(Vedi Locandina) — Palmollve 


10— A pÌ6dj nudi (vita di Isadora Duncan) 

Originale radiofonico di Vittoria Ottolenghi e 
Alfio ValdaminI - puntata • Regia di Filippo 
Crivelli (Vedi Locandina) — Invernizzi 
10,17 CALDO E FREDDO — Procter & Gamble 

10.30 Giornale radio - Controluce 

1010 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagatta e Gianni Boncompegnl - 
Realizzazione di Cesare Gigli — Rexone 
Nell'Intervallo (ore 11,30): Giornale radio 


12 


13 


Giornale radio 
*05 Contrappunto 
‘31 Si o no 

— Vecchia Romagna Bufon 

‘36 Lettere aperte: Rispondono I programmatori 
'42 Punto e virgola 

*53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e paesi 


GIORNALE RADIO 

15 LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corredo 
Regia di Riccardo Montoni — Soc. Grey 


12,15 Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


13— Scusi, lei è sfavorevole 
o contrario? 

Punti di vista di Luciano Salce 

13.30 Giornate radio - Media delle valute 

13.35 Mllva presenta: PARTITA DOPPIA — Simmanthel 


18 


settembre 


giovedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 8.30 alle 10) 

8.30 BtnvsiHito In Italia 

9.25 Oonne celebri viete dall'eetrologo (Bllencle). Converse- 
tiene di Merié Maiten 

9.30 Un romanzo por lo vseanto - Progremme per gh studenti 
delle Scuole Medi* • Il popolo delle betulle bienche • 
di Guglielmo Velie • 3° puntata - Regia di Massime 
Scaglione 

10— CONCERTO DI APERTURA 

L van Boothovan: Sinfonia n. 7 In la magg. op 92 
(Orch- Filarmonica di Vlsnna dir W. Furtwaonglar) • 
P t. ClalkowsKl Coricano in ra magg op. 35 por vi 
a orch. (aol. D. Olstrakh - Orch. Sinf. doll'URSS dir. 
K Kondraacin) 


11,15 I quartetti per erchl di Franz Schubert 

Quartatto In ra min. op. poat. • La Morta t la fanciul¬ 
la • (Quartatto di Budapoat] 

11.55 Tastiere i 

J. Stanley: Suite in ra (org. F Paotara) * D Scarlatti 

Qua Sonate (clav. S. Marlowa) t 

12,10 Univarallè Internazionale G. Marconi (da New YorV) a 

Giorgio Tagllacozzo: Una nuova bibliografia vichiana 

12,20 Clvinè strumentale italiana 

A Coralli Sonata a tre In al barn magg. op. 4 n. 9 | 

par due vi I e ba coni ■ A Scarlatti: Concerto grosso 
In fa magg n. 3 (Traacrlz di V Negri Bryka) • T Albi- I 

noni Concerto a cinque In ra min. op. 5 n. 7 • A. Mar¬ 
cello Concerto in do min. per ob e orch d'archi 

13— INTERMEZZO 

N Mieikowski Sinfonlatia In al min op 32 n 2 par 
orch d'archi (Orch. «A Scarlatti» di Napoli della RAI ] 

dir K Kondraacin) • S Rachmeninov Concerto n. 2 
In do min op. 18 per pf. # orch (aol. J. Katchen • Orch. I 

Sinf di Londra dir. G. Salti) 

13.55 Voci di Ieri e di oggi: Baritoni Certo Geleffi e 

_Ettore BeatianinI (Vedi Locandina)_ 


14 

15 

Ì6 


17 

18 


Traamlssioni ragionati 
'37 Listino Borsa di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giomaie radio 

— Fonti Cetra 

'45 I nostri successi 

Programma per I ragazzi: «Ecco il circo «, a cura 
di Renata Paccariò - Presenta Silvio Noto - Regia 
di Giuseppe Aldo Rosai (IV) — Biscotti Tue Pareln 
'30 SIAMO FATTI COSI’, un programma di Germana 
Monteverdi • Regia di Arturo Zsnini 

Giornale radio 

— Procter i Gamble 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, qualche notizia e voci dal mondo del 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anne Maria 
Fusco (Vedi Locandina) 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 

14.45 Muelc-box — Vedette Records 

15— La rassegna del disco — Phonogrem 

15.15 II personaggio del pomeriggio: Valerla MoHconl 
15.18 APPUNTAMENTO CON VERDI (Vedi Locandina) 

15.30 Giornale radio 

15.35 Ruota e motori, a cura di Piero Casucci 

15.56 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— Meridiano di Roma 

Settimanale di attualità 

16.30 Giornale radio 

16.35 La discoteca del Radiocorriere 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

17,05 Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 

17.15 LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 
. INVITO-ENAL ■ 

17.30 Giornale radio 

17.35 POMERIDIANA _ 

18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20): Non tutto ma di tutto • 
Piccala enciclopiedia popolare 
(ore 18.30): Giomaie radio 
18,55 Sul nostri mercati 


19 


20 


06 Sul noetri marcati 

'13 Fabiola 

di Nicholas WItaman - Adattamento radiofonico di 
Italo Alighiero Chiusano • 11” episodio • Regia di 
Dante RaKerl (Edizione Satani) (Vedi Locai^ina) 
'30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO 


15 TUTTO IL CALDO MINUTO PER MINUTO 
Un programma di Dino Verde scritto con Bruno 
Broccoli • Regia di Adriana Parrella 


21 I CANTAUTORI: 

Gianni Meccia 

programma di Nelli e Vinti 
'45 CONCERTO DEL TRIO DI TRIESTE 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19— ESTATE IN CITTA’ • Inchiesta musicale di Ma- 
rIe-ClaIre Sinico — Ditta Ruggero BenelU 
19.23 SI o no 

19,30 RADIOSERA • Sette arti 
19.50 Punto e virgola 

20,01 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del campionato di calcio, a cura di E. Amerl e 
G. Evangelisti 

20,11 RIUSCIRANNO GLI ASCOLTATORI A SEGUIRE 
QUESTO NOSTRO PROGRAMMA SENZA AD¬ 
DORMENTARSI PRIMA DELLA FINE? 
Programma musicale presentato da Pippo Baudo 
con la partecipazione di Pietro De Vico - Testi di 
D’Onofrio e Nelli - Regia di Enzo Convalll 
21 — Orchestra diretta da Nello Clangherotti 

21,15 Udo di Venezia: Dal Palazzo del Cinema 

V Mostra Internazionale 
di musica leggera 

Prima serata 

Presentano Aba Cercato e MIka Bongleme 


14,30 II diaco in vetrina 

G F Haendel Ouvertures e Sinfonie de opere e ore* 
tori (V. Aveling a B Runnett. clav I • Orch da Camera 
Inglese dir R Bonynge) 


15.30 Concerto del complesso « I Musici Italiani « 

R Schumann. Quartetto in mi bem magg. op 47 per 
pf e archi • J. Brahme: Quartetto n 3 in do min. op 
60 per pf e archi 


16,30 Musiche italiane d’oggi 

N. Csatlglionl. Canzoni, per voce e strumenti (prima 
versione) (aopr. D Andrews - Strumentietl deli’Orch. 
• A. Scaristti • di Napoli della RAI dir. D Parla) 


17— La opinioni degli altri, rassegna dalla atampa aatera 
17,10 Tra libri al mese. Conversazione di Paola 0)attl 

17.20 H. Purcell: Arie per voce e ba continuo (Ravla. di M 
Tippett e W Bergmann) • 8. Brittsn; The Poet'a acho 
_ op 76, aet posale di A. S. Puekin per voce e pf. 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

16.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Infanzia e formazione 
del carattere 

a cura di Enrico Altavilla 
IH. Giochi, fiabe e giocattoli 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,25 Stagione lirica della RAI 

La scuola delle mogli 

Opera In tre atti di Cesare Vico Lodovici, da 
Mollòre 

Musica di VIRGILIO MORTARI 

Amolfo: Merlo Baeiola; Valerlo: Franco Bonliolli: Crl- 
saldo: Giorgio Tadeo: laabella Marina Krilovicl; Ger¬ 
trude: Gabriella Novialll; Marinens: Stefania Malagù: 
Carvesio Carlo Franzini; Il banditore dal coprifuoco: 
Augusto Padroni 
Direttore Aldo Ceceato 

Orchestre Sinfonica e Coro di Rome delia RAI 

Maestro del Coro Gianni Lazzari 

(Vedi Nota llluatrative nella pagina a fianco) 


S~ 

'2S Scrittori (flrianda. Conversazione di Sebastiano 
Drago 

*35 FANTASIA MUSICALE 

22,25 

22.40 

GIORNALE RADIO - Bollettino per 1 naviganti 
APPUNTAMENTO CON NUNZIO ROTONDO 

22 — 
22,30 

22,40 

IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

La prosa d'arta: coma psicologia a momanto sodala dal 
popoli. Conversazione di Emanuela Andrsonl 

Rivista delle riviste • Chiusura 

23 

GIORNALE RADIO - 1 programmi di domani • 
Buonanotte 

23 — 
23.10 

Cronache del Mezzogiorno 

Dal V Canale della Filodiffueione: Musica leggera 



EM 


24 — 

GIORNALE RADIO 








LOCA NDINA 


NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
baritono Antonio Boyer 

Giuseppe Verdi: Un ballo in ma¬ 
schera: « Eri tu » (Orchestra Sin¬ 
fonica di Roma della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Alfredo 
Simonetto) • Jules Massenet: Ero- 
diade: «Vision fuggitiva» (Orche¬ 
stra Sinfonica di Milano della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Massimo Freccia) • Amilcare Pon- 
chielli: /m Gioconda: • Pescator. af¬ 
fonda l'esca» (Orchestra Sinfonica 
e Coro di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretti da Massimo 
Freccia - Maestro del Coro Giulio 
Seriola) • Umberto Giordano: An¬ 
drea Chénier: « Nemico della pa¬ 
tria • (Orchestra Sinfonica di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italia¬ 
na diretta da Massimo Freccia) * 
Georges Bizet: Carmen: «Con voi 
ber ». sortita di Escamillo (Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
della I^diotelevisione Italiana di¬ 
retti da Massimo Freccia - Maestro 
del Coro Giulio Bertola). 

19,13/- Fabiola > 
di Nicholas Wiseman 

Compagnia di Prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del¬ 
l'undicesimo episodio; Il narratore: 
Corrado De Cristofaro: L'imperato¬ 
re Massiniano; Franco Morgan; Fa¬ 
biola; Claudia Giannotti ; Sebastia¬ 
no: Giampiero Becherelli; Sira : 
Nella Sonora ; Agnese; Nicoletta 
Rizzi: Tertullo: Andrea Matietizzi: 
Corvino: Umberto Ceriani: Fulvio: 
Romano Malaspina; Eurota: Fran¬ 
co I.uzzi: Ilace: Claudio Sora; ed 
inoltre; Gigi Seder e Angelo Zano- 
hini. 

21,45/Concerto del Trio 
di Trieste 

Franz Schuberl: Sonato in un tem¬ 
po in si bemolle maggiore • Johan¬ 
nes Brahms: Trio in do maggiore 
op. S7: Allegro - Andante con moto 
- Scherzo (Presto) - Allegro gio¬ 
coso (Dario De Rosa, pianoforte : 
Renalo Zanettovich, violino; Ame¬ 
deo Baldovino, violoncello). Regi¬ 
strazione effettuata il 30 novembre 
I9t>8 al Teatro della Pergola in Fi¬ 


renze durante il Concerto eseguito 
per la Società « Amici della Mu¬ 
sica ». 

SECONDO 

10/« A piedi nudi • 

(Vita di Isadora Duncan) 

Compagnia di Prosa di Torino del¬ 
la RAI. con Carmen Scarpina e 
Warner Bentivegna. Personaggi e 
interpreti della quattordicesima 
puntata: Isadora Duncan: Carmen 
Scarpina; Sergej Esenin: Warner 
Bentivegna; Il Ministro; Natale Pe- 
retti; Kasalkina; Elena Magoja; ed 
inoltre: Iginio Bonazzi. Claudio Da¬ 
ni. Vigilio Gottardi, Renzo luori. 
Giunco Rovere. Regia di Filippo 
Crivelli. 

15,18/Appuntamento 
con Verdi 

Giuseppe Verdi: Il Trovatore: «Ai 
nostri monti » e finale deirop)era 
(Antonietta Stella, soprano: Fio 
renza Cossotto, mezzosoprano ; Car¬ 
lo Bergonzi, tenore: Ettore Bastia- 
nini. baritono ■ Orchestra del Tea¬ 
tro alla Scala di Milano diretta da 
Tullio Seralin). 

16,35/La discoteca 
del Radiocorriere 

Cari Philipp Emanuel Bach: Con¬ 
certo in la minore, per violoncello, 
archi e basso continuo; Allegro as¬ 
sai • Andante - Allegro assai (soli¬ 
sta Claus Stork - Orchestra Berliner 
Kdmmcrmusikkreis diretta da Can¬ 
ge Mathieu). 

TERZO 

13,55/Voci di ieri e di oggi: 
baritoni Carlo Galeffi 
e Ettore Bastianini 

Gioacchino Ro.ssini: Il barbiere di 
Siviglia: « Largo al factotum » (C. 
Galeffi - Orchestra diretta da Lo¬ 
renzo Molajoli) • Giuseppe Verdi: 
La forza del destino: « Urna fatale 
del mio destino» (E. Bastianini - 
Orchestra dell'Accademia Nazicma- 
le di S. Cecilia diretta da France¬ 
sco Molinari Pradelli) ; Rigoletto: 
« Cortigiani, vii razza dannata » (C. 
Gaìeifi - Orchestra diretta da Lo¬ 
renzo Molajoli) • Umberto Giorda¬ 
no: Andrea Chénier: « Nemico del¬ 


la patria » (E. Bastianini - Orche¬ 
stra della Lyric Ojjera di Chicago 
diretta da Georg SolU) • Georges 
Bizet; Carmen: Canzone del torea¬ 
dor (C. Galeffi - Orchestra e Coro 
diretti da Lorenzo Molajoli) ■ Amil¬ 
care Ponchiclli: La Gioconda: « Pe¬ 
scator affonda l'esca » (E. Bastia- 
nini - Orchestra Stabile e Coro del 
Manio Musicale Fiorentino diretti 
da Gianandrea Gavazzenì). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Domenico Scarlatti : Sei sonate per 
clavicembalo: in mi maggiore L. 25 

- in la minore L. 241 - in si bemolle 
maggiore L. 38 - in do minore L. 10 

- in re minore L. 267 - in re mag¬ 
giore L. 465 (clavicembalo Ralph 
Kirkpatrick) • Paul Hindemith: So¬ 
nata n. 3 op. Il per violoncello e 
pianoforte: Pastorale • Allegro mo¬ 
derato - Passacaglia (Enrico Mai- 
nardi, violoncello; Armando Renzi, 
pianoforte) • Sergei Prokofiev : 
Quartetto in fa maggiore n. 2 op. 
92: Allegro sostenuto - Adagio - Al¬ 
legro (Quartetto Carmirelli: Pina 
Carmirelli e Montserrat Cervera, 
violini; Luigi Sagrati, viola; Arturo 
Bonucci, violoncello). 


^ PER I GIOVANI 

SEC./14/Juke-box 

Ferrari-Gatti-Friggieri: Scoppierà il 
sole (Bruno Baresi) • Bardotti- 
Casa; Promesse d'amore (Dalida) 

• Cherubini-Pagano: Il primo pen¬ 
siero d'amore (Paolo e i Crazy 
Boys) • S. Farina-J. Farina: Guide 
to love (duo chit. el. Santo e John- 
ny) • Adamo: Accanto a te Testate 
(Adamo) • Beretta-Minellono-MOTTi- 
son-Manzarek-Kreiger-Densmore; Tu 
vinci sempre ( Katty Line) • Corti- 
Coppola-Guamieri: Un gioco inu¬ 
tile (Rinaldo Ebasta) ■ Last : Happy 
Lttxemburg (James Last). 

NAZ./17,05/Per voi giovani - 

Honky tank w’omen (Rolling Stones) 

• Perdona bambina (Maurizio Van- 
delli) • In thè year 2325 (Za^r & 
Evans) • Spinning wheel (Blood, 
Sweat di Tears) • Sogno sogno so¬ 
gno (Molowns) • Love man (Otis 
Redding) • Mother popcorn (James 
Brown) • Luisa (Rickv Gianco) • 
In thè ghetto (Elvis Presley) • What 
kind of fool do you think ! am 
(Bill Dearl) • Pomeriggio ore sei 
(Equipe 84) • How fun in thè sum- 
mertime (Slv Si thè Family Stone) 

• Vedrai vedrai (Farida) • Did you 
see her eyes (The Illusioni • La 
licantopia (Pippo Franco) • Don't 
forget lo remember <Bee Gees) • 
In gualche parte del mondo (Luigi 
Tenco) • /'// over gel enough (Bu¬ 
chanan Brothers) • Irene (Le Or¬ 
me) • Sugar, sugar (The Archies) 

• Passo e chiudo (Neil Sedaka) • 
Everybody's talkin' (Nillsson) • De¬ 
lirio (Panna fredda) • / can't gel 
next to you (Temptations) • I got 
you (Orchestra Ouincy Jones). 


stereofonia 


Slatlonl aperlmantali a modulaxiona di fra- 
quanta di Roma (100,3 MHz) Milano 
(102.2 MHz) ■ Napoli (103,8 MHz) • Torino 
(101.0 MHz). 

ore 11-12 Mualca leggere - ora 15,30- 
16.30 Musica laggara - ora 21-22 Musica 
ainionica. 


notturno italiano 


Dalla ora 0.00 alla 6.50; Programmi musi¬ 
cali a Mztlzlarl traamaaal da Roma 2 su 
kHz 045 pari a m 3K. da Milano 1 su 
kHz 090 pari a m 333.7. dalla stazioni di 
Caltanlaaatta O.C. su kHz 0060 pari a 
m 40,50 a su kHz 86IS pari a m 31,53 a 
dal II canala di Fllodiffuslona. 

0,06 Musica per tutti • 1,06 Due voci e 
un'orchestra: Peppino Gagliardi. Anna Iderr- 
tici e l'orchestra Enrico Simonetti ■ 1.36 
Antologia operistica • 2.06 Mualca notte - 
2.36 Oall operetta alle commedia musicale - 
3.06 Parata d'orcheatre • 3.36 La vetrina 
dal disco - 4.06 Invito alla musica • 4.36 
Motivi del nostro tempo • 5,06 Rassegna di 
interpreti - 5,36 Musiche par un buongiorno. 
Notlzlerl: In Italiano e Inglete alle ore 
1 • 2 • 3 - 4 - 5, In franceaa e ledeaco 
alle ore 0.30 • 1.30 ■ 2,30.3.30 • 4.30 - 5.30. 


radio vaticana 


14,30 Radlogiomale In Italiaito. 15.15 Ra- 
dloglomale in spagnolo, francese, tedesco, 
inglese, polacco, portoghese. 17 Concerto 
del Giovedì. 20.30 Orizzonti Crletlanl; No¬ 
tiziario e AttualltA - Antologia i^ostlnlana, 
a cure di Mano Capodicaaa ■ Xilografia - 
Pensiero della sera. 21 Trasmissioni In al¬ 
tre lingue. 21.45 Mesees des groupea. 22 
Santo Rosario. 22.15 Teologische Fragen. 
22,45 Timely words from thè Popee. ^.30 
Entrevistaa y commentarlos. 23,45 Replica 
di Orizzonti Criatiani (su Ò. M.) 


radio svizzera 


MONTECENERI 
I Programma 

0 Musica ricreativa. 8,t0 Croneche di ieri. 
0,15 Notiziario-Musica varia. 9.4S Musiche 
del mattino. J. RivIer; Concerto per flauto 
e orchestra (aoliata H. Magnée; Radior- 
cheeira dir. Q Nuaslo). 10 Radio mattina. 
13 Mualca varia 13,30 Notlzlarlo-Attualltè- 
Ressegna stampa 14 Voci e chitarre. 14,20 
Tre voile Bach; Concerto Brandeburghese 
n 3 (MQnchner Bach-Orcheater dir. K. 
Rlchter): Preludio n. 9 dal Clavicembalo 
ben temperato, voi. t - Sinfonie dalla 
Partila n. 2 - Preludio n, 1 dal Clavicem¬ 
balo ben temperato voi. Il - Canone, ope¬ 
ra Inedita (Swingle Slngera); Corteerto 
Brandeburghese it. 3 (Reellzzazione elettro¬ 


nica di W. Carica e B Folkmann) IS.IO 
Radio 2-4. 17,06 Quattro chiacchiere In mu¬ 
sica a cura di Vera Florence. 18 Radio 
gioventù. 19,06 Sottovoce, taccuino musi¬ 
cele di B Gianotti 19,30 Canti regionali 
Italiani 19.55 Da Atene Campionati europei 
di atletica leggera 20.15 Notiziario-Attua¬ 
lità 20.^ Melodie e cenzom. 21 Opinioni 
attorno a un tema. 21,30 Concerto ainfonico 
della Radiorcheatra diretto da Bruno Mar- 
tinottl F. Mendalaeehe-BWtheldy: Sinfonie 
n. 4 in la magg • Italiana >. W. A. Mo¬ 
zart; Sinfonia m sol min K. 550: C. Pe- 
Irsaal: Sonala da camera per cemb e 10 
strum (Bollata B CaniiKi). Nairintervallo: 
Cronache musicali 23,05 Gli Etnischi a 
casa loro (V) 23,35 Galleria del )ezz. 24 
Notiziano-Cronache-Oa Atene Campionati 
europei di atletica leggera 0,2(M>,30 Ultime 
note. 

Il Programma 

13 Radio Suisae Romande: • Midi mu- 
aiQue». 15 Dalla RORS. • Musica pomeri¬ 
diana > 18 Radio della Svizzera Italiana: 

« Musica di fine pomeriggio •. E. Grieg: 
Romanza con variazioni per due pf l op. 51 
(Duo E. Bollatto-F Pemno); A. Lotti: Trio 
in la magg (M. Keasick. fi.: R Zanfinl, 
oboe d'amore: L. Sgrizzi. pf ): Max Ragar 
Variazlor>e e fuga au un tema di J. S. 
Bach op. 81 (pf. B. Koenlg). 19 Radio gio¬ 
ventù. 19,30 Orchestra Radiosa. 20 Per i 
lavoralon italiani In Svizzera. 20,30 Traam 
da Losanna. 21 Diario culturale. 21,15 Ri¬ 
balta intemazionale. 21,40-23,30 « Il piccolo 
santo •, dramma In cinque atti di Roberto 
Bracco 


Opera comica di Virgilio Mortari 



Il tenore Cario Franzini 


LA SCUOLA 
DELLE MOGLI 


20,25 terzo 

Nato nel 1902 nella provincia milanese, Vtr- 
gtfto Mortari ha studiato con Bossi e con 
Pizzetti, diplomandosi in composizione a Par¬ 
ma nel I92B. Compositore tra j più fecondi 
dei nostri giorni, Mortari ha dato al teatro 
d'opera italiano un notevole numero di la¬ 
vori. in ognuno dei Quali spiccano come pe¬ 
culiari caratteristiche la solulilà della tecnica, 
maturatasi attraverso uno studio profondo, 
e un'assoluta serietà di intenti, che attraver¬ 
so la continua verifica dei linguaggi più avan¬ 
zati, lo mette in diretto contatto con la mi¬ 
gliore tradizione. 

Non ci sono colpi di testa nell'opera di Mor¬ 
tori. nessun sostanziale cedimento dalle pro¬ 
prie opinioni, nessuna polemica, nessun bluff: 
la sua opera complessiva è un blocco unitario 
e imponente: alTintemo del quale la proble¬ 
matica compositiva si articola volta per volta 
a seconda delle esigenze espressive ma senza 
turbare l'ordine e la coerenza del discorso. 
NelTambiio della sua opera teatrale (il suo 
principale filone, informa un dizionario; l'al¬ 
tro è costituito dalla produzione corale e vo¬ 
cale) La scuola delle mogli costituisce uno 
dei primi e più felici momenti. Scritta nel 
1930 su libretto di Cesare Vico Lodovici ispi¬ 
rato alla molieriana Ecole des femmes, l'opera 
venne rappresentata soltanto nel 1959, in una 
nuova versione che alterava sensibilmente 
l’organico orchestrale, ridotto, da quello ori¬ 
ginale per grande orchestra, a quello came¬ 
ristico. 

Si tratta di un’ennesima versione de! vecchio 
tutore geloso che si alleva con ogni cura una 
povera e bella fanciulla, per fame un giorno 
la sua sposa sicura e obbediente. Senonché 
una compiacente donna e due servi provve¬ 
dono a facilitare l'incontro dell'ignara fanciul¬ 
la con un bel giovanotto innamorato. Di qui 
una serie di equivoci, botte, baruffe e intrighi 
che finiscono con Tinevitabile sconfitta del 
vecchio tutore e la vittoria degli innamorati 
con relative e giuste nozze. 

Nella nuova versione l’opera venne rappre¬ 
sentata alla « Piccola Scala > sotto la dire¬ 
zione di Bruno Bartoletti e con la partecipa¬ 
zione di cantanti quali Graziella Sdutti, Ro¬ 
lando Panerai. Luigi Alva, Fiorenza Cossotto 
e Giorgio Tadeo, che è l’unico interprete pre¬ 
sente nella odierna versione e nella medesima 
parte di Crisaldo. 

In occasione della « prima » scaligera Massima 
Mila scrisse: « La musica di questa ^uola 
delle mogli è una diligentissima ripetizione 
della lezione di stile comico trasmessa al¬ 
l'opera italiana dal Falstaff e, in ordine de¬ 
crescente di statura, dal Gianni Schicchi di 
Puccini e dalle commedie veneziane di Wolf- 
Ferrari *. Pochi anni dopo, nel 1962, un cri¬ 
tico di Lisbona dichiarò; « £' una partitura 
nella quale la sincerità è una qualità che la 
valorizza supremamente, sia perché il compo¬ 
sitore ha operato entro la più chiara tradi¬ 
zione italiana, sia per i valori teatrali della 
musica, la quale si mantiene nei /imiti di 
un'armonia sempre correttissima, di una or¬ 
chestrazione viva ed equilibrata, di una reale 
ispirazione melodica, così nelle voci come nel¬ 
l'orchestra ». 

L'edizione attuale, affidata ad Aldo Ceccato, 
si avvale della partecipazione dei cantanti 
Mario Basiola, Franco Bonisolli. Marina Kri- 
lovici, Gabriella Novielli, Stefania Malagù, 
Carlo Franzini, Augusto Padroni e Giorgio 
Tadeo. 
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OARANZIA 


P«r Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXIII Fiera 
del Levante 

10-11,55 PROGRAMMA CINE¬ 
MATOGRAFICO 


17-17,30 NAPOLI: IPPICA 
Corsa tris di trotto 
Telecronista Alberto Giubilo 


18,15 GIROTONDO 

fPatstine San Carlo - Harberf 
Italiana S a s ■ Galalt Nestlé 
- IIF Waterman) 

la TV dei ragazzi 


a) LANTERNA MAGICA 

Programma di filme, docu¬ 
mentari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Carlo Loffredo 
Realizzazione di Amleto Fat¬ 
tori 

b) HOBBY 

Idee e giochi per le vacanze 
a cura di Giuseppe Aldo 
Rossi 

Presentano Franca Tamanti- 
ni e Mauro Bosco 
Regìa di Lelio Colletti 

GONG 

(Maglieria della Stellina 
Chiorodont) 

c) CACCIA AL TESORO 

Dal racconto di Geoffrey 
Bond 

Primo episodio 
Personaggi ed interpreti; 
Michael John Rogers 

Jlll Roberta Patterson 

Mark Peter Godsell 

Ken David Hemmings 

Jonas Dafydd Haverd 

Bert Norman Mitchell 

King David Cameron 

Strong Peter Weich 

Signora Strong 

Philippa Hyatt 
Fetlock Rex Montgomery 
Robaon Robert Raglan 

Guardiano Henry Webb 

Priore John Stuart 

Signora Wood Monica Moore 

Sceneggiatura e regia di 
Joe Mendoza 
Prod.: C.F.F. 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Brooklyn PeriettI - 6ruc/ato- 
rl Isothermo - Dadi Knorr - 
Lotterie di Merano • Zoppas • 
Tea Maraviglia) 

SEGNALf ORARIO 

CRONACHE ITALIANE 

ARCOBALENO 

(Lampade Philips • Ondavlva 
- Olio di semi Lara - Baygon 
Spray - Società Italiarìa per 
rkserclTlo Telefonico ■ Ape¬ 
ritivo CynarJ 

IL TEMPO IN ITALIA 


20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


(I ) Confezioni Cori - (2) Wa- 
fers Pala d'oro - (3) Ènnerev 
materasso a molle - (4) Olio 
d’oliva Carapelli - (5) Deter¬ 
sivo All 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Film Made - 2) 
Compagnia Generale Audiovi¬ 
sivi - 3) R P. - 4) G.T.M. - 5) 
Pierluigi De Mas 

21 — SERVIZI SPECIALI DEL 
TELEGIORNALE 

LA QUESTIONE 
IRLANDESE 

di Franco Biancacci 

DOREMI' 

(Barllla - Procter A Gamble 
- La Castellana) 

22— I BUGIARDI 

Telefilm 

da racconti di Oscar Wllde, 
Saki, Honoré de Balzac 
Regia di David Cuniiffe e 
D. Boiseeau 
Prod.: Granada TV 
Int-- William Mervyn, Nyree 
Oawn Porter, Isla Blair, lon 
Ogiivy 


TELEGIORNALE 

Edizione delle notte 


17-20,45 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRECIA: Atene 
ATLETICA LEGGERA: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

fOscar Mondadori ■ Irìdustria 
Alimentare Fioravanti - Taft 
Junior Testarìera ■ Naonis - 
Cera Grey ■ Amaro Menta 
Giuliani) 

21,15 Lido di Venezia 

Dal Palazzo del Cinema 

V MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

Seconda serata 
Presentano Abe Cercato e 
Mike Bonglomo 
Regie di Romolo Siena 

DOREMI' 

(Grappa Piave - Cucine Ger- 
mal) 

22,25 CAPOLAVORI NASCOSTI 
a cura di Anna Zanoli 
Realizzazione di Gigliola Ro- 


Trssmisslonl in lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 


20,10-21 D6e Geschlchte das 
Rittmeisters Schach von 
Wuthenow 

Femsehsplel nech einer 
Novelle von Theodor Fon¬ 
tane 
I. Teli 

Regie: Hans Dieter 
Schwarze 

Verleih: BAVARIA 








































presenta 

paladino 

e il suo simpatico amico 
alla scoperta 
delle cose 
più grandi di loro. 


17 In Eurovtaione da Atene- CAM¬ 
PIONATI EUROPEI OI ATLETICA 
leggera Cronaca diretta 

19.40 PER I RAGAZZI: • Il gioco del 
perché • Rubrica presentata da 
Graziella Antonioll-Podestè l** pun¬ 
tata 

20.10 TELEGIORNALE 1» edizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TRE UOMINI IN PERICOLO 
Telefilm dalla serie • Avventure in 
elicottero • 

20.45 TV-SPOT 

20.50 IL REGIONALE. Reaseorta di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

21.35 TV-SPOT 

21.40 VALIGIA DIPLOMATICA Tele¬ 
film della sene • Il barone • (a co¬ 
lori) 

22.30 In Eurovisiorte da Atene: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATLETICA 
LEGGERA Cronaca differita 

23.30 ELLIS REGINA. Programma di 
canti braalliani 

23.55 TELEGIORNALE. 3° adizione 


ore 21 nazionale 

LA QUESTIONE IRLANDESE 

Va in onda questa sera un reportage gtomd/t3/tco realiz¬ 
zato nel vivo della grande tensione che oppone i prote¬ 
stanti e i cattolici neU'Irlanda del Nord e che è recente¬ 
mente esplosa in ^ravt con//irrt. m una vera e propria 
guerriglia urbana a Londonderry e Belfast. La trasmis¬ 
sione non intende accendere nuove polemiche, ma vuole 
attenersi alla semplice cronaca degli avvenimenti cercando, 
tuttavia, attraverso la ricostruzione dei fatti, le interviste 
e testimonianza, di stabilire te Orioni e i mofiW di questa 
situazione precaria e pericolosa che tanta attenzione ha 
suscitato nel mondo. 

ore 21,15 secondo 

V MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA 


CALENDARIO 


IL SANTO: S. Gennaro vescovo. 
Altri santi: S. Pomposa vergine e 
martire a Cordova; 5. Susanna ver¬ 
gine e martire in Palestina; S. Pèleo, 
Nilo ed Elio vescovi e martiri in 
Egitto. 

Il sole a Milano sorge alle 7.06 e 
tramonta alle 19.26; a Roma sorge 
alle 6.55 e tramonta alle 19,14; a 
Palermo sorge alle 6J2 e tramonta 
alle 19.09. 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1863. muore a Berlino lo scrit¬ 
ture Jakob Grìmm. fondatore della 
germanistica. Opere: Grammaiica 
tedesca. Stona della lingua tedesca. 
Con il fratello Wilhelm pubblicò 
Racconti infantili e casalinghi. 
PENSIERO DEL GIORNO: L'uso è 
spesso un abuso. ( Beaumarchaisl. 


per voi ragazzi 


Carlo Loffredo, nel numero 
odierno della rubrica Lanterna 
magica dedicata ai più piccini, 
presenterà un nuovo personag¬ 
gio di Vallewrde: la signora 
Miele. Simpatica e garbata, 
rende felici tutti i bambini del 
paese con le sue squisite ciam¬ 
belle cosparse di miele. II 
gruppo di animali della Gio¬ 
stra incarnala, capeggiato dal 
cane Pollux. si è arricchito di 
un nuovo amico: un Cucù bur¬ 
lone. che fa il verso a lutti. 
Infine, verrà trasmesso Pierrot 
e i marziani. 

Seguirà Hohhv, con Franca 
Tamanlini e Mauro Bosco. La 
puntata è imperniata sui fiori: 
di montagna, di giardino, di 
serra e, naturalmente, come si 
seccano, come si conservano, 
come si raccolgono negli appo¬ 
siti album. Anche la rubrica 
filatelica presenterà una serie 
di francofili di vari Paesi, 
tutti sul tema IloreaJe. 

Andrà poi in onda la prima 
puntata del telefilm Caccia al 
tesoro, realizzato dalla Chil- 
dren's Film Foundation di 
Londra. Durante la demolizio¬ 
ne di una secolare abbazia nel 
comprensorio del castello ap¬ 
partenente al duca di Bedford. 
viene alla luce un antico mes¬ 
saggio dal quale risulta che 
sotto rabba7.ia si trova un te¬ 
soro che alcuni frati avTebbe- 
ro nascosto per sottrarlo agli 
emissari di re Enrico Vili. Da 
questo ritrovamento prende il 
via Tavventurosa caccia al te¬ 
soro che vede contrapposti, 
nel tentativo di giungere primi 
alla scoperta, Tamministratore 
Herbert King, il quale se ne 
vuole impossessare per divi¬ 
derlo con un suo socio, il 
signor Rubson; ed il guardiano 
della tenuta. Strong. con i suoi 
quattro figlioli Jill. Michael. 
Ken e Mark. ì quali vogliono 
che il tesoro rimanga nel pa¬ 
trimonio del legittimo proprie¬ 
tario. 


ore 22 nazionale 

I BUGIARDI 

II telefilm si impernia, come al solito, su tre racconti. Nel 
primo. Il segreto di Lady Alroy di Oscar Wilde, un genti¬ 
luomo inglese si innamora di una vedova, bella, ricca e 
molto misteriosa, ma alla morte della donna scoprirà che 
ella, per tenerlo a bada, si era divertita a circondarsi di 
di un alone di mistero. Il secondo. Esclusa Mrs. Pentherby 
di Saki, è la storia umoristica di una donna attaccabrighe 
ingaggiala da un albergatore. Il terzo infine. Il nasctMidi- 
glio, dfi Balzac, è ambientato nel medioevo e narra come 
un cavaliere si vendichi spietatamente del tradimento del¬ 
la mog/(e. 


ore 22,25 secondo 

CAPOLAVORI NASCOSTI 

Il primo servizio in programma questa sera è firmato da 
Vincenzo Gamna ed è dedicato ad un suggestivo com¬ 
plesso archeologico, quello di Faleri Novi, una delle più 
tmportanti città faìische. Fra le antiche mura sorge una 
abbazia del XII secolo, con l’abside intatta, ma con la fac¬ 
ciata diroccala e il letto scoperchialo. 

Nel secondo servizio Luciano Fintili e il critico d’arte 
Andrea Emiliani si sono occupati di un avvenimento d'ec¬ 
cezione: il rilievo monumentale del centro storico di 
Bologna, organizzato dal Comune nei giorni del Ferragosto. 
Il centro della città è stato completamente sgomberato 
e una équipe di architetti, di urbanisti e di fotografi ha 
schedato, « pezzo per pezzo *. palazzi, case, chiese, mo- 
numenlL 


■ tv SVIZZERA» 


QUESTA SERA IN 

UlOSEllO 


Mike Bongforno presenta, con Aba Cercato, la rassegna 

Telecamere da Venezia, « Palazzo del Cinema •, per la se¬ 
conda serata della manifestazione canora organizzato da 
Cùiztnt Bavera. Mike Bortgiomo e Aba Cercato presentano 
questa sera il secondo gruppo di cantanti: dieci big (Milva, 
Party Pravo. Sylvie Vartan, Georges Moustaki, Fausto Leali. 
Roberto Carlos, i Vanilla Fudge, Claudio Villa, Shirley Bas- 
sey) e dieci voci nuove (Marcella Bella. Rosalba Archi!- 
letti Anna Arazzini. Ugolino, Fiorella. Baltiato, Ida Nola, 
Calaeroni, i Domodossola, Cristiani). Fra queste ultime la 
gturm ne sceglierà due per la finale. La Mostra è in pratica 
un'elegante vetrina della produzione discografica 19^-70 
presentata in anteprima qui a Venezia. 


Dalle colline toscane 
Olio extra vergine di Oliva 













NAZIONALE 


Segnale orarlo 
MATTUTINO MUSICALE 


7 Giornale radio 

'10 Mualca atop (Vedi Locandina) 

_ '47 Pari e diaparl 

8 GIORNALE RADIO • Sul giornali di stamane • 

Sette arti 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Tony Dal Monaco. Nada, Saralo Endrlgo. Maria 
Dona, Franco IV a Frarteo I. Don Backy. Catarina Ca- 
oalll. Pino Donapgio. Lucia Attlari ^ M/ra Lenza 

9 Le metamorfosi di Don Juan. Il poeta ribelle di 

Puakln. Conversazione di Elena Clementelli 
— Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Dvorak. F Lai. Rald-Maaon. Jagar-Delfi- 
nado. Caravalll, Léhar. Morrlcona. Chopin, Kaempfart- 
Rehbain, Lefèvrà-Maurlat-Broueaolla, Streyhom, Grana- 
dot, D. Rota, Padarawaki, Brooker-Raid, Lecuona. 

10 Giornale radio 

05 Le ore della musica - pane 

Pagan lova song. Grazia, prago, tcual. La bambola. La 
Maritza, Solo par la, I llka troika, Moulln rouga. Happy 
haart. Oh donna Clara. Non c'è dua senza tra. Senza 
archi Ma che freddo fa. La marcia del Mllea, In thè 
mood. L'eatata è finita. L'alouatta. Paga Giovannino. 
South America taks it away — Henkel Italiana 


11 


12 


13 


LE OSE DELLA MUSICA 
Seconda parie — Autogrill • Pavesi 
'30 UNA VOCE PER VOI: Soprano GIGLIOLA FRAZ- 
ZON I (Vedi Locandina) — Palmollve 
Giornale radio 
'05 Contrappunto 
*31 Si o no 

— Vecchie Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde il prof. Nicola D'Amico 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno; Uomini, fatti e paesi 
GIORNALE RADIO 


— Stab. Chim. Farm. M. Antonetto 
15 APPUNTAMENTO CON GLORIA CHRISTIAN 
a cura di Rosalba Oletta 


14 Trasmiasionl regionali 

'37 Listino Borea di Milano 

'45 Zibaldone italiano 

Nell'Intervallo (ore 15): Giornale radio 
— Miura S.p.A. 

'45 Week-end musicale 
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fT 

18 

ir 


Programma per I ragazzi 

Un paseaporto per la fantasia, a cura di Gabriella 
Pini - « Egitto • — fl/scoft/ Tue Paralo 
30 ESTATE NAPOLETANA - Un programma di Glo- 
vanni Samo con Nino Taranto e Angela Luce 


Giornale radio 

— Dolciflclo Lombardo Parfatti 

05 PER VOI GIOVANI 

Molti dischi, gualche notizia e voci dal mondo dai 
giovani. Un programma di Renzo Arbore e Raffaele 
Meloni, presentato da Renzo Arbore e Anna Maria 
Fusco (Vedi Locandina) 


'OB Sui noatri mercati 

'13 Fabiola 

di Nicholas Witeman - Adattamento radiofonico di 
Italo Alighiero Chiuaano - 12^ episodio - Regia di 
Darrte Raltari (Edizione SalanI) (Vedi Locandina) 
'X Luna-park_ 


20 


GIORNALE RADIO 
'15 II classico dall'anno 

GERUSALEMME LIBERATA 
presentats da Alfredo GUuIienI 
3. Le bella donna di Gerusalemme. Primi scontri 
sotto le mura. Regìa di Vittorio Sermonti 
'45 LE OCCASIONI DI GIANNI SANTUCCIO 
Un programma di Gelo Fratini 


21 '15 CONCERTO SINFONICO 

curano da CaHo Maria Giulini 

C. Rooalnl Semiramide, ouverture • F. Schubert; Sin¬ 
fonia n. 4 In do minore (Tragica) • C. Franck: Payché 
et Eroe, poema ilnfonico • C. Dabuoay: Le Mer, tre 
ochtzzl oinfonlcl: De l'aube è midi our le mer; ieux de 
voguae: Dielogue du verrt et de le mer 
_ Orchestra Filarmonica di Berlino 

22 (^*0' ■' <3-M90B dalle RIAS di Boriino) 

(Vedi Nota Illustrativa nella pagina a fianco) 
Neirintervallo; 

Il giro del monde - Parliamo di spettacolo 
Al termine (ora 23,05 circa); GIORNALE RADIO - 

23 I programmi di domani • Buonanotte 



6— SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da A. Mazzoletti — Sorrisi e Canzoni TV 
Nell'Intervallo (ore 6.25); Bollettino per I naviganti • 
_ Giornale radio 

7. X Giornale radio - Almanacco - L'hobby del giorno 
7.43 Billardino a tempo di musica (Vedi Locandina) 

8,13 Buon viaggio 
8.18 Pari e dispari 

8. X GIORNALE RADIO 
—> Durban'a 

8.40 LE NOSTRE ORCHESTRE DI MUSICA LEGGERA 


9,05 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici — Galbanl 

9.15 ROMANTICA — Pasta Barifla 

9.X Giornale radio - Il n^ndo di Lei 

9.40 Interludio — Soc. dal Plasmon 


10 — A piedi nudi (vita di Isadera Duncan) 

Originale radiofonico di Vittoria Ottolenghi e AIflo 
Valdarninl - 15*> ed ultima puntata - Regia di 
Filippo Crivelli (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10.17 CALDO E FREDDO — Ditta Ruggero Benelli 

10.X Giornale radio • Controluce 

10.40 CHIAMATE ROMA 3131 

Conversazioni telefoniche del mattino condotte 
da Franco Moccagetta e Gianni Boncompsgni - 
Realizzazione di Cesare Gigli — Gradina 
NeH’intervallo (ore 11,30); Giornale radio 


12,15 Giornale radio 
12,20 Traamissioni regionali 


13— Lello Luttazzi presenta; HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentini — Coca-Co/a 

13, X Giornale radio - Media delle valuta 

13.35 IL TEMA DI LARA - Trattenimento musicale pre¬ 
sentato da Lara Saint Paul - Testi di Giorgio Sal- 

_ vioni - Regia di Paolo Limiti — Caffè Lavazza 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14. X GIORNALE RADIO 
— R.C.A. Italiana 

14,45 Per gli amici del disco 

15— 15 minuti con le canzoni — Zeus 

15.15 II personaggio del pomeriggio; Valerla Morlconi 
15,18 PIANISTA YVES NAT (Vedi Locandina) 

Nell'Intervallo (ore 15.30); Giornale radio 
15,56 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 
RAPSODIA 

Musiche scelte e presentate da Lea Calabresi 

16. X Giornale radio 

16.35 VACANZE IN MUSICA 
_ a cura di Glanfilippo da' Rossi 

17 Bollettino per I naviganti - Buon viaggio 

17,10 POMERIDIANA 

17. X Giornale radio 

17.35 JUKE-BOX DELLA POESIA, un programma pre- 
_ aentato e realizzato da Achille Millo 

la— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo (ore 18.20); Non tutto ma di tutto 
(ore 18,X): Giornale radio 

16.55 Sul noatri mercati _ 

19— Silvana Pampanini presenta: 

STASERA SI CENA FUORI 
Un programma musicale di Sergio Centi 
19,23 SI o no 

19,X RADIOSERA - Sette arti 
19,X Punto e virgola 

X .01 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA 
X.45 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura 
di E. Flore ed E. Mastroatefano 

21 — Erroll Gamer al pianoforte 

21.15 Lido di Venezia: Dal Palazzo dei Cinema 

V Mostra Intemazionale 
di musica leggera 

Seconda serata 

Presentano Aba Cercete e Mike Bortglomo 


22,25 GIOmiALE RADIO - Bollettino per i naviganti 

22,40 Richard Groovea Holmes aH'organo elettronico 

23— Crenecjto del Mezzogiorno 

23,10 Dal V Cenale della Fllodiftualon#; Musica leggere 


1 

19 

settembre 

venerdì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalla 8.30 alle 10) 

8.30 Benvaawto la Italia 

9.25 La poesia naturale. Convareaaiona di Tito Guorrlni 
9.X Incontri airopoito ■ Settimanale per gli alunni In vacan¬ 
za. con la collaboro/iona di D. Volpi, R. Y. Oulnta- 
valla, A. M Romagnoli, A Morera a G. F. Luti. Ragia 
di Ruggero IVintar 


10 _ CONCERTO DI APERTURA 

J Brahmt: Sonata in fa min. op. 120 n. 1 par cl. a pf. 
(L Wloch. cl ; J Damua. pf ) • B Bartok Sonata n. 2 
par vi. a pf (i. Szigall, vi.; B. Bartok. pf ) 

10.40 Musica e immagini 

F Poulenc; La trovali du pelntra, tu tootl di P. Eluard 
fP Bamoc, bar ; F Poulanc, pf.) * ) Ibart: Eocaiaa 
(ob. sol. R. Gombarg - Orch. Booton Symphony, dir 
C Munch) 

11,10 Concerto deirorganleta Joeef Zl mm ermenn 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

11.40 Muaich# Italiane d'eggi 

V. Frazzi; Madrigale (pf M I. Biogl) • V. Da Sabota 
iuvenlui, poema ainfonlco por orch (Orch. Sinf. di Mi- 
lano della RAI, dir A Coccato) 


12,10 Meridiano di Craamvlch • Immagini di vita Inglaoa 
12,X L'epoca del pianoforte 

F. ChopIn: Sonata n. 3 in al min op. SB (pf M. Arga- 
rlch) ■ I. Strawinoky Sonata (pf. C. Paatalozza) 

12.55 INTERMEZZO 

A Reicha; Sai Tni per comi op 82 (cr.l M. Stofok. V 
Kubat a A Cir) • 8. Smatana. Quonatto n. 1 In mi min 
par orchi • Dallo mia vita « (Quonatto Guomlorl) • L 
Janoesk; Fllaotroccha per coro, v la a pf. (Vara ritm 
di A. Cronon Kubizkl) (A. Bianchi, v la: A Baltroml. pf 
■ Coro di Milano dalla RAI dir G Bartolo] 


14— Fuori repertorio (Vedi Locandina) 

14.X Ritratto di autore: HanS Pfìtzner 

Cinque Lioder dalt'op 40 par bar e pf (G. Do AmIcis 
Roca, ber : G. Favoretto. pf ]. Sinfonie n. 2 in do megg 
op 46 (Orch. Berllner Philhermonlker dir. F. Leitner) 

15.10 La Creazione 

Oratorio par soli, coro e orchestra di G Lidley 
e G. van Svrieten 

Musica di FRANZ JOSEPH HAYDN 
Oabriale- Elly Amellng: Urlale- Werner Kronn; Raffaele: 
Tom Krauoa: Evo. Erno Spooromberg: Adamo: Robm 
Falrhural 

Orchestra Filarmonica di VIenrte e Coro deH'Opara 
di Stato di Vienrta diretti da Karl MOnchinger - 
Maestro del Coro Wilhelm Pitz 

17— Lo opinioni dogli altri, roasegna dello atompa aotora 

17.10 Quando è stata Inventata la forchetta? Rispondo Nanni 
do Stefani 

17.X I. Ptuetti: Tra Canzoni per voce a quartetto d'archi, au 
poealo popolari Italiane • A. Howeggen Suite delle mu- 
alche di ecene per « Fedro • di Gabriela D'Annunzio 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
t8.X Muelca leggera 

18.45 LA DONNA E LO SPORT 
a cura di Salvatore Bruno 
IV. Da Ondina Valla a Enrica Lechner 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


M.X LA STRUTTURA DEU'UNIVERSO: CONQUISTE 
E TEORIE DELLA COSMOLOGIA CONTEMPO¬ 
RANEA 

a cura di Livio Gratton 

II. Il principio coamologico e II tempo 


21 — Strumenti antichi nel mondo 

(Programmo In collabnrozlona con gli Organloml 
Radiofonici aderenti atl'U E.R - Contributo della Rodio 
Belga • l) 

21,45 Ramsey Lewis Trio 

22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,X Idee e fotti dalla muolca - Rase ragionata dalla atampa 

22,40 Poeala noi mende; Poaleaaa Itollano del Cinquecento, 
a cure di Merla Luiao Spaziani 
2 Voronlca Cembera - Dizione di Mila Vonnuccl 

22.55 Riviste delle rlvlete - Chlueura_ 
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24— GIORNALE RADIO 












NAZIONALE 

11,30/Una voce per voi: 
soprano Gigliola Frazzoni 

Giuseppe Verdi : La forza del desti¬ 
no: « ^unta * (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia) • Giacomo Puccini: Manon 
Lescaul : «In quelle trine morbi¬ 
de*; Umberto Giordano: Andrea 
Chénier: «La mamma morta» (Or¬ 
chestra Sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Armando Gatto) • Franco Alfano: 
Resurrezione: «Giunge il treno»; 
Giacomo Puccini: Madama Butter- 
fly: « Til tu piccolo Iddio» (Or¬ 
chestra sinfonica di Milano della 
Radiotelevisione Italiana diretta da 
Ferruccio Scaglia). 

19,13/- Fabiola » 
di Nicholas Wiseman 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personagn e interpreti del 
dodicesimo episodio: Agnese: Nico¬ 
letta Rizzi; Fulvio: Romano Mala- 
spina; Fabiola: Claudia Giannotti; 
Tertullo: Andrea Maiteuzzi; L'impe¬ 
ratore Massimiano: Franco Mor- 
Mn; ed inoltre: Vittorio Donati. 
Giancarlo Padoan. Wanda Pasquini. 
Gigi Reder, Anna Maria Sanetti. 
Angelo Zanobini. Regìa di Dante 
Raiteri. 

SECONDO 

7,43/Biliardino a tempo 
di musica 

Simun savs (Johnny Pearson) • 
Grassa e bella (New Callashan 
Band) • Canto de Angola (Santi 
Latora) • Montmurtre (Mario Rob- 
biani) • Esiste solo un uomo fede¬ 
le (Heinz Alisch) • Soul limbo (Boo- 
ker T e The Mg's) • Doing my ihing 
(Ray Brvant) • Summer samba 
(Walter Wanderley) • Thrilltng (Mi- 
rageman) • Johnny Madison (John- 
nv Teupen Mad) • Simplemente 
(Bruno D’Amario) • Feeiin’ fruggy 
(Al Hirt). 

10/- A piedi nudi > 

(Vita di Isadora Duncan) 

Compamia di prosa di Torino del¬ 
la RAI, con Carmen Scarpina e 


Warner Bentivegna. Personaggi e 
interpreti della quindicesima e ul¬ 
tima puntata: Isadora Duncan: Car¬ 
men Scarpifta; Sergej Esenin: War¬ 
ner Bentivegna ; Una cronista mon¬ 
dana: Olga Fognano; Un impresa¬ 
rio: Vigilio Gottardi; Un giornali¬ 
sta: Iginio Bonazzi; ed inoltre: Lui¬ 
sa Aluigi Claudio Dani, Alfredo Do¬ 
ri, Natale Peretti, Gianco Rovere, 
Rosella Salata, Franco Vaccaro. Re¬ 
gìa di Filippo Crivelli. 


15,18/Pianista Yves Nat 

Frédéric Chopin : Fantasia irt fa 
minore op. 49 • Ludwig van Beet¬ 
hoven ; Sonala in la bemolle mag¬ 
giore op. 26: Andante con variazio¬ 
ni - Scherzo • Marcia funebre sulla 
morte d'un Eroe - Allegro. 


TERZO 

11,10/Concerto dell’organista 
Josef Zimmermann 

Johann Sebastian Bach : Concerto 
in la minore n. 2 (da Vivaldi): Al¬ 
legro - Adagio - Allegro • Hermann 
Schroeder: Variazioni • Ave Regirta 
coelorum • • Jean Langlais; inean- 
tation pour un jour saint. 


14/Fuori repertorio 

Francois Devienne: Sonata n. 4 in 
sol maggiore per oboe e clavicem¬ 
balo (Trascr. di Jean-Louis Petit): 
Allegro - Adagio - Allegro (Gaston 
Maugran, oboe; Jean-Louis Petit, 
clavicembalo) • Ludwig van Beet¬ 
hoven: Quartetto in fa maggiore 
per archi (trascrizione delTAulore 
dalla Sonata op. 14 n. 1 per piano¬ 
forte): Allegro moderato - Allegret¬ 
to - Rondò (Allegro comodo) (Quar¬ 
tetto « New Music »; Broadus Erle, 
Matthew Raimondi, violini: Walter 
Trampler. viola; Calus Adam, vio- 
loncello). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart: Sinfo¬ 
nia in sol minore K. SSO: Molto al¬ 
legro - Andante - Minuetto - Alle¬ 
gro vivace (Orchestra Filarmonica 
di New York diretta da Bruno Wal¬ 
ter) • Gustav Mahler: Sìnfortia n. / 
m re maggiore • Il Titano»: Lento 
- Mosso energico • Solenne e misu¬ 
rato - Tempiestoso (Orchestra Filar¬ 
monica di New York diretta da 
Bruno Walter). 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Mu8ica stop 

Vatro; Anna (James Last) • Bindi : 
Per vivere (Paolo Gennai) • Pan- 
zeri: Non illuderti mai (CaravelJi) 

• Ortolani: Notte al Grand Hotel 
(Riz Ortolani) • Dalmonte; S«/ 
lago di Lugano (Cedric Dumont) 

• Russell: Honey (Paul Mauriat) • 

Nash: El campanero (Windsor 

Strings) • Leitch: Jennifer Juniper 
(Johnny Pearson) • Benedetto: Can¬ 
zone amalfitana (Enrico Simonetti) 

• Fugain: Je n'aurais pas le temps 
(Franck Pourcel) • Harris: Release 
me (Raymond Lefevre) • Cipriani: 
Costa d'Avorio (Stelvio Cipriani) • 
Tiagran: Django (Gianni Marino) • 
Calvi: Montecarlo (Bruno Canfora). 


SEC./10,17/Caldo e freddo 

Razaf-Waller: Keepin' oui of mis- 
chief now (Louis Armstrong) • Per- 
kins: Groove gard (Ouari. Montgo- 
mei^ Brothers) • Wilkins: Srom- 
pin' and jumpin" (Count Basic) • 
Norlon-Watson-Bumett: ,Vfv melan- 
choly baby (Quintetto Charlie Par¬ 
ker). 


SEC./14/Juke-box 

Pieretti-Gianco : Un cavallo bianco 
(Ricky Giarteo) • Marchesi-Minerbi: 
il maglione rosso (Gisella Pagano) • 
Valleroni-Couller; Aah aah ohzel 
(Danova's Group) * Rizzati: E' 
un bravo ragazzo (Rizzali) • (^assia- 
Bracardi : Amico mio ripusali 
(Franco Guidi) • Parazzini-Cìevti- 
solo-Herrero-Armenteros: Il fiore 
no IMassici) • Babila-Giulifan; Pre¬ 
sto sole scendi giù (Tommy Poli- 
dori) • Aterrano-iglio: H' tigre 
(Cris Baker). 


NAZ./17,05/Per voi giovani 

30+60—90 (Willie Mitchell) • Vai 
vui cosa vuoi (Nomadi) • / tumed 
on you (The Isley Brothers) • Good 
old rock 'n roti (Cat Mother) • Jo¬ 
sephine (Ribelli) • You're a friend 
of mine (Sonny & Cher) • Speculi 
delivery Ò9I0 rruitgum Co.) • Sti- 
phia (Sergio Endrigo) • Snake in 
thè grass (Dave, Dee. Dozy. Beaky, 
Mick and Tich) • Reconsider me 
(Johnny Adams) • Una lacrima 
(Peret y sus Giianos) • If I leave 
you now (O. C. Smith) • Marilù 
(Quelli) • l'm a bel ter man (En- 
gelben Humperdinck) • Ora che 
c'è lei (1 Domodossola) • Seuson of 
thè witch (Lou Rawls) • Monique 
(Gino Paoli) • Send me back my 
money (Clarence Reid) • E poi... 
(Equipe 84) • Jean (Oliver) • Soli¬ 
tario inverno (Deena Webster) • 
Pledging my lox'e (Aretha Franklin) 
• La prière (David Alexandre 
Winter) ■ Need your lovin (Flir- 
tations) • Sunshine superman (Les 
Me Cann). 


stereofonia 


StAzloni •parimMUll • modutuipn* d) tr»- 
qiMfua di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,0 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Mualca ainfonica - ore 15,30-16,30 
Musica ainfonica • ora 21-22 Muaica leg¬ 
gera. 


notturno italiano 


Dalla ora 0,06 alla 5.50: Programini mual- 
cali a notiziari traamaaal da Rema 2 ati 
)(Hz 84S pari a m JSS, da Milano 1 au 
kHz 809 pari a m 333.7. dalla atazioni di 
Caltanlaaatu O.C. au kHz 6060 pari a 
m 49,50 a au kHz 9515 pari a m 31,S3 a 
dal II canata di Flledlfhiaiona. 

0,06 Mualca par tutti . 1,06 II mondo del 
jazz . 1,36 Intarmazzi a romanza da opere 
• 2.06 Concerto di mualca leggera - 3.36 
Pagina sinfoniche . 4,06 Palcoscenico gi¬ 
revole • 5,36 Mualcha par un buongiorno. 

Nolizlarh In Italiano a Inglaaa alle ora 
t-2-3-4-5. In frartcaaa a tedaaco 
alta ora 0,30 - 1,30 - 2,30 - 3,X - 4,30 - 5,30. 


radio vaticana 


14.30 Radiogiomela In Italiano. 15.15 Re- 
dioglomala in spagnolo, francaaa. tadasco. 
Inglssa, polacco, portoghasa. 17 Quarto 
d'ora dalla aaranità, par gli infermi 20 
Apostoiikova boaeda: poroOlls. 20.30 Oriz¬ 
zonti CriatianI: Notiziario a Attuanti - Per¬ 
sonaggi nella Storia; Francois Fénalon, a 
cura di Alfredo Roncuzzl - Nata fliatallcha, 
di Gennaro Angiolino Paaaiaro dalla 
sera. 21 TraemIsaionI in altra lingua. 22 
Santo Rosario. 22,15 Zaitschriftenkommen- 
tar 22,45 The Sacrad Heart Programma. 

23.30 Entravistae y commanlanos 23.e5 
Replica di Orizzonti CriatianI (su O M ). 


radio svizzera 


MONTECENERI 
1 Programma 

9 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di lari. 
8,15 Notiziarlo-Muaica varia. 9.45 II mat¬ 
tutino. IO Radio mattina. 13 Musica vana. 

13,30 Notiziario-Attualitè-Rasaagna stampa. 
14.06 Dischi vari. 14.20 Orchestra Radiosa. 
14.50 Caffè-concerto. 15.10 Radio 2-4. 17,05 
Ora serena. 18 Radio gioventù, 19.06 II 
tempo di fine aettimena. 19,10 Indovmate 
l'Autore) 19,35 Canzoni nel mondo. 19,40 
Cronache della Svizzera Italiana. 19,55 
Da Atene: Campionati europei di atletica 
leggera. 20,15 Notlziario-Auuahtè. 20,45 


Melodie e canzoni. 21 Panorama d'attua- 
litA 22 Intermezzo jazz 22.30 Club 67. 
23,05 Terza pagina. 23.35 • Schwarzwald- 
màdel •. selezione operettistica di L Jes- 
sel-A. Neidhart 24 Notiziario-Cronache-Oa 
Alene Campionati europei di atletica leg¬ 
gera. 0,20-0,30 Melodie nella notte. 

Il Programma 

13 Radio Suissa Romande. • Midi mu- 
slque • 15 Dalla RORS. • Musica pome¬ 

ridiana > 18 Radio delta Svizzera Italiana. 
• Musica di fine pomeriggio >. G. B. Per- 
golesi: da « Ginlletmo d'Aquitania >; a) 
Ouverture, b) • Dove mal ramingo vai? • 
(E. Santi, aopr.}; G. B. Pergolasi: • La ser¬ 
va padrona •. • Stizzoso, mio stizzoso ■ 
(E Santi, aopr); F. Martin; • Athalie >, 
ouverture; A. Ponchlelll: • La Gioconda >. 
aelezione dali'opera: G. F. Hindel: Corv 
certo grosso In do magg • Alexandsrfest > 
(solisti: L. Gay dea Combes e A Scro- 
soppi. vl.l; E. Roveda, ve.; Orchaatra del¬ 
la RSI dir. L. Cassila) 19 Radio gioventù 

19.30 Bollettino economico e finanziarlo. 
19.45 Dischi vari. 20 Per i lavoratori Ita¬ 
liani In Svizzera 20,30 Trasm da Zurigo. 
21 Diario culturale 21,15 Solisti delia Ra- 
dlorcheslra: L Gay des Combes e A. 
Scrosoppl. vl.l; C. Laich, ve.; L. Sgrlzzl, 
cisv.); C. W. Gluck: a) Sonata In do magg 
per due vl.l e bs cont ; b) Sortats In sol 
min per due vi l e be cont . c) Sionata in 
fa magg per due vi I e be cont 21,46 
Incontro con I Ribelli 22 Notizie del mon¬ 
do nuovo 22,30 A. Banchieri: • Il Zaba)one 
Musicale •. Invenzione boschereccia a cin¬ 
que voci (Solisti e Coro della RSI dir. E. 
Loehrar). 23,10-23,30 Ballabili. 


Sul podio Carlo Maria Glutini 



Il direttore del concerto 


SCHUBERT, FRANCK 
E DEBUSSY 


21,15 nazionale 


Quattro autori in evidenza nel concerto di sta¬ 
sera diretto da Carlo M. Gih/i>ii. Il primo è 
Rossini, che aprirà il programma con l’Ouver¬ 
ture dall'opera Semiramide. Nulla di partico¬ 
lare da dire su questo celebratissimo pezzo 
se non che. in esso, appare chiaro, e molto 
più sintetico rispetto all'opera che segue, quel 
principio neoclassico che fu uno dei temi 
ispiratori della poetica del mu.sici5ta. 

Seguirà la Sinfonia n. 4 in do minore ( Tra¬ 
gica} di Franz Schubert. Scritta nel 1816 
(quando il compositore aveva diciannove an¬ 
ni) la Quarta segna una notevole conquista 
formale rispetto alle precedenti, alquanto di¬ 
sperse e accademiche. Schubert stesso la chia¬ 
mò « tragica » quasi a sottolineare la deriva- 
zicfne da Beethoven (di cui era un fervido am¬ 
miratore), palese anche nella scelta della to¬ 
nalità che è quella della Quinta beeihove- 
niana. Ma più che di elementi ■ tragici ». nel¬ 
l'accezione comune del termine, la sinfonia è 
caratterizzala da accenti di ansietà romanti¬ 
ca. armoniosamente congiunti ad una disposi¬ 
zione d'animo di raccolta malinconia. Il pri¬ 
mo tempo è co57i7«ì7o da un « Adagio molto » 
di forti contrasti dìzujznicì. che si ri50/ve in 
un • Allegro vivace » animalo da un senso di 
spirituale allegrezza. Tipicamente schuberiia- 
no è il dolce e tenero canto dell» Andante », 
cut segue uno scintillante « Minuetto ». Con¬ 
clude la sinfonia un « Allegro » che rie¬ 
cheggia il tono appassionato e ansioso del 
primo tempo. 

Il terzo pezzo in programma s'intitola Psyché 
et Eros, e costituisce la quarta e ultima 
parte del poema sinfonico Psyché (composto 
nel 1888), una delle più fortunate partiture di 
Cesar Franck. Questa parte contiene l'epilogo 
di una delle più affascinanti storie d'amore 
delTanlichtlù; il momento principale è costi¬ 
tuito dal tema, già apparso nelle parti prece¬ 
denti, che ricorda alla fanciulla l’inesorabile 
avvertimento: « Psyché, ricordali che non do¬ 
vrai conoscere il volto del tuo mìsfico aman¬ 
te ». Aweriimenio inutile: la disobbedienza 
costerà ai due amanti la fine dei loro incon¬ 
tri. La fervida sintassi wagneriana usata da 
Franck illustra efficacemente questa storia 
d'amore: proiettandola tuttavia in un'atmo¬ 
sfera di irrealtà che si può considerare il più 
tipico frutto della personalità — mistica, esal¬ 
tata e moralisucamente controllata a un tem¬ 
po — di César Franck. 

L’ultimo lavoro in programma è La Mer. di 
Claude Debussy. Il lavoro — che Debussy com¬ 
pose, con lenta accuratezza, fra il 1902 e it 
1905 — si divide in tre parti (De l'aube à midi 
sur la mer; Jeux de vagues; DiaJogue du 
vent et de la mer) cd è caratterizzato da una 
struttura formale la cui saldezza riavvicina 
il musicista a un certo classicismo. Questo 
riavvicinamento, perù, è solo un mezzo per 
approfondire magpormente le proprie espe¬ 
rienze. per chiarificare la fonte d'ispirazione 
esterna e per razionalizzare i decisivi sviluppi 
infenon di tale ispirazione. Nessun descritti- 
vLsmo, ovviamente (ma Debussy va sempre 
esente da questo diretto): piuttosto, una ten¬ 
denza a personalizzare musicalmente gli ele¬ 
menti « naturali » (per esempio, nella terza 
parte, il vento e il mare) al fine di sfruttarne 
le possibilità d’uno sviluppo musicale caratte¬ 
rizzato, s'è detto, da una specie di ritorno alla 
dialettica sonatistica. / particolari di questi 
sviluppi sono decisivi: e appaiono affidati a 
un'orchestra che si apre mirabilmente, come 
in uno spaccato, a soluzioni di diverso colore. 






















dalla cucina 
alla tavola 


SECONDO 


17^21 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
GRECIA- Atene 
ATLETICA LEGGERA: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI 
Telecronista Paolo Rosi 


— SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 


INTERMEZZO 

(Gradina - FerrthChina Blale- 
rl ■ Baby Brummel ■ Kop • 
Orzoro - Gran Pavesi) 

21.15 UNA SERA CON 
CARAGIALE 

di Carlo Di Stefano e Aldo 
Trifiletti 


(in ordine di apparizione): 
Franco Volpi. Franco Scan- 
dorra. Mimo Siili, Armando 
Barydinl. Paolo Poli. Enrico 
Luzl. Attilio Fernandez. Elisa 
Ascoli Valantlno. Glartcarlo 
Palermo. Anna Maestri. Paolo 
Falace. Gino Roccl>erti, Gio¬ 
vanni Attanasio, Davide Ma¬ 
rie Avecone. Adele Ricca. 
Lia Zoppelll, Loria Loddi 
Scene di Carlo De Simone 
Costumi di Guido Cozzoiino 
Regia di Carlo Di Stefano 


(Neocid Florale • Mobili Sr\ai- 
dero) 

22.30 IL BRIGANTE 

Testo di Sergio Mentori 
Musica di Gino Marinuzzl Jr. 
Voce di Nando Gazzolo 
Regia di Vinicio Zaganelll 


TrasmiselonI In lingua ledeaca 
per la zona di Bolzano 


8EN0ER BOZEN 


IN DEUTSCHER SPRACHE 

20— Tagesschau 

20,10 Ida Rogalikl, Mutter von 
fOnf SOhrwn 
- Werner • 

Femaehkurzfllm 
Regie: Tom Toelle 
Verlelh: STUDIO HAM¬ 
BURG 

20.35 AktueUes 

20,46-21 Gedanken zum Sonn- 

Es apriefit: Franzlskaner- 
pater Rudolf HaIndI bus 
Kaltem 


Una mamma che ci tiene 
guarda INTERMEZZO questa sera 
per vedere 




le confezioni di lusso per bambini 


ribalta accesa 


IN TUTTI I NEGOZI 
DI ARTCOU CASALINGHI 


18,15 GIROTONDO 

(Orologi Nivada - Fila tempe¬ 
re Giotto - Confezioni Feda 
Iunior - Pizza Sfar) 


la TV dei ragazzi 


b) LA VECCHIA QUERCIA 
Regia di Olga Khodataieva 
Prode Soyuzmultlfllm 
Distr. : Cineiatina 


” TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


CAROSELLO 

(1) Riello Bruciatori ■ (2) Pa¬ 
sta Buitonl - (3) Charms 
Alemagna - (4) Gruppo In¬ 
dustriale Ignis • (5) Amaro 
Cora 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Bruno Bozzetto 
• 2) Produzione Montagnans ■ 

3) Produzioni Cinetelevisive • 

4) Jet Film - 5) Camera 1 

21 — Lido di Venezia 

Dal Palazzo del Cinema 

V MOSTRA 
INTERNAZIONALE 
DI MUSICA 
LEGGERA 

Serata finale 

Presentano Aba Cercato e 
Mike Bonglomo 
Regia di Romolo Siena 

DOREMI’ 

(Pentola a pressione Lagoatl- 
na • Venus Coametici • Ultra¬ 
rapida Squibb) 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Per Bari e zone collegate, in 
occasione della XXXIII Fiera 
del Levante 


10-11,25 PROGRAMMA CINE- 
MATOGRAFICO 


15-17.30 — TORINO: TENNIS 
Campionati europei dilettanti 
Telecronista Giorgio Bellani 


— PIEVE DI SOUGO: CI¬ 
CLISMO 
Giro del Veneto 
Telecronista Adriano De Zan 


a) LA FILIBUSTA 

di Franchi, Mantegazza, Sai- 
vini 

Seconda puntata 
Lo spietato Olonese 
Peraonaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 
Poldo Elio Crovetfo 

Giacinto Oonatedo Falchi 
Biancarosa Claudia Lawrence 
Primo avventore 

Rodolfo Traversa 
Secondo avventore 

Fulvio Ricciardi 
Lo svanito Sandro SandrI 
Maestro Lamentonl 

Franco Franchi 
Bo Alvaro Alviai 

Cartacanta Sergio Renda 
Cavatappi Agostino De Berti 
L’Olonese Gianni Magni 
Il colono Giancarlo Fantini 
M compare del colono 

Sante Calogero 
Il marcante Sandro Tuminelll 
L'ufficiale spaorKilo 

Guido Gagliardi 

I capitano spagnolo 

Riccardo PerucchettI 
Lo studioso Augusto BonardI 
Lo stregone Sandro Tuminelli 

II farmecista Gianni Magni 
I pirati: Nico BalduccI, Ange¬ 
lo Botti, Giancarlo Caio, Clau¬ 
dio Sforzlni 

ed inoltre: ion Lei. Honoré 
Mantovani, Raf Pezzali. Mario 
Telllnl 

Musiche di Gianfranco e 
Giampiero Reverberi 
Scene di Duccio Paganini 
Costumi di Gianna E. Sgar- 
boaaa 

Regia di Giuseppe Recchia 


GONG 

(Rowrntree - Ondaviva) 


19,30 ESTRAZIONI DEL LOTTO 


19,35 TEMPO DELLO SPIRITO 
Conversazione religiosa 
a cura di Padre Carlo 
Cremona 


19,50 TELEGIORNALE SPORT 


SEGNALE ORARIO 


CRONACHE ITALIANE 


ARCOBALENO 

(Rosso Antico - Marigold Ita¬ 
liana S.p.A. - Mobil OH Ita¬ 
liana - Hremii Locatela - Aiax 
lanciere bianco - Black j 
Decker) 


IL TEMPO IN ITAUA 


TIC-TAC 


(Biscotti al Plasmon - Caffet¬ 
tiera Moka Express - Prodot¬ 
ti Gemey - Amaro Averna - 
Lavatrici Siemens - Katrin 
ProntoModa) 


□ la buona tavola 
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ore 15-17,30 nazionale 

CICLISMO: Giro del Veneto 

Quesi’anno il Giro del Veneto — classica del ciclismo ita¬ 
liano — ha un motivo in più d'interesse: sarà valido quale 

? ìuaria prova del campionato a squadre. La Filotex — 
arte di Sitassi, Zilioli e Vicentini recente vincitore del 
Giro del Lazio — dovrà difendere il suo scudetto tricolore 
daU'assalto compatto di tutte le scuderie di casa nostra. 
Il percorso non e facile: quasi 234 chilometri, alla fine della 
stagione, sono una bella distanza. Inoltre, dopo una prima 
parte assolutamente pianeggiante, ci si imbatte, nel finale, 
in un percorso ondulato e nervoso, la cui maggiore diffi¬ 
coltà è la salita di Pian dell'Osteria, a quota flSO. A quel 
punto mancheranno ancora 60 chilometri al traguardo, fis¬ 
sato, come la partenza, a Pieve di Soligo. 


ore 21 nazionale 


V MOSTRA INTERNAZIONALE 
DI MUSICA LEGGERA 

Serata finale della quinta edizione della Mostra Intema¬ 
zionale di Musica Leggera che, lo scorso anno, vide il 
trionfo di Fausto Leali con A chi e di Junior Magli, tra le 
voci nuove, con la versione italiarta della celebre Delilah, 
La nostra favola. Ospite d'onore di questa serata conclu¬ 
siva è Charles Azrtavour, il cantautore franco-armeno, che 
riceverà un'artistica riproduzione della Ca‘ d'Oro in rico¬ 
noscimento di quanto ha fatto per la diffusione nel mondo 
del nome di Venezia. Tra i successi infatti di Aznavour 
c'è una meravigliosa canzone dedicata appunto alla città 
lagunare; Que c'est triste Venise. Questa sera Azruzvour 
presenterà Ormai. In conclusione della Mostra verranno 
assegrulle le Gondole d'oro e d'argento ai big e ai giovani, 
mentre un'altra Gondola d'oro sarà assegruita, nel corso 
della prossima edizione della Mostra, al cantante che avrà 
venduto il maggior numera di dischi. 


ore 21,15 secondo 


UNA SERA CON CARAGIALE 



Paolo PoU è fra gli interpreti del racconti sceneggiati 


Nel corso della trasmissione viene presentata una serie 
di bozzetti narrativi, brevi novelle che lo stesso Caragiale 
chiamò Momenti. In essi l'autore rumeno coglie, con diver¬ 
tita ironia, i lati deboli della società piccolo^orghese, 
quella degli ambienti burocratici e dei salotti intellettiudi 
della Bucarest del suo tempo, tra la fine del secolo scorso 
e il principio del nostro. Ma motti fra questi • momenti ■ 
della vita di ieri sembrano rifarsi a ■ momenti • della vita 
di oggi, con sapore di pungente attualità. 


ore 22,30 secondo 

IL BRIGANTE 

Al principio dell‘800 nelle zone di confine fra lo Stato Pon¬ 
tificio e quello Napoletano si ebbe una recrudescenza di 
quel particolare fenomeno sociale che si chiamò brigan¬ 
taggio. Per le popolazioni di allora il brigantaggio non fu 
swo una forma di delinquenza ma anche un modo di 
reagire alle strutture di una società che non riusciva a risol¬ 
vere i gravi problemi del tempo. Per tale ragione il feno¬ 
meno si circondò di un oscuro alone di romanticismo che 
contribuì a conferire alle figure più rappresentative sim¬ 
patia ed ammirazione che ancor oggi rimangono vive nella 
fantasia popolare di quei luoghi, in particolare il docu¬ 
mentario rievocherà, sulla base di documenti autentici e 
giovandosi di alcune interviste a persone del posto, là 
figura del famoso capobanda Antonio Gasbarrone, nato a 
fionnino, sui monti Ausonii, un paese ritenuto neU'dOO il 
centro del brigantaggio. 


CALENDARIO 

IL SANTO: S. Eustachio martire. 
Altri santi; S. Candida e Fausta ver¬ 
gini e martiri; S. Glicerio vescovo 
e confessore a Milano. 

11 sole a Milano sorge alle 7.08 e 
tramonta alle 19^6; a Roma sorge 
alle 6.56 e tramonta alle 19,12; a 
Palermo sorse alle 6,53 e iramMita 
alle 19.06 

RICORRENZE: In questo giorno, 
nel 1870. le truppe italiane entrano 
nella breccia di Porta Pia: l'awe- 
nimento segna la fine del potere 
temporale pontificio. 

PENSIERO DEL GIORNO: Per U 
condotta della vita le abitudini ser¬ 
vono più delle massime perché Tabi. 
tudine t una massima vivente di¬ 
ventala istinto e carne. La vita 
non è che un tessuto di abitudini. 
(F. Amiel). 


pervoiragazzi 


Seconda puntata de La Fili¬ 
busta. spettacolo musicale di 
Franchi. Mante^azza e Salvìni, 
per la regia di Giuseppe Rec- 
chia. Poklo, proprietario della 
Taverna della Tortuga scende 
in cantina per ritrovare la mi¬ 
steriosa bottiglia nella quale 
è stato rinchiuso, per la ma¬ 
ggia fattagli da uno stregone. 
Giacinto Acquaragia detto Pol¬ 
veriera, che ha conosciuto i 
pirati più famosi, essendo pi¬ 
rata anche lui e della pe^gior 
risma. Gira e gira. Poldo non 
riesce a trovar nulla, e can¬ 
ticchia: «Bottiglie di rosso - 
bottiglie di bianco - a forza di 
sollevarne - mi sento già stan¬ 
co ». Pinalmente, eccola lì! Via 
il tappo, un gran ttirbine, una 
risata sarcastica ed ecco appa¬ 
rine il fiero Acquaragia che 
chiede subito da twre. Figurar, 
si! Per lui una pinta di rhuin 
è meno d'un bicchiere d'acqua 
fresca. Biancarosa, la gentile 
consorte di Poldo. arriva con 
una grossa scopa e, giù botte 
sul groppone del marito e su 
quello del pirata; « Bricconi, 
fuori di qui. tutti e duo. Il 
fatto è che il nostro Poldo pur 
di sentire storie di oirati e di 
corsari nem pensa più al lavoro 
ed offre da bere a tutti, larga¬ 
mente. Giacinto Acquaragia, 
che ha capito il delràle del¬ 
l'oste, ha sempre pronto un 
nuovo racconto sulle mirabo¬ 
lanti imprese di un noto filibu¬ 
stiere. uno di quei personaggi 
con i fiocchi, controfiocchi e 
velaccini a fìl di ruota, come 
dice Polveriera. Oi^ è di sce¬ 
na rOlonese. Duelli, arrembag. 
gi. casse di doMoni d'oro, ciur¬ 
me in rivolta e su tutti, ritta 
contro lo sfondo di una ban¬ 
diera nera (ronfia di vento, la 
figura deirOlonese. « Terribile, 
invincibile • spietato e crude¬ 
lissimo - son nato per ctxnbat- 
tere e proprio non so per¬ 
dere». canta il pirata. 


TV SVIZZERA 


17.50 In Eurovl*lon« da Atarw: CAM¬ 
PIONATI EUROPEI DI ATtrriCA 
LEGGERA Cronaca dirotta 

20.10 TELEGIORNALE. 1« adizione 

20.15 TV-SPOT 

20.20 SGATTAIOLANDO. Agli Irtcrooi 
dalla cronaca con Mescla Cantoni 
(a colori) 

20.46 TV-SPOT 

20.50 IL VANGELO. DI DOMANI 
Convaraaziona religiosa di Don 
Sandro Vitallni 

21 BRACCOSALDO SHOW. Disegni 
animati (a colori) 

21.15 TV-SPOT 

21.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

21,35 TV-SPOT 

21.40 LE RADICI DEL CIELO. Lun¬ 
gometraggio intemretato da Trevor 
Howard, Juilette Greco. Errol Flynn 
e Oraon Wellea Ragia di iohn 
Huaton (e colori) 

23.50 SABATO SPÒRT. Cronaca regi- 
atrata parziale di un Incontro di 
calcio di Divlaione nazionale - Pri¬ 
mi rlaultatl 

O.SO TELEGIORNALE. 3° adizione 


Finalmente 
in fotoromanzo 
il grande, 
impareggiabile 
CERVI 



CONFIDENZE è orgogliosa di presentare una 
"prima mondiale" ; per la prima volta 
in fotoromanzo Gino Cervi impersonerà 
il famosissimo Maigret. 

Dopo averlo ammirato sui teleschermi. 

avremo ora il piacere di seguire 
CERVI-MAIGRET In una emozionante 
avventura ''gialla" scritta da 
Georges Simenon : 

MAIGRET 
E IL CANE 
GIALLO 


a partire dal 16 settembre su 



ARNOLDO MONDADORI EDITORE 


Per consentirne la raccolta in un unico 
fascicolo, le puntate di questo eccezionale 
fotoromanzo sono stampate su 
inserti staccabili. 


GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, PINO AL 2(P ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


GRATIS IN PROVA A CASA VOSTRA 

tstevìBOri • r»dio, autoradki. radiofonografi, fonovaliga. regiatratorì acc. 

• foto-CKM; tuni i tipi di apparecchi e accaaaori • binocoli, telescopi 

• alettrodomestici par tutti gli usi • chrtarra d'ogni tipo, amplificatori. 

organi elettronici, batteria, sassofoni. pÌarK>le, risarrooniche • orologi 

SE SODDISFATTI DELLA MERCE COMPRERETE POI 

AICNE A UTE SEUA AITICIN 

minimo L. 1.000 il mese 

RfCHiEorrea senza impegno 

CATALOGHI GRATUITI 

DELLA MERCE CHE INTERESSA 

0R6ANIZZAZI0NE BAGNINI 

«in «NU- Pinzi ispnn 4 
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NAZIONALE 


6 


Segnala orario 

MATTUTINO MUSICALE 

6 — 

PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentale da deudio Telllno 

Neirintervallo (ore 6.2S): Bollettino per 1 naviganti- 
Giomale radio 

7 

'10 

•47 

Giemala radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7.X 

7.43 

Giomaie redlo • Almanacco - L'hobby del giorno 
Biliardino a tempo di mueica (Vedi Locsrtdina) 


GIORNALE RADIO - Sul giornali di atamano - 
Sette arti 

— Doppio Brodo Star 

•30 LE CANZONI DEL MATTINO 

(Vedi Locandina nella pagina a flar>co) 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 
8,30 GIORNALE RADIO 
— Palmoliva 

8,40 SIGNORI L'ORCHESTRA 


settembre 


Le nr>etamorfoal di Don Juan. Il peccatore redento 
di Zonilla. Conversazione di Elena Clementelll 

— Manetti S Rt^rts 

06 MUSICA E IMMAGINI, a cura di Luciano Alberti 

— Formaggino Ramek 

30 Ciak ■ Rotocalco del cinema, e cura di Frartco 
Calderoni con Lello Bertanl e Sandro Ciotti 


■ Ga/bani 


10 


Giornale radio 
— Ecco 

05 Le ore della musica pnms pane 


Tb ta ta la. Kim ma goodbya, Oh. motharl. Una lacri* 
ma. Quella rosa. Aiegre Conga. Sarabanda. Il primo 
giorno, Carco un amore per restate. Madrlgal • bler>- 
co •. Ragazzina, ragazzina. L'amore dei vent enni tuoi. 
La bohème, Lindberg. J'eime. Il mio ragazzo aa na va. 
Oranga bloeeom special. Solo per te. Dal dal domani. 
Vive l'amore. Un homme et una lemme. Summerstrinqs 


9.05 COME E PERCHE' 

Corrlepondenza su problemi scientifici - 
9.15 ROMANTICA (Vedi Locendina) ~ Laat 

9.30 Giornale radio • Il mondo di Lei 

9,« CHIAMATE ROMA 3131 

1° parte - Conversazioni telefoniche del mattino 
condotte da Frartco Moccagetta e Gianni Boncom* 
pagni - Realizzazione di Ceserà Gigli — All 

10.30 Giomele radio - Controluce 
— Industria Dolciaria Ferrerò 

1040 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Valme presentato 
da Girto Bramleri, con la partecipazione di Fran* 
poise Hardy • Regia di Pino Gilloll 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalh 9 alla IO) 
9— BewvaaMle te Italta 


9.30 A. Caaa//a; Sonata a tra op. 62 (D. Da Rosa, pi.; 
Zanettovich, W.,- A. Baldovino, ve.) 


10— CONCERTO DI APERTURA 

F. J. Haydn Sinfonia n. 31 In ra ma«. • Sagrtala dal 


corno • lÒtch. dall'Opara di Stato di Vlanna dir. H. 
Swarowaky) • L van Baathovam Conoarto n. S In mi 
barn, mago op. 73 par pf. a orch. • Imparatora • (aol. 
W. Giaaawno • Orch. Philharmonla di Londra dir. A. 
Gaillera) ■ fi. Dukaa; L appranti sorclar, acharzo ain- 
fonico (Orch. Filarmonica di Naw York dir A. Toacanini) 


11 

iT" 


'15 DOVE ANDARE - Itinerari aerei intorno ai mondo 
Atene, a cura di Giorgio Perini — Pire/// Cinturato 
30 LE ORE DELLA MUSICA - Seconda parte 

(Vedi Locandina) — Soc. ArrigonI _ 


11.30 Giornale radio 

11.35 CHIAMATE ROMA 3131 

Seconda parte — Mllkana Oro 


11,15 Musiche di bailette 

G. B. Lulll: La Triompha da l'amour, aulte • C. I 
Gluch; Don Juan, sulta (parta Ili a IV) * F Dukas: 
Pari, poema danzalo 


Giornale radio 

'05 Contrappunto (Vedi Locandina) 

'31 Sì o no 

— Vecchia Romagna Buton 

'36 Lettere aperte: Risponde II dr. Antonio Morera 
'42 Punto e virgola 

'53 Giorno per giorno: Uomini, fatti e peesJ 


12,15 Giornale radio 
12,20 Trasmiasioni regionali 


12,10 Università Radiofonica Intemazionale 

Tadansz Krwawiaz: L’appllcazlona dal freddo r>al tratta¬ 
mento oparatorio dal distacco dalla ratina a dal glaucoma 
12.20 L Saefl: Setta Dautacha Liadar, par contr., controtan.. 
tan., bs a strum. 

12.40 S. Schaldt: Variazioni au • Ach du fainar Raltar • • Q. 

F. Haandal: Variazioni au un beato oatinato 
12,55 INTERMEZZO 

H. Barltoi; Carnevala romano, ouvartura op. 9 * D. 
Milhaud' La Camaval d'Ais par pf. a orch. • A. Kacie- 
turian; Maaquareda. avita_ 


13 


GIORNALE RADIO 

15 Ponte Radio 

Cronache In collegamento diretto dall'ltalle e dal- 


l'eetero. a cura di Sergio Giubilo 


13— L’Avventura 

Un programma di Rosalba Oletta con Renzo fyion- 
tagneni • Regìa di Masaimo Vantriglla — Fakjul 

13.30 Giornate redlo 

— Olio di oliva Carape//f 

13,35 ORNELLA PER VOI • OlachI e parole di Omelie 
_ VanonI In un programma di Glencarlo Guardebeaai 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 GIORNALE RADIO 
14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 


13,45 Concerto del vteitnieta Ruggero Ricci 


N. Paganini: Tre Capricci op. 1 per vi. solo ■ 
J. Brahma: Sonata in re min. op. 106 per vi. e pf. 
(pf. J. Katchen) 


14 

15 


Trasmiasioni regionali 

'40 Zibaldone italiano 

NeH’intervallo (oso 15): Giornale redlo 


14.15 La dame bianche 


— DET Ed. O/scograf/ca TIrrana 
'45 Schermo musicale 


16 


Programma per I ragazzi 

« Il giranastri >. a cura di Gladys Ertgely, pre¬ 
sentato da Gina Basso — Biscotti Tue Paralo 
'30 INCONTRI CON LA SCIENZA: U struttura del¬ 
l'universo osservabile. Colloquio con Guglielmo 
Righini 

'40 UN CERTO RITMO... 

Un programma di Marcello Rosa 


15— Relax a 45 girl — Ariston Racords 

15.15 II personaggio del pomeriggio; Valeria Moriconi 

15.16 DIRETTORE PIERRE MONTEUX (Vedi Locandina) 
Neirintervallo (ore 15,30): Giornale radio 

15,56 Tre minuti per te, a cure di P. Virginio Rotondi 


Opéra comlque in tre atti di Eugène Scriba 
Musica di FRANCOIS ADRIEN BOTELDIEU 


16— IL GIOCO DEI 5 CANTONI - Itirterarlo musicale 
presentato da Mescla Cantoni, su lesti di Franchi 
e MenleentI - Regìa di Adolfo PeranI 
16.30 Giornale radio 

16,35 SERIO MA NON TROPPO - Interviste musicali 
d'eccezione, a cura di Marine Como 


Cave et on 
Anne 
Georges 
Dikeon 
Jenny 
Marguerite 
Mac Irton 

Orchestra Sinfonica e Coro 
Paul > diretti da Pierre Stoll 


Adrian Legroa 
Francolee Louvey 
Michel Sènèchal 
Atmè Oonict 
iene Berbié 
Germalne Baudoz 
Pierre Hèral 
Raymond Saint- 


17 


Giomele radio - Estrazioni del Lotto 
'10 PICCOLO TRATTATO DEGLI ANIMALI IN MU¬ 
SICA, ad uso del grandi a del piccini - Testo, 
realizzazione musicale e regia di Gian Luca 
Tocchi (12") 

40 Tastiera 


W 


17— Bollettino per i naviganti - Buon viaggio 
17,10 SERVIZIO SPECIALE A CURA DEL GIORNALE 
RADIO 

17,30 Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

17.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I gloveniesimi presentati da GlennI Ben- 
compegni - Regia di M. Vantriglla — Ge/af/ Algida 


17— Le opinioni degli altri, rees. della stampa estera 
17,10 ) protomongoll in Asia. Conversazione di Gloria 
Magglotto 

17,20 A. Dvorak: (^artetto n. 8 in sol magg. op. 106 
per archi (Quartetto Vlach) 


AmurrI e Jurgens presentano; 

GRAN VARIETÀ’ 

Spettacolo con Johnny Dorelll e la partecipazione 
di Carle Dapporto, Vims Liei, Giuliane Lo)odlee, 
Renato Resesi, Aroldo Tleii e Sylvie Vertan - 
Regìa di Federico Sanguigni 

(Replica dal II Programma) _ Manatti & Roberta 


18,30 Giomale radio 

16,35 APERITIVO IN MUSICA (Vedi Locandina) 
18,55 Sui nostri mercati 


18— NOTIZIE DEL TERZO 
18.15 Musica leggera 

18.45 La grande platea 


Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rendi e Luciano Codlgnola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19 


'20 Le Borse in Italia e all'estero 
'25 Sul nostri mercati 
'X Lune-park 


19 — 
19,23 
19,X 
19.X 


PIANO BAR, un programma di Franco Nebbie 
SI o no 

RADIOSERA - Sette arti 
Punto e virgola 


19,16 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina e fianco) 


GIORNALE RADIO 

'15 II gìrasketches 


X.01 

20,45 


GII uccelli 


di Daphne Du Msurler • Adattamento di Clal Cal¬ 
ieri - Regia di Biagle Proietti (Vedi Nota) 
Orchestra diretta da Franco Riva_ 


21 

22 


GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 


21 - 


LETTERE DI GEORGE SANO, a cura di Maria 
Grazia Pugllsl. Lettura di Arms MiserocchI e 
Renato CominetH 


Lido di Venezia: Del Palazzo dal Clrtema 

V Mostra Internazionale 
di musica leggera 


X,05 Taccuino, di Merla BelloncI 

20.15 Concerto sinfonico 

diretto da JOHN BARBIROLLI 
con la partecipazione del contralto Lucratia West 
Orchestra Filarmonica di Berlino e Coro delle 
Cattedrale di Santa Edvige (Vedi Locandina) 


'15 Dicono di hil 


'X COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 
(Vedi Locandina rtella pagina a fianco) 


22,X 
22.X 


Serata finale 
Presentano Aba Cercato e Mike Bonglomo 
GIORNALE RADIO - Bollettlrto per t naviganti 
Chiara fontana - Un programma di musica fol- 
klorice italiana, a cura di Giorgio NatalettI 


22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22.X Orsa minora 

L'isola dei lenti 
e l'isola dei vivaci 

da Tre divertimenti per rorecchio - Radiodramma 
di Jean Tardieu - Traduzione di Ettore Settenni - 
_Regìa di Marco Visconti (Vedi Locandina)_ 


23 


GIORNALE RADIO • Lettera sul penlegramma. a 
cura di Gina Basso - I programmi di domani - 
Buonanotte 


X — 

X.10 


Cronache dal Mezzogiorno 

LE NUOVE CANZONI DAI CONCORSI PER 

. INVITO-ENAL • 

Del V Cenale della Fllodiffuelone: Musica leggera 


23— Rlvlsu delle rivista - Chiusura 


24 


24— GIORNALE RADIO 










NAZIONALE 

11,30/Le ore della musica 

Programma della seconda parte: 
Chaplin: Smi7e (Michel Lcgrand) * 
Buie-Cobb: Stormy (Classic IV) • 
Bigazzi-Cavallaro: Deserto (Paola 
Musiani) ■ Pallavicini-Leoncavallo: 
Mattino (Mattinata) (Al Bano) * 
Bono: Little man (Raymond Le- 
fèvre) • Leva-Reverberi; Dove fi¬ 
nisce il mare (Rosanna Fratello) 

• Amurri-Vianello: La marcetta 
(Edoardo Vianello) * Muray-Go- 
mez: Sehor. que coifor (Manuel De 
Gomez y sus Cansados) * Rose: 
Holtday for strin^s (Sid Ramin). 

12,05/Contrappunto 

Christian-Lata-Mazza: Grasshopper 
jump (Tommy Watts) • Forrest- 
Wright: Stranger in paradise (Los 
Mayas) * Rande! I-Linzer: A lover’s 
concerto ((Juini^ Jones) • Lamber¬ 
ti; Tumbaga (Giovanni Lamberti) 

• Fisher: Amado mio (Finto Varez) 

• Di Lazzaro; Reginella campagnola 
(Gino Mescoli) * David-Louiguy: 
Cerisier rose et pommier blanc 
(Perez Prado) • Wrest: Drums blues 
(Natale Romano) • Serengay-Barì- 
mar; SiWg/ta bella (Barimar). 

22,20/Compositorì italiani 
contemporanei 

Raffaele Gervasio; Concerto spiri¬ 
tuale: Invocazione per coro maschi¬ 
le e organo (daH'Eucotogio di 
rapione); Interludio per viola e or¬ 
gano: a) Variazione su] tema del 
« Dies trae ». per organo, b) < Chxi 
honorat patrem •, inno Mr coro mi¬ 
sto. organo e arpa (dal 3° Libro del- 
l’Ecclesiastico) ( Ermelinda Ma^ei- 
ti, Erich Amdt, organisti: Dino 
A^iolla, viola: Maria Selmi Don- 
geltini, Vittoria Annino Mori, arpe 
■ Coro di Roma delia Radiotelevi¬ 
sione Italiana diretto da Nino An- 
tonellini) • Gianni Ramou^: Sonata 
per pianoforte: Allegro - Lentamen¬ 
te - Allegretto - Presto (solista: Or¬ 
nella Vannucci Trevese). 

SECONDO 

7.43/Biliardino 
a tempo di musica 

Lobo: I7pa Neguinao (tromba Mi¬ 
chele Lacerenza) ■ Licrate: Primi 
oiani (Carlo Cordara) • Moore: 
You sit around all day on your 


aftemoon off (Bob Moore) • Ward: 
Saitor from Gibraltar (Al Cajola) • 
E. Fontana: Lo sai ((Ik>ldani) • Ne- 
labi; Una para mi (Roberto Pre»- 
dio) • Brasseur: Pow pow (André 
Brasseur) • Surace; Malumha (The 
Fendersi • Beltrami: Ricami d'ar¬ 
monie (Wolmer Beltrami) • Chio- 
la; Algesiras (Finto Varez) • Ferrer: 
Le téléphone (tromba Georges Jou- 
vin) • Ciri: Alpin rock (Mario Rob- 
biani). 

9,15/Romantjca 

Parish-De Rose: Deep purple (David 
Rose) • Mogol-Lunero: Una lacri¬ 
ma sul viso (Bobby Solo) ♦ Bar- 
dotti-Endrigo: Lo sappiamo noi due 
(Marisa Sannia) * Strauss jr.: Sro- 
rielle del bosco viennese (Franck 
Pourcel). 

15,18/Direttore 
Pierre Monteux 

Johannes Brahms: Ouverture acca¬ 
demica op. 80 (Orchestra Sinfonica 
di Londra) * Richard Wagner: Idil¬ 
lio di Sigfrido (Orchestra Sinfonica 
di S. Francisco). 


18.35/Aperìtivo in musica 

Morbelli-Innocenzi: Prigioniero di 
un sogno (Gigi e Giorgio) * Vaughn- 
Weismantel; Blue volley (arm. 
Charles Leighton) ■ Stevenson; 
Don'tcha bear me callin' to ya (The 
5th Dimension) • Cordara: Prospet¬ 
tiva (sax confr. Glauco Masetti) • 
Albano-Cocco-Salis: Ho bisogno di 
te (I Barritas) • Hatch; Coll me 
(Non sarà tardi) (org. elett. Walter 
Wanderlcy ). 


TERZO 

19,15/Concerto di ogni sera 

Eric Satie: La mort de Socrate, per 
tenore e pianoforte (Paul Derenne, 
tenore; Henri Sauguet, pianoforte) • 
Claude Debussy: Quartetto in sol 
minore op. 10: Anime et irès décidé 
- Assez vif et bien rythmé - Andan¬ 
tino - Doucement expressif • Trés 
modéré (Quartetto Juitliand: Robert 
Mann e Isidore Cohen, violini: Ra¬ 
phael Hillyer, viola; Claude Adam, 
Woiortce//o). 

20,15/Concerto sinfonico 
diretto da John Barbirollt 

Gustav Mahler: Sinfonia n. 3 in re 
minore, su testi di Friedrich Nietz¬ 


sche e da < Des Knaben Wuoder- 
hom •, per contralto, coro e orche¬ 
stra: Vigoroso, risoluto - Tempo 
di minuetto ■ Comodo-Scherzando - 
Misterioso - Allegro, mollo espres¬ 
sivo • Calmo {solista Lucretia West). 
(Registrazione effettuata l'S marzo 
1969 dal Sender Freies di Berlino). 


22 , 301 • L'isola dei lenti 
e l’isola dei vivaci » 

Radiodramma di Jean Tardieu, da 
Tre divertimenti per l'orecchio. 
Personaggi e interpreti; La voce del¬ 
l'Autore: Antonio Guidi; Il signor 
Pik: Franco Lutti) La signora Pik: 
Renata Negri) Sostener Riccardo 
Cucciolla: Lil); Giuliana Corbellini: 
11 signor Egloga: Corrado De Cri¬ 
stofaro. 


^ PER I GIOVANI 

NAZ./7,1 O/Musica stop 

DeH'Aera; Elegantissima (Roberto 
Pregadio) • Marinuzzi: Festa di sole 
(Gino Marinuzzi) * Martino: Bacia¬ 
mi per domani (Frank Todd) • 
Sherman: Chitty chitty bang bang 
(Paul Mauriat) • Cory: 1 left my 
heari in S. Francisco (Puccio Roe- 
lens) • Jobim: The girl from Ipa- 
nema (Charlie Byrd) • Monti; Por 
do sol (Elvio Monti) * Russell: 
Little green apples (Larry Page) • 
Legrand; The windmtlls of your 
mind (Michel Lcgrand) • Malgoni; 
Una chitarra dimenticata (Angel 
Pocho Gatti) • Otis-Jesus: Pink 
shutters (Marcello Minerbi) • 
Osbome: El sonador (Oxford Slqua- 
re) • Last: Lingering on (James 
Last). 


NAZ./8,30/Le canzoni 
del mattino 

Santercole-Berci ta-Del Prete; La 
tana del re (Adriano Celentano) * 
Calabrese-Calvi: A questo punto 
(Betty Curtis) • Ascri-Soffìci: Mi 
piacerebbe (Antoìne) * Meccia-Zam- 
nrini; Scende la notte, sale la luna 
(Patty Pravo) • Sanjust-Gianco- 
Meshel; Una granita di limone 
(Bobby Solo) • Pailavicini-Conte: 
Elitabeth (Maurizio) • Fordson-Bi- 
gazzi; Piangi piangi ragazzo (Sergio 
Leonardi) • PierettiGianco: Celeste 
(Gian Pieretti) • Pallavicini-Reitano: 
Darodan (Mino Reitano) • Canfora: 
Zum zum zum (Bruno Canfora). 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Pintucci-Lusini: Toma ri¬ 
torna (Gianni Morandi) • Assenza- 
Principe: Ai confini del mondo 
(Giusy Bandoni) * AmurriGanfora ; 
Un'ora (I New Trolls) • Barcelata: 
Maria Elena (duo chit. Santo e 
Johnny) • Zanin-Mengucci-Oplak: 
Non è più sognare (Ennio Lory) • 
Lombaidi-Salvi-Parazzini; Ti si leg¬ 
ge in viso (Miriam del Mare) * 
Rossi-Morelli: Concerto (Gli Alunni 
dei ^le) ■ Surace: Moquette (Gio¬ 
vanni Lamberti). 


stereofonia 


SUaionI •p«rlinMita)l • modulazleM di fre- 
4UMU di Homa (100.3 HHi) • Mllwo 
(1024 MHs) . N^ll (lOM MHi) . Tarìso 
(tOl.S MH>). 

or* 11-12 Musica lagoara - ora 16.30-16.30 
Muaica lago*!* ‘ ora 21-22 Muaica •info- 
nica 


notturno italiano 

Dalla ara 0.00 alla 5,8t: PragraiiMil aiual- 
cali a aatixiari traawaaal da Rama 2 au 
kHz 045 pari a a 358, da Mllaia 1 su 
kHt 000 pari a a 333,7, dalla atairiaal di 
Caltanlaaatta O.C. au kHz iOOO pari • 
a 40,50 a su kHz 1515 pori a a 31.83 • 
dal II caMla di RIodlfTualoiia. 

0.06 Musica par tutti • 1.06 Cocktail di 
•uccaaai - 1,36 Contraali musicali - 2.06 
Sintonia e balletti da opera . 246 Caroaallo 
di canzoni • 3,08 Musica in calluloida - 
3,36 Satta nota par cantara - 4,06 Pagina 
romanticha - 4.38 Aliagro pantagramma - 
5,06 La noatra canzoni • 6,36 Muticha par 
un buongiorno. 

Notiziari: in Italiano a Inglaaa alla ora 
1-2-3. 4 - 6, In francaaa a tadaaco 
alla ora 040 - 140 • 2,30 ■ 3,30 • 4,30 - 640. 


radio veticana 

14.30 Radlogiomala In Italiano. 15,15 Ra- 
dloflaniBla ia apa^wlo, fr a n c a a a. tadaaco. 
Iitflsaa, polacco, portoghaaa. 20 Liturglcna 
mlaal: poroélla. 20,30 Orizzonti CrialianI: 
Notiziario a AttualltA • Da un artnto ni- 
rnHro, raaaagna dalla stampa - La Liturgia 
di domani. 2l TraamiaslonI In altra lingua. 
21,46 Tour da monda chrétian. 22 Santo 
Rosario. 22.15 Wori zum Sonntag. 22.46 
Tha Teaching In Tomorrow'a LIturgy. 23,30 
Padro y Pabloa doa taatigoa. 23.46 Rapilca 
di Orizzonti CriatiMi (au O. M ). 


radio sviaaere 

MOffTCCENERI 
I P rogr a n wna 

5 Muaica ricraativa. 6.t0 Cronachs di lari. 
8,tS Notlzlarlo-Muaica varia. 9,30 Radio mat¬ 
tina. 13 L'aganda dalla sattimana. 13,30 
Attualltè-Notlzlarlo-Raaaegna stampa. 14 
Complaaai vocali. 14,20 P. I. Clslkevskl: 
Sinfonia n. 7 In mi barn. magg. (Rteoatru- 
ziona di Samyon Bogatyryav . Orckaatra di 
Philadalphia dir. E. Ormandy). 18,10 Ra¬ 


dio 2-4. 19,06 Musica in frac Echi dal 
nostri concarti pubblici. A VhraMi: Con- 
cario In ra magg trascritto par chitarra 
da E. Pujol (aollata D Brenna; Solisti 
dalla Svizzera Italiana dir. Bruno Ama- 
duccl); F. Chopls: Due Mazurche (Jerzy 
Suikowaki. pf.]; F. Gaminlaal: Concerto 
grosso n. 12 (La Follia) dalla Sonata op. V 
n. 12 di A. Coralli (vi. L. Gay das Com- 
bas - Solisti dalla Svizzera Italiana dir. B. 
Amaduccl). 17,40 Par i lavoratori italiani 
in Svizzara. 11,15 Radio gioventù; ia Trot¬ 
tola 19,06 Complasai rustici. 19,16 Vod dal 
Grigloni Itallarto. 19,45 Cronac;ha dalla 
Svizzera Italiana. 19,56 Da Atena; Campio¬ 
nati europei di atletica leggera. 20,15 Noti¬ 
ziario-Attualità. 20,46 Melodia a canzoni. 
21 II documentario 21,46 Ritmi a dischi. 
2146 Dagli amici dal Nord. 22,06 Dischi va¬ 
ri. 22,15 Radiocronache sportiva di attualità. 
22,46 Informazioni. 23.16 Rassegna disco¬ 
grafica 24 Notlzlario-Cronacha-Da Atena; 
Campionati auropol di atletica leggera. 
0,20 Night-Club. 0.30-2 Musica da ballo. 

Il P rogram m a 

15 Squarci. 10,40 I solisti al praaa n tarH?. 
10,56 Gazzettino dal cinema. 1945 Par la 
donna. 20 Pentagramma dal sabato. 21 Dia¬ 
rio culturale. 21,15 I corwarti dal sabato. 
22.30 Univaraltè Radiofonica Intamaziortale. 
23-2)40 Orchestra Radiosa. 


Racconto di Daphne Du Maurier 



Clai Calieri 


GLI UCCELLI 
SI RIVOLTANO 


20,01 secondo 


• Era una creatura tragica e quasi agghiac¬ 
ciante, HK essere senza pace e dall'anima tor¬ 
mentata; un'ombra cupa; un sogno sinistro; 
uno di quegli esseri spaventosi che abitano 
gli oscuri recessi della mente di ogni fan¬ 
ciullo... • — co5t Daphne Du Maurier illustra 
l'interpretazione di suo padre. Taiiore Gerald, 
nella parte del capitano Hook in Peter Pan 
di Barrie, e sembra di vedere, così descritto, 
uno di quei personaggi che, anni dopo, avreb¬ 
bero reso famosa la scrittrice inglese. 

Figlia di attori (anche la madre. Muriel Beau- 
moni, calcò le scene senza però raggiungere 
la notorietà dì Gerald, che fu anche regista, 
attore e produttore cinemato^afico) e nipote 
di un noto scrittore, la Du Maurier scrisse il 
suo primo romanzo nel 1931, appena venti¬ 
quattrenne, e sette anni dopo l'esordio conob¬ 
be il grande successo intemazionale con Re¬ 
becca. rtofo anche come La prima moglie, che 
potè godere di una fortunata trasposizione 
cinematografica (è di pochi «orni fa la tra¬ 
smissione, in Italia, di un adattamento tele¬ 
visivo, protagonisti Nazzari e la Ghione). 

Nel paesaggio della Comovaglia, l'angosciosa 
vicenda dt una morta che • rivive > attraverso 
la sensibilità di un’altra donna si dipanava in 
un ambiente ideale: e a tale paesaggio l'au¬ 
trice è rimasta sostanzialmente fedele nei 
romanzi, nei racconti e nelle commedie che a 
Rebecca fecero segui/o. Comune era anche 
una certa atmosfera ambigua che a volte si 
caricava di sotterranei significati fino a rag¬ 
giungere uno stalo di vera e propria suspen¬ 
se: Tabilità estrema della Du Maurier consiste 
proprio nella misura e nel gusto con i quali 
tali situazioni di angosciosa drammaticità so¬ 
no rese plausibili e perfettamente in linea 
con la psicologia dei personaggi. Questo spie¬ 
ga anche il grande successo spettacolare che 
le commedie dell'autrice inglese, ed anche le 
riduzioni dei romanzi, ottengono sul palco- 
scenico e sullo schermo: in teatro, ad esem¬ 
pio, la riduzione di Rebecca tenne il cartel¬ 
lone per I8I repliche e per altre 176 in una ri¬ 
presa a Londra, mentre un altro lavoro tea¬ 
trale. Marea di settembre, si replicò a Lon¬ 
dra per 267 sere. 

Un suo racconto. Gli uccelli, che ascolterete 
nell'adattamento radiofonico di Clai Callé'ri, 
è stato poi uno fra i più recenti successi ci¬ 
nematografici della Du Maurier anche per t'ec¬ 
cellente regìa di quel mago della suspense che 
è Alfred Hitchcock. Anche qui è da ammirare 
la misura della Du Maurier cui si accennava: 
il tema del racconto è quasi fantascientifico, 
si tratta praticamente di una « rivolta orga¬ 
nizzata • da parte degli uccelli che si trasfor¬ 
mano da poetici e graziosi animali in creature 
da incubo per Tintetligenza aggre.ssiva che co¬ 
minciano a dimostrare e a mettere nelle loro 
azioni, fino a scardinare completamente il 
mondo civile e a restare padroni incontrasta¬ 
ti della situazione. 

La suspense è raggiunta dalla Du Maurier at¬ 
traverso un accortissimo dosaggio dalle pri¬ 
me im^rcettibili, però in^uieronri. manifesta¬ 
zioni degli uccelli, all'angoscia, al terrore, al¬ 
l’orrore. 

Personaggi e interpreti: Nat Hocken: Gino 
Mavara ; Mary Hocken: Anna Caravan ; 
Tri^g: Giulio Oppi; Lisa Trigg: Wilma D^u- 
sebio; Charlie: Vigilio Cottali; L'annuncia¬ 
tore: Alberto Ricca; La voce: Mariella Fur- 
giuele; Jinv Paolo Faggi; Jill: Erika Mariatti; 
lohnny: Daniela Sanorone. Regìa di Biagio 
Proietti. 





















valle d’aosta 

LUNEDI': 12.20-12.40 II lunario di S. 
Orto - Sotto l'arco a oltre: Noti¬ 
zie di varia attualità • Gli apon 

- Un caeteilo. una cima, un paese 
alla volta - Fiere, mercati • • Autour 
de nous •; notizie dal Vallese. dalla 
Savoia e dal Piemonte. 14-14,20 No¬ 
tizia e Borsa valori. 

MARTEDÌ': 12.20-12.40 II lunario - 
Sotto Tarca a oltre - In cima all'Eu- 
rops: notizia e curloaitè dal mondo 
della montagna - Fiere, mercati - Gli 
sport - • Autour de nous >. 14-14.20 
Notizie e Borsa valori 
MERCOLEDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - L'aneddoto del¬ 
le settimana - Fiere, mercati • GII 
sport - «Autour de nous». 14-14.20 
Notizie e Borsa valori 
GIOVEDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l'arco e oltre - Levori, pra¬ 
tiche e consigli di stagione • Fiere, 
mercati - GII sport • «Autour de 
nous* 14-14.20 Notizie e Borsa 
valori 

VENERDÌ': 12.20-12.40 II lunario • 
Sotto l’arco e oltre - «Noe coutu- 
mes •' quadretto di vita regionale 
• Fiere, mercati - Gli sport - « Au¬ 
tour de nous ». 14-14.20 Notizie e 
Borsa valori 

SABATO: 12.20-12.40 M lunario • Sot¬ 
to l'arco e oltre • Il piatto del giorno 

- Fiere, mercati • Gli eoort ■ • Au¬ 
tour de noua «. 14-14,20 Notizie. 

trentino 
alto adige _ 

DOMENICA: 12.20 Muelca leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calertdsrletto • Tra monti a 
valli - Cronache - Corriere del Trerv- 
tino • Corriere dell'Alto Adige • 
Sport - Il tempo 14-14,30 Centi e 
musiche popolari delle nostre mon¬ 
tagne Coro « Ceste! • di Arco e fi¬ 
sarmonicista Ugo Gorgazzini 19,15 
Gazzettino - Bianca e nera dalle Re¬ 
gione • Lo sport • Il tempo. 19.30- 
19.45 « 'n giro al eea «. Musiche e 
canti del Trentino 

LUNEDI': 12,20 Muelca leggera. 12.30- 
13 Gazzeltlrw Trentino-Alto Adige - 
Calendarletto - Lunedi sport - Cro¬ 
nache - Corriere del Trentino • Cor¬ 
riere dell'Alto Adige - Il tempo. 
14-14.16 Gazzettino 19.15 Trento aera 

- Bolzano sera. 19.30-19,45 • 'n giro 
al sas «. Settimo giorno sport. 
MARTEDÌ': 12,20 Muelca leggera. 
12.3D-I3 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Celendarietto - Opere e giorni 
nelle Regione • Cronache • Corriere 
del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige - Sport - Il tempo. 14-14.18 
Gezzettino. 19.15 Trento sera - Bol¬ 
zano eera. 19,30-19.45 ■ n giro al 
ees • Rifugi e sentieri alpini • In 
coMaboraziorve con la SAT 
MERCOLEDÌ': 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Celendarietto - Servizio spe¬ 
ciale - Cronache - Corriere del Tren¬ 
tino - Corriere dell’Alto Adige • 
Sport • Il tempo 14-14.16 Gazzettino. 
19.15 Trento aera - Bolzano sera. 

19.30- 19.45 « ‘n giro al sas ». Folklore 
del Trentino. 

GIOVEDÌ’: 12,20 Musica leggera 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge • Calendarletto - Alto Adige al 
microfono • Cronache - Corriere del 
Trentino - Corriere dell’Alto Adige - 
Sport • Il tempo 14-14.16 Gazzetti¬ 
no. 19.15 Trento aera - Bolzano sera 

19.30- 19,« • ’n giro al sas» Micro¬ 
fono sul Trentino. 

VENERDÌ': 12.20 Muelca leggere. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendar latto - Cronache legi¬ 
slative • Cronache regionali • Cor¬ 
riere del Trentino - Corriere dell'Alto 
Adige • Sport - Il tempo. 14-14.16 
Gazzettino. 19.15 Trento aera • Bol¬ 
zano sera. 19,30-19,45 « ’n giro al 
88B «. Week-end, itinerari al fine 
settimane. In collaborazione con 
l'Ente Provlrtclale per II Turismo. 
SABATO: 12.20 Musica leggera. 

12.30- 13 Gazzettino Trentino-Alto Adi¬ 
ge - Calendarletto • Terza pagina - 
Cronache - Corriere del Trentino - 
Corriere dell'Alto Adige • Sport • Il 
tempo. 14-14.20 Gazzettino. 19.15 Tren¬ 
to aera - Bolzano sera. 19.30-19.45 
«’n giro ai sas«. Rotocalco Tren¬ 
tino. 

TRASMISCION8 

TLA RUSNEDA LADINA 

Due I dia da leur: Lunaec. MerdI. 

Miarculdl. Juabla y Vandardi dala 

14,16-14.36; Ssds dala 14.20-14.40: Tra- 

amlscion per I ladina dia Dolomitea 

cun Intervletes. nutizlee y croniches. 

Lunaec y iueble dala 17.15-17,45: 

« Del Crepea dal Sella ». Traamtsaion 

an collaborazion col comitee de la 

velledea de Gherdeirta, Badia e Fasaa. 


1 1 

Piemonte 

lazio 

FERIALI: 12.20-12.X Cronache piemontesi. 12.40-13 
Gazzettino del Piemonte. 14-14.X Notizie a Borsa va¬ 
lori (escluso sabato). 

FERIALI; 12,40-13 Gazzettino di Rome. 14-14,10 Borea 
valori (escluso sabato). 

abruzzi 

lombardia 

FERIALI: 7.30-7.X Vecchie e nuova musiche 12.40-13 
Gazzettino Abruzzese. 

DOMENICA: 12.30-13 Gazzettino dalla domenica. 
FERIALI: 12.X Cronache di Milano. 12.30-13 Gezzet- 
tlrto Padano. 

molìse 

veneto 

FERIALI: 7.30-7.X Vecchie e nuove musiche. 12,20- 
12.40 Corriere del Molise. 

FERIALI: 12,20-13 Rubriche varie. Borea valori (escluso 
sabato). Giornate del Veneto. 

Campania 

ligurìa 

DOMENICA: 8-9 • Good moming from Neplea ». tre- 
smieeione in inglese par il personale della Nato. 
FERIALI: 6,45-6 • Good moming from Neplea ». tre- 
amiasione m inglese per il personale delle Nato (sa¬ 
bato 6-9) 12.X12.40 Corriere della Campania 14 Gaz¬ 
zettino di Napoli • Ultime notizie 14,25-14.40 Borsa 
valori (escluso sabato), Chiameta marittimi 

FERIALI: 1'2.20-13 Chiamata marittimi. Gazzettino della 
Liguria 

emiliasromagna 

FERIALI; 14-14.37 Gazzettino Emilia-Romagne. 

Puglie 

FERIALI: 14-14.25 Corriere delle Puglie. 

tosoana 

FERIALI: 12.40-13 Gazzettino Toscano. 14-14,10 Borsa 
valori (eacluBo sabato). 

basilicata 

FERIALI: 14 Musica leggera 14,25-14,40 Corriere della 
Basilicata. 

marebe 

FERIALI: 12.20-12.40 Coirlare delle Marche. 

cslabria 

Umbria 

FERIALI: 12.X Musica richiesta; (Il venerdì) • Il mi¬ 
crofono e nostro •; (il sabato) • Qui Calabria. Incontri 
el microfono; Mimehow • 12.40-13 Corriere delle 

Calabria. 

FERIALI; 12.20-12,40 Corriere dell'Umbria. 



Pier Paolo Pasolini sarà ospite delia trasmissione « Fra gli 
amici della musica > di Carlo de Incontrerà, sabato ore 14 


friulì 

venezis gìulia 

DOMENICA: 7.15-7.35 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia. 9,30 Vita agricola. 
9,45 Incontri dello spirito. 10 Santa 
Massa da San Giusto. 11 Motivi trie¬ 
stini e Istrlsnl con l'orchestra Ssfred. 
11.25-11,40 Gruppo msndollnlatico trie¬ 
stino. 12 Programmi sattimsna - Gl- 
radisco 12,15 Settegloml sport. 12.40- 

13 Gazzettino. 19.30 Segnerltmo. 
19,40-20 Gazzettino: cronache e rtsul- 
tell aportivi. 

14 L’ora della Venezia Giulia - Alma¬ 
nacco . Notizie - Cronache locali • 
Sport - Settegloml - Settimana poli¬ 
tica Italiana. 14.X Musica richieata. 
15-15.30 • El calcio*, di Carplnterl 
e Faraguna - Anno 9» • n. 11 - Re¬ 
gia di Ugo Amodeo. 

LUNEDI’: 7.15-7.30 Gazzettino Friuli- 
Ven. Giulia. 12.06 Ciradiaeo. 12.23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terra 
pimina. 12,40-13 uazzattlno. 13.15 
« Suonata plano, per favore «, di A 
Casemasslme. 13,40 • Allamittakso • 
• Opera In un atto di G. Viozzl • In¬ 
terpreti principali: Vito Sueca. Glolet- 
te Petrecco. Paolo Pedani. Enrico 


Campi - Orchestra e Coro del Teatro 
Verdi - Direttore G. Curlel • del 
Coro A. Fanfanl (Registrazione effet¬ 
tuata dal Teatro « C. Verdi • di Trie¬ 
ste) 14,25 • Documenti dal folclore ». 
14.40-15 « Il problema della raziona¬ 
lità nella filosofia contemporanea », 
di T. Parllni Presentaz. di L. Pesante 
Mo). 15,10-15.16 Borsa Milano. 19.30 
Segnsrltmo 19,45-20 Gazzettino 

15,30 L'era dalla Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 
Sport. 15.45 Appuntamento con 
l'opera litica. 16 Attualità. 16,10-16,30 
Muelca riehieeta. 

MARTEDÌ': 7.15-7.30 Gazzettino Frlull- 
Ven. Giulia. 12.06 Giradiaco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 13.15 
Come un Juke-box. 13.40 Teatro In 
dialetto: • Odor de casa nete > - Tre 
atti di D. Cuttln - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R. Winter - Atto I. 14,15 Concer¬ 
to sinfonico diretto da F. Cristofoll 
- Albfnoni; « III sinfonia In sol magg. 
par archi »; Petraaal; • Ritratto di 
Don Chiaciotia ». aulte dal balletto 

• Orcheetra del Teatro Verdi (Regl- 
alrazione effettuata dal Teatro «G. 
Verdi • di Trieste il 16-4-1967). 14.46-15 

• La favoilttica popolare friulana ». 
di Andreine Ciceri (I). 15,10-15,16 


Borea Milano. 19.X Segnarltmo. 19.45- 
20 Gazzettino 

15.30 L'ora dalla Venezia Giulie - Al- 
menecco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15,45 Colonna aonora. 16 Ar¬ 
ti, lettere e epeltacolo 16,10-16,30 
Musica richieata 

MERCOLEDÌ': 7,15-7,30 Gazzettino 
Friuli-Ven Giulia 12,06 Ciredisco. 
12.23 Programmi ponteriggio. 12.25 
Terza pagina. 12.40-13 Gazzettino. 
13,15 • El calcio», di Carpinterl e 
Faraguna - Anno dr* - n 11 - Regia 
di Ugo Amodeo 13,40 Teetro In dia¬ 
letto • Odor de ceea nete • • Tre 
atti di D Cuttin - Compagnia di 
prosa di Trieste della RAI - Regia 
di R Winter - Atto II. 14,15 Autori 
giuliani Liriche di L Risbek. F 
Rlmlnl. R Cetolla, R de Banfleld. 
V. Levi, M Bugamelll - Claudio 
GiombI bar. Claudio Gherbitz. pf 

14.30 Certe d’archlvIO: • Antiche atra- 
de carsiche», di G Borri 14.40-15 
Complesso Lupi 15.10-15.18 Borea 
Milano 19,30 Segnammo 19,45-20 
Gazzettino 

15.30 L’ora della Venezia Giulia • Al¬ 
manacco - Notizia • Cronache locali 

- Sport 15,45 Trio Boachetti 16 Cro¬ 
nache del progresso 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiaata 

giovedì’: 7,15-7,30 Gazzettino Friuli- 
Ven Giulia. 12.05 Glrsdiaco. 12.23 
Programmi pomeriggio 12.2S Terza 
pagina 12.40-13 Gazzettino 13.15 
Come un juke-box 13.40 Teatro In 
dialetto • Odor de case nata • - 
Tre atti di D Cuttln - Compagnia 
di prosa di Trieate dalla RAI • Re¬ 
gia di R Winter . Atto IM. 14.05 W. 
A. Mozart Concerto In la magg. K. 
622 per clarinetto e orcheetra - So¬ 
lista G Brezigar - Orcheetra • A 
Scarlatti • di Napoli della RAI - Di¬ 
rettore G Ferro 14,30 Dal X Festival 
di Pradamano 14,45-15 « Il proble¬ 
ma della razionalità nella filosofia 
contemporanea», di T Parimi - Pre- 
eentazlone di L. Pesante (II). 15.10- 
15.18 Borsa Milano. 19,30 Segnarit- 
mo 19.45-20 Gezzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - 
Almanacco Notizie - Crortache 
locali - Sport. 15,45 Appuntamento 
con l'opera lirica. 16 Quadamo d'ita¬ 
liano 16.10-16,30 Musica richiesta. 
VENERDÌ’: 7.15-7.30 Gazzettino Frlu- 
ll-Ven. Giulia 12,05 Giradisco. 12,23 
Programmi pomeriggio. 12.25 Terza 
pagina 12.40-13 Gaizzattlno. 14-15 « Il 
prigioniero • - Un prologo e un atto 
di L. Oallapiccola - Interpreti prin¬ 
cipali: Magda Laazlo. Mario Basiola 
ir - Orchestra e Coro del Teatro 
verdi - Direttore G. Rivoli - M« del 
Coro G. Klrtchner (Registrazione ef- 
fattusta dal Teatro • G. Verdi • di 
Trlest^. 15.10-15,16 Borea Milano. 

19.30 Segnarltmo. 19.45-30 Gazzettino. 

15.30 L’ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco - Notizie - Cronache locali 

- Sport. 15.45 II Jezz In Italia. 16 
Vita politica jugoslava - Raaaegns 
stampa Italiana. 16.10-16.30 Muelca 
richiesta. 

SABATO: 7,15-7,30 Gazzettirto Friuli- 
Van. Giulia. 12.06 Girsdiaco. 12.^ 
Programmi pomeriggio. 12,25 Terza 
pagina. 12.40-13 Gazzettino. 14 • Fra 


gli amici della musica ». Grado: Pro¬ 
poste e incontri di Carlo de Incoiv 
irera 14,40-15 Scrittori della regione. 
• Settembre a Orsera », di G. Miglia 

19.30 Segnammo 19,45-20 Gazzettino. 

15.30 L'ora della Venezia Giulia - Al¬ 
manacco • Notizie • Cronache locali 
- Sport. 15.45 « Solo la pergolada ». 
rassegna di canti regionali. 16 II 
pensiero religioso. 16.10-16.30 Mu¬ 
sica richiesta. 


Sardegna 


DOMENICA: 12 Girotondo di ritmi e 
canzoni 12,30 Scherzoglornala di 
Radio Sardegna, di M. Pisano (Re¬ 
plica). 12,50-13 « Ciò che el dica 
della Sardegna », raesegna della 
stampe, di A Cesaraccio. 14 Gaz- 
zettirw sardo 14.15-14.X Compleasi 
isolani di muaica leggere • I Shar- 
dsna » di Villecidro 19.X Qualche 
ritmo. 19.4^20 Gazzettino 
LUNEDI': 12,05 Passeggiando sulla 
tastiara 12.X Da Quariu S. Elena: 
« Tuttomoaira • 12,45 Sardegna in li¬ 
breria, di G Filippini 12.50-13 Noti¬ 
ziario Sardegna 14 Gazzettino sardo 
14,15-14,37 Microfono sportivo I9.X 
Qualche ritmo 19,4^20 Gazzettino 
MARTEDÌ': 12 05 Aggiorniemocl I2.X 
Solisti iBolani 12.50-13 Notiziario 
Sardegna 14 Gazzettino sardo 14,15- 

14.37 Da Quarlu S. Elena « Tutto- 
mostra • 19.X Qualche ritmo 19,45- 
20 Gazzettino. 

MERCOLEDÌ'; 12,06 Musiche folkto- 
ristiche 12 20 Da Quertu S Elene 
« Tuttomostra • 12.5CVI3 Notiziario 

Sardegna 14 Gazzettino sardo 14,15- 

14.37 Vagabondaggi di una lurisla, di 
Msresa 19,X Qualche ritmo 19,45-20 
Gazzettino 

GIOVEDÌ'; 12,05 Musica per chllarra. 
12.20 Complessi Isolani di musica 
leggere 12,5^13 Notiziario Sardegna. 
14 GazzettirK). 14.15-14.37 Da Quartu 
S Elena « Tuttomoaira • 19.X Qual¬ 
che ritmo 19.45-X Gazzettino 
VENERDÌ'; 12.05 Complessi Isolani 
di musica leggera • Pino Pisano • 
12.X Da Quartu S Elena • Tuttomo- 
atra • 12.45 Una pagina per voi. di 
M Brigaglie 12.50-13 Notiziario Sar¬ 
degna 14 Gazzettino aardo 14.IS¬ 

IS,37 Vagabondaggi di una lunate, di 
Mareas t9.X Qualche ritmo 19,^X 
Gazzeltlno 

SABATO; 12.05 Da Quartu S. Elena 
« Tuttomostra • 12.X Parliamone pu¬ 
re dialogo con gli aacoltaion 12.50- 
13 Notiziario Sardegna 14 Gazzettino 
sardo 14.15-14,40 Scherzogiornale di 
Radio Sardegna, di M Pisano 19.X 
Qualche ritmo 19.45-X Gazzettino 
sardo e sabato apon 


Sicilia 


DOMENICA: 19.30-X Sicilia apon 
riaullati, commenti e crortache degli 
avvenimenti aponivl in Sicilie, e 
cura di O Scarlela e L. Tnpiaciervo 
X,25-23.55 Sicilia apon 
LUNEDI': 7.X Gazzettino Sicilia; ad 
mattirH) Riaulletl eponivi domenica 
7,45-7,48 Disco buongiorno. 12.20- 
12.40 Gazzettino: rralizie meridiana 
14 Gazzettino ed. pomeriggio Com¬ 
menti domenica eponiva. 14.25-14,40 
Musica jazz 19.30 Cazzattino ad 
sera 19,SO-X Dischi di successo 
MARTEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilie: 
ed. mattino. 7.4S-7.4B Dicco buorv 
giorno 12.20-12.40 Gazzeltlno; no¬ 
tizie meridiarta. 14 Gazzettino; ed 
pomeriggio - A lutto gas. panorama 
aulomobiliatico a problemi del traf¬ 
fico. di Triplecisrto e Campolml 
14,2B14,40 Compleeai beat. 19.30 Gaz¬ 
zettino ed eera Per gli agricoltori 
t9.50-X Canzoni per tutti 
MERCOLEDÌ’; 7.X Gazzettino Sicilia, 
ed. mattino. 7,45-7.48 Disco buon¬ 
giorno. 12,20-12.40 Gazzettino notizie 
meridiana 14 Gazzettino; ed. pome¬ 
riggio • Il cromate telefona - Arti e 
apeltecoli - « Pronti via ». fatti e per- 
aoneggi dallo sport, di Tripiacieno e 
Vannini 14.25-14.40 Cenzoni 19.X 
Gazzettino; ed. aere. Il Gonfalone, 
cronache dei Comuni dell'laole 
I9,S0-X Orchestre famose 
GIOVEDÌ': 7.X Gazzettino Sicilia: 
ed mattino. 7.4S7,48 Dieco buort- 
giorno t2,2Ì>12,40 Gazzettino' noti¬ 
zia meridiana 14 Gazzettino; ed. 

C omerlgglo II problema del giorno • 
a arti, di M Freni 14,25-14,40 Mo¬ 
tivi di BuccesBO 19.X Gazzettino; 
ed aera 19,50-X Musiche per archi 
VENERDÌ’; 7.X Gazzettino Sicilia, 
ed. mattino 7,45-7,46 Disco buon¬ 
giorno 12.20-12,40 Gazzattlno; noti¬ 
zia meridiana. 14 Gazzeltlno: ed. po¬ 
meriggio - Il lunario - Miti e tradi¬ 
zioni In Sicilia. 14.25-14.40 Canzoni 
all'ltallerta. 19,X Gazzaltlno- ad. ee¬ 
ra. Per gli agricoltori. 19,50-X Mu¬ 
siche caratteristiche. 

SABATO; 7.X Gazzettino Sicilia; ed. 
mattino. 7,45-7.46 Dieco buortglorno. 
12.20-12.40 Gazzettino: notizie meri¬ 
diana. Lo sport minore. 14 Gaz¬ 
zettino: ed. pomeriggio. Panorama ar¬ 
tistico della settimana Avvenimenti 
sportivi domenica. 14,25-14.40 Solisti 
di pianoforte. 19.X Gazzettino: ed. 
aere. t9.XX Canzoni di successo. 
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Der Madcbenchor der Padagoglscben Hochscfaule Bninn tmter der Leltung von MUoslav 
Bucek tragt am Dienstag um 17,05 Uhr ein Prognunm von auserlesenen Chorwerken vor 



80NNTAG. 14. S«ptM*w: 8«.45 
Fmillch«c Morg«nkonz«n Oazwls- 
chan 9.15-9.2S Cute RelM. Eln« 
S«ndur>g fOr das Autoradio. 9.45 
Nachricntan 9,50 Orgelmualk IO Hal- 
lipa Maasa 10.40 Kleinaa Konzart 
Albmoni Konzart d^oll op. 9 Nr. 2 
fur Oboa und Stralchar; Vivaldi' 
Konzart b>moll. Auaf. Renato Zan- 
hni. Oboe - I Virtuoal di Roma 11 
Sendung fùr die Landwirte 11.15 
Volkatumlichea Platzkonzert. 12 Ola 
Kirebe in dar Weli von beute 12.10 
Muaik zur Mittagapauae 12.20-12.30 
Nachrlcbtan 13 Werbafunk 13.15 
Nechricbtan 13.2S'14 Klingendea Al- 
penland 14,30 Bai una zu Cast 

15.15 Speziali fùr Stai I. Teli. 16.30 

Novallert und Erzihiungen. Ludwig 
Aurbacher • Ola Ceachicbte dea 
awigen Juden • Ea Ileat' Hubert 
Chaudoir 17 Speziali fOr Slel II. 
Tali 17,45 Sendung fOr die Jungan 
HOrer. Geheimnlavolle Tierwelt. W. 
Bahn . Der Auerhahn • 1B-19.1S 

Tanrmuaik Dazwlachan 18.4S-18.48 
Sporttalegramm 19.30 Sportnacbrlch- 
ten 19.-45 Nachrichtan 20 Programm- 
hinweiae 20,01 Unterhattuiìoamage- 
zin Eine Serxkmg von Gert Rydi. 21 
Sonntagakonzart Gluck Ipbigenia In 
Aulia. Ouverture. Mendelaaohn Kon- 
zeri fOr Violina Klavier und Or- 
cheater d-molt Auaf - Giannino und 
Vea Carpi. Violirte und Klevlar • 
Haydn-Orebeater von Bozen und 
Trlant (Bartdaufnahme am 27-2-1969 
Im Bozner Konaervatortum) 21.57-22 
Dea Programm von morgan Sende- 
achluaa 

MOKTAG. 15. September . 6.30 ErOff- 
nurtgaariaage und Worta zum Taq 

6.32 Klingender Morgengruas 7.15 
Nachnchten 7.25 Dar Kommantar 
oder Der Praaaaeplegel 7,3(L8 Lelcht 
und beachwinot 9.30-11.X Mualk am 
Vormitiag Dazwlachen 9 45-9 SO 
Nacbricbten. 10.30-10.% Wlaaen fjr 
alle 11.30 FOr unaere Giste 12 
Operettanmelodien 12.20-*2 30 Nacb- 
rlchten 13 Werbafunk 13.15 NecK- 
lichtan 13.25 Veranataltungasrorechau. 
13.30-14 Mualk zu Ihrer Unterbaltunq. 

16.30.17.15 Muslkoarade Oazwlachen' 
17-17.06 Nechrlchlen 17.45 K H 
Waggerl . FrOhllche Armut . Ea 
Ileat Ernst Aver 18 S'nfon‘ache Mu¬ 
alk am Nachmitteg K Ditterà von 
Ditteradorf Konzart A-dur fOr Harfe 
und Orcheatar Mozart Adagio und 
Rondo c-moll KV 817, fOr Giashsrmo- 
nika. FIAta, Oboe, Viole und Violon¬ 
cello. Auaf Nicertor Zabeleta. Har¬ 
fe - Kammerorebaatar Paul Kuentz 
Dir. Paul Kuentz 18.40-19.15 Folklore 
tua aliar Walt 19.30 Mit Zitber und 


Harmonika. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nacbrichten. 20 Progremmhinweiae. 
20,01 Blaamuaik. 20.30 Opempro- 
gramm mlt Elena Rizzlerl, Sopran. 
und Paolo Tersolo. Basa Orcheater 
der RAI-Red<otelevisione Itallarte, 
Rom Dir.: Armando La Rosa Parodi. 
Ausschnitte aua Opem von Clmaro- 
aa. Cherubini. Purcell. Muaeorgsk^ 
Weber. Mozart und Smetana. 21.30 
Kunstlerportrit. 21.% Lalchte Mualk. 
21.57-22 Daa Programm von morgen. 
Sendeachiuaa 

OiENSTAC. 16. September: 6.30 ErOff- 
nungaaneege und Worte zum Tsg. 

6.32 Klingender Morgengruas. 7.15 
Nechrlchten 7.25 Der Kommentar oder 
Der Preaaeapiegel. 7,30-8 Lelcht urtd 
beachwingt 9.30-12 Mualk am Vor- 
mittag Dazwiacben 9.45-9.50 Nacb- 
ncbtan 10,30-10.% Dia sebOrten Stai¬ 
ne Etne mineraloglacbe Rauderei 
von P Dr Vlktor Welponer 11.SD¬ 
II.% Bhck in die Welt 12 Osa bori 
man game wieder 12.20-12.30 Necb- 
ncbten 13 Werbefunk 13,15 Nseb- 
rlchten 13.25 Veranatalturvgavorscbau 
13,30-14 Dea Alpertaebo Volkamual- 
kallachea Wunecbkonzart. 16.X Mu- 
slkperade 17 Nacbrichtan. 17.05 Chor- 
werke Der MidcherKrbor der Rida- 
gogiechen Hocbachuie BrOnn unter 
der Leitung von Miloslav Bucek amgt 
Werke von Obrecbt. Lasao. Morley. 
Peate. Monteverdl, Gellua, Blatny. 
Blazek und Novak 17.45 Der Kinder- 
funk. W Metthiaaaen • Die Sebetz- 

8 riber • 18.15-19.15 Beet. Soul und 
nderground 19.30 VolkatOmllcbe 
Klirtge 19.40 Sportfunk 19.45 Nach- 
rlchter> 20 Programmbirtweiee. 20.01 
• Urtwiederbringlich •. HOrapleIreibe 
In 6 Folgen von Ceri Dietrich Carla 
nach dem gleicbnamtgen Roman von 
Theodor Fontane - 6 Folge 21 Ea 
rmiaa ja nich: Immer Beat aem. 21.30 
Intime Tanzmuaik 21.57-22 Dea P^ 
gramm von morgan. ^rtdeachluaa. 

MITTWOCH. 17. Saptemb ar. 6.X 
Erdffnungaenaage und Worte zum 
Tag 6.S Klingender Morgengruae. 

7.15 Nachnchten 7.25 Der Kommen¬ 
tar oder Der Preaaeepiegal 7.30-8 
Lelcht und beachwingt 9,30-11,30 
Muslk em Vormittag Dezwischen. 
9.45-9 50 Nechrlchten 10.30-10 % Kùn- 
atlerportrit 11.30 Dee Neueele von 
geatem 12 Luatige Doffmuaik 12.20- 

12.30 Nachrichten 13 Werbefunk 

13.15 Nechrlchten 13.25 Veranatal- 
tungavorachau 13.30-14 Muelkaliaches 
Notizbuch 16 30 Mualkparade. 17 
Nachnchten 17.05 Aua der Welt dea 
Filma 17,45 Friadrich Geraticker 
• Neua Raisan durch die Varainlgtan 
Staaten • Ea Ileat Inoeborg Brand 
16 Daa lazz)ourrtel 18.15 Rendaz-voua 
der Noten 18,5^19.15 Chormualk. 

19.30 Leichta Mualk. 19.40 Sportfunk. 

19,45 Nechrlchten 20 Progremmhlrv 
welee 20.01 Ein Sommar in den Ber¬ 
gen Eine Sertdurtg von Or. loeaf 
Rampold 20.30 Koruertebend J. Suk: 
Meditetlon Ober den Choral St Vert- 
ceelea op % a; Brahma Konzart 
Nr 1 d-moll op 45 fOr Klavier urtò 
Orcheatar: Dvorak Symphonle Nr 8 


G-dur op 88 Auaf : Geza Ande, Kla- 
vler. Orcheatar der RAl-Radlotelevl- 
aione Italiana, Malland. Dir.- Theo¬ 
dor Bioomfleld 21,57-22 Daa Pro- 
gramm von morgan. Senòeachluaa. 

DONNERSTAG, li. S aptaiiAar . 8.30 
ErOffrtunMansage und Worta zum 
Tag. 6.32 Klingender Morgengrusa. 

7.15 Nachrichten 7.2S Dar Kommen¬ 
tar oder Der Preaeeeplagel. 7.30^ 
Lelcht und beachwingt. 9.30-12 Mu¬ 
alk am Vormittag. Dazwlachen; 9.45- 
9,50 Nachrichten 10.30-10.% Blick In 
dia Walt. 1l.30-1l,% Wiaaen fùr alla. 
12 Melodie und Rhythmua. 12.20-12.30 
Nachrichten 13 Werbefunk. 13.15 
Nachrichten. 1325 Veranataltungsvor- 
scheu. 13.30-14 Opemmusik Auaach- 
nitte aua dan Opern • Ola Slzllla- 
nlache Veaper >. • Don Carloa •. 

• Othello >. • Falatsff • von Giuaep- 
pe Verdi. 16.30-17.15 Mualkparade. 
Dazwlachen: 17-17.06 Nachrichten. 

17.45 Die Groaaen der Welt. Dr R. 
Rosa: • Alexaodar Behm >. 18-19.15 
Jukebox • ScMager auf Wurtach. 19.30 
Volksmuaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 
Nachrichten. 20 Programmhimvelae 
20.01 • Dar Poatmlster *. Schauealel 
In dr«l Akten von G. MenzeI urta H. 
Schweikart rtach dar glalchrtamigen 
Erzihiurtg von Puechkin - Spracher: 
Walter Riehter. Malga Roloft, Wolf- 
gertg Schwarz. Wolfgartg Standar. 
fdns Artdersaon. Alfred Schlagetsr, 
Johennea v. Spellart. Walter Kieeler. 
Elien Wldtnenn. Luzius Varaell. Re¬ 
nate Frartkien und Edwln Michler 


Regie: Walter Wefel. 20.40 Musika- 
hecher Cocktail. 21.57-22 Das Pro- 
gramm von morgan. Sandaechluae. 

FREITAC. 19. S apteiabar . 6.30 ErOff- 
nungsaneage und Worte zum Tag. 

6.32 KlingHtdar Morgengruas 7.15 
Nachrichten. 725 Dar Kommantar 
oder 0«r Preeseapiegel. 7,30-8 Lelcht 
und beechwirtgt. 9.3^12 Mualk am 
Vormittag. Dezwischen; 9.4S9.S0 
Nachrichten. 10.15-10.45 Morgensen- 
dung fùr die Frau Gestaltung: Sofia 
Magnago. 11,3^11.% Garten- und 
PflaruenpRage. 12 Stelldichain Im 
Alpenland 1220-12.X Nachrichten 

13 Werbefunk. 13.15 Nechrlchten. 
13.25 Veranstaltungavorachau 13,30- 

14 Operettanklinge. 16.X Mualkpa¬ 

rade 17 Nachrichten 17.05 Volksmu- 
aikellachea Giatabuch 17,45 FOr un- 
sere Klaiiten N N : « Die wiruiga 
Tachiklemfuaa • 18 Daa Laben dar 

groaaen Opemkomponlaten Itallene. 
gestaltet von Lidia Palomba; Gioac¬ 
chino Rossini - 6 Sendung. 18,40- 

19.15 Stara und Schisgar. 19.30 Blas- 
muaik. 19.40 Sportfunk. 19.45 Nsch- 
richten. 20 Programmhlitwelsa. 20.01 
Abendmagazin 20.50 Kammermualk 
Duo Margit Spirk ■ Brurto Mezzana, 
Violine und Klavier. Mezzana: Vli> 
linsortate • Breitkrauz > (Ma ) (Comp 
1966): Dohnanyi Viollnaonata E-dur 
op. 21 (Bandaufnahme am 27-1-1969 
im Auditorium dar Rocca In Riva del 
Garda). 21.30 Mualk ktingt durch dia 
Nacht 21,57-22 Dee Programm von 
morgan. ^rtdeachluae. 


SAMSTAG, 20. Septeti^en 6,30 ErOff. 
nungaanaage urtd Worte zum Teg. 

6,32 Klingender Morgengruas. 7.15 
Nachrichten 7,25 Der Komrrtentar 
oder Der Presaaspiegel. 7.30-8 Lelcht 
und beachwingt. 9.30-12 Mualk em 
Vormittag. Dazwlachen: 9.45-9.50 
Nachnchten 10.30-11 Ein Sommar In 
den Bergen. 11.30-11.36 Europe Ire 
Blickfeld. 12 Rurtd um den Schlem. 

12.10 Muelk zur MIttegapauae 12.20- 
12.X Nachrichten. 13 Werbafunk. 

13.15 Nachrichten. 1325 Varanatal- 
tungavorachau. 13.30-14 Volkatùrellcha 
Kiinge. 16.30 Mualkparade. 17 Nach- 
richten. 17.06 Fùr Kammarmuaikfraurt- 
da. RaapighI: Stralchquartatt D-dur 
(Lorenzo Lugli, Arnaldo Zanottl. Lu¬ 
ciano Moffa. Pietro Nave). Rousael; 
Divartlsaament op 6. fùr FlOte. Oboe. 
Klaiirtette. Fagott, Mom urtd Klavier 
(Bozner Saxtett). 17,45 Erzihiungen 
fùr dia jungen HOrer. • Tom Saw y ar # 
- Hòrapleiraihe In 4 Folgan von F. 
W. Brand nach efem glalchnamigen 
Roman von M. Twain - 4. Folge 

18.15-19,15 Muelk lat interrtationel. 

19.30 Schlagarexpreea. 19,40 Sport¬ 
funk- 19,45 Nechrlchten. 20 Progrim- 
mhirtweiae. 20,01 Feiiengrùeee aua 
dem Alpenland 20,3021.% Untertiel- 
tungakonzert. Oazwischen: 20.50-21 
Kulturumacheu. 2125 Zwlschertdurch 
etwaa Besinnllchet. Eine kurze Plau- 
deral zum Mit- und Nachdenken von 
P. Rudolf Haindl. 21.30 Jazz. 21,57-22 
Dea Programm von morgen. Sert- 
dwihiues. 



NEOCUA, 14. eeptefwbr e : 8 Koledar 

8.15 Poroiila B.3D Kmelijeke oddaja 
9 Sv maia iz iupne caiitve v Roja- 
nu 9.SO Glaaba za ftembalo neznanlh 
brazilaklh akledeieljev 10 Barrlerov 
godalni orkester 10,15 Poeluiall bo¬ 
lle 10,45 V prazniirtam tonu. 11.15 
Oddaja za naimlaiie Tla<^ In ena 
no6 (11) • Ali Babà tn itirtdaaet raz- 
bojnikov • Dramatlzirala D Kraiav- 
fiava Radijeki odar, vodi Kopitarje 
va 12 Naboina glasba 12.15 Vara in 
nei Caa 12.30 Za vsakogar nekaj. 

13.15 Poro£lla 13,30 Glasba po ieljah 

14.15 Poroiila - Nadaljaki vaatnlk 

14.45 Glasba iz vaega avats 15.30 
Jaka Stoka - Anarhiat • Burka v 
dveh dejanjlh Clarte Slovenakega 
gledallèCa v Tratu reiira Jota BablC 

16.46 Ravlis orkaatrov. 17,30 Pisana 

òajanka 18 Simlonidna pesnitav Sl- 
baliua Flnaka. Tapinla 18.30 Pojata 
Matka Stok in Snatka Vavpatlè 18.45 
Badnank • Pratika • 19 Igra Kanio- 

nov orkaatar 19,15 Sadem dni v ava¬ 
lli 19,30 Klaalkl lahke glasba 20 
Sport 20.15 Poro«lla 20.X Iz slo- 
venske folklore V sterlh daalh . Pri¬ 
lli buoduo snubet •. pripravlla Rehe- 
r|evs 21 Semenl ploÌ6a. 22 Nedelje 
V iporlu 22.10 S^obna glsebe Xe- 
nekla Eonta za klavir In glaablta 

22.30 Zabavna glasba. 23.15-23,30 Po- 
roòila. 

PONEDELJEK, 15. aeptembra; 7 Kola- 
dar, 7,15 Poroéila 7,30 Jutranja gla¬ 
aba. 8.15^.30 Poro^lla 11.30 Poro- 
6lla. 11.% Sopek alovenaklh paaml 
11,50 Igra ha'monikar Sony 12.10 Ka- 
lanova < Pomurtek a poaluiavkami > 
12.20 Za vsakogar naka] 13,15 Poro- 
6lla. 13.30 Glaaba po laljah 14.15- 

14.45 Poro6ila - Dajstva In mnanja 
17 Triaèkl mandollnakl anaambel ve¬ 
di MieoI 17.15 Poroòlla 17.20 Za 


miade poaluiavcs; òar glaabanlh 
umatnin - (17.35) Ka| bl rad videi In 
ksm bl rag Ìal; (17.55) Kako In za- 
kaj 18.15 Umatnost. knlltavnoat In 
prireditve 18.30 Zbor • Città di Gra¬ 
disca • vodi Miniuasi 16.55 Lagrand 
Izvaja Portarjava skiadbe. 19.10 Gua¬ 
rino • Odvatnik za vsakogar • 19.20 
Znani motivi 20 Sportna tribuna. 

20.15 Poro6lla 20.30 Glasba od vaa- 
povaod 21 Odiomkl Iz evatovnih ro- 
manov Walter Scott • Ivanhoa 
prlpr Frane Jaza. 21.% Romantlfine 
melodija 22 Slovanaki solisti Kor- 
niat Joie Falout. pri klsvlrju Gita 
Mally Juvanec 5 rragmantov; Kllsr 
Sonata 22.20 Zabavna glasba 23.15- 

23.30 Porosità. 

TOREK, 16. a aptew*r a : 7 Koledar. 

7.15 PoroClla. 7,30 Jutranja glasba 

8.15- 8.30 Poroeila 11,30 Poro«lla. 
11.% 9opak alovertskih pesmi. 11,50 
Igra flavtiai Shartk. 12 Badnarik • Pra- 
tika • 12.15 Za vsakogar rtakaj 13.15 
Poro6lla 13.30 Glasba po tel|ah. 

14.15- 14,45 Porodlla - Dalatva In mna¬ 
nja 17 Klaviraki duo Ruaao-Safrad. 

17.15 Poroòlla. 17.20 Za miada poalu- 
iavee Pioiòa za vaa, pnpravlja L<^ 
vraòlò - Nevica Iz avete lahke gla¬ 
aba 18,15 Umetnost. knjlievnoet In 
priredltve 18.30 Koncaril v sodelove- 
nju z deieinlml glaebenlml uatertove- 
mi. Duo HOlecher-Lautner. Brahms: 
Sonata v e molu za klavir In òslo. 
op 38 18.50 Liudaki ptael In paaml. 

19.10 Dogodiviòirte Iz vaega avete; 
Orlo Vergenl • Prvi òlanek poaebrte- 
ga doplanlke •. 19.26 Cool jazz Mlle- 
aa Davlaa 19.45 Moèkl zbor • Slo- 
venec • iz Borita vodi Greiò. 20 
Sport. 20,15 Poroòlla. 20.30 Puccini: 

• Tosca • Opera v 3 dej. Orkaatar 
In zbor gladalliòa Verdi v Tratu vo- 
dl Urbini. V odmoru (^.15) Partot 

• Pogled za kullae >. ^.40 zabavna 
glasba 23,15-23,30 Poroòlla. 

SREDA. 17. saptarebra; 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla. 7.30 Jutranja glaaba. 

8.168.30 Poroòlla. 11.30 Poroòlla. 
11.% Sooak alovenaklh paaml. 11.50 
Igra violiniat Zacherlaa. 12.10 Nal- 
lapil trgl Itallla: Rafko Vodeb (12) 

• Trg Sv Frartòlèka v Arazzo • 12.20 
Za vsakogar nekaj. 13,15 Poroòlla 


13.30 Glasba po ieljah. 14.15-14.45 
Poroòlla - Dajstva in mrtenja. 17 Ce- 
samasslmov orkester 17.15 Poroòlla. 
17,20 Za miede poeluisvee: Aneam- 
bll na Radlu Trat • (17.35) Rinaldo De 
Banadatti PlonirJI alekthke 

• Prva alektronka; Flantlngovs dlo- 
ds •; (17.S) Ne vae, toda o vaam - 
rad. poijudna anclklopadija, 18.15 
Umetnost. knjiiavnoat In priredltva 

16.30 Ljudake peami, priprèvije Ku- 
merjava. 18,50 Pojata Regine In Glenn 
Ceinpbell 19,10 Lupine • Higlena In 



Flllbert Benedetti, avtor od* 
daje « Penlikl nuori v^eraj 
In dnnes *, katera Je na spo- 
redu V petek, 19. ob 19,10 


zdrevje • 19.15 PrIJatne melodije. 20 
Sport. 20.15 Poroòlla. 20.30 Slmf. kon- 
cert. Vodi Toffolo llleraberg: Prva 
simfonija v b duru: Nordio: Noòna 
fantazija; Levi; 3 Manzonljevl Junakl. 
Igra orkeeter gledelliòe Verdi v 
Tratu. V odmoru (21.10) Za vaio 
knjlino polico 22 Planisi Gemer 

22.10 Zabavna glaaba. 23.15-23.30 Po¬ 
roòlla. 

CETRTEK. 16. aaptemitra: 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla. 7.30 Jutranja glasba 

8.15-8.% Poroòlla 11.30 Poroòlla. 
11.% Sopak slovartaklh paaml. 11.50 
Igra aakaofonlat Curtla. 12 UnwtnikI 
o sebi (11) • Stanko Mallò*. piipr. 
Adrijan Ruatja. 12.10 Za vaakogar 
nekaj 13.15 Poroòlla 13.30 Glasba 
po ieljah. 14.15-14,45 Poroòlla - Dej- 
stva In mrtenja. 17 Igra Boechattljav 
Trio 17,15 Poroòlla. 17.20 Za misda 
poeluietm: Rezkuitrane peami 
(17,35) Mo) proatt 6aa: (17-5Q Kako 
in zakej. 16,15 Umetnoet, knjlievnoet 
In prireditve. 18.30 Sodobni aloven- 
aki skiedateiji. Removi Profili Slmf 
orkester Sioveneka fllharmonije Iz 
Ljubljatte vodi Hubed 18.50 Poja 
June Chfisty 19,10 Iz mitologije fil¬ 
ma; Zvezdnikl (12) * Eiich von Stro- 
helm *, prlpr. Sergi) Veeel 19.20 Mo¬ 
tivi. kl vare uoajejo 20 Sport. 20.15 
Poroòlla. 20.30 Darlo NiccodamI 
• Poatriek •, vesalolgra v 3 da] Pre- 
vadal EmII Kralj Radlj^l odar, re- 
iira Petsrlln. 2 KvartetI daieinlh 
avtorjev. Bugamelll; Godalni kvartet. 
Izvaja Godalni kvariat RAI iz Rima. 

2.15 Zabavna olasba. 8.15-23.30 Po¬ 
roòlla. 

PETEK, 19. aeptembra: 7 Koledar. 

7.15 Poroòlla 7.30 Jutranja glaaba 
B.1S-8.30 Poroòlla. 11.30 Poroòile. 
11,35 Sopek alovenaklh peemi. 11.SD 
Igra duo Morghert-Melller. 12.10 Kam 
v nadaijo. 12.20 Za vsakogar nakaj. 

13.15 Poroòlla. 13,30 Glaaba po 2a- 
liah. 14.15-14.46 Poroòlla - Oajatva 
In mrtanja. 17 Pacchlorijav enaarnbal. 

17.15 Poroòlla. 17.20 Za miade poalu- 
iaima; Glaabani mojatri • (17.36) Ri¬ 
naldo De Bertedettl: Pionlrjl alaktrl- 
ke (30) • Eirtetalnova teoriia fotoelak- 
tiiònaga afekta»; (17,55) Naél feport- 


niki. 16.15 Umetrtost, knjitevnost In 
priredltva. 18.30 Komomi kortcerl 
Violiniat Felix Ayo. pn klavirju Pirta 
Pitinl. F. J. Haydn Sonata at. 7 v 
f duru. 18.50 Vibrafonisi Terry Gibbi 

19 Otroci pojó. 19.10 Peaniiki nezon 
vòerej In dartes, pnpravil Flllbert 
Benedetti 19.20 Prlljubljena malodija. 

19.45 • Beri, beri roimerin zeleni • 

20 Sport 20.15 Poroòile 20.X (joepo- 
deratvo In deio. 20,45 Koncert opeme 
glaaba Vodi Kjuder. SodeUiiejo aopr 
Pallcon. Furlen. Pertot in Mrce-Ko- 
iute, meopr. Bltenc. ten. Macllla. 
bar. Zlobec in baa, Sancin. Igra or- 
kestar Glaabane Metice iz Trata 

21.45 Veaall utrinki. 2 Skisdba dav- 
nlh dob. 2 rondoja Johsnneaa Oka- 
ghema. 2.10 Zabavna glasba 8 15- 

23.30 Poroòlla. 

S080TA. 20. aeptembra: 7 Koledar 

7,15 Poroòlla. 7,30 Jutranja glaaba 

8.158.30 Poroòlla. 11.30 Poroòlla. 

11.% Sopek alovenaklh paaml 1150 
Ksrakteristiòni ensembli 12.10 Tene 
Penko « Gozdni setfeii • 12.20 Ze 

vsakoger nekaj. 13.15 Poroòlla 13 30 
Glasba po ieljah. 14.15 Poroòlla • 
Dejatva In mnanja. 14,45 Glaaba Iz 
vaega eveta. 15.56 Prof Lauro Da¬ 
vanzo • Vama pot>. oddaja o pro- 
metnl vzgojl. 16.05 V 3/4 tektu 16.45 
Otrokov pravljlòni avet: * Tmlulòl- 
M *. Naplaala Jacob In Wilhelm 
Grimm. 17 PoJe ieneki aneambel 
• Bookenda •. 17.15 Poroòlla 17.20 
Za miade poaluiavea Od iolakega 
naatopa do korteerta - (17.45) Moj 
proati Òas. (18) Na vae. toda o vsem 
- rad. poijudna enclklopedijs. 18,15 
Umetnost. knjltevnoat in priredltva 

18.30 Revlja zborov Slovenake pro- 
svetna zveza iz Trata. 19.10 Umst- 
niki o sebi (12) • Slava Mezgeòeva •, 
prlpr. AdHjsn Ruatja 19.8 Zabavall 
vaa bodo Buonocorejev orkester, 
pevka Arethe Franklin In pianist 
Stanley Black 20 Sport 8.IS Poro- 
òlla 8.30 Tadan v Italljl. 8.45 No¬ 
va Godinl • Diana Haìke • Radljaka 
kriminalka. Radljaki oder. rellra Ko- 
pltarjeve. 21.10 Zabevni motivi z or- 
kaetrom durtejske Ljudeke opere. 

21.30 Vabllo rta plea 2,8 Zabavrta 
glasba. 8.15-8,30 Poroòlla. 
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Anche a scuola. Durante le lezioni di lingue, ad esempio, il 
K7 registra e ricorda fedelmente. Prende •• appunti sonori ». È 
comodo, pratico, portatile. Di minimo ingombro, aiimentato a 
batteria o a rete, è ii registratore deilo studente moderno. 
Preciso e sicuro, funziona con caricatori 
a nastro. Ideale per la riproduzione 

Inoltre, come tutti- gli altri modelli 
Philips, vi dà il diritto di partecipare 
al Grande Concorso » 7 premi per 7 mesi ». 

Dal r Luglio 1969 al 31 Gennaio 1970, g"^ tÌ» 

ogni mese verrà estratto un premio a scelta ^^■ÌÉÉflF 
del valore di L. 500.000. Più un premio 
finale di 1.000.000 di lire in gettoni d'oro. 
a nastro 

o a da 18.000 

a 275.000. 


TRASMISSIONI RADIO 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


BELGtO 

Rsdiodiffuslon-Télévlsion Belge 

OM: 1124 kH; - m 266,9 Brinell»; 1464 
kH2 - m 202.2 Ue|i; MF: 90.5 MHi Li«|i; 
91,5 MHz Ntmur; 92,3 MHz Hairuirt 

MARTEDÌ’: 20-20,30 Notiziario • Ce- 
leldoBcopio Italiano - Sport 


Nederlandsche Radio Unte 
Stazioni del V.A.R.A. 

OM: 1250 kNi . m 240 Lopik 

DOMENICA; 14-14,15 «Domenica 

dairilalia » (Notiziario Politico • Va¬ 
rieté e musica leggera - Notizie re¬ 
gionali - Sketch e canzoni - Sport) 


FRANCIA 

O.R.T.F. 

OM; 863 kHz - m 347.6 Parigi; 1277 kHz 
- m 234.9 Strasburgo: 1241 kHz - m 241,7; 
1349 kHz • m 222,4 Varia regioni 

LUNEDI’: 6.30-6.40 Notiziario Politico 
• « Malia-Parigi ■ (Notizie italiane o 
« Su a giù per l'Italia ») - Radiocro¬ 
nache sportive 

MARTEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Po¬ 
litico - < Itaha-Parigl • (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia »} • 
Radiocrortache sportiv« 

MERCOLEDÌ': 6.30-6.40 Notiziario 
Politico - « Italia-Parigi • (Notizia 
italiarw o < Su a giù per l'Italia») - 
Radiocronache sportive 

GIOVEDÌ': 6,30-6,40 Notiziario Poli¬ 
tico - «Italia-Parigi» (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia») - 
Radiocronache sportive 

VENERDÌ': 6.30-6.40 Notiziario Poli¬ 
tico - «Italia-Parigi» (Notizie ita¬ 
liane o « Su e giù per l'Italia ») - 
Radiocrorwche sportiva 


LUSSEMBURGO 
Radio Luxembourg 
MF: 92,5 MHz Lussemburgo 

DOMENICA: 9-9,30 « Domenica dal¬ 
l'Italia» (La settimana in Italia • At- 
(ualitè dello spettacolo - Una ragiona 
in vetrina • Sport) 


Bayeriacher Rundfunk 
UKW 


DOMENICA; 1t,45 Notiziario • If.SO 
• Domenica aera • (aettlmanale d'at- 
tualitè) • 19,10-19,30 Resoconti apor- 
tlvl a muBica leggera 

LUNEDI': 11,45 Notiziario . 1S,50 
Resoconti sportivi - 19-19,30 II 
zettino 


MARTEDÌ'; 11.45 Notiziario - 19.50 
Musica leggera - 19-19,30 Appunta- 


MERCOLEDI': 11.45 Notiziario - 19,50 
Novitè della provirKie Italiane - 1t 
La vetrina dal giovani 

GIOVEDÌ': 18.45 Notiziario - 19.50 
L'Italia rtei secoli - 19 Musica leg¬ 
gera - 19,20 Fatti e perché della vita 
e della storia 

VENERDÌ’: 18.45 Notiziario - 18,50 
Il pensiero della seilimarìa (Conver¬ 
sazione religiose) - 19 II juke-box - 
19.15-19.30 Aria di casa 

SABATO; 17 Musica a richiesta - 
1 7.1 5 • Impariamolo inslerrte • ( Breve 
corso di lingua tedesca in collabo- 
raziorse con la RAI) - 17.30-1B Mu¬ 
sica a richiesta - 18.45 Notiziario 
- 18.50 Lo sport domani - 19-19,30 
La ribalta (Varieté musicale del sa¬ 
bato, a cura di Mario Garza) 

Weatdeutscher Rundfunk 
UKW 


DOMENICA: 11,45 Le notizie del 
giornale radio - 18.55-19,30 Dome¬ 
nica sera (settimartale d’aitualité) • 
Lo spwt (collegamento con Roma 
per i risultati della domenica sportiva 
italiana) - Manifestazione di fine set¬ 
timana per gli italiani in Germania 
(servizio) 

LUNEDI': 18.45 La rwtizle del gior¬ 
nale radio . 18.55-19,30 Le risposte 
dell'esperto a cura dei dott. Giacomo 
Maturi . I commenti dei giorno d^ 
po (sport in collegamento con Ro¬ 
ma) - Letture per il tempo libero - 
Sport italiano in Germania a cura 
di Verde e Casalini • Il nostro cor¬ 
rispondente ci informa da Frartco- 
forle 

MARTEDÌ': 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio - 18,55-19.30 « Impa¬ 

riamolo insieme* (corso di lingua 
tedesca) - Tre desideri al giorno; 
musica par i radioascoltatori - Il no¬ 
stro corrispondente ci informa da 
8erlir>o 

MERCOLEDÌ': 18,45 Le notizia dal 
giornale radio - 18,55-19,30 Pene¬ 
lope (trasmissione per la donne) - 
Pagine scelte da opere liriche - Ì«t- 
vizi ed interviste - Il nostro corri, 
spondente ci inforrtM da Wolfsburg 

GIOVEDÌ'; 18,45 Le notizie del gior. 
naie radio . 18,55-19,30 Le rispo¬ 
ste dell'esperto a cura del dott. Gia¬ 
como Maturi . La parola al medico 
(a cura del dott. Pastorelli) . Mu¬ 
sica per i nostri ammalati (quindi¬ 
cinale) • Il nostro corrispondente ci 
informa da Baden-Wiirttamberg 

VENERDÌ'! 18,45 Le notizie del gior¬ 
nale radio • 18.55-19.30 Aria di ca¬ 
sa - Notizia sportive - Tre desideri 
al giorno; musica per 1 radioascol¬ 
tatori - Il nostro corrispondente c) 
informa da Amburgo e Brema 

SABATO: 1B,45 Le rtotizie del gior¬ 
nale radio . 1B,55-19,30 Pronto, 
pronto (radloquiz a premi a cura di 
CasalinI a Verde) - La cor>versazior>a 
religiosa - Lo sport domani a cura 
di Ezio Luzi 


TRASMISSIONI TV 


PER I LAVORATORI ITALIANI 


IN EUROPA 


GERMANIA 

Mggonzs 

Z.D.F. 

SABATO: 14,15-15 Cordialmente dal¬ 
l'Italia (Trasmissione quindicinale par 
i lavoratori Italiani in Germania rea¬ 
lizzala dalla RAI In collaborazione 
con la Z.D.F.) • Preaenta Corrado 

Colonia 

Westdautscher Rundfunk 


LUNEDI': 19,58-80 La nostra terra, 
la vostre terra ( Mtcrorassagna ca¬ 
nora e di attualilé - Notizie sportiva) 

VENERDÌ': 19,50-20 La nostra taira, 
la vostra terra ( Microrassegna ca¬ 
nora a di attuallté - Notizie sportive) 


Bayerl8chor Rundfunk 
SABATO: 14,10-I4,25 Panorama Italia¬ 
no (Raaaegna aattimanala di vita Ita¬ 
liana) 


UN MIRACOLO 
CANADESE; 

IL VISONE NATURALE 
ROSA 


Le aste canadesi, e In par¬ 
ticolare quella di Montreal 
della • Canadian Fur Auction 
Ltd. • sono par l'Industria del¬ 
la pellicceria fra ie più im¬ 
portanti del mondo. Parteci¬ 
parvi è certamente pter un non 
Iniziato un'avventura emozio¬ 
nante. Specialmente quando, 
come nelle ultime aste, viene 
presentata una novità frutto 
di anni di sforzi. Per questa 
stagione, ad esempio, e sta¬ 
to possibile ottenere un'asso¬ 
luta novità; mediante vari in¬ 
croci di visoni si è giunti al 
visone naturale rosa. Per ot¬ 
tenere questo nuovo colore, 
che si aggiunge alla vasta 
gamma dei visoni Majestic, è 
stato necessario lr>crociare vi¬ 
soni di ben quattro mutazio¬ 
ni: blu scuro, grigio, marrone 
chiaro e scuro. La possibilità 
di avere un visone rose da 
questi incroci era di una su 
500. ma si arrivò a una su 
1000 quando si dovette ag¬ 
giungere un'altre mutazione 
ed incrociare i prodotti otte¬ 
nuti con visoni chiamati • sof¬ 
fio di primavera > per poter 
ottenere quel dellceto tono 
rosato che distingue questo 
nuovo incredibile colore natu¬ 
rale. Le tredici mutazioni crea¬ 
te dagli allevatori canadesi 
vanno ora dal bianco candido 
al marrone scuro attraverso 
un arcobaleno di sfumature 
che offrono elle signore più 
raffir>ate meravigliose pellic¬ 
ce adatte a tutte le ore e per 
tutte le esigenze. 


novità 

in casa Chanel 


Fresca, sofisticata, inconfon¬ 
dibile, reaclusiva profuma- 
zlone • N. 5 ■ cl è ripropo¬ 
sta da Chanel in una nuova 
confezione di Eau de Toi¬ 
lette: il flacone de 1/16. La 
nuova creazione pratica ad 
elegante offre una soluzione 
di ulteriore scelta fra la gam¬ 
ma dei profumi Chanel. Inol¬ 
tre. nella serie del prodotti 
da trucco par le labbra Cha- 
nal propone alla donna che 
vuol sottolineare la propria 
bellezza con un tocco di raf¬ 
finatezza a di moderna ele¬ 
ganza. due nuove tinte-mods: 
i rossetti iaunasse (Rouge 
ClasBiqua) e Sari, finamente 
iridescente (Rouge d'Orlent). 


Chanel, nome prestigioso non 
solo per le donne di tutto il 
mondo, ma anche per gli uo¬ 
mini di élite. Due nuovi pro¬ 
dotti vengono oggi a comple¬ 
tare la Linea Chanel « pour 
Monsleur • creata per venire 
Incontro alle esigenze dell'uo- 
mo moderno: la lozione Pre 
Shave, Indispensabile par chi 
usa II rasoio elettrico e il 
Tale pour Monsleur, finemen¬ 
te profumato nella fresca e 
raffinata tonalità maachila di 
Chanel, con gradevole potere 
deodorante. 
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è esaurito. 


Techmotic Gillette — il modo 
f>iù semplice, più rapido, 
più confortevole di radersi 
che esista. 

n nuovo modo di radersi. 


Tedimaric^Gilletfe^ 


regolabile suDa vostra barba 
ora in offerta a L 1.900 
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Mìikana De Luxe: 
piu cabrìe di un ei 

Quando stasera lui dirà: “Non mi vanno ie soiite 
cose", fatelo scegliere fra ie 5 pietanze Milkana de Luxe 

Supercrema, cosi burroso e pieno di sostanza 
Deiicato, con formaggio itàlico 
Vaiiico, con buon emmental svizzero 
Pizzico, dolcemente piccante 
Rustico, con provolone 

5 pietanze stuzzicanti e ricche 
di calorie, per mantenere 
le sue giovani energie intatte. 


Milkana De Luxe: 
una pietanza diversa 
5 
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Collie di due anni 

c Posseggo una collie di due 
anni. Mangia minestrone dt 
verdura e carne tutte te sere; 
ma, abitando io in un luo^o 
frequentato da ragazzi, tn- 
ghiotte spesso tutto ciò che 
trova per terra: caramelle, 
chewing-gum, rifiuti... con la 
naturate conseguenza di im¬ 
barazzi intestinali che io de¬ 
duco dal prurito e da un po' 
di eczema sulle gambe. In que¬ 
sti casi è possibile disintossi¬ 
carla? E cosa dovrei fare? » 
(Angelo Vitaii - Monza). 

E’ ovvio che occorre innanzi 
tutto eliminare le cause prime 
dei disturbi intestinali e quindi 
delle complicazioni susseguenti, 
ed a provvedere al cambio del¬ 
la dieta, secondo le indicazioni 
più volte fomite (vedi dieta 
Bilanciata recentemente ripnib- 
bilicata). 11 pastore scozzese 
(collie) è per sua stessa natu¬ 
ra (come generalmente tutti i 
pastori) particolarTnente sog¬ 
getto a disturbi gastroenterici 
e quindi eczematosi. Per que¬ 
sta razza di cane, come per 
tutte le altre che presentano 
prevalentemente disturbi inte¬ 
stinali al cambio di stagione, sa- 
rebbie oltremodo opportuno, in 
tale epoca, provvedere a man¬ 
tenere piuttosto leggeri nella 
dieta i soggetti. Eventualmen¬ 
te anche qualche giorno di di¬ 
giuno potrebibe prevenire mol- 
. te complicazioni spiacevoli. 
Per la cura dell'eczema ve¬ 
da quanto detto dettagliata- 
mente nei numeri passati. Qui 
di seguito forniamo un sinte; 
tico riassunto delle principali 
norme da seguire. 

In primo luogo occorre procc- 
diere (come lei stesso richie¬ 
de) ad una accurata terapia 
disintossicante (lievito dieteti¬ 
co, epatoprotettori senza vita¬ 
mina P-P.. cui molti animali 
sono intolleranti; eventualmen¬ 
te colagoghi e coleretici), ade¬ 
guata dieta, trattamento anti¬ 
staminico contro il sintomo 
prurito, esame microscopico 
della cute; eventualmente an¬ 
che una terapia diuretica di 
sostegno. Gli eventuali distur¬ 
bi di circolo che si accompa¬ 
gnassero aH'alterazione della 
pelle dovranno essere curati a 
parte dopo averne eliminate le 
cause con un accurato riscon¬ 
tro diagnostico. 

Da quanto detto, i lettori po¬ 
tranno rendersi perfettamente 
conto di come r ec ze m a non 
sia una malattia in sé c per 
sé. ma un sintomo di più com¬ 
plesse e gravi disfunzioni or¬ 
ganiche. 

Angelo Boglione 


SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 3 
I pronostici 

di ENRICO SIMONETTI 


■tì • B—i 
Ifiwii • Miti 
Ftf ~ltÌM - VffM 
titer - 
lOT>»t»S - 
L n. yicsm • 
lilit • Tfil» 
SM»<arii • Cnùari 

Ar>u> - IrtiM _ 

• AfliaU 

M«4ihjMmu_ 


Un risveglio di cirrostanze utili gio¬ 
verà alla vita aflettiva e alla concor¬ 
dia. Interessi economici in netto 
migtioramenlo. La vostra fiducia è 
ben riposta Allacciate pure rappor¬ 
ti con le persone nate sotto il Leone. 
Giomi favorevoli: 14, 18 e 20. 


T0«0 

L'appoggio di alcuni amici vi sarà 
di grande aiuto. Una lettera piena 
di saggi consigli bloccherà una de¬ 
cisione aflretlata. Ponderale bene 
ogni passo prima di cacciarvi nei 
v^li senza sbocco. Giorni eocel- 
lenti: 15, 19 e 20. 


11 coraggio non farà difetto, ma la 
prudenza scarseggerà. L'azione deve 
sempre essere equilibrata dalla me¬ 
ditazione. Appropriatevi di forze 
nuove e fatele operare a modo vo¬ 
stro. senza incertezze e debolezze. 
Giomi buoni: 19 e 20. 

I SCORPIONE 

Le vostre idee sono ingegnose e me¬ 
ritano di essere realizzate. La Luna 
vi renderà malinconici e tiroidi: libe¬ 
ratevi di entrambi questi complessi. 
Approfitlate d^li aiuti e delle sim¬ 
patie. Agile con una certa cautela 
nei giorni 14 e 15. 


Presto dovrete decidere sul da farsi 
in mento alla eliminazione di un 
falso amico. Mettete da pane i sen¬ 
timentalismi e agite di conseguenza. 
Invilo subdolo ua scartare con bei 
rnodi. Maiiinaie fnnunate. Giorni 
positivi: 16 e 19. 


I vostn amici saranno con voi e 
disposti a farvi dei favori. Non cer¬ 
cate di complicarvi la vita con 
slanci di generosità piu nocivi che 
utili. Potrete abbellire la casa e 
comprarvi ciò che vi piace. Agite 
nei giomi 16 e 18. 


Se i vostri interessi hnanriari sono 
in giuoco, studiale con un alleato 
una condotta comune. Fate econo¬ 
mia di energie perché ne avrete 
presto bisogno. Venere c Giove ac¬ 
cresceranno la vostra fortuna. Agite 
con sicurezza e coraggio dal Ì6 al 20. 


VKP4GINE 

Simpatie e cordialità da ogni parte 
Mettetevi coraggiosamente aH'opcra. 
Abbattete ogni ostacolo con l'aiuto 
di amici e parenti. Osservate bene 
ogni manovra prima di scagliare la 
vostra freccia. Giorni favorevoli: 14. 


La sete di libertà potrà spingervi 
ad azioni avventate Siale attenti 
alle chiacchiere pericolose e ai pet¬ 
tegolezzi dei conoscenti. E' molto 
laccomandabile la prudenza. Evitate 
di fare conoscere le vostre opinioni. 
Agite nei giomi 15. 17 e 20. 


I desideri verranno esauditi con una 
certa lentezza. Necessitano più so¬ 
cievolezza e più ottimismo. Lo spi¬ 
rito critico vi procura solunto guai. 
Cercate di distendere i nervi. T so¬ 
gni non devono essere presi sul 
serio. Giorni favorevtrii: 15 e 18. 


Negale un prestito o un favore. 
Siate irremovibili per non avere la 
peggio. Dovete perseverare nel vo¬ 
stro progetto sentimentale: in pas¬ 
sato siete stati troppo pessimisti 
ma ora 6 il momento di decidervi. 
Giorni difÒciL: 18 e 19. 


RCSCI 

Alcuni incuitri si riveleranno utili 
e sinceri Dovrete senza dubbio 
muovervi, ma per alcuni giorni é 
rn^lio aspettare che le co s e si chia¬ 
riscano. La saggezza deve Carvi da 
guida. GicMni telici: 20. 

Tommaso Palamidessl 


PIAI 


LORI 


PapFaveri di California 

• Ho seminato dette escolzie rafi- 
fomiche: appena cresciute le pian¬ 
tine a 2-3 cm. si inclinano, non cre- 
vcono più e tendono a seccarsi. For¬ 
se dipende dalla grandezza del reci¬ 
piente? Che fare? • iRoberio Rega 
- Roma). 

L'eftcolzia (eschoKzia califomica) 
per la torma dei suro petali viene 
chiamala papavero della California 
o papavero giallo. Va seminata a 
fine inverno direitamente in vaso o 
In piena terra. Fiorisce in prima¬ 
vera ed estate. Le ragioni per cui 
le sue piantine si sono subito cori¬ 
cate e stanno morendo possono es¬ 
sere molte: semina troppo fitta, se¬ 
mi troppo poco coperti, mancanza 
od eccesso di annaffiature, sbalzi 
di temperatura ecc. e, senza sapere 
come lei ha proceduto e senza ve¬ 
dere le piante, non possiamo dire 
altro. 


Riprodurre ortensie 

c Net mio giardino posseggo una 
bella ortensut e vorrei poter avere 
tutta una aiuola di queste belle 
piante, ma non so da che parte tn- 
cominciare • (Maria Rosa Marino • 
Brescia ). 

Se le sue piante sono all'aperto, lei 
potrà in febbraio-marzo jirelevare 
le talee dalle piante madri, taglian¬ 
do rametti di un anno che portino 
due coppie di genune. Interri in 
terrina contenente sabbione e terra 
di castagno in luogo illuminato e 
piuttosto caldo. In aprile le talee 
avranno radicala e si passeranno 
in vasetti da 12 cm. di oocca. con 
terra d'erica mescolata a terra di 
foglia o di castagno in partì egua¬ 
li. SI portino i vasetti all'aperto in 


Bilancia 42 — C'è chi attende da molto più di tre mesi e per accontentarla 
devo fare una eccezione al rigoroso ordine cronologico adotuio nelle rispo¬ 
ste. La sua insistenza mi dice che lei è dotata di esuberanza che si tramuta 
in avvilimento se il suo desiderio non viene appagato. La sua calligrafìa la 
descrive un po' ambiziosa, qualche volta prepotente. leggennenie arro- 

f ante, timida ed egocentrica per cui le piace essere stimata e apprezzata. 

suoi entusiasmi sono facili e volubili come i suoi pensieri forse perché 
rmn ha ancora trovato un punto fermo al quale aggrapparsi. E' intuitiva, 
ha la volontà di migliorarsi, ha improvvisi ìmpeti oi generosità e può dare 
molto quando ama veramente e in questo campo è dmicile nella scelu ma 
fedele. Non sopporta la nota e si to^e d'impaccio da sola. 




Anna D. - Genova — Lei è multo ordinala e di modi apparentemente sera¬ 
fici ma in realtà molto sensibile e dotata di innate capacità psicologicbe. 
Qualche volta rinuncia consapevolmente alla sua personalità per non of¬ 
fendere gli altri, per di^ità e per buona educazione. E' riservata e le sue 
ambi/ioni sono inferiori alle sue possibilità. Seria e fedele, molto matura 
per la sua età, ha saputo organizzare la sua vita con molto distacco per 
cui potrebbe essere considerata un po' fredda e calcolatrice. La sua fan¬ 
tasia è ancora imbrigliata dal ragiroiamento: se riuscirà a vincere questo 
niegno potrà dare sfogo alle sue eccellenti qualità letterarie 

Àbramo 45 — Tntclligenza decisamente superiore alla media che si serve di 
un temperamento forte e sensibile, ottimamente allenato a seguire la sua 
volontà. Il suo comportamento potrebbe essere definito antiborghese nel 
senso più estroso ed artistico del termine e nello stesso tempo decisamente 
positivo. Infatti è tenace, costruttivo, conseguente, razionale con la piena 
conoscenza delle proprie capacità e con la certezza che non passano inos¬ 
servate. Può diventare arrogante c scostante quando si rende conto di es- 
Kre stato avvicinato a vuoto o per pura curiosità. Non soppona la noia, 
il disordine, soprattutto negJi altri, l'ignoranza, che non sempre scusa e 
la meschinità, che non perdema mai. 




Lucia F. — Semplice e un po’ testarda nelle piccole cose, affettuosa ma 
chiusa, lei è ancora molto inesperta per affrontare con serenità la vita in 
due. Fortunatamente è dotata ai molto buon senso e di iniziativa ed è or¬ 
dinata e chiara neU’esposizione dei suoi pensieri. Esclusiva e romantica 
non sa usare quei piccoli sotterfugi che servono a semplificare la vita e 

f 'iuitosto ingigantisce le sensazioni. Desidera sempre di migliofare senza 
arsi delle illusioni sbagliate ed è molto attenta per quanto si riferisce alla 
viu diciamo cosi « vegetativa » di chi le su vicino, meno premurosa in¬ 
vece per quanto riguanla le aspiraziroiì e le sensazkMù di chi divide la 
sua viu con lei. 


/JC ce t-éo 0^^ 


posiziroie ronbreggiaU e si innaf; 
fino quando occorre. Le piantine si 
svilupperanno c vanno cimale per¬ 
ché accestiscano cioè emettano ra¬ 
mi laterali che poi fioriranno. Con¬ 
cimi con nitrati, pozzo nero o be¬ 
verone di pollina o colombina. 


Petto d'Angelo 

« Desidererei sapere il nome dei fio¬ 
ri che oKtuào. Sono ^ri d'Angelo? 
Hanno efrro n ome ? (Emma Ferren- 
tino - Vicenza). 

I fiorì che lei ha invialo sono pro¬ 
dotti da un arbusto che viene cnia- 
mato Retto d'Angelo. Il suo nome 
botanico è philadelphias coronarius, 
ed è una sassifragacea. 

L'arbusto pe^ le foglie e fine au¬ 
tunno e forìsce in maggio-mugno. 
Si adacu ad orni terreno ed espo¬ 
sizione. Si moltiplica per talea e 
per divisione del cespo. Ne esiste 
una specie ibrida (philadelphus le- 
moine) dalla quale si sono oltemiie 
tnolte varietà anche a fiore doppio. 


Gardenia in vaso 

• Ho una pianta di gardenia In va¬ 
so. posso metterla in piena terra in 
giardirto? Resiste alla stagione in¬ 
vernate alVaperio? • (Luigia Man- 
dellì - Oggioiw, Crono). 

Se la sua zona è al riparo dalle 
forti gelate, potrà coltivare la sua 
gardenia in piena terra, salvo ripa¬ 
rarla dal freddo in inverno con una 
serretu di plastica e sempre che 
la terra del suo giardino non con¬ 
tenga calcare. Penso però che le 
cooyen^ interrare il vaso adesso 
e ai primi freddi porUrlo al riparo 
in luogo illuminato e dove non geli. 

Giorgio Vertunni 


Marito d) Loda — (^ratiere un po’ chiuso, raramente espansivo per il ti¬ 
more dì essere scambiato per un debole, ma in realtà serio e desideroso 
di premure e di attenzioni. Ama le cose positive e vuole essere circondato 
da un i^biente sereno e diffida dalle amicizie nuove per difendere la sua 
pace. E' intelligente e orgoglioso, e anche ambizioso soprattutto per quanto 
riguarda il suo lavoro. Ha spirito indipendente e tiene in moro> partico¬ 
lare ella sua onestà. Si offende a volte per una parola o per un gesto ed 
ha anche delle piccole testardaggini; quindi chi deve smussare gli angoli è 
la moglie ed è a questa che compete il compilo di farlo parlare, di aiutarlo 
a distendersi e anche se ciò comporta un piccolo sforzo da parte stu. mi 
creda che ne vale la pena. 


0> nr\sL ^ UlJLUTV. lCGlA. ^ 

B. B. - tadovs — Devo ripetere anche a lei che un resprotao 

non può fare delle pre v i sioni per il futuro ma modificando in un »•"«« 
positivo il proprio carattere sì possono modificare in parte anche gli avve¬ 
nimenti che seguiranno o per lo meno met t er si in condùioiiì di afliootarti 
con maggiore sicurezza. La sua grafia rivela le sue abitudini ordinate 
ed esatte, ta sua cavillosità cmando vuole essere chiaro, le sue ambizioni 
inappagate per aver troppo ubbidito e per un certo timore h»Hj- difficoltà 
delia vita. Sa trovare per ogni cosa o per oani persona il posto giusto; è 
affettuc^ ma sentimentalmente incerto perché il ragionamento a volte re¬ 
prime i suoi impulsi. E' deciso nell'affermarsi ma per riuscire deve mettere 
ancora più tenacia. 

'L.k.'V.JJ. cJLjS. 1^^ adLx-S 

C. 5 — Il suo non è ^oismo ma soltanto il desiderio di ricevere ciò 
che lei dà generosamente. E’ sensibile, intelligente, esuberante, passionale, 
un po' inibiu. irrecniieta. discontinua e insofferente. Vuote troppo e in 
fretta e non sa attendere e prepararsi con U calma necessaria: è questo che 
te fa guastare molle ottime iniziative. E' disinvolta e di parola facile e 
qualche volta un po' suggestionabile. Di solito ha presentimenti giusti e, 
se non è presa da improvvisa simpatia, sa dare it giusto valore alle persone 
che le capita di incontrare. Senza avvedersene è volubile e non è facile 
nella scelta di un compagno: in questo campo rischia di sbagliare qualche 
volta prima di trovare la persona giusta. 

IxTVbO /yolo àxJi 

Loretta B. — C;ara(tere naturalmente ancora in formazione con qualche pic¬ 
cola infatuazione dovuta agli studi più recenti. Ha delle frasi d^urc per di¬ 
fendersi. per far sapere aipi altri il suo amore per la chiarezza e la lealtà. 
Lei fa tutto questo in buona fede anche se senza rendersene conto le capita 
a volte di alterare la realtà e la verità per assumere delle posizioni di van- 
tagmo. E' intelligmte, un po' testarda, ancora chiusa affettivamente e 
mimo severa nei giudizi. E' ambiziosa e persegue alti ia— ij ma non ha an¬ 
cora messo ordine nelle sue idre e perciò a volte si cronporta in modo 
intxmrente. Ha indubbiamente molte qualità che vanno ripulite di molti 
piccoli difetti che le offuscano. 

•egue ■ pag. 97 


SS 






©arraraeMatta 

eleganza in bagno con gli accessori decorati 

Romantìque 


NOVITÀ’ 

Serie EUROPA 
Accessori 
decorati per un 
bagno tutto 
Romantique 


<- 

ATLANTICO 
il sedile di stile 
lussuoso nella forma 
e solido nel materiale 




A Portasciugamani ad anello 
B Portabicchiere con bicchiere 
C Portasapone 
D Portabiti 1 posto 
E Portasciugamanicm.40 F Portasciugamanicm.60 




per avere gratis il nostro catalogo scrivere a Carrara e Matta - via Onorato Vigliani 24/ D-10135 Torino 


















DIMMI COME SCRIVI 
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Susanna U — Anche se non si fa molte illusioni, in fondo lei crede nella 
vita, crede nel bene perché il suo cuore è aperto e generoso e la sua in- 
telligenza seasibiie e positiva. Tende a minimizzare ogni fatto per non 
pesare sugli altri. Pur essendo dolce, nelle awersitii mostra una forza 
insospcitata. E' ordinata, ama le cose solide e positive anche se è attraila 
dai contrario. E' seria e fedele e le piace guidare chi ha vicino, ma in 
questo sbaglia perché cosi tacendo crea degli egoisti attorno a sé. 

PUnk> Il _ Con la sua leggerezza e con la sua tendenza a sottovalutare 

le cose lei potrebbe fare molto male senza avvedersene e senza sentirsi 
in colpa. Possiede una bella intelligenza che il suo carattere dispersivo 
sciupa dolorosamente. E' un vero peccato che lei si crogioU nella situa¬ 
zione attuale perché cosi facendo rovina molte delle belle cose potreb¬ 
be realizzare e perché, quando sentirà il biseco di affrtmtare la realtà 
della vita spinto dal suo orgoglio e dalla sua dignità dovrà superare il dif¬ 
ficile scoglio rappresentato da cki che la gente della sua età ha già realiz¬ 
zato da tempo. Lei è estroso, mollo deciso ma nello stesso tempo di modi 
gentili, entusiasta di tutto e di niente ma con una Ixise sanamente posibva 
che mi auguro avrà presto il sc^raweoio. 






fronte a uno ostacolo che ritiene insuperabile lei tende a scartare come 
tm cavallo bizzoso ed a rinunciare all'impresa. E’ sensibile, esuberante. 

S mille ma mai servile, lei pretende il massimo e il meglio dagli altri sicuro 
i poter dare altrettanto, e lo darebbe se non fosse distratto. E' nervoso, 
le piace approfondire ma lo fà solo in parte, fin che non si annoia. Non 
sopporta i perditempo. Svela di rado i suoi pensieri intimi (ma le piace 
essere capito al volo) ammantandosi volentieri di una atmosfera legger¬ 
mente misteriosa. 

/oeAAÌÌo 

A. B. - GaUarate — Seniiroentale, un po' ritrosa, bene educata, lei è in 
apparenza un po' timida ma non certo davanti a decisioni sene e positive. 
E' hsertntta e gelosa delle sue cose, rispetta se stessa e gli altri, le piace 
mettere bocca un po' dappertutto, é affettuosa, ma con riserva, e possiede 
delle velleità artistiche che per ora si sono manifestate soltanto nel suo 
buon austn In una conversazione parla piuttosto poco perché sapendo di es¬ 
sere intelligente non sente il bisogno di mostrarlo, anzi le piace semplifi¬ 
care le cose. Può capitarle di intestardirsi specialmente nel caso di amicizie 
sbagliale, soprallutio se contrariata. Negli affeiii è un po' debole. 


ì \xi ^ ^ I ^ 

E. S. • Milano — Più cerebrale che sensibile, lei ama commiserarsi per 
leggera forma di esibizionismo. Lei ha ottime capacità come osservatrice 
ed una notevole intelligenza che studi e letture irrazionali hanno un po' 
sciupalo distogliendola da più solidi interessi. 11 suo carattere è piuttosto 
esclusivo ed egoista, anche se lei pensa il contrario, il suo comportamento 
è discontinuo e non ha ancora organizzato validamente la sua vita per 
troppa curiosità. Ama le cose strane e vagamente misteriose mentre le sa¬ 
rebbe molto utile la conoscenza di persone intelligenti e pratiche. Circa i 
problemi affettivi attenta a non entiisiasmarsi a vuoto ed a scàimbiare per 
vere quelle sensazioni epidermiche che il suo temperamento piuttosto vi¬ 
vace le potrebbe suggerire. Ne] complesso la ritengo ancora immatura per 
affrontare una situazione seria. 


/VcJg— 


M. Tereaa • Milano — Lei ft veramente intelligente e simpatica 
i suoi amici e anche se le sue idee tono un po' arruffate la sua calligrafia 
denota iatelligenza e sensibilità. II suo amore per l'astrologia o meglio per 
tutto ciò che non si sa spigare razionalmente deriva dalla sua paura della 
solitudine e dalla sua impreparazione alla lotta per la vita, e'^ suggestio¬ 
nabile e subi^ molto gli ambienti e le persone ette fnrauenta. La sua abi¬ 
tudine di scrivere s tempo perso deriva da una forma di ambizione di cui 
lei non ha ancora definito l'orìgine anche perché, per a^to, sarebbe di¬ 
sposta a rinunciarvi. Cerchi dì farsi più agguerrita e di rafforzare i tuoi 
punti deboli. 

Salvatore C. I9i9 — Lei sa dominarsi molto bene, anche troppo in certi 
casi ed è per questo che le sue reazioni a volle, quando sfuggono al suo 
OMitrollo. sono improvvise e violente. Possiede una notevole serietà di pro¬ 
positi e le site ambizioni sono rapporute alle sue possibilità Non sop¬ 
porta soprusi e non dimentica le offese. E’ introverso, riservato e non 
promette se non quando è sicuro di mantenere. E' tenace ma non abba¬ 
stanza per quanto si riferisce al mlglioraniento della siu posiziMie perché 
ha molte doti che potrebbe sfruttare meglio, soprattutto allargando il 
campo delle sue cognlziafU. 

'VJuù. Oujl<ìjO’IjQ 

y ~ .<^*B **—' * ~ .Pw** U P po' tropM aeria per la sua età ma non 
ceno soocctiziia o oubetla emse lei dlea. m qualcuno sl alloataiui da lei 
è perché ha paura di un tipo di ragazzina molto sensìbile, intelligente, intui- 
Uva. spontaneamente simpatica che ha bisogno rii perfezionare e di appro¬ 
fondire tutto, che è ambiziosa e molto chiara neirespoire le sue idee, «die 
dimostra Knm di giustizia e un notevole equilibrio, che in poche parole ha 
uiu personalità forte e che si sa imporre. Naturalmente ui qualcdie 
e Impreparata ed incerta, la sua espansività è opportunamente trattenuta 
e tutto questo crea nelle persone coscienti un senso di rispetto che le fa 
onore. Sovente ha risposte scoocertanti anche se spiritose. 

Maria Cardini 


in poltrona 










RICETTE 

DI PAOLA VALLI 


Care amiche, 

In questa mia rubrica tro- 
vsrete ricetta rapide, senv 
plicl. ma di tutto guato, per 

UNA CUCINA 
TUTTA GIOVANE 


OecorraNke: 200 gr. di piselli 
De Bica, 1 cipolla, 100 gr. 
di burro, 4-a cucchiaiate di 
farina, 1 I. di latta, noce 
moscata, panniglMw grattate, 
crostini di pane. 

Far cuocere I pieelll a la 
cipolle con poco burro In un 
tegame coperto e a fuoco 
lento. Con II burro avenzato, 
la farina a il latta preparare 
una beeciamelle non troppo 
densa, toglierla dal fuocxi e 
Incorporarvi Is noce mosca¬ 
ta, il parmigiano grattato a 
I pieelll. Servire ben caldo 
con croetini di parw 


NIDI AL FOfmO 
Occorrente: t/2 kg. di pata¬ 
ta, 1/2 bicchiere di latte. «0 
gr. di burro, 200 gr. di fagio- 
Hai Da Rice, 4 uova, uno 
spiechletto d'agile. 

Con le palate, il latta e una 
parte del burro preparare una 
purea molto consistente. Far 
inseporire net burro rimanen¬ 
te. cran uno spiechletto di 
aglio, i fagiolini. Friggare le 
uova, avendo cura di non 
romperle e di non lasciar al¬ 
largare troppo gli albumi. 
Con la puree modellare aut 
piatto di portate quattro • ni¬ 
di • . all'interno di ognuno 
disporre a raggiera 1 fagio¬ 
lini e al centro un uovo. 


TORTA DI ALBICOCCHE 
Oeconente: 400 gr. di peata 
efeglla, 1 ecatela di alMcoe- 
che sciroppate De Rica, 1 
cucchiaino di focola, I cuc¬ 
chiaio di eemela, 2 luorll 
d'uovo, 100 gr. di paone. 
100 gr. di zucchero, 1 cuo¬ 
chi^ di latte. 

Porre la poeta sfoglia In une 
forma da fuoco e riaprirla 
prima con la semola mesco¬ 
lata a un cucchiaio di zuc¬ 
chero, poi con uno strato di 
albicocche aciroppste. Pen- 
nellere I bordi del dolce con 
il latte meecolato a mezzo 
tuorìo d'uovo a mettere In 
forno caldo per un quarto 
d'ora. A parte mescolare la 
panna, t tuorii e la fecola, 
coprire le albicocche, zuo- 
dterara e rimettere In fomc 
per 15-20 mhHJtl 


Paola Valli • 2tt00 I 
















































Come salvare 

uriamicizia. ! 



1. Il traspirodor può rompere 
un'amicizia. 



2. Ora potete evirano con Safeguard 
il nuovo sapone deodorante. 



3. Guardate che differenza: 
i normali saponi eliminano solo 
parzialmente il traspirodor. 



4. Safeguard elimina totalmente 
il traspirodor, perché contiene PG-1 
la nuova sostanza deodorante. 


o 

o 



5. Safeguard non permette 
che si rompa un'amicìzia. 



Safeguard 
elimina 
totalmente 
il traspirodort 


Nuovo sapone deodorante. 


\ 
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